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LETTERA III. 


Se gli Ebrei immolassero degli uomini alla 
Divinità , e se la loro Legge autorizzassi 
tali Sacrìficj. 

Dopo aver accusato i nostri Antenati , di 
aver mangiato degli uomini , non dovrebbe 
essere che un gioco per Voi, l’imputar 
loro d’ averne immolati. Se vi si credesse ; 
questi barbari Sacrifici erano in uso fra 
essi , e la loro atroce Legislazione gli or- 
dinava. 

Quest’ odioso rimprovero vi sembra sì fon- 
dato , che non cessate mai dal ripetercelo. 

Ce lo avevate fatto nelle vostre prime 
Miscellanee; lo replicate nelle Miscellanee 
nuove. ( Filos. Dial. Facez. ). Lo trovia- 
mo nella vostra Tolleranza ( Trattato della 
Tolleranza. Tom. a. Polit. e Legisl. ) ; com- 
parve di nuovo nella Filosofia della Storia } 
nell’Introduzione al Saggio sopirà i Costumi , 
nello Spirito delle Nazioni, nel Dizionario 
Filosofico , ecc. , tanto è grande il deside- 
rio che avete 4* inculcarlo ai vostri Letto* 
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ri ; tanto vi credete sicuro di piacere , an- 
che con nojose ripetizioni (i) ! 

Bisogna però confessarlo ; se avete ripe- 
tuto sì spesso questo rimprovero , non siete 
il primo che ce l’abbia fatto. Più d’un 
libero Pensatore Inglese l’avea fatto prima 
di Voi (a). Siccome non fate che trascri- 
vere i ragionamenti di questi Scrittori ; 
così basterà per confutarvi , che noi espur- 
ghiamo qui ciò , che i loro dotti Compa- 
trioti hanno già risposto (3). 

$ I. Si confessa , che alcuni Ebrei hanno 
offerto agli Dei de’ Cananei Sacrificj di 
sangue umano. Questi Sacrificj erano ri- 
provati dalla Legge. Orrore che essa ce 
ne ispira. 

Tale è stato per lungo tempo il deplo- 
rabile acciecamento degli uomini , che essi 
a avvisarono di piacere alla Divinità coll’ 
immolarle i loro simili. Quasi tutti i Popoli 
riguardarono questa sorta di Sacrificj , come 
il mezzo più sicuro di placare il Cielo , e 
di distornare le sue vendette. Questa bar- 
bara superstizione si sparse anche fra le Na- 
zioni più civilizzate e le più illuminate 9 
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tanto dell’ antico , come del nuovo Mondo : 
ma ella non regnò in nessuna parte con 
tanta forza , quanto fra i Cananei. 

Queste crudeltà religiose , alle quali al- 
trove non si ricorreva che nei casi molto 
straordinarj ; fra essi erano frequenti. Questa 
era una delle principali abbomin azioni per 
cui Iddio aveva risoluto di estenninarli ; e 
Mosè non aveva proibito nulla più espres- 
samente al suo Popolo, che d’imitare un 
sì detestabile culto : ,, Tu non darai , disse 
loro , (4) i tuoi figli a Moloeh Non im- 

brattatevi in queste abbominazioni , siccome 
hanno fatto le Nazioni , eh’ io vi caccierò 
d’ innanzi , per punirle di questi delitti. - E 
più sotto : Se alcuno darà i suoi figli a Mo- 
loch , sarà messo a morte ; tutto il popolo 
lo lapiderà. Che se il popolo trascura di 
punirlo, e non obbedisce a’ miei ordini; 
«sterminerò il colpevole con tutta la sua 
schiatta , e tutti quelli che avranno con- 
sentito al suo delitto 

Ma , non possiamo dissimularlo ; malgra- 
do tutte le precauzioni prese dal Legisla- 
tore , e le proibizioni, ch’egli aveva fatte, 
questo culto spaventoso s’ introdusse nulla- 
dimeno fra i nostri Antenati ; e la Scrittu- 
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ra ne fa loro , in più luoghi , amari rimpro- 
veri. ,, Essi si sono frammischiati alle Na- 
zioni , dice il Salmista (5) , ed hanno ap- 
prese le loro opere. Hanno servito agli Idoli 
di Canaan , ed hanno immolato ad essi i 
loro figli , e le loro figlie ; la terra è stata 
innondata del sangue innocente , e mac- 
chiata delle loro abbominazioni. Va , dice 
il Signore a Geremia (6) , va nella valle del 
figlio d’ Ennon , e dirai: Ascoltate la parola 
del Signore , Voi Re di Giuda , e voi abi- 
tanti di Gerusalemme: Ecco ciò che dice il 
Signore degli Eserciti, il Dio d’Israele: Spar- 
gerò su questo luogo le mie vendette com 
flagelli tali , da spaventare tutti quei che 
ne sentiranno parlare. Perchè essi mi han- 
no abbandonato per servire a degli Dei 
stranieri , che i loro Padri non hanno mai 
conosciuti ; perchè essi hanno innondato 
questo luogo di sangue innocente , e fabbri- 
cato dei luoghi elevati per abbruciarvi i 
loro -figli , ed offerirli in olocausto a questi 
Dei. Cose tutte, ch’io non ho mai ordi- 
nato , di cui non ho mai parlato , ed alle 
quali non ho mai pensato. I giorni arri- 
vano , dice il Signore , e la Valle d Ennon 
$arà chiamata la Valle della strage , 


Voi vedete. Signore , in qual tempo, ed a 
ehi, questi Israeliti , indegni di un tal nome, 
offrissero tali odiosi Sacrificj. Non era già 
al loro Dio; ciò facevano allorché lo ab- 
bandonavano per degli Dei stranieri , e dis- 
prezzando la sua Legge , mischiavano al 
culto ch’ella prescrive , i riti impuri della 
Nazioni idolatre : e vedete eziandio qual 
orrore Mosè , e gli altri Profeti loro ispi- 
rassero per queste barbare pratiche. 

§. II. Che la Legge degli Ebrei , lungi dall * 
ordinare , o dall ’ approvare , eh’ essi offris- 
sero al loro Dio questi Sacrificj , loro li 
proibiva espressamente. 

Voi ci dite con quel tono di sicurezza , 
«he vi è ordinario , ma che non è capace 
d’ imporne più a nessuno: ,, che se la Legge 
Ebraica condanna i Sacrificj di sangue uma- 
no offerti dagli Ebrei agli Dei Cananei , ella 
prescrive loro di offerirne de’ simili al loro 
Dio ; che tali Sacrificj sono chiaramente 
stabiliti nella Legge di questo popolo de- 
testabile , e che non v* ha nessun punto 
di Istoria , che sia meglio provato 

Noi v« lo confessiamo f Signore ; quelle 
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«spressioni di popolo detestabile } esecrabile , 
che si trovano sempre nei vostri Scritti ci 
fanno stupore. Ci pare , che questi modi 
collerici non sieno fatti per aver luogo nel- 
le Opere d’ uno Scrittore pulito , e d’ un 
Filosofo umano e dolce. E questa dunque 
F urbanità francese ? E questa la modera- 
sene che v’ispira la vostra Filosofia? • 

Checché ne sia , lasciamo le ingiurie , e 
rispondiamo alle accuse. Vediamo se quello 
«he Voi asserite con tanta confidenza es- 
sere il punto d’ Istoria meglio provato, ab- 
bia non dico già qualche certezza , ma sol- 
tanto l’ombra di verosimiglianza. 

1. * Se non c’inganniamo; è difficile di 
poter leggere attentamente i passi , che ab- 
hiam riferiti , e sopra tutto queste parole 
di Geremia: „ Cose tutte , eh’ io non ho mai 
ordinate , di cui non ho mai parlato , ed 
alle quali non ho mai pensato “ , senza sen- 
tire, che non è soltanto la destinazione, 
ma la barbarie di questi Sacrificj , che la 
Legge riprova , e che i Profeti condannano. 

2. * Se il Dio degli Ebrei avesse accettati 
questi Sacrificj , avrebbe egli arrestata la 
mano d’ Abramo , che stava per immolare 
il proprio figlio? Contento d’aver cimen- 
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tata 1 ’ obbedienza , e la fede del suo servo; 
Egli a lui proibisce di stendere il braccio sopra 
una vittima sì cara , e glie ne sostituisce 
un’ altra. Questa condotta in un tempo , in 
cui , secondo Voi ( 7 ) i Cananei immolava- 
no già i proprj figli alle loro Divinità, non 
annuncierebbe ella, che il Dio d’Àbramo 
non era , come le Divinità di questi Idola- 
tri , un Dio che si compiacesse di veder 
scorrere il sangue innocente ? Il rifiuto di 
una tal vittima in questa circostanza era, 
senza dubbio, una lezione luminosa , colla 
quale Iddio , mentre esperimentava la fede 
d’Àbramo , voleva insegnare per sempre a 
questo Santo uomo , ed a tutta la sua po- 
sterità , ch’egli ha in orrore somiglianti 
barbare superstizioni. 

3." Se tali Sacrificj fossero stati prescrit- 
ti , o soltanto approvati dalla Legge , si 
durerebbe tanta fatica a trovarne degli esem- 
pj ? Come mai tanti santi Personaggi , tanti 
Re pij ; un Davide , un Giosia , un Aza , 
un Giosafat , un Ezechia , ecc. , non hanno 
mai offerti tali Sacrificj , che ella avrebbe 
autorizzati e prescritti ? Perchè non ricor- 
sero ad un sì potente mezzo d’ ottenere i 
soccorsi del Signore in qualche dolorosa 
estremità, a cui alcuno d’essi si è trovato 
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ridotto ? Non v* ha egli luogo a credere , che 
se tali Sacrifìcj fossero stati permessi , sa- 
rebbero stati più comuni ? Giudichiamone 
Sull* esempio degli altri popoli. 

4- # La Legge Giudaica entra nei più gran- 
ili dettagli sull* Articolo de* Sacrifìcj ; ella 
nota le specie degli uccelli , e dei quadru- 
pedi che ponno offerirsi al Signore ; le qua- 
lità eh* essi debbono avere ; il tempo , e le 
circostanze , in cui debbono essere offerti ; 
la maniera di prepararli al sacrificio ; le 
cerimonie che devono accompagnarlo , ece. 
Se questa Legge avesse ordinato , che si 
sacrificassero degli uomini ; se ella avesse 
riguardato le vittime umane come una del- 
le offerte più aggradevoli al Signore ; sa- 
rebbe egli possibile , che non avesse poi 
prescritto nulla , nulla regolato intorno ai 
Riti , ed alle Cerimonie di tali Sacrifìcj f 
Non avrebbe ella determinato quali perso- 
ne dovevano , e potevano essere offerte ; in 
qual occasione , in qual maniera lo dove- 
vano essere , ecc. ? Pure non vi si trova ve- 
3run dettaglio , nè un solo regolamento intor- 
no a questi oggetti. - Noi osiam dirlo , Signo- 
re , questo silenzio della Legge è una pro- 
va , che ella non ordinava , nè approvava 
tali Sagrificj di sangue. 
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5/ Ma , eccovi qualche eosa di più positi- 
vo. V’ ha nella legge Giudaica una proibizio- 
ne espressa d’offerire tali Sacrificj al Signore? 
Ella si trova al Capo XII. del Deuterono- 
mio , ove si legge : „ Quando il Signore 
avrà cacciato dinanzi a te queste Nazioni # 
( i Cananei ), e ch’egli ti avrà stabilito 
nel loro posto, guàrdati dall’ imitarle , • 
dal seguire le loro Cerimonie, dicendo : Nel- 
la maniera , che queste Nazioni hanno ado- 
rati i loro Dei , io adorerò il mio. Tu non 
farai a questo modo verso il tuo Dio ; impe- 
rocché tali Nazioni , per onorare i loro Dei , 
hanno sommesse delle abbominazioni , che 
Iddio detesta , offerendo loro i proprj figli , 
e le proprie figlie , ed abbruciandoli nell® 
fiamme È chiarissimo , che qui il Signo- 
re proibisce al suo Popolo non solo di ono- 
rare gli Idoli dei Cananei ; ma eziandio di 
imitare il loro culto , nella adorazione del 
vero Dio , dichiarando espressamente , che 
i Sacrificj , che quelli facevano dei proprj 
figli , e delle figlie sono usi abbominevoli 
ai suoi occhi ; è un Culto , eh’ egli abborr® 
e che proscrive. - Tu non farai a questo 
modo , riguardo al tuo Dio : tu osserverai 
guanto ti hocomandato ? senza che tu vi ag- 


Dlgitized by Google 


/ 


12 

giunga nulla , nè vi tolga u . Per verità il 
voler sostenere , dopo una proibizione tan- 
to formale , unita a tutte le riflessioni pre- 
cedenti , che la Legge Ebraica comandava , 
© solo anche autorizzava i Sacrificj di san- 
gue umano , non è egli un acciecarsi vo- 
lontariamente , un combattere T evidenza ? 

III. Obbiezione tratta dalla Legge del 
Cherem^ Lenitico Capo XXVII- - JRi- 
sposta. 

Con tutto ciò , Voi ci fate una obbiezio- 
ne , alla quale dobbiamo rispondere. Il Le- 
nitico y dite Voi , proibisce espressamente al 
Vers. XXVII . del Cap. XXIX. ( bisogna di- 
re vers. XXIX. del Cap. XXVII. , è uno 
«baglio di citazione di Voltaire) di riscattare 
quelli che saranno consacrati al Signore : egli 
dice queste precise parole : Bisogna che muo- 
iano ( Vedi Diz. Filos. Tom. V. pag. 189 
Art. Ebrei ). E in un altro luogo assicurate* 
Che era espressamente ordinato dalla Legge 
Giudaica di immolare gli uomini y da sacri m 
ficarsi al Signore. Ogni uomo da sagrificarsi 
al Signore y non sarà riscattato y ma sarà 
messo a morte senza remissione • La Volgata 
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traduce : Non redime tur , sed morte morie* 
tur ( Diz. Filos. Art. Jefte ). 

Ma poi eh* egli è certo , come V abbiam 
veduto , che la Legge Ebraica , lungi dall* 
esigere , o dall’approvare i sagrifici di san- 
gue umano , li proibiva espressamente ; noa 
si può dubitare , che il passo del Levitico, 
da Voi citato, non sia suscettibile d’un sen- 
so diverso da quello che gli attribuite; e 
questo senso non è difficile da scoprirsi. 

Se vi fost^ presa la pena di leggere con 
attenzione, e nell’ Originale, questo Capitolo 
del Levitico , avreste veduto , che nella pri- 
ma parte si tratta del Neder o Voto sem- 
plice , secondo il quale si poteva riscattare 
quello , che si era offerto al Signore : v’era 
tanta libertà di fare il riscatto , che la Leg- 
ge fissò , col più. gran dettaglio , quello che 
si dovesse pagare per le persone , per gli 
animali , per le case , per le terre in tal modo 
offerte in voto. Allorché quale ’ uno , dice 
ella , avrà pronunciato il Neder , o votata la 
sua anima , vale a dire la sua vita , la sua 
-persona , al Signore , s’ egli è un maschio 
pagherà , dai venti fino ai sessantanni , -cin- 
quanta sieli d’argento a peso del Santua- . 
rio ; se è una donna , ne pagherà trenta* 
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Dai cinque anni fino ai venti si daranno 
pel maschio quindici sicli , per la femmina 
dieci : da un mese fino ai cinque anni , pel 
maschio cinque sicli , per la femmina tre ; 
per l’uomo di sessantanni, o al disopra 
di questa età , quindici sicli , per la donna 
dieci. Se l’ uomo è povero si presenterà di- 
nanzi al Sacerdote , e pagherà ciò che il 
Sacerdote avrà giudicato eh* ei possa pa- 
gare. Se 1’ animale offerto è uno degli ani- 
mali puri , egli sarà immolato ; s’ egli è im- 
puro , il Sacerdote ne determinerà il valore, 
• se chi l’ha offerto lo vuol ricuperare, 
aggiungerà un quinto alla somma determi- 
nata dal Sacerdote “. 

Nel ventottesimo Versetto si tratta del 
Cherem particolare , e volontario. Questo 
Ckerem era un voto indispensabilmente ob- 
bligatorio ; era un’ offerta irrevocabile , ac- 
compagnata a giuramento , una conseera- 
aione assoluta , inscindibile , per la quale 
si cedevano al Signore tutti i proprj di- 
ritti sulla cosa. Ogni Israelita poteva in 
questo modo offerire quanto gli apparte- 
neva , quae habet ; quae illìus sunt : la sua 
casa , le sue terre , i suoi armenti , i suoi 
schiavi , ecc. e le cose per tal modo offerte 
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non potevano essere vendute , nè riscattate 
per qualunque prezzo. „ Ciò che era stato 
offerto per mezzo del Neder era santo all’ 

f* e ™°ff m t a( CeUW * 8 ’ >"“<■ che sarà 

.rimai T° Pef meZZ ° del Cheren - «omo, 
U ™ n0 ’ eco. sarà santissimo all 1 

o -vale a dire, apparterrà a Lui, senza 

Poter essere ricambiato , o in verno modo 
«scattato dal primo padrone. In conseguen- 
za d, questa legge , le terre , gli animali , 1 9 
case restavano in proprietà del Tempio , „ 
de suor Ministri Quanto agli uominf, v^ 
a dire a. fanciulli , ed agli schiavi { peroo 

SOn ° f,Uf '’ te ,e soIe persone, che ap- 
partenessero al padre di famiglia, e ch’egli 
potesse offerire in voto ) , essi non eraf.o 
•acnficau ■ erano consacrati al Signore , ed 
impiegati durante tutta la loro vifa al Ir. 
vigio del Tempio, e dei Sacerdoti. Ecco io 
qual modo tutti gli Scrittori Ebrei i au.U 

jl ri in ' e “ dere la Ioro L egge meglio 
.Verseti ’ ' P ‘ e6an0 * UM *» vento.tesfmo 
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da chele persone consacrate alla distruzione 
dal Cherem penale ; V Anatema solenne pro- 
nunciato dall’Autorità pubblica. Tali furo- 
no i Cananei da Dio stesso sacrati all* «ster- 
minio in punizione delle loro abbomina- 
zioni esecrabili : tali Seon , e gli Ammorei 
suoi sudditi ; gli Amaleciti , dei quali era 
Stato detto: j ^sterminate il nome d’ Amalec* 
co 3 e non s 9 intenda pia parlarne sotto il Cie* 
lo ; i Madianiti , gli abitanti di Gerico , ecc. 
Questo Cherem penale è pronunciato al Ca- 
pitolo XXII. deir Esodo , ed al XIII. del 
Deuteronomio contro ogni particolare , ed 
ogni città Israelitica , che cadesse nell’ ido- 
latria , e sacrificasse ad altri Dei fuorché 
al Signore. Se ne vede un esempio anche 
nel Libro dei Giudici ( Cap. XXI. v. 5. ) , 
ove 1’ assemblea generale del popolo d’Israe- 
le , sottomette all’Anatema , e si obbliga di 
mettere a morte tutti quelli , che non si 
sarebbero trasferiti a Masfat per combattere 
i Beniamiti : Voto , in conseguenza del qua- 
le gli abitanti di Jabes in Galaad , che non 
'vi erano concorsi , furono passati a fil di 
*pada. 

Tutte le persone consacrate a questo mo- 
do, dovevano esterminarsi come esecrabili e 
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maladette. Nessun prezzo poteva accettarsi 
in riscatto. Esse erano messe a morte senza 
remissione ; ma non erano per questo sa- 
crificate ; pena di morte , e sacrificio , non 
sono la medesima cosa : sarebbe ignorante, 
o di cattiva fede chi le volesse confondere: 
Ogni uomo y dice il -Testo , votato dal Che- 
rem y non potrà essere riscattato $ egli morrà 
di morte . 

Ecco in qual modo si deve intendere que- 
sto Capo del Levitico , a giudizio de’ nostri 
Scrittori antichi e moderni ; ed il loro una- 
nime consenso pare che debba essere di qual- 
che peso , almeno allorquando trattasi della 
intelligenza delle nostre Leggi , della cogni- 
zione dei nostri usi. 

Tale spiegazione , che , come ben vedete, 
non è nuova , concilia perfettamente tutto 
questo passo del Levitico coir orrore , che 
la Scrittura ispira da per tutto per 1* omi- 
cidio in generale , e pei parrioidj religiosi 
in particolare , e colla proibizione espressa, 
ed evidentissima del Deuteronomio , che noi 
abbiamo citata. Ella ha eziandio il vantag- 
gio d’essere conforme all’ uso costante della 
Nazione Ebrea , presso la quale non si ris- 
eontra mai alcun esempio d'un padrone , 
Guénée Tom . IIL 2 , 
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«he abbia immolato i suoi schiavi, o d’un 
padre , che abbia sacrificati i suoi figli al 
Si gnore , se si eccettui quello di Jefte , del 
quale è necessario che diciam qualche cosa. 

5- IV. Se sia evidente , che Jefte abbia real- 
mente immolata la sua figlia : se , suppo- 
nendolo vero , un tale sacrificio fosse con • 
for?ne allo spirito della Legge. 

Voi decidete con due parole la questio- 
ne. È certo , che Jefte immolò sua figlia. 
( Tratt. della Toll. pag. i3i. i3a. ) , al che 
aggiungete poi nel Dizionario Filosofico all* 
Articolo Jefte. Risulta evidentemente dal Te- 
sto del Libro dei Giudici, che Jefte promi- 
se di sacrificare la prima persona che fos- 
se uscita dalla propria casa per venirlo a 
felicitare della sua vittoria. La sua figlia 
unica si presentò dinanzi a lui : egli strac- 
ciò le sue vestimenta , e V immolò , dopo aver- 
le permesso d y andare a piangere sulle mon- 
tagne la disgrazia di morir vergine .... Mi 
attengo al Testo.. Jefte votò sua figlia in 
olocausto , e la immolò. 

Se vi atteneste al Testo , non vi sarebbe 
più questione , Signore ; non rimarrebbe cht 
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a vedersi , se Io intendete bene o no. Ma 
il dire che Jefte promise di sacrificare la 
prima persona che fosse uscita dalla propria 
casa per venirlo a felicitare della sua vit- 
toria , e eh’ egli permise a sua figlia d’ an- 
dare a piangere sulle montagne la disgrazia 
di morir vergine , è egli un attenersi al Te- 
sto , o piuttosto un accomodare il Testo alle 
vostre idee f Ove trovare Voi nel Testo , 
quella prima persona uscita dalla propria 
casa , quelle felicitazioni sulla sua vittoria ? 
e quella disgrazia di morir vergine ? 

Altri non vi scorgono che il Voto alter- 
nativo di consacrare al Signore o d’ offerire 
in olocausto non la prima persona , ma quel- 
lo che gli si offerirebbe dinanzi entrando 
nella propria casa ; e la permissione data a 
sua figlia d’andare a piangere la verginità , 
e non la disgrazia di morir vergine. Queste 
espressioni non sono del tutto eguali : le 
vostre troncano la questione ; quelle del 
Testo la lasciano in certo modo indecisa. 

Aggiungete a questa specie d’ indecisione 
del Testo , quanto sia difficile di persuader- 
si, che Jefte abbia fatto un Voto barbaro, 
dal quale la natura rifugge , che la ragione 
condanna, e ch’ei non poteva ignorare, es- 
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sere in orrore presso il suo Dio, Quanto è 
poco verosimile che F abbia eseguito egli 
medesimo , o che i Sacerdoti gli abbiano 
servito da Ministri , che i Magistrati F ab- 
biano permesso , che il popolo F abbia tol- 
lerato ! ecc. 

Così quello , che a Voi parve evidente , e 
certo , parve assai dubbioso a molti Dotti , 
tanto Ebrei , che Cristiani (8). Essi pretendo- 
no , e non senza fondamento , che la figlia 
di Jefte non fu sacrificata , ma fu solo con- 
sacrata al servigio del Tabernacolo in una 
perpetua verginità , e che fu questa consa- 
crazione , quest’ obbligo di passare i suoi 
giorni nel celibato , stato umiliante agli oc- 
chi di ogni femmina Ebrea , eh’ ella andò 
a piangere sulle montagne , e che strappò 
le lagrime del suo sventurato padre , priva- 
to con ciò della speranza di avere alcuna 
posterità da una figlia sì cara. 

Checché ne sia > Signore , quand* anche 
vi si concedesse , che questa Sacrificio è 
stato reale , come F hanno creduto molti 
nostri Scrittori antichi e moderni , come 
l’hanno sostenuto alcuni de" vostri Dotti (9), 
e come noi medesimi saremmo inclinati a 
credere ; ne verrebbe per conseguenza , che 
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esso fosse conforme allo spirito della Legge? 
Jefte poteva credersi obbligato d’ offrirla ; 
ma Jefte era egli infallibile ? Non ha egli 
potato lasciarsi traviare da uno zelo più ar- 
dente che illuminato , da un attaccamento 
ecru poioso e mal inteso al Voto impruden- 
te , che avea fatto ? E dalla condotta d’un 
*ol uomo , che poteva ingannarsi , o dall’uso 
costante della Nazione , e dal Testo della 
Legge stessa , che si deve giudicare del suo 
vero senso ? 




A qual legge Jefte avrebbe voluto ubbi- 
dire ? Alla legge del Neder , o Voto sempli- 
ce? Ma dopo il Voto semplice si poteva 
riscattare ciò , che era stato offerto. Al- 
legge del Cherem? Ma in tutta la nar- 
razione del Voto di Jefte , si parla sempre 
del Neder , e non mai del Cherem ; Jefte, 
parla di sacrificare , di offrire in olocausto ; 
e la legge del Cherem non parla d’ olocau- 
«ti nè di Sacrificj , ma di Voto e di pena 
di morte. 


Finalmente , se Jefte non avesse operato 
che per ubbidire ad una legge espressa , e 
conosciuta ; se fosse stato un tratto di ze- 
lo , e di pietà l’aver fatto questo Voto , ed 
urna lodevole fermezza , 1’ averlo eseguito ; 
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come mai non avrebbe egli avuto nessun 
imitatore ? Come mai gli Scrittori ispirati non 
avrebbero lodato , nè proposto in verun 
luogo questa azione per modello ? Sant’ Ago- 
stino j e quasi tutti i Padri della Chiesa lo 
avrebbero essi biasimata , siccome Voi dite , 
che hanno fatto? ( Vedi Polit. , e Legislaz. 
Tom. II. Trattato della Tolleranza pag. 
i3i e i3a ). E tutti i nostri Scrittori an- 
tichi e moderni , che credettero essere sta- 
to questo Sacrificio reale , si sarebbero forse 
uniti a dire con Giuseppe , che non fu con- 
forme alla Legge y nè aggradevole a Dio ? 

Ma la Scrittura dice : Che Jefte era ri- 
pieno dello spirito di Dio ; e San Paolo 
nella sua Epistola agli Ebrei Cap. II. fa 
V elogio di Jefte , e lo colloca con Davide , 
e con Samuele. 

Sì , Signore ; la Scrittura dice , che Jefte 
era ripieno dello spirito di Dio ; ma non 
dice in verun luogo , che ciò fosse allor- 
quando offrì la propria figlia ed adempiè 
il suo Voto ; e ci pare , che i Cristiani pro- 
vino abbastanza , che se San Paolo mette 
Jefte nel novero degli Eroi Israeliti , non 
è già a motivo di questo Sacrificio , del 
qual» 1 egli non dice nulla , quantunque par- 
li di quello d' Abramo, 
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Ma Voi soggiungete : San Girolamo nella 
sua Epistola a Giuliano dice : Jefte immolò 
la sua propria figlia al Signore ; ed è per 
. questo , che l'Apostolo lo enumera fra i San- 
ti. Iddio , dice Don Calmet , non approva 
questi Voti ; ma qualora si son fatti , vuole 
che si esiguiscano , se non fosse altro per 
punire quelli che gli hanno fatti. 

San Girolamo , Signore , era uno de* più 
dotti uomini del suo tempo , egli conosce- 
va la nostra lingua , la nostra Storia , la 
nostra Geografia , ecc. Ma non crediamo già 
eh* ei sia una autorità infallibile , nè pure 
per i Cristiani ; così dicasi di Don Calmet. 

Del resto , se San Girolamo dice che Jefte 
e messo dall' Apostolo nel numero dei Santi 
per aver immolata la sua propria figlia , egli 
dice altresì , che non fu la qualità del Sa- 
crifizio , che sia stato grato al Signore ; ma 
piuttosto F intenzione di chi lo offerse : 
Non Sacrificium placet, sed animus offe- 
renti. Questo è ciò che osserva Don Calmet, 
al quale dovete la citazione dell’ Epistola 
/a Giuliano, che, a quel che pare, non 
avete letta. 

Giacché dunque non è certo , che il Sa- 
crificio di Jefte sia stato reale ? e che è si- 
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curo , che se è stato reale , non fu confor- 
me alla Legge , questo esempio non prova 
punto ciò, che Voi volete conchiuderne ; e 
gli esempj che vi aggiugnete non lo pro- 
vano di più. 

§. V. Altri pretesi esempj dei Sacrificj di 
sangue umano ; di Agag ; delle trentadue 
figlie Madianite j di Gionata. 

Voi riguardate , Signore ,la morte di Agag 
eome una conseguenza della Legge del Levi- 
tico. È , dite Voi ( Trattato della Tolleran- 
za, Filosofia dell’ Istoria. Vedi Polit. e Le- 
gislaz. Tom. II. , ed altrove, giacché questo 
tratto è sovente ripetuto ) , È in virtù di 
questa Legge , che Samuele mise in pezzi 
■Agag, al quale Sanile aveva perdonato , e 
fu appunto per aver risparmiato Agag 3 che 
Saulle fu riprovato dal Signore. 

In virtù di questa Legge. Voi avete ra- 
gione , Signore , se per questa Legge in- 
tendete quella del ventesimo nono Ver- 
setto , cioè la Legge del Ckerem penale. 
Ma dacché ella era si formale , Saulle non 
aveva egli torto di trasgredirla ? 

Osserviamo però , che Agag , oltre all’ 
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èssere sottoposto all’Anatema , come Amale- 
cita , è altresì messo a morte per un altro 
motivo , cioè per le sue crudeltà personali. 
Come la tua spada , gli disse Samuele nel 
momento che 1* uccideva , ha tolto alle Ma** 
dri i loro figli , nella stessa maniera tua Mar* 
dre sarà senza figli. Ei fu dunque in parto 
trattato in tal guisa in pena della sua inu- 
manità. Egli era non solo il Capo d’un Po- 
polo proscritto ; ma eziandio un Tiranno 
sanguinario. 

Qual tenero interessamento vi par egli 
di poter prendere alla sorte di questo bar- 
baro ? 

Samuele fece in pezzi Agag. E in tal 
modo , che ordinariamente si traduce que- 
sto passo , e questo è ciò , che apparente- 
mente vi ha dato motivo di dare a Samue- 
le il titolo di Sacerdote sanguinario. Ma 
i .* La parola Ebraica , che significa taglia- 
re in pezzi , significa anche semplicemente 
far morire colla spada, a.* L’età di Samue- 
le , le espressioni del Testo , il genio della 
lingua Ebraica , tutto si unisce a far cre- 
dere , che il Profeta non abbia fatto mo- 
rire Agag di propria mano ; ma abbia sol- 
tanto dato ordine di farlo morire > ed è cosi 
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che Giuseppe l’ha intesa. Non v’ha nulla 
di sì comune, non solamente fra gli Autori 
Ebraici , e Greci , ma anche fra i Latini, 
di quello di dire , che alcuno abbia fatto 
una cosa , per significare , che l’ ha fatta 
fare. Perchè dunque assicurate Voi con tan- 
ta franchezza ciò , che probabilmente non 
ha verun fondamento ragionevole ? 

Voi dimenticate eziandio , che la Scrittu- 
ra rimprovera a Saulle la conservazione dei 
bestiami , e gli effetti preziosi degli Amale- 
citi. Non fu dunque precisamente , e solo 
per aver risparmiato Agag , che Saulle fu 
riprovato. 

Dalla sua morte Voi conchiudete >che gli 
Ebrei offrivano degli uomini alla Divinità. 
Testimonio di ciò , dite Voi , il Re Agag 
fatto in pezzi. In fatti si può considerare 
la morte del Re Agag come un vero Sacri- 
ficio. Si vede in questa fatale avventura un 
Voto , un Sacerdote y una Vittima ; que- 
sto era dunque un vero Sacrificio. No , 
Signore ; Agag fatto in pezzi non prova , 
che gli Ebrei immolassero degli uomini alla 
Divinità. Egli è messo a morte ; ma non è 
offerto già in Sacrificio. Il dire , che si ve- 
de in questa avventura un Sacerdote 9 una 
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Vittima ; che questo fu dunque un vero Sa- 
crificio ; è un giuoco puerile di parole j è 
un volere , con un’ astuzia più degna d’ un 
Sofista il quale cerchi d’ allucinare , che 
d’ un Filosofo che vuole istruire , conchiu- 
dere dal figurato al proprio. 

Nè si trova maggior verità in ciò che 
Voi dite ( Filos. della Storia. Ved. Introd. 
al Saggio sopra i Costumi , pag. i6a. Art. 
Vittime umane ) , parlando dei Madianiti , 
che Mosè comandò di esterminare tutti i 
maschi , ina di conservare le figlie , trentadue 
delle quali soltanto furono immolate al Si- 
gnore j e (Trattato della Tolleranza) molti 
Commentatori pretendono } che trentadue fan- 
ciulle fossero state immolate al Signore . Ces- 
«erunt in partem Domini triginta duae ani- 
mae ( Num. Cap. XXXI. ). 

Queste trentadue fanciulle erano la par- 
te del bottino riservata per il Signore. Esse 
erano destinate a servire nel suo Taberna- 
colo come schiave (io) , dunque non furono 
immolate. Se molti Commentatori preten- 
dono t che sieno state immolate , lo preten- 
dono senza fondamento. Il Testo non lo di- 
ce ; anzi dice , o almeno dà a divedere tut- 
to il contrario. Signore attenetevi dunque, 
al Testo. 
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Se si voglia credere a Voi ( Prime Miscel- 
lanee Tom. 32. ) Gli è anco seguendo que- 
sta Legge ( la Legge del Levitico ) , che 
Saulle volle immolar $ il suo figlio . Il primo 
Re Ebreo, dite Voi, immolò degli uomini : 
figli giurò di immolare al Signore , chi avesse 
mangiato . Fortunatamente il popolo fu più 
saggio di lui , e non permise , che il figlio 
del Re fosse immolato per aver mangiato uri 
po’ di miele . 

Il primo Re Ebreo immolò degli uomini . 
Quali uomini? Dove? Quando gli immolò? 
Degnatevi di istruirne i vostri Lettori. Qua- 
le giudizio volete che si formi di Voi , 
quando asserite delle falsità tanto palpa- 
bili ? Se non rispettate nè la posterità , nè 
il vostro secolo , non dovreste almeno ris- 
pettare Voi stesso? 

Egli giurò di immolare al Signore chi aves- 
se mangiato . No Signore , egli non giurò di 
immolare chi avesse mangiato ; egli proibì di 
mangiare , e giurò di mettere a morte chi- 
unque contravvenisse a questo divieto. Gio- 
nata avrebbe dunque perduta la vita pet 
avere trasgredito il comando del suo Gene- 
rale , e per essere incorso in conseguenza 
nell’Anatema , e nella pena ; che era stata 
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pronunciata , ma egli non sarebbe stato ini * 
molato al Signore. Essere punito di morte* 
non vuol dire essere offerto in Sacrifizio. 
Quando i vostri Re si obbligano con giu- 
ramento a non far grazia ai Duellisti , e che 
per conseguenza questi vengono condanna- 
ti a morte , è egli un Sacrificio , che se 
ne fa al Signore ? 

VI. Se la questione che si agita per sa- 
pere , se gli Ebrei abbiano o no immolato 
degli uomini alla Divinità , sia una que- 
stione puramente di parole. 

Si legge finalmente nelle vostre Miscel- 
lanee (Diz. Filos. T. 5. Art. Giudei pag. i3q. 
T. 4i. delle Opere ) questo singolare ragio- 
namento : I Dotti hanno agitata la questio- 
ne , se gli Ebrei sacrificassero gli uomini alla 
Divinità , come tante altre Nazioni. Questa 
è una questione di parole. Le persone con- 
sacrate da questo Popolo all’anatema, non 
erano trucidate sopra un altare con dei riti 
religiosi, ma non erano perciò meno immo- 
late. 

Se i Dotti hanno agitata una tale que- 
stione , questa è una prova, che essi non 
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hanno sempre trattate questioni ragionevoli. 
Bastava di sapere quanto la Legge Ebraica 
condanni somiglianti crudeli pratiche pro- 
prie degli Idolatri , per essere persuasi , che 
ella non le ha ordinate. 

Questa è una questione di parole. Se Voi 
la considerate tale , perchè la ripetete sì 
spesso ? Perchè la rinnovate in tante ma- 
niere ? Una questione di parole non meri- 
tava da Voi tanta attenzione. 

Ma come provate poi , che non sia che 
una questione di parole ? Le persone , che 
questo Popolo consacrava non erano truci- 
date sopra un altare con dei riti religiosi 3 
dite Voi. Dite vero , Signore , ma non dite 
tutto. Aggiungete , che esse non erano of- 
ferte alla Divinità , e conchiudete , che i no- 
stri non erano veri Sacrificj. Altrimenti biso- 
gnerebbe dire , che ogni nemico , ogni ri- 
belle, ucciso in una fortezza presa d’assal- 
to , e sopra tutto in una guerra religiosa , 
è sacrificato alla Divinità : in questo caso 
quanti Sacrificj offerti nella sola giornata 
di San Bartolomeo ! 

Ma essi non erano per questo meno im - 
molate 9 x ale a dire , uccise. Tornate a giuo- 
car di parole ! 
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§. VII. Ricapitolazione e Conclusione . 

Finiremo , ripetendolo , nel Versetto agl 
del 27. Cap. del Levitico non si tratta di 
Sacrificj , ma di castighi severi ed irremis- 
sibili , di offerte e di condanne irrevocabili 
alla morte. Quelli 1 che V Autorità pubbli- 
ca avea in tal modo consacrati , erano messi 
a morte senza remissione , ma non erano 
immolati. Nelle Lingue , ciascuna cosa ha il . 
suo nome : chiamare immolazione, sacrificio M - 
quello , che gli altri chiamano castigo , pe- 
na di morte , esecuzione militare , ecc. , que- , 
sto è un abusare evidentemente dei termi- 
ni , e confondere a capriccio le parole, e 
le idee. 

Non si dubita , che i Sacrificj di sangue 
umano non siano stati in uso fra i Cananei, 
gli Egiziani , i Cartaginesi , i Romani , ecc. 
L* Istoria ce lo insegna : mille testimonj 
incontestabili ce lo confermano. Vi erano 
dei riti prescritti , delle circostanze , dei 
tempi fissati per queste barbare cerimonie: . 
il Governo , e la Religione le autorizzavano 
del pari : de Sacerdoti inumani trucidavano 
queste infelici vittime 5 il loro sangue scor- 
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leva sopra gli altari , ed il Popolo 1’ offeriva 
agli Dei come un’ obblazione la più. atta a 
meritarsi i loro beneficj , ed a stornare le 
loro vendette. Sarebbe stato necessario di 
mostrare simili tratti nella Storia de’ nostri 
Padri ; allora si sarebbe potuto credervi ; 
ma un Testo mal inteso , e degli equivoci 
puerili non bastano per imputar loro un 
Culto detestabile , che essi medesimi eran 
Tenuti a punire nei popoli di Canaan ; un 
culto , che la lor Legge proscrive formal- 
mente , e del quale Voi trovate appena in 
tutti i loro Annali un solo esempio , con- 
dannato da quei medesimi , che il confes- 
sano , e che non è stato imitato da nes- 
suno. 

Sì , Signore ; lungi dal credere , che la 
nostra Legislazione abbia prescritte , od ap- 
provate queste pratiche barbare ; per poco 
che si conosca la nostra Storia , e le nostre 
Leggi , si confesserà , che è appunto alla . 
nostra Religione , ed alle Religioni uscite 
dal suo seno , che V Universo deve V abo- 
lizione di questo orribile culto. E Voi * 
Scrittore istruito , Filosofo imparziale , ve- 
nite ad accusare i nostri Padri di averlo 
praticato , ecc. ? Per verità bisogna che yì 


fidiate bene dei vostri Lettori , se non te- 
mete , che tutti questi rimproveri , la fal- 
sità dei quali balza subito agli occhi , non 
renda loro una volta sospetta la vostra buo- 
na fede , e i vostri lumi. 

Siamo con rispetto. 


NO TE. 

(') Ripetizioni. Il Signor di Voltaire conviene egli 
medesimo , che da qualche tempo si compiace di ri- 
petersi. Noi confessiamo francamente , che non siamo 
nel numero di quelli, ai quali tutte queste ripeti- 
zioni sian parse buone. Ed. Fr. 

(а) Prima di V oi. Vedi il Cristianesimo antico al 
par del Mondo di Tindal, e il Filosofo Morale di 
Morgan , ecc. Aut. 

(3) Hanno già risposto. Vedi le Risposte del Dottor 
Léland alle due Opere citate. Aut. 

(4) Disse loro. Vedi Levit. Cap. XVIII. Vera. ai. 
e Cap. XX. Vers. a. Aut. 

(5) Dice il Salmista. Salmo CV. Vera. 37 . Aut. 

(б) Geremia. Cap. XIX. Vers. a. Aut. 

( 7 ) Secondo Voi. ,, Filone dice, che nella terra 
di Canaan si immolavano alcuna volta i figli , prima 
che Dio avesse ordinato ad Àbramo di sacrificare 
il suo unico figlio Isacco , per provare la sua fede ** 9 
Questa Nota è del Signor di Voltaire , al quale que- 
sta volta ci uniamo volontieri. Aut. 

Guénée Tom. III. 3 
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(8) Tanto Ebrei , che Cristiani. Vedi ciò, che ne 
hanno scritto , fra gli altri , i dotti Commentatori 
della Bibbia Inglese , quelli della Storia Univers. ecc. 
Aggiungetevi Grozio , Le Clerc , Marsbam , Vatable , 
JenUins, il Padre Houbigant , una Dissertazione pub- 
blicata recentemente da Baùer ; e soprattutto Sclmdt, 
il quale ha raccolto tuttp quello che 6Ì è detto di 
più rimarchevole in favore della consecrazione della 
figlia di Jefte al celibato. Noi crediamo , che dopo 
d’aver letti tutti gli Scrittori , si potranno almeno 
aver dei ragionevoli dubbj su ciò che pare si evi- 
dente al Signor di Voltaire. Del resto si può avere 
su questa questione quel sentimento , che si crede 
migliore. Che il Sacrificio di Jefte sia stato reale , o 
no , non ne risulterà mai , che la Legge Giudaica 
abbia prescritti , o permessi tali Sacrificj ; ciò che 
il Signor Voltaire vuol provare. Aut. 

(9) Alcuni dei vostri Dotti Possiamo citarvi fra 
gli altri Luigi Capelle , Don Martino , Guglielmo 
Dodwel ; il Signor Cliais sembra anch’ esso dello 
6tesso parere. Aut. 

(to) Come schiave. Le figlie , che furon date ai com- 
battenti , al popolo , ai Leviti , dovevano servirli 
come schiave : lo stesso era di quelle , che furono 
la parte del Signore : esse erano destinate al servi- 
gio del Tabernacolo , e per conseguenza non dove- 
vano essere immolate Non si vede qui la 'menoma 
traccia di Sacrifìcio. Aut. 
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LETTERA IV. 


Della permanenza dell 9 anima dopo la mor- 
te ; delle pene , e delle ricompense d 9 un* 
altra vita . Di ciò che ne pensavano gli 
Ebrei, e di ciò che ne pensa il Signor 
di Voltaire . 


P are , Signore , che il Dogma della per- 
manenza dell’anima , e la credenza delle pe- 
ne , e delle ricompense d’ un’ altra vita , vi 
abbiano spesso occupato ( Filosofia della Sto- *■ 
ria. - Vedi Introd. al Sag. sopra i Costumi. - 
Trattato della Tolleranza - Lettere di Mem- 
mio , ecc. nel Tomo I.* della Filosofia ). Non 
v’ ha quasi Opera vostra filosofica , in cui 
non ripetiate simili quistioni. Questo non 
ci sorprende. Esse sono infatti importanti ; 
non ve ne ha di più degne delle riflessio- 
ni , e dell’ esame di un Dotto. 

Voi considerate questo soggetto sotto due 
punti di vista , per rapporto al Popolo di 
Dio , e per rapporto a Voi medesimo. In 
ciò che siamo per dire * lo considereremo 
noi pure sotto questi due aspetti. Nè V uno 
nè 1* altro potevano esserci indifferenti , e 
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probabilmente non saremo i soli , a cui 
sembrerà interessante il sapere ciò , che su 
questa materia pensava uno de’ più antichi 
popoli del Mondo , e„ ciò che al giorno 
d* oggi ne pensi V Oracolo della Filosofia 
moderna. Se questo popolo fosse allora me- 
no istruito intorno a queste quistioni , che 
tutti i popoli di quel tempo ; e se un uo- 
mo di genio , i di cui Scritti debbono im- 
mortalarne la gloria (i) , giudichi la sua ani- 
ma spirito o materia , corruttibile o immor- 
tale , od anche se crede d’ avere un’anima. 
Questo sarà , se lo permettete , il soggetto 
della presente Lettera. 

§. I. Sentimenti degli Ebrei sulla permanenza 

delle anime > ecc. 

Voi non dubitate, che questi Dogmi non 
facciano al giorno d’oggi parte della nostra 
credenza. Questo è uno degli Articoli del 
Simbolo , che ci è stato dato da uno de’ 
nostri più dotti Rabbini (2). Questa profes- 
sione di Fede è adottata in tutte le Si- 
nagoghe ; e consideriamo , come separato 
dalla nostra Chiesa , chiunque combatta 
4na tale dottrina , 0 rifiuti di crederla, 


Questi sentimenti non sono nuovi fra noi , 
Signore. Gli Scrittori della Grecia e di Ro- 
ma , che ci hanno conosciuti , rendono te- 
stimonianza di tale credenza del Popolo 
Ebreo (3) ; e 1’ attestano tanto l’Autore del- 
la vostra Religione , quanto i suoi disce- 
poli (4). 

E vero , che fin d’ allora si era fra noi 
elevata una Setta , che negava questi Dog- 
mi. Voi date maliziosamente ad intendere, 
ciò che il Deista Morgan aveva aperta- 
mente detto prima di Voi , che i Saducei 
erano un resto degli antichi Ebrei , e che 
essi non avevan fatto che persistere nei 
sentimenti . dei loro Padri , rifiutando di 
adottare la nuova dottrina dell’ immortalità 
dell’ anima. Ma 1’ origine della loro Setta è 
conosciuta. Si sa che Antigono e Sadoc ne 
furono i primi autori , e che quest’ ultimo 
le diede il suo nome. Essa dunque non 
ascende a due secoli prima dell’Era Cristia- 
na. Incominciò al tempo in cui i nostri Pa- 
dri ebbero maggior commercio coi Greci , e 
maggior cognizione della loro Filosofia (5). 
Questo è uno dei frutti, ch’ella produsse 
fra noi. Prima di questo commercio , tali 
Dogmi erano creduti nella Nazione. Fino 
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dall’epoca de’Maccabei se ne vedono nella 
Storia delle prove notabili ; si prega , si of- 
frono Sacrificj pei morti , si muore nella 
speranza d’ una vita migliore ; ed è con 
questa speranza , che una Madre generosa 
conforta i suoi Figli in mezzo ai tormenti , 
eh’ essi soffrono per la difesa della Reli- 
gione dei loro Padri (6). 

II. Non essere probabile } che gli Ebrei 
non abbiano conosciuti questi Dogmi , se 
non dopo la schiavitù de’ Babilonesi. 

Voi non negate questi ultimi Fatti ; ma 
pretendete soltanto che tali Dogmi non fos- 
sero conosciuti se non se dopo la cattività 
di Babilonia. Questa è una di quelle vostre 
asserzioni favorite e spesso ripetute. In boc- 
ca vostra ella non deve recar stupore. Quan- 
do si è arrivato a sostenere freddamente , 
ebe gli Ebrei impararon tutto , fino a scri- 
vere , soltanto nel tempo della schiavitù di 
Babilonia ; si può anche dire , che vi han- 
no appreso i Dogmi della permanenza dell* 
anime, e d’ un’ altra vita. Ma per essere 
questa asserzione sovente ripetuta , non è 
per questo più vera. 


Digitized by Google 



* 


E in prima la maniera sola con cui cer- 
cate di stabilirla , basterebbe per confutarla.* 

,, Questi erano ( dite Voi ) , i Dogmi dei 
Persiani , dei Babilonesi , dei Caldei , dei X 
Sirj , dei Cretesi , dei Fenicj , degli Arabi. 
Essi erano ricevuti in tutta la Grecia , nell* 
Isole , nell* Egitto ; gli Ebrei soli sembraro- 
no ignorare i Misterj “. 

Ma , Signore , gli antenati degli Ebrei 
erano Caldei ; essi avevano abitato nella 
Siria , ed erano vissuti lungo tempo vicini 
agli Arabi ; essi avevano soggiornato due 
cento anni in Egitto , e si erano finalmen- 
te stabiliti presso alla Fenicia. E Voi pre- 
tendete , eh’ essi abbiano sempre ignorato un 
Dogma conosciuto dai Fenicj , creduto dai 
Caldei , dai Sirj , e dagli Arabi ? Un Dogma, 
che si professava apertamente in Egitto , che 
si legava colla Religione e colla Politica ! 
Voi pretendete , che questo Dogma ,cui la lo- 
ro nascita/in Caldea, la loro dimora in Siria, 
la vicinanza di tanti popoli , che lo crede- 
vano , ed il soggiorno di due cento anni nell* 
Egitto , ove era pubblico , non avean potu- 
to insegnar loro ; una cattività di settantan- 
ni in Babilonia non solo avesse bastato 
per istruirneli , ma per persuaderneli e con* 
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vincerneli in modo da far loro disprezzar la 
morte per sostenerlo ? Sono queste conget- 
ture verosimili ? Esse lo sono tanto meno, . 
in quanto che Geremia , Baruc , Daniele , 
Ezechiele , in una parola , tutti i Profeti di 
quel tempo non cessavano di premunirli 
contro i Dogmi , e contro i Culti dei po- 
poli , fra i quali erano schiavi ; in quanto 
che , istruiti dalle loro disgrazie , conserva- 
rono essi in questi paesi la purità della 
loro Religione. 

,, Ma , Voi dite , essi appresero in que- 
sta cattività i nomi degli Angeli : tali no- 
mi non si trovano in nessuno dei Libri che 
l’hanno preceduta “. 

Noi conveniamo , che la dottrina dell’ . 
esistenza degli Angioli , sia intimamente 
legata con quella della permanenza delle 
anime. Essa prova , che delle sostanze in- 
telligenti possono esistere senza l’invilup- 
po d 7 un corpo mortale. Ma oltre che è ri- 
dicolo d’immaginare, che, prima di quest’ 
epoca , gli Ebrei non conoscessero assoluta- 
mente nulla se non se ciò che si legge nel 
breve volume dei Libri anteriori alla catti- 
vità ; se i nostri Padri non conoscevano , pri- 
ma della cattività , tutti questi nomi , tutti 
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questi ordini di Àngioli , dei quali parlarono 
in seguito ; non si può almeno negare , che 
non conoscessero V esistenza degli Angeli ; 
testimonj di. ciò tante apparizioni di An- 
gioli ad Abramo , a Giacobbe , a Giosuè # 
a Davide , ecc. , riferite nei libri anteriori 
alla cattività. Essi non avevan dunque bi- 
sogno di togliere a prestito dai Babilonesi 
questa ragione di credere la permanenza 
dell’ anime. 

$. III. Che la maggior parte delle ragioni, 
le quali provano avere i Persiani, i Ba- 
bilonesi , ecc . creduta V immortalità delle 
anime , lo provano altresì in favore degli 
Ebrei . 

Non vi contrasteremo , che i Persiani , i 
Babilonesi , e tutti gli antichi popoli aves- 
sero questi Dogmi. Lungo tempo prima di 
Voi , E Oratore Romano assicurava essere 
questa la credenza di tutta V antichità, 
,, Autorità i diceva egli , tanto più rispet- 
tabile , in quanto che s’avvicina all’origine 
delle cose , ed alla pura sorgente di tutte 
le verità (7)“. Ma vi domanderemo in qual 
modo gli antichi popoli abbiano conosciuta 
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questa verità ? Se egli è per mezzo della sola 
ragion naturale , gli Ebrei l’avevano al pa- 
ri di essi ; e se si voglia por mente ai loro 
Libri, l’avevano coltivata forse più degli 
altri ; s’ egli è per mezzo delle tradizioni 
antiche , nissun popolo le ha conservate 
«on tanta cura , come gli Ebrei. E ad essi 
più che a qualunque altro popolo ,che Voi 
dovete la cognizione della Storia e dei Dog- 
mi dell’ antico Mondo. 

Vi domanderemo eziandio , con quale fon- 
damento giudichiate , che i Persiani , i Ba- 
bilonesi , e tutti i popoli dell’antichità cre- 
dessero questi Dogmi. Forse dal sapere che 
essi prendevansi cura dei morti , della loro 
sepoltura , e delle loro tombe ? Voi trove- 
rete le medesime cure presso gli Ebrei : e 
celebri i sepolcri d’ Abramo , di Giacobbe , 
di Davide , e degli altri nostri Re. E forse 
perchè ,, gli antichi popoli consideravano 
}a vita come un viaggio , le loro case co- 
me abitazioni passaggiere , ed i sepolcri co- 
me le loro dimore eterne (8) ? “ I nostri 
Padri si dicevano essi pure stranieri e viag- 
giatori sulla terra. - I giorni del mio pelle- 
grinaggio } diceva uno di essi al Re d’ Egit- 
to , sono di cento trentanni ; giorni brevi f ed 
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infelici , e che sono molto scarsi in confronto 
di quelli de 3 miei Padri ( Genesi XLVII. g. )* 
Ora , ripiglia uno de’ vostri Apostoli : di- 
chiarandosi stranieri , e viaggiatori sopra la 
terra , questi Sant’ uomini facevan vedere 
con queste espressioni , eh’ essi non erano 
nella loro patria , ma che la cercavano. Se 
questa patria fosse stata quella , che essi 
avevano abbandonata , non dipendeva che 
da essi di ritornarvi ; ma no , essa era un* 
altra , era la Patria celeste , che Iddio ave- 
va loro preparata E forse , finalmente , 
pel generoso disprezzo della morte , e per 
la costanza nell’ affrontarla , colla speranza 
d’ una vita migliore? - Qual altra speranza 
poteva sostenere i nostri Profeti in mezzo 
alle persecuzioni , ai tormenti , ed ai diver- 
si generi di morte che essi soffrivano ? Qu$l 
motivo animava i nostri Patriarchi erranti 
sopra la teri’a , se non era , come dice il 
vostro Apostolo , la vista „ della ricompensa 
che essi aspettavano ; la vista di quella 
Città . die ha buone fondamenta , e della 

7 x > 

quale Iddio medesimo è P Architetto ed il 

Fabbricatore ? ( Ebrei Cap. II. ) 

Si riferisce eziandio come una prova del 
Dogma della permanenza delle aunne pressi 
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gli antichi popoli , V uso superstizioso clic 
essi avevano d’evocare e d’interrogare i 
morti. Ora questa pratica era sì comune fra 
gli Ebrei , che Mosè credette di doverla loro 
proibire con una legge espressa. Il loro pri- 
mo Re fu obbligato di minacciare la pena di 
morte a quelli , i quali , malgrado la leg- 
ge , esercitavano quest’arte criminosa. Dopo 
tali minacce , egli medesimo vi ricorse ; 
avrebbe egli voluto consultar l’ anima di 
Samuele , se non avesse avuto credenza , 
che le anime esistevano dopo la morte ? 
E se questa credenza non fosse stata co- 
mune al suo tempo , gli sarebbe egli ca- 
duto in mente un tal pensiero ? 

V 

Voi tentate di affievolire questo ragiona- 
mento ; ma a chi potrete persuadere, che 
uno abbia consultato chi non credeva che 
esistesse ? Sicuramente , Signore , tutti quel- 
li , che hanno evocato le anime dei morti 
per interrogarle , siano essi Ebrei , siano Pa- 
gani , ne supponevano certamente la per- 
manenza (9). Nessuno interroga quelli eh’ ei 
non crede che esìstano . 

Forse direte : „ Che gli antichi popoli 
avevano i loro regni de’ morti , i Latini i 
‘loro Inferni; i Greci i loro Hades ; gli Egi- 
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ziani il Ioto Amenthes , eec. luòghi sotter- 
ranei , ove , secondo essi , discendevano le 
anime dopo la morte , per esservi punite , 
o ricompensate. Gli antichi Ebrei ebbero es- 
si qualche cosa di somigliante? “ 

Gli antichi Ebrei dividevano 1’ Universo 
in tre parti : la superiore , che essi chiama- 
vano Schainaim , i Cieli , palazzo dell’ Altis- 
simo ; l’ inferiore , che chiamavano Scheol^ 
soggiorno de’ morti ; e la superficie della ter- 
ra , dimora de’viventi. Immaginavano questo 
Scheol come un vasto e profondo sotterraneo. 
Di qui derivano le espressioni , eh’ essi ado- 
peravano parlando della presenza di Dio da 
per tutto „ Egli è più elevato dei Cieli , di- 
cevano essi , e più profondo dello Scheol. 
Se io ascendo al Cielo , Voi vi siete ; se di—, 
scendo allo Scheol , ed ivi vi trovo. ( Giob- 
be. Salmi ) 

Voi assicurate , con un tono di confiden- 
za , che il loro Scheol non era che il sepol- 
cro. Ma dapprima , i due Testi , che abbiamo 
citati , bastano per confutare questa asserzio- 
ne. D’ altra parte poi , gli Ebrei hanno un* 
altra parola per significare il sepolcro , la 
parola Keber , la quale si trova spesso nei 
loro libri. Se lo Scheol non era altro eh# 
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il luogo della sepoltura ; se gli Ebrei non 
vi univano altra idea ; perchè non usarono 
essi di queste espressioni , discendere allo 
Scheol, se non parlando degli uomini , e non 
mai parlando delle bestie ? Perchè non ag- 
giungono mai la parola Nephesches , l’ani- 
ma , col Keber 3 il sepolcro , ma sempre collo 
Scheol ; se non se per la ragione , che se- 
condo le loro idee , il Keber era il sepol- 
cro , il ricettacolo del corpo; e lo Scheol 3 
il sito di comune dimora delle anime dopo 
morte? 

Fu senza dubbio questa idea, che diede 
luogo a tali espressioni tanto frequenti nella 
nostra Scrittura, d y andare ad unirsi a* Suoi ; 
ricongiungersi agli Avi ; ritrovare ì suoi Pa- 
dri , ecc. Espressioni delle quali Essa fa uso 
anche parlando dei Patriarchi , le tombe dei 
quali erano collocate a grandi distanze da 
quelle dei loro Antenati. 

Se lo Scheol non era per gli antichi 
Ebrei che il sepolcro ; come si intenderebbe 
eiò , che Giacobbe diceva ai suoi figli , che 
egli andrebbe a raggiungere il suo figlio 
Giuseppe allo Scheol ? Egli lo suppone di- 
vorato da una bestia feroce : non è dunque 
del sepolcro che parli, ma del soggiorno 
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éomune dei morti ; è là , che dève discen- 
dere e ritrovarlo. * . , * ~ 

Finalmente una prova , che gli Ebrèi non 
intendevano colla parola Scheol altri cosa, 
fuorché la tomba , si è Fuso costante dei 
Settanta. Questi dotti Interpreti conosce- 
vano sicuramente la lingua Greca e l’Ebrai- 
ca ; e pure essi tradussero costantemente la 
parola Scheol non pel Taphos dei Greci ( il 
Sepolcro ) , ma pel loro ftades (io). Essi vi 
univano dunque la medesima idea , vale a 
dire quella del soggiorno comune dei morti. 

V’ha di più, Signore; sembra chiaro* 
che gli Ebrei dividessero il loro Scheol, 
come i Greci il loro Hades , e gli Egiziani 
il loro Amenthes , in due parti , 1’ una ri- 
servata ai giusti , 1’ altra abitata dai cattivi. 
E questa divisione non comincia sólamente 
nei tempi posteriori all’epoca della- nascita 
del Cristianesimo (n) ;se ne scorgono delle 
traccie negli stessi Libri , che precedettero 
la cattività. Isaia , per esempio , in uno de* 
suoi Cantici , ove descrive poeticamente là 
morto del Re di Babilonia vinto , ed ucciso 
nel combattimento, lo rappresenta in atto 
di scéndere allo Scheol . „ A questa nuova* 
le profondità dell’ abisso sono commosse 
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Rephdim i morti altre volte potenti sopra 
la terra , Principi , Re , Conquistatori si al- 
ssano dai loro seggi , e vanno ad incontrar- 
lo , e lo ricevono nel tristo loro soggiorno. 
Eccoti , gli dicono essi con aria di scherno, 
•ccoti astro sfolgorante , figlio del mattino, 
•he dicevi in tuo cuore , io ascenderò al 
Cielo , collocherò il mio trono al di sopra 
delle stelle , sarò simile all’Altissimo , ecco 
che sei tu pure disceso fra noi Nobile , 
• sublime figura (xa) ; ma parole , che non 
potevano essere intese dagli Ebrei , se non 
avessero avuto del loro Scheol l’idea della 
dimora comune de’ morti , e d’un luogo de- 
stinato , in quel comune soggiorno , ai i?e- 
p hai ni j a quei giganti celebri per la loro 
forza , e pei loro delitti , ai Re empj , ai Con- 
quistatori ingiusti , orgogliosi tiranni delle 
Nazioni. 

Limitati al semplice dogma delle pene , 
e delle ricompense d’un’ altra vita , i nostri 
Padri è vero , che non avevano messo nel 
loro Scheol , il Tartaro , ed il Flegetonte , 
le Furie vendicatrici occupate a tormentare 
i colpevoli ; le ruote alle quali erano attac- 
cati ; gli avoltoj , che divoravano le loro 
rinascenti viscere $ pazze immaginazioni dei 
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Poeti Greci ; ma la stessa semplicità della 
credenza de’ nostri Ebrei ne prova l’anti- 
chità ; essi avevano conservato il Dogma 
nella sua purezza primitiva : dopo di essi 
la Grecia credendo di spiegarlo , lo alterò 
colle- sue favole , come 1* India , e l 9 Egitto 
colla loro metempsicosi. 

Così , lumi naturali , tradizioni antiche 9 
cura delle tombe , disprezzo della morte , 
esistenza degli Angioli , o dei genj , evoca- 
zione , e soggiorno comune dei morti , ecc. 
tutte le ragioni infine , le quali provano 
che gli antichi Popoli credevano le pene * 
e le ricompense d’ un’ altra vita , si trovano 
anche fra gli Ebrei. 

§. IV. Prove particolari della credenza db 
questi Dogmi presso gli antichi Ebrei ^ 
tratte dai Libri di Mosè . 

Ma apriamo i loro Libri ; oltre a queste 
prove della loro credenza , comune a tutti i 
popoli , essi ce ne forniscono delle partico- 
lari. Appoggiamoci alle principali^. ed inco- 
minciamo da quelle che ce ne presentano 
gli Scritti di Mosè. 

Dio crea V uomo ; e come s’ Egli avesse 
Guénée Tom . Ili . 4 
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voluto sin d’ allora significare distintamente 
la doppia sostanza di cui lo compone , è il 
solo Essere , eh’ Egli abbia fatto , per così 
dire , in due volte. 

Dapprima , Ei forma il suo corpo dal fan- 
go della terra ; poi lo anima di un soffio ; 
il fa , dice Egli , a sua immagine e simi - 
glianza . 

Ora non è già pel corpo , che 1* uomo è 
l’immagine di Dio ; ma per l’intelligenza, 
per la ragione ; in una parola , per l’anima, 
ch’egli è a Lui somigliante. Questa intelli- 
genza dunque , quest’anima unita al corpo 
dopo la sua formazione , ne è realmente di- 
stinta ; ella può dunque esistere senza di 
lui. Conseguenze chiare , che i nostri Padri 
potevan dedurre come noi. 

Andiam più lungi : il Signore appariva 
a Mosè in un roveto ardente. Ei vi si dà 
un nome , che lo possa distinguere da quel- 
la moltitudine di false Divinità , che gli 
altri popoli adoravano. Egli vi si chiama 

10 sono , espressione , che significa la sua 
eternità , e la sua immutabilità. A questo 
titolo Egli ne aggiunge un altro : Ei si dice 

11 Dio d'Àbramo , d 3 Isacco , e di Giacobbe . 

Ora ripiglia l’Autore della vostra Reli- 
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glone: Iddio non è il Dio de* morti. Questo 
ragionamento è semplice ; ma non vi si può 
far replica. 

L’ Essere Eterno , immutabile , è il Dio 
d’ Abramo , d’ Isacco , e di Giacobbe ; non 
solamente il Dio che essi servivano , ma al- 
tresì il Dio loro alleato } loro protettore , e 
quello che aveva promesso di essere la loro 
grande ricompensa. Essi eran morti senza 
vedere il compimento di questa promessa ; 
la avevano solamente , dice uno dei vostri 
Apostoli , intravveduta e salutata da lungi. 

Ora l’Essere Eterno ed Immutabile, non 
può mancare alla sua parola. Essi doveva- 
no dunque un giorno riceverla questa gran- 
de ricompensa. Essi non avevan dunque 
cessato di esistere. 

E in favor loro ch’ei si dispone a libe- 
rare i loro discendenti dal giogo dell’Egit- 
to. E per essi , e specialmente a causa d’ es- 
si , come egli lo dichiara in termini espres- 
si , che darà alla loro posterità la terra che 
aveva loro promessa. Ei gli ama dunque 
ancora. Ei ricompensa (die’ egli ) , nei figli 
fino alla millesima generazione } quei che lo 
temono 3 e lo servono. 

8e egli li ama tanti secoli dopo la loro 
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morte , potremmo credere , die non esistano 
più ? L’ Eterno , 1* Onnipotente ama Egli la 
fredda cenere ? E V uomo , il quale credes- 
se che colla morte il tutto è finito , po- 
trebbe egli prendere gran parte a ciò che 

m 

verrebbe a succeder sì lungo tempo dopo 
di lui ? 

In una delle nostre Leggi il Signore ci 
proibisce di desolarci per la morte dei no- 
stri prossimi. ,, Non tagliatevi i capegli , 
dice egli , non fatevi nessuna incisione nel 
corpo alla morte dei vostri parenti , e dei 
vostri amici ( come facevano gli altri po- 
poli ) : Voi siete figli di Dio : un Popolo 
santo , e consacrato all’ Eterno ( Deuter. 
XIV. ) 

I figli di Dio ! Titolo glorioso , che ci dà 
diritto alle più alte speranze , e che , come 
dice l’Apostolo, ci assicura la redenzione 
del nostro corpo . ,, I figli degli uomini 
diceva un Filosofo Cristiano , troppo istrui- 
to per rassomigliare ai sofisti , che si fanno 
belli del suo nome ( 1 3) ; i figli degli uomi- 
ni, sono mortali come i lor padri ;i figli di 
Dio partecipano alla sua natura Divina , e. 
sono- immortali come Lui **. Non dobbia- 
mo dunque abbandonarci ai trasporti d’un 
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eccessivo dolore qualora perdiamo i nostri 
cari : e perchè ? Se non perchè non fini- 
sce tutto per essi con questa breve vita ? 
Ciò era senza dubbio , quello che conside- 
rava Balaam , allorquando bramava che la 
sua anima morisse della morte de’ giusti , e 
che il suo fine fosse simile al loro ; vale a 
dire , senza inquietudini sopra il passato , 
e pieno di felici speranze per l’avvenire. 

Voi pretendete , che non si parli d’ un* 
altra vita nel Deuteronomio. Pure ecco ciò 
che vi si legge : ,, L’ Eterno circonciderà 
il tuo cuore , ed il cuore della tua po- 
sterità , affinchè tu ami 1’ Eterno con tut- 
to il tuo cuore , con tutta la tua anima , 
con tutte le tue forze , e che tu viva“. E 
più avanti : ,, Oggi io prendo il Cielo e la 
Terra per testimonj , che vi ho offerto la - 
vita , e la morte , la benedizione , e la ma- 
ledizione ; sciegliete dunque la vita ( Deut, 
XXX. 6. ) Qual vita? Volete saperlo. 
Signore ? L’Autore della vostra Religione ve 
1’ insegna : „ Un Dottore della Legge gli 
domanda , che cosa debba fare per ottenere 
la Vita eterna. - Che cosa sta scritto nella 
Legge ? Che cosa vi leggete ? gli rispose. 
Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
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tuo cuore , con tutta la tua anima , ed il 
tuo Prossimo come te stesso : disse il Dot- 
tore. Tu hai ben risposto , disse Egli ; fa 
questo , e vivrai Osservate , Signore. Gli 
si parla della Vita eterna ; ed ei risponde f 
che la ricompensa promessa all* osservanza 
di questi due grandi Precetti è la Vita. La 
sua risposta sarebbe ella giusta , se questa 
Vita non fosse quella , sopra la quale è con- 
sultato ? - Egli manda il Dottore ai libri di 
Mosè , come quelli , che erano atti ad in- 
segnargli i mezzi di arrivare a questa Vita 
eterna < Ei non credeva dunque , che Mosè 
non ne avesse parlato , o che non l’avesse 
mai proposta al suo Popolo. Per esprimere 
questa Vita eterna , si serve delle stesse pa- 
role di Mosè : Ei credeva dunque , che con 
queste parole il Legislatore non intendesse 
semplicemente una vita mortale e passag- 
giera. Ci sembra , che sarebbe stato difficile 
di far su queste parole di Mosè un Com- 
mentario più chiaro. 

Noi citiamo volontieri su questa materia 
l’Autore della vostra Religione ed i suoi di- 
scepoli , non solo perchè l’autorità di que- 
sti debb’ essere rispettata da ogni Cristiano ; 
'ma anche perchè, da quello che essi dico- 
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no,, si può argomentare in qual modo gli 
Ebrei loro contemporanei intendessero le 
Scritture di Mosè. Questi Ebrei erano più 
a portata che noi siamo noi di conoscer- 
ne il verace senso , e ciò che pare oscuro 
al giorno d’oggi, poteva non esser tale in 
allora , e meno poi nei tempi anteriori. 

Aggiungete queste prove alle apparizioni 
degli Angioli , alla proibizione d’ evocare i 
morti, ecc. ^ riferite qui sopra, che abbiam 
.dedotte dai libri di Mosè ; e poi giudicate , 
se quel Legislatore non suppone evidente- 
, mente stabilita fra il suo Popolo la creden- 
za della permanenza delle anime , e d’ un* 
altra vita. 

§. V. Prova della credenza di tali Dogmi 
presso gli Ebrei prima della schiavitù di 
Babilonia tratte dai libri posteriori a Mosè* 

Se discendiamo a tempi più recenti , tra* 
veremo nei Libri posteriori a Mosè delle nuo- 
ve prove di questa credenza presso gli an- 
tichi Ebrei. Non citeremo nè il libro di Giob* 
be , nè i SalmL Voi esigereste che si esa- 
minasse preliminarmente da chi , ed in qual 
tempo essi furono scritti j e queste discus* 


se 

«ioni ci condurrebbero troppo lontano. Sa- 
lomone è indubitatamente l’Autore dei Pro- 
verbi : egli li scrisse cinquecent’anni prima 
della Cattività. Ora ecco che cosa egli vi 
dichiara : L y empio y dice egli , muore nella 
sua empietà ; ma il giusto ha delle speranze 
alla morie ( XXV. $2. ). Non è questo un 
supporre evidentemente , che tutto non pe- 
risce pel giusto colla morte ? 

Quale speranza poteva avere il giusto 
Abele , morendo per mano di suo fratello , 
fuor quella d’ un’altra vita ? Voi medesimo 
citate l’Ecclesiastico come un’Opera di Sa- 
lomone. Noi crediamo ch’ella sia in fatti 
di questo Principe , o almeno d’ un altro 
Scrittore anteriore alla Cattività. Ivi si leg- 
ge : Alla morte la polvere y vale a dire y il 
corpo ritorna alla terra y dalla quale è usci- 
to ; lo spìrito ritorna a Dio y che glie lo ha 
dato ( XII. 7. ). E prima : Dio citerà in 
giudìzio tutte le azioni degli uomini y anche 
le più segrete , sian esse buone y o sian 
cattive ( XI. 14. ) : e un’altra volta : Dìo 
giudicherà tutte le cose ( Xf* 9. ). Come 
mai , si diceva a Morgan ed a Bolingbroke , 
dai quali avete prese le vostre obbiezioni ; 
come mai , dopo Testi sì formali , .potè- 


Digitizsd by Google 


• $7 

te assicurare , die prima della Cattività gli 
Ebrei non credessero in un Giudicio futu- 
ro , in un’altra vita ; in una parola , la per- 
manenza delle anime. 

Fino dal principio della Cattività , Da- 
niele , ed i suoi Compagni si espongono al- 
la morte per affetto alla Legge de’ loro Pa- 
dri. D’ onde attingevan essi questo corag- 
gio ? Forse in Dogmi stranieri ? Lo stesso 
Profeta dichiara , che questa folla di morti 
che dormono nella polvere della terra, gli 
uni si sveglieranno per la vita eterna , gli 
altri per un eterno obbrobrio ( XII. 2. ). 
Imparò egli forse questa verità da quei po- 
poli Idolatri , la Religione ^ e la pietà dei 
quali era da lui considerata con un senso 
di compassione ? 

§. VI. Risposta ad alcune obbiezioni 

del Critico . 

„ Ma , direte Voi , non è che per indu- 
zione , che si deduce questa dottrina dagli 
Scritti di Mosè : se questo Legislatore V a- 
yesse conosciuta , non l’avrebbe egli annun- 
ciata più chiaramente ? Se l’avesse annun- 
ciata , sarebbe ella stata combattuta da una 
numerosa scuola di Ebrei ? “ 
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Non è che per induzione. Noi lo confes- 
siamo , Signore ; ma tali induzioni sono chia- 
re , e tali conseguenze agevoli a dedursi. 

Se Mosè l’avesse conosciuta. Ne dubita- 
te ? Mosè allevato nelle Scuole degli Egi- 
ziani , ed istruito nella loro Sapienza , po- 
teva ignorare un Dogma professato pubbli- 
camente in Egitto ? 

Non l’avrebbe egli annunciata più chia- 
ramente , ecc. 

L’ abbiamo già detto : ciò che a Voi pare 
oscuro , poteva sembrar più chiaro ai nostri 
Avi. D’ altronde il Legislatore poteva spie- 
gare con chiarezza a viva voce ciò , che a 
Voi non pare che oscuramente annunciato 
ne’ suoi Scritti ; e la tradizione , regola di 
credenza fra noi , poteva trasmettere tali 
dichiarazioni di padre in figlio. 

Una grande scuola. Una scuola? dite piut- 
tosto una Setta. 

L’ avrebbe ella combattuta ? Epperchè no ? 
Si combattono giornalmente i Dogmi più 
chiari , si combattono anche le verità natu- 
rali. V’hanno tanti uomini distratti , in- 
conseguenti , prevenuti ; i pregiudizi hanno 
tanto impero sopra gli intelletti , e le pas- 
sioni sopra i cuori , che non dobbiamo ma? 
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ravigliarci di vedere T errore difeso , e la 
verità combattuta , principalmente quand* 
ella dà fastidio , e reprime le passioni. 

„ E stato opposto eziandio , aggiungete 
Voi , che tutti i Legislatori della antichità 
hanno stabilite delle savie Leggi sopra que- 
sto fondamento , che Mosè avrebbe egli pure 
potuto far lo stesso; che s’egli ignorava 
questi Dogmi , non era degno di condurre 
una Nazione ; se li sapeva , e li teneva nas- 
costi, ne era ancora più indegno ( Vedi 
Introd. al Saggio sopra i Costumi Art. dei 
Legislatori Greci pag. 116. Tom. 16. ). 

Questa obbiezione , che avete tolta da Bo- 
lingbroke , vi è parsa senza dubbio calzan- 
te. Procuriamo di rispondervi. 

È stato opposto. Da chi ? Da gente , cha 
non crede nè l’ immortalità dell’ anima , nè 
le pene e le ricompense dell’ altra vita , 
che riguardano questi Dogmi come vecchie 
credenze , o false , o molto dubbie. Questa 
obbiezione sta bene in loro bocca. 

Se tutti i Legislatori della antichità , ecc. 
Tutti ? È un bel dire ! Vi impegnereste a di- 
mostrare , che tutti i Legislatori della an- 
tichità hanno stabilite le loro Leggi sopra 
questo fondamento? Avreste molta pena a 
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riuscirvi. Warburton ha tentato di farlo ; Voi 
potete vedere quello , che gli fu risposto. 

Voi citate i preamboli delle Leggi di Za- 
leuco , e di Caronda ; ma oltre che abili 
Critici contrastano l’autenticità di tali fram- 
menti ; Zaleuco non vi parla formalmente 
d’ un’ altra vita , e Caronda non ne parla 
del tutto ; e quand’anche ne parlassero , due 
Legislatori , non sono tutti i Legislatori. 

Tutti . Voi dimenticate ciò , che avete 
detto e ripetuto ( perchè Voi ripetete ): „ Che 
le Leggi della Cina non parlano delle pene, 
e delle ricompense d’ un’ altra vita , e che 
i primi Legislatori Cinesi credettero , che 
bastasse di esortare gli uomini ad avere in 
riverenza il Cielo , e ad esser giusti ( Vedi 
Introd. al Saggio sopra i Costumi Art. della 
Cina pag. 90. ). 

Mosè avrebbe egli pure potuto fare lo 
stesso y dispensarsi aneli’ egli dallo stabilire 
questi Dogmi ; ed esser degno di condurre 
una Nazione. 

Voi notate con una specie di compiacen- 
za e d’ ammirazione questa differenza fra i 
Cinesi e tutti i grandi Popoli civilizzati. Vi 
pare mirabile: Questa dottrina , Voi dite, 
poteva esser utile , ed il Governo Cinese 
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fiori V ha ammessa! Voi lodate in conse- 
guenza Confucio , e gli altri Legislatori di 
questo Impero : „ Di non aver voluto af- 
fermare quello che essi non sapevano ; di 
aver creduto , che una esatta polizia pro- 
durrebbe un effetto maggiore di quello che 
non avessero a produrre opinioni, che pote- 
van essere contrastate , e che si sarebbe te- 
muta più una legge presente , che una vita 
avvenire “ ( Ibicl. ) . Voi gli lodate ; e biasi- 
mate Pdosè , supponendo che abbia agito 
com’ essi ; e giudicate poi quest’ ultimo per 
questa stessa ragione , indegno di condurre 
un popolo! Questi giudizj , Signore , sono 
un po’ contraddi torj , e 1’ imparzialità non 
ne è certamente il carattere. 

t 

Fate qui una riflessione. Il popolo Ci- 
nese ha sempre creduta la permanenza delle 
anime ; il culto degli antenati , stabilito 
alla Cina da tempo immemorabile , ne è 
una evidente prova. Pure i Legislatori Ci- 
nesi non istabilirono la loro Legislazione 

» 

sopra questo Dogma. Dunque , se Mosè aves- 
se fatto coni’ essi , se non avesse detto nul- 
la nelle sue Leggi di questo Dogma, Voi 
non avreste diritto di conchiude vne, ch’egli 
lo ignorasse , e che tale credenza non fosse 
comune fra il suo popolo. 

/ 
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S’ egli ignorava questi Dogmi 3 ecc. Eh ! 
no Signore , egli non li ignorava ; egli non 
li poteva ignorare , e noi ve lo abbiamo 
dimostrato. 

Se li tenea nascosti. Si tengono forse nas- 
costi facendo delle proibizioni che li sup- 
pongono ; usando espressioni, cheli provano; 
riferendo fatti , che li stabiliscono ? Se Mosè 
avesse voluto nasconderli , egli avrebbe can- 
cellato da’ suoi Scritti tutti i passi , che noi 
abbiamo citati , e molti altri ancora , che 
abbiamo ommessi. Egli ve li ha lasciati , 
dunque non volle tener celati questi Dogmi. 
Ma senza tenerli celati , poteva aver delle 
ragioni di non parlarne altrimenti di quel- 
lo che abbia fatto. 

,, Ma quali possono essere queste ragio- 
ni , domandate Voi ; perchè non si è egli 
servito del mezzo più utile e più efficace 
per frenare la cupidigia ed il delitto ? Per- 
chè non ha annunciata espressamente l’im- 
mortalità dell’ anima , le pene e le ricom- 
pense dopo la morte ? Dogmi ricevuti da 
lungo tempo in Egitto , in Fenicia , ed in 
Mesopotamia ? Siete stato ammaestrato nella 
sapienza degli Egizj , gli diremmo , ed avete 
trascurato assolutawente il, loro Dogma pria; 
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fcipale , il più necessario agli nomini : ere* 
denza così salutare , così santa , che i vostri 
stessi Ebrei , per quanto rozzi essi fossero , 

1* hanno abbracciata lungo tempo dopo di 
Voi “. ( Vedi Introd. al Saggio sui Costumi 
Art. Mose. Tom. 16. pag. 175, 176. ). 

Egli non si è servito ; Egli ha trascurar 
to assolutamente , ecc. Vi è stato più sopra 
dimostrato il contrario. 

Ma supponendo per un istante con Voi, 
eh’ egli non se ne sia servito ; vi si potreb- 
be dire : Questi Dogmi erano un mezzo ef- 
ficace per reprimere il delitto , e contenere 
i popoli nell’obbedienza alle Leggi ; molti Le- 
gislatori l’avevano adoperato con successo; 
Mosè non l’ignorava. S’egli ha trascurati 
Dogmi di tanta utilità , perchè li credesse 
falsi , bisogna dire , chr* egli era un uomo 
molto verace , un Legislatore molto probo ; 
e se si volesse collocare nella classe di que- 
gli impostori , che si servirono della Reli- 
gione per condurre i Popoli , ingannandoli, ** 
gli si verrebbe a fare una evidente ingiu- 
stizia. 

Se credendoli veri gli ha trascurati ; se 
non ha aggiunta altra sanzione alle sue 
Leggi , che quella di pene e di ricompense 
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temporali , bisogna dire , ch’egli era sicuro 
dell’ adempimento delle sue promesse , e 
delle sue minacce ; ed ecco provata la Di- 
vinità della sua missione. 

Perchè non gli ha annunciati espressa- 
mente? Voi medesimo ci fornite la risposta 
a questa domanda : egli è , perchè questo 
Dogma stabilito da per tutto , non era con- 
trastato in nessun luogo. Gli Ebrei lo cono- 
scevano , e lo credevano al pari di tutti gli 
filtri popoli , e non era necessario d’ annun- 
ciarlo ad essi espressamente : bastava la- 
sciarli in tale credenza , e rassodarveli , co- 
me fa Mosè. 

E appunto dal non averlo espressamente 
annunciato , che si deve conchiudere , che 
egli era sparso e creduto fra essi : imperoc- 
ché , se questi Dogmi, ch’egli non poteva 
ignorare , eh’ ei vedeva adoperati sì utilmen- 
te da tanti Legislatori , e de’ quali un abile 
Politico doveva al par di Voi conoscere 
l’importanza e l’utilità, fossero stati sco- 
nosciuti al suo popolo ; è poi da credersi 9 
che non gli avesse annunciati chiaramente, 
qualora gli avesse creduti veri ? E non gli 
avrebbe in vece combattuti credendoli falsi 
vedendoli sparsi fra i popoli vicini } e sa- 
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pendo , che essi avevano dato luogo ad abu- 
si , eh’ ei riforma ; a superstizioni , eh’ egli 
proibisce ; a culti , eh’ egli proscrive ? Egli 
conosce questi Dogmi, e non gli annuncia 
espressamente , nè li combatte ; dunque li 
giudica veraci e creduti fra gli Ebrei. Per 
tal modo la stessa vostra obbiezione si ri- 
volge contro di Voi. 

Se non fosse il timore di parer indiscre- 
ti , potremmo opporre noi pure alcune do- 
mande alle vostre. Vi potremmo domanda- 
re per esempio , come mai questa credenza 
utile, salutare, santa, necessaria agli uo + . 
mini , venga con tanto ardire , con tanta 
sfrontatezza impugnata in un Secolo filoso- 
fico ? Perchè una folla di Scrittori temerarj 
si sforza di sradicarla dall’ intelletto , e dal 
cuore degli uomini ? Perchè mai un grand’ 
uomo , il quale protesta , che non gli van- 
no a sangue nè i loro sistemi , nè il loro 
stile (14) , pare poi , che si unisca insieme 
con questi imprudenti ? Perchè dopo avere 
stabilita tale credenza , ne scava poi i fon- 
damenti ? Sarebbe aneli’ egli della loro opi- 
nione ? Ci resta ad esaminarlo (x 5 ). 

% 

) 
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§. VII. Di quello , che pensi il Signor di 
Voltaire intorno alla spiritualità , ed alla 
permanenza delle anime ? Se egli abbia 
uri anima. 

Voi rimproverate agli Ebrei , di non es- 
sere stati istruiti della spiritualità dell’ani- 
ma : senza dubbio, su tali questioni Voi 
siete molto più illuminato , eh’ essi noi fos- 
sero. Voi dite, che l’anima è spirituale, 
ma ,, non sapete , che cosa sia lo spirito ; 
non conoscete che imperfettissimamente la 
materia, e vi è impossibile d’aver un’idea 
distinta di ciò che non è materia “. Ecco 
dei grandi lumi. Signore! - Sono ben meri- 
tevoli di compassione gli antichi Ebrei , i 
quali non li avevano ! 

Ma , se non avete delle idee ben chiare 
intorno alla spiritualità dell’ anima , avrete 
forse delle cognizioni più sicure della sua 
immortalità. Consultiamo i vostri ultimi 
Scritti : dopo tante variazioni , e tante con- 
traddizioni , ivi troveremo finalmente la de- 
cisione ultima. Apriamo le vostre Lettere 
di Memmio. ( Le Lettere di Memmio a Ci- 
cerone. Tom. i. e Tom. 3 i. pag. 275. ) , ed 
il vostro A. B. C. Dialogo molto filosofie# 
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ecco in qual modo ivi parlate. ( Colloquj 
di A. B. C. Tom. 36. pag. 2 . 34 * e seg. ). 

L’ anima è ella immortale ? — La que- 
stione è un po’ brusca — . Brusca ? in che 
modo? — Per sapere se V anima è immortale , 
bisogna prima esser ben sicuri s’ ella esiste — . 
Ne dubitate Voi ? — Non ho intorno a ciò 
altro lume fuor quello della Fede , il qua 
le taglia tutto ad un tratto le difficoltà — „ ' 
. Potremmo essere edificati di vedervi appog- 
giato alla Fede , se non sapessimo che cosa 
significhino tali parole. Ma indipendente- 
mente dalla Fede , la vostra ragione non vi 
insegna ella , che la vostr’ anima esiste? — 
Lucrezio diceva , ignoriamo la natura dell’ a'* 
nima ; e poteva dire , ignoriamo la di lei esi- 
stenza. Lo credete realmente , Signore ? Se 
la vostra anima non esiste , Voi non ave- 
te anima. Come ? V Autore di tanti Capi 
d’opera , di tanti Scritti immortali, non aver 
1’ anima ? Non asserisco questo y dico soltan- 
to eh’ io non ne so nulla per mezzo della 
mia ragione — . In questo caso è dunque 
ben necessaria la Fede. Senza di essa non 
sapreste se avete un’anima. Voi ridete?.. — 
Parliamo con più franchezza : non vi è ani - 

ma. Questo sistema il più ardito ? il più spai 
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ventoso > è in fondo il più semplice — . Questo 
sistema è spaventoso di fatti : Voi pensate. 
Signore , e spesse volte pensate benissimo : 
come avreste il pensiero senz’ anima ? — 
L’Intelligenza suprema dà a tutti gli animali 
delle facoltà . Il vostro sistema semplice 
comincia un po’ ad intricarsi. Che cosa so- 
no queste facoltà ? Non sono facoltà dell’ 
anima vostra ; perocché in questo semplice 
sistema Voi non avete anima ; dunque so- 
no facoltà del vostro corpo. Ma allora vi 
domanderemo con Loke , se la facoltà di 
pensare è stata data a tutte le parti del 
vostro corpo , o ad una sola ? Se a tutte , 
Voi non siete un essere pensante, ma una 
moltitudine di esseri pensanti ; se ad una 
sola , vi domanderemo se questa parte sia 
estesa , o no. — Tutto quello che volete: 
se Loke si contraddice } io l y abbandono , e 
sto interamente con Epicuro 3 e con Lu- 
crezio . 

Voi volete dunque assolutamente non 
aver anima ? — Gli animali non hanno che 
delle facoltà ; e noi altresì non abbiamo che 
delle facoltà — , Grand’uomo ! Voi ci volete 
porre al livello degli animali , Voi temete 
d’ essere dappiù di essi ? Ecco il bel frutto 


Digitized by Google 



6 9 

di tanti studj ; e le belle cognizioni , che 
tante ricerche vi hanno procacciato all’età 
di ottanta e più anni . Quale umiliante e 
trista Filosofia ! Ed osate d* insultare Mosè, 
e di trattare gli Ebrei da popolo ignorante e 
rozzo , perchè ignoravano la permanenza 
delle anime , Voi , Signore , che credete , o 
fate vista di credere , che tutto finirà col 
finir del corpo , e che non avete un 5 anima, 
ma soltanto delle facoltà? 

Voi non avete anima! Tanti pensieri in- 
gegnosi, giusti, nobili, sublimi , sono dunque 
il prodotto della materia? Quando noi abbiam 
r onore di scrivervi , non è ad uno Spirito 
intelligente , che scriviamo ; ma bensì a del- 
la materia , a delle facoltà materiali : e tutti 
quelli che al par di noi vi stimano , vi am- 
mirano , vi amano ; non amano , e non isti- 
jnano che delle facoltà materiali, e della 
materia! Voi burlate senza dubbio. Signo- 
re ; ma un tale argomento non è argomen- 
to da burla all’ età di ottanta e più anni . 
Ah ! è ormai tempo di pensar più seria- 
mente. Il tempo incalza , e l’ ora undecima 
è battuta. 

Siamo con rispetto , ecc. 


V 
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NO TE. 


(i) Immortalarne la gloria. Non tutti gli Scritti 
di Voltaire sono fatti per immortalarne la gloria. 
Ve n’ hanno tanti , che potrebbero immortalare ? .... 
Arrestiamoci ; noi non vogliamo ingiuriare questo 
Autore. Siamo stati rimproverati più volte d’averlo 
fastidiosamente lodato : noi il lodiam sempre con 
piacere , e non è che a mal in cuore che ci possia- 
mo indurre a biasimarlo. Aut. 

(a) Dotti Rabbini. Si trova questa professione di 
Fede nel Trattato di Buxtorf sopra la Sinagoga : 
fu stesa da Maimonide. Crist. 

(3) Popolo Ebreo. Vedi Tacito e Plinio il Natu- 
ralista. Aut. 

( 4 ) Suoi discepoli. Vedi P Evangelio di San Matteo 
Gap. XXII. ; di San Marco XII. ; le Epistole di San 
Paolo , e specialmente quella agli Ebrei. Crist. 

(5) Filosofia. Pare che i Filosofi Greci, Democrito 
Epicuro, ecc. siano stati i primi a mettere in dub- 
bio l’ immortalità dell’anima , creduta a quel tempo 
dalla maggior parte dei popoli. Aut 

(C) Dei loro Padri. Vedi Maccabei Lib. a. e Giu« 
seppe , Discorso sopra i Maccabei Aut. 

( 7 ) Di tutte le verità. Permanere animos arbitra - 

mur consensu omnium nationum Auctoribus qui- 

dem ad istam sententiam uti optimis possumut ; pri- 
mum quidem Omni anhqu.it ut e , quae quo propius ah 
opta uberai et divina progenie , hoc meliut / orfane , 
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qaae vera erant , eernebat. Omni autem in re , con- 
tinuo omnium gentium lex naturai putanda est. 
( Tuscul. ) Aut. 

(8) Le loro dimore eterne. Queste espressioni era- 
no comuni, massime fra gli Egizi. Mosè allevato fra 
essi , e parlando agli Ebrei , i quali erano stati lun- 
go tempo in Egitto , univa senza dubbio a queste 
espressioni di viaggio ,di pellegrinaggio y eco. le stesse 
idee che vi attaccavano gli Egiziani. Aut. 

(9) La permanenza. Questo era il raziocinio anche 
di Fréret. Un tale passaggio , diceva egli , parlando 
di questa Legge , merita molta attenzione , provando 
contro i moderni Saducei , che al tempo di Mosè gli 
Ebrei credevano all’immortalità delle anime: senza 
questa credenza , non si sarebbero avvisati di consul- 
tarle. Non si interroga ciò che si crede che non 
esiste. È singolare, che una conseguenza si naturale 
non sia stata notata. Ved. Memorie dell’Accademia 
delle Iscriz. Aut. 

(10) Loro Hades. La parola Scheol si trova circa 
sessanta volte nelle nostre Scritture , essa è tradotta 
colla parola . toltone due o tre luoghi , dove 
si traduce per S'Xihctov , la morte. È una riflessione 
del Dottor Peters nella Dissertazione critica sopra 
Giobbe , dalla quale abbiamo tolta una parte di 
queste osservazioni. Aut. « 

(11) Del Cristianesimo. I nostri Autori alludono, 
senza dubbio, alla Parabola di Lazzaro , e del ricco 
Epulone. Crisi. 

(ra) Sublime figura. Vedi Isaia ,Cap. XIV. Se ne 
trova una simile in Ezechiello- Dopo d’aver letti 
questi passi * o cento altri somiglianti dei nostri Au- 
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tori Sacri ; sentendo il Signor Voltaire , asserire fred- 
damente , che gli Ebrei non avevano nè eloquenza, 
nè poesia , si vede chiaramente che questo bell’ in- 
gegno si burla de’ suoi Lettori. Ed. Fr. 

(1 3 ) Che si fanno belli del suo nome. È di Lolte , 
che i nostri Autori intendono di parlare. Vedi il suo 
Commentario sull’ Epistola di San Paolo. Se questo 
Sapiente potesse rinascere ; con quale indignazione 
non vedrebbe egli l’abuso che si fa di alcune sue 
idee. Il Signor Voltaire pretende di allegare 1 * au- 
torità di questo nome celebre , in favore della Tol- 
leranza universale , eh’ egli vorrebbe introdurre. Ma 
ei sa , che la Tolleranza di Lolte non è una Tolle- 
ranza illimitata ; egli ne esclude nominatamente gli 
Atei , i Materialisti , i Deisti , ecc. Egli non avreb- 
be dunque neppur tollerati nè gli Scritti , ove sono 
«abiliti questi pericolosi Sistemi , nè gli Autori di 
essi. Ed. Fr. 

(14) Nè il loro Stile. Vedi il Discorso del celebre 
Scrittore contro l’Ateismo (Tom. XXXII. p.416 ) , e 
la sua Confutazione del Sistema della Natura , ecc. 
Quanto allo Stile di questi Signori , ecco quello 
eh’ ei ne dice nelle sue Questioni Enciclopediche. 
(Art. Stile Tom.XLIII. pag. 017.) ,, La profusione 
delle parole è il vizio comune dei nostri Filosofi 
moderni : il Sistema della Natura ne fornisce il più 
grande esempio. V’hanno in questo confuso Libro 
quattro volte più di parole , che non sarebbero ne- 
cessarie ; ed è appunto per questo che il Libro è 
confuso “. 

È vero che il Signor Voltaire mette qui insieme 
gli anti-Filosofì coi Filosofi. Ch’ ei non ami lo Sti- 
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le di quelli , nessuno se ne farà meraviglia ; egli non 
è pagato per farne 1’ elogio ; ma s’ ei dimostra dei 
disgusto per lo Stile di essi , bisogna ben dire che 
lo meritino ! Ammiratori di questi Scrittori , giudi- 
cateli sul parere di Voltaire. Ed, Fr. 

(i5) Esaminarlo . Sembra che il parere de’ nostri 
Autori sia questo , che la Legge Mosaica avesse tutt* 
insieme la sanzione temporale e P eterna , l’ una 
come Legge Civile e nazionale, P altra come rac- 
chiudente in sè la Legge Naturale, ed il rinnova- 
mento dell’alleanza di Dio con Abramo. Crisi*, 


! 

i 


\ 
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BREVE COMMENTARIO 

ESTRATTO DA UNO PIU AMPIO 

Ad USO del Signor di Voltaire , e di quelli 
che leggono le sue Opere. 

CorfTJIfUAZIONE. 


V. # ESTRATTO. 

Di Àbramo > se abbia esistito. Chi egli fosse. 

T emendo , Signore , che un troppo gran 
numero di Lettere non vi annoi , stimiamo 
tene di sospender per ora il nostro com- 
ìnercio epistolare ; ed affine di variare un 
poco , riprenderemo il piccolo Commenta- 
rio , del quale vi abbiamo già inviati alcu- 
ni Estratti. Comincieremo, se v’aggrada, 
dalla Storia d’Àbramo , e dopo d’aver con 
Voi discusso , s’egli abbia realmente esistito, 
e chi ei fosse , esamineremo ciò , che avete 

7 y 

detto della sua Storia , e de’ suoi viaggi. 


75 

$. I. Se V Istoria d* Abramo sia certa , e se 

gli Ebrei discendano da questo Patriarca . 

Gli Ebrei si vantano di discendere da 
Abramo. Questa discendenza fa la loro glo- 
ria , e Voi volete loro rapirla. A tal effetto 
incominciate le vostre ricerche critiche so- 
pra questo Patriarca , col paragonare la sua 
Storia alle Favole che si spacciano di al- 
cuni personaggi famosi nell’Antichità. 

Testo. 

,, Abramo è uno di quei nomi celebri 
nell’Asia minore , nell’Arabia , come Thoth 
fra gli Egiziani , e Zoroastro presso i Per- 
siani ; più conosciuti per la loro celebrità , 
che per una Storia ben avverata “. (j Oiz. 
FU. Art. Abramo ). 

Commentario. 

Le Istorie di Thoth , e di Zoroastro, ecc. 
non sono effettivamente ben avverate (i). 
Non si hanno sopra questi nomi celebri , che 
Fatti dubbiosi , che Epoche incerte , che 
Narrazioni opposte , o contradditorie. 
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Ma credete Voi di buona fede Signore , 
che Àbramo non sia da noi meglio cono- 
sciuto ? Fa egli d’uopo ricordarvi , che noi 
abbiamo la sua Storia continuata , minuta, 
c scritta da uno Storico vicino al suo tem- 
po , ed il Bisavolo del quale avea vissuto 
più di trent’ anni col Nipote di questo Pa- 
triarca ? 

Jn tale Storiarlo Scrittore tanto esatto , 
quanto imparziale , ci insegna l’origine , e 
la patria di questo grand’ Uomo , i suoi 
Viaggi , le sue Virtù, ed i suoi Falli. Egli 
vi fa notare agli Ebrei , i quali rientravano 
nel paese , che Abramo aveva abitato , i 
luogi ove il Patriarca , suo Figlio , ed il suo 
Nipote avevano fatta la loro residenza ; gli 
Altari * eli’ essi avevano innalzati , i pozzi 
che avevano scavati , i terreni , che ave- 
vano acquistati ; i Popoli ed i Re coi quali 
avevano avuto contese , o stretto alleanze. 
Egli entra pure nelle medesime descrizioni 
dei diversi luoghi , che i suoi dodici Proni- 
poti avevan reso celebri colle loro vicen- 
de , o coi loro delitti. Si parla forse in si- 
mil modo d’ un personaggio favoloso ? ' 

Per prova della loto discendenza da que- 
sto Patriarca , gli Ebrei producono delle ge- 
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nealogie , riguardate fra essi come auten- 
tiche ; genealogie sopra le quali fondavansi 
non solamente la speranza ed il diritto co- 
mune della Nazione al possesso delle Terre 
di Canaan , ma eziandio i rispettivi diritti 
di ogni particolare in ciascuna delle Tribù. 
Diteci , Signore , qual antica famiglia po- 
trebbe produrre titoli più incontestabili di 
sua discendenza ? 

Non è qui tutto : gli Ebrei non sono i 
soli , che pretendano di discendere da Àbra- 
mo. Gli Arabi Ismaeliti se ne gloriano co- 
me essi. Così due Nazioni , secondo Voi , sì 
diverse, che a giudicarne dagli esempj delle 
i vostre Storie moderne , sarebbe difficile di 
credere , che esse abbiano potuto avere leu 
stessa origine ; due Nazioni sempre gelose, 
sempre nemiche V una dell’ altra , lungi dal 
disputarsi questa comune discendenza , si 
riuniscono anzi per attestarla a tutta la 
terra , ed ambedue ne portano V impronta, 
e la prova , sulla stessa loro carne. 

La testimonianza di queste due Nazioni, 
già sì possente per sè medesima , è confor- 
mata da quella di due altri Popoli vicini, 
e nemici , i Moabiti , e gli Ammoniti , che 
si dicono discendenti dal Nipote d’Àbramo, 


e da quella dei popoli di Canaan , i quali 
dando ai nostri padri il nome di Ebrei , li 
dichiarano stranieri al loro paese , ed ori- 
ginarj delle Terre al di là dell Eufrate. 

Finalmente il Dio , che gli Ebrei adora- 
vano ; la Religione , che professavano ; la 
Terra , che abitavano ; i Monumenti , che 
avevano sotto gli occhi , le loro tradizioni, 
le loro scritture ; tutto annunciava Abramo. 
A tante testimonianze irrefragabili , si po- 
trebbe ,aggi ungere , ove facesse bisogno quel- 
le d* una folla di Scrittori , anche Pagani , 
di Beroso , d’ Ecateo , di Nicola di Damasco 
citati da Giuseppe ; d’Alessandro Polistore • 
d’ Eupolemo , ecc. citati da Eusebio ; di 
Trogo-Pompeo , di Giustino , ecc. ; tutto l’O- 
ariente pieno della sua fama , e della ripu- 
tazione della sua pietà , de’ suoi lumi , del- 
la sua sapienza , riputazione che vi si con- 
«erva ancora. 

Se dopo questa moltitudine di prove , 
1* esistenza di questo Patriarca , e la discen- 
denza degli Ebrei non sono Fatti avverati 9 
non ve n’ ha più alcuno in tutta la Storia 
antica. 

Voi perù dite con confidenza ; 

\ 

\ . 
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Gli Ebrei si vantarono cT esserne i di- 
scendenti ( d’Àbramo ) , come i Franchi d,’ 
Ettore , ed i Bretoni di Tubai ( Ibìd. ). 

Commentario. 

À quel che pare , i Franchi , ed i Breto- 
ni hanno aneli’ essi la loro genealogia , la 
loro religione > il governo , i diritti comuni , 
e rispettivi delle città , e dei particolari 
tutto presso essi si appoggia sopra que- 
sto fondamento , tutto suppone , tutto di- 
mostra questa discendenza ! I loro vicini , 
ed i loro nemici ne convengono , i loro Scrit- 
tori lo attestano , e monumenti d’ ogni spe- 
cie confermano la loro testimonianza ( 

Per verità , Signore , quando si riflette a 
quella moltitudine di fatti legati insieme 
gli uni cogli altri , per attestare la discenden- 
za degli Ebrei , e che si vede uno Scrittore 
celebre assimilare freddamente questi ti- 
toli incontestabili alle vane pretensioni dei 
Bretoni , e dei Franchi , siamo vicini a per- 
dere la pazienza. 

Però non la perderemo : ascoltiamo com 
quiete i singolari vostri ragionamenti. 


• t 


tSo 


§. II. Tradizioni degli Arabi sopra di Àbra- 
mo. Che esse non distruggono quello } che 
ne riferiscono i Libri degli Ebrei • 


Pgy rendere sospettai la Stona d AbrìitnOi 
Voi frammischiate a ciò che ne riferiscono 
le nostre Scritture le Favole spacciate dagli 
Arabi ; e fingendo di non prendetela che 
contro queste tradizioni favolose , V oi dite : 

Testo. 

Io qui non parlo che della Storia pro- 
fana , imperocché per quella degli Ebrei , 
abbiamo quei sentimenti , che dobbiamo 
avere.... Noi non ci addirizziamo che agli 
Arabi ( Diz. Filos. Art. Abramo ). 

V 

Commentario. 

Voi non vi addirizzate che agli Arabi! 
Vi comprendiamo, Signore : perchè dissimu- 
lare? Voi godete da gran tempo d’ un’ am- 
pia libertà di dir tutto. Levatevi la ma- 
echera , e combattete alla scoperta. 
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„ Ci si dice , ch’egli (Abramo) era figlio 
d* un Vasajo , che fabbricò la Mecca , e eh© 
▼i morì ( Ibid . ) 

Commentario. 

Se gli Arabi dicono , che Abramo era figlio 
d* un Vasajo , la Genesi non lo dice. E Voi 
avreste potuto astenervi dall’ attribuirgli 
questa origine. Un Critico di tanta riputa- 
zione dovrebbe esser più esatto. 

Gli Arabi dicono . Quali Arabi ? gli Anti- 
chi ? Voi non ne conoscete i libri ; i Mo- 
derni ? ma i Moderni posteriori più di due- 
mila anni a Mosè ,, sono Autori senza critica* 
senza gusto , e d’ un’ignoranza profonda sui 
tempi che precedono 1’ Egira : “ sono le pro- 
prie vostre parole. E Voi lasciate le pur© 
sorgenti , per attingere a queste fangose poz- 
zanghere ? Sono queste le Autorità , che op- 
ponete a quella d’ un Autore giudizioso* 
istruito , e quasi contemporaneo ? 

Che Abramo era figlio d y un Vasajo. Pud 
darsi che gli Arabi lo dicano ; ma essi di- 
cono anche, ch’egli era un gran Signore ^ 
Guénée Tom . Ili • 6 
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uno dei primi favoriti del Monarca. Dicono, 
ch’egli levò delle Truppe , che col loro soc- 
corso stabilì la vera Religione : ecc. e che 
havvi mai che essi non dicano ? 

Ch’ egli fabbricò la Mecca. Ebbene ! che 
ne importa ? Perchè gli Arabi dicono questo 
di Abramo, conchiuderete Voi, che 1’ esi- 
genza di questo Patriarca è dubbiosa , e la 
discendenza degli Ebrei incerta ? Si neghe- 
ranno questi Fatti avverati , perchè Scrit- 
tori senza gusto , vi hanno , tanti secoli do- 
po , frammischiati dei racconti favolosi ? 

Se amate meglio di attenervi agli Autori 
profani , che non ai nostri Libri , consultate 
Ecateo,che aveva scrittola Storia d’Àbramo, 
e gli altri Autori che abbiamo nominati ; tutti 
questi Scrittori , quantunque Pagani , vi di- 
ranno, che Abramo fu un uomo tanto distin- 
to per le sue ricchezze , e pel suo grado , 
quanto celebre pei suoi lumi , e per le sue 
virtù. Queste Autorità , Signore , anche in- 
dipendentemente dal testimonio dei nostri 
Autori Sacri , non hanno esse tanto peso , 
quanto quelle dei vostri Arabi moderni? 
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III. Tradizioni dei Persiani sopra Àbra- 
mo. Se i Persiani V abbiano conosciuto 
prima degli Ebrei . S’ egli sia la stessa 
persona di Zoroastro . Tre pareri sopra 
Zoroastro , ed i suoi Sciitti . Che in nes- 
suno ‘ di questi pareri , Abramo può essere 
Zoroastro • Riflessioni sopra i Libri di Zo~ 
roastro . 

► 

Dalle tradizioni degli Arabi Voi passate 
a quelle dei Persiani ; e per quanto sta in 
Voi , ci vorreste far credere , che Àbramo 
era Persiano , o almeno , che il nome , e la 
cognizione di questo Patriarca ci sono ve- 
nuti dalla Persia , col mezzo di Babilonia. 

Testo. 

„ La Nazione Ebraica non ha conosciu* 
to probabilmente il nome di Abramo , che 
per mezzo dei Babilonesi ( Diz. Filos. ) + 

Commentario. 

Probabilmente! Per tal modo sono pro- 
babilità , congetture , che Voi opponete ad 
una moltitudine di fatti , ai monumenti 2 
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alle tradizioni, alla Storia, agli Archivj d’u* 
na Nazione intera , alle testimonianze me- 
desime de’ suoi nemici, ecc. ! E quali pro- 
babilità poi ! 

Non ha conosciuto il nome d’Àbramo , che 
per mezzo dei Babilonesi. Che volete dire , 
Signore ? Che Abramo era Caldeo ? I nostri 
Libri E attestano , e noi lo crediamo. Che 
i nostri Padri non abbiano conosciuto Àbra- 
mo , che dopo la trasmigrazione di Babilo- 
nia ? Questa asserzione esigerebbe delle pro- 
ve ; quali sono le vostre ? 

Testo, 

,, Questo nome di Bram, Abram, Ibrahimi 
era famoso nella Persia ( Ibid . ) 

Commentàrio. 

*s 

Sì ; ma quando incominciò egli ad esser- 
vi famoso ? È forse prima che gli Ebrei lo 
conoscessero ; o dopo che sparsi nella Per- 
sia , essi ve E ebbero reso celebre ? È sopra 
di ciò , che avreste dovuto spiegarvi. Voi 
siete forse per farlo. 


Testo, 
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„ I Persiani pretendevano , che questo 
Àbramo o Ibrahim fosse della Battriana , e 
ch’egli avesse vissuto vicino alla città di 
Balle ( Filos. dell’Istoria Art. Abramo 9 


I Persiani pretendevano , ecc. Ma delle 
pretensioni , delle quali non istabilite nè 
le prove, nè l’esistenza, bastano esse per 
distruggere quelle degli Ebrei , i loro mo- 
numenti , la loro Storia , i loro Archivj ? 

Pretendevano , che questo Abramo > ecc . Ma 
lo pretendevano essi prima del tempo in 
cui gli Ebrei collocano la nascita di Abra* 
«no ? Voi lasciate , che noi lo indoviniamo. 

Testo. 

,, Essi riverivano in lui un Profeta della 
Religione di Zoroastro 


Essi potevan fare anche di più ; giacchi 
aecondo Voi ; 


Tom. 16. pag. 71. ). 


Commentario 


Commentario. 
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Testo. ' 

„ Molti Dotti pretendono , che Abram» 
fosse il medesimo Legislatore , che i Greci 
chiamano Zoroastro ( Dizion. Filos. Art. 
Abramo ). 


Commentàrio. 

s 

Molti Dotti , ecc. Perchè non nominarli? 
Queste vaghe citazioni ci sono sempre un 
po’ sospette , e ( Voi lo sapete ) con qualche 
ragione. Di grazia Signore nominate questi 
Dotti ; si vedrà allora di qual peso sia la 
loro autorità. 

Pretendono che sia lo stesso che Zoroa- 
stro. Ma questi Dotti non conoscono essi 
«he un solo Zoroastro ? o pure ne ammet* 
tono molti ? In qual epoca gli collocano 
essi ? Quest’Epoca è importante : vi si do- 
manda ; ma Voi non la stabilite. 

Molti Dotti antichi , e moderni (i) di- 
stinguono due Zoroastri , 1’ uno che viveva 
sotto a Dario , figlio d’Istaspe; per conse- 
guenza assai posteriore al Padre de’ Creden- 
ti ; 1’ altro , 1* epoca del quale è incerta , 
ma che alcuni Dotti collocano cinque , o 
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seicento anni prima di Dario , ed alcuni 
ancor più indietro. 

Se è di Zoroastro contemporaneo di Da- 
rio , che parlano i vostri Dotti , 1’ epoca è 
troppo recente per potere aver forza contro 
le nostre Scritture. Se è l’antico eh’ essi 
confondono con Abramo , permetteteci di 
domandarvi sopra qual fondamento. - Ec* 
colo , dite Voi : 

Testo. 

„ L’ antica Religione di tutte le Contrae 
de dall’ Eufrate sino all’ Oxo , era chiamata 
Kish Ibrahun P Millat Ibrahim ( Ibid . ) 

Commentario. 

L* antica Religione > ecc. Questa parola è 
Vaga assai ; sarebbe stato ben fatto di de- 
terminarne l’estensione; mentre Voi non 
ignorate sicuramente , che più di un Dotto,* 
e fra gli altri il dotto Hyde , Prideaux , 
Pocock , ecc. distinguono due antiche Reli- 
gioni dei Persi ; P una prima , 1’ altra sotto 
Zoroastro contemporaneo di Dario, che * 
essi dicono, ha riformato l’antico culto 
del fuoco , ed insegnato ai Persiani a rico* 
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noscere un solo Dio Creatore e Governa- 
tore del Mondo , ed a riferire a lui questo 
Culto. 

Noi converremo senza pena con Voi , che 
questa riforma si chiamò Kisk Ibrahim > Mil - 
lat Ibrahim ; ma che l’antica Religione di 
queste Contrade ; la Religione che vi si pro- 
fessava prima che Abramo fosse conosciuto 
dagli Ebrei , sia stata chiamata Kish Ibran 
him , ece. ; questo è ciò , che sarebbesi do- 
vuto provare , e che non proverete con tan- 
ta facilità ; ve ne avvertiamo. 

Voi però dite : 

Testo. 

„ Questo è quello , che ci vien confer- 
mato da tutte le ricerche fatte sopra i luo^ 
ghi dal dotto Hyde ( Ibid. ) 

Commentario. 

Avete Voi letto Hyde, Signore? Noi non 
scoine tteremmo per la negativa, perocché non 
siam soliti a sconnettere ; sicuramente però, 
chi lo scomettesse guadagnerebbe. 

No , Voi non avete letto Hyde ; se l’ave- 
#te letto, non l’avreste citato: Voi siet© 


troppo verace , Signore , o per lo meno trop- 
po destro. 

Attualmente non abbiamo sott’ occhio le 
Opere di questo Dotto ; ma ci sono baste- 
volmente presenti alla memoria , per poter 
assicurarvi , che il dotto Hyde pensava ben 
diversamente da Voi^ e che lungi dal cre- 
dere , che le tradizioni ed i libri dei Per- 
siani distruggano ciò , che le nostre Scrit- 
ture c’ insegnano intorno ad Abramo , egli 
giudicava , che queste tradizioni , e questi 
libri , non fanno che confermarlo. 

Hyde dice bene , in seguito alle sue ricer- 
che sopra la faccia del luogo > che V antica 
religione dei Persiani , la religione di Zo- 
' mastro era chiamata Kish Ibrahim y Millat 
Ibrahim. Ma , il dotto Hyde non conosceva 
che un solo Zoroastro , quello contempora- 
neo del figlio d’Istaspe , posteriore alla tras- 
migrazione del Popolo Ebreo a Babilonia. 
Egli assicura , che questo Zoroastro era stato 
istruito della Religione degli Ebrei ; ch’egli 
aveva conosciuti i loro Dogmi , ed approfit- 
tato dei loro Scritti ; che la maggior parte 
degli Autori Persiani lo confessano , e che 
è in questa persuasione , eh’ essi Chiare a no, 
non la loro prima Religione , ma la Reli- 
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gione riformata da Zoreastro , Religione di 
Abramo . Lungi dunque , che questi nomi 
Kish Ih rallini, Millat Ibrahim , provino che 
gli Ebrei non abbiano conosciuto Abramo , 
che per mezzo dei Persiani , è anzi eviden- 
te , che secondo Hyde , i Persiani non han- 
no conosciuto questo grand’Uomo, e la sua 
Religione , che per mezzo degli Ebrei dis- 
persi nell’Oriente nel tempo di loro Cattività, 

E in tal modo , che pensava il dotto 
Hyde ; e Voi Signore , che citate Hyde , e che 
*vi appoggiate alla sua autorità ci venite a di- 
re , che sono gli Ebrei , che hanno ricevuto 
in prestito dai Persiani la loro Religione , 
le loro Leggi , e perfino il nome del lor Pa- 
triarca: „ Voi venite a dirci , che la piccola 
Nazione Ebraica, che è recentissima , non ha 
avuto nè Dogmi , nè Religione fissa ; in una 
parola , che non ha saputo scrivere , se non 
dopo la sua trasmigrazione a Babilonia “! 
Sia detto fra noi , Signore , questo è un por- 
tar troppo lungi r abuso d 5 un’alta riputa- 
tone. 

Invece d’ Hyde, che probabilmente Voi 
non avete letto , e che infatti non è nè fa- 
cile , nè piacevole a leggersi , consultate le 


.Dotto Memorie dell’ Ab ale Fouclier sulla Re* 
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ligione degli antichi Persiani. ( V. le Mem* 
dell’Accad. delle Belle Lettere Tom. 27. ). 
Egli vi parla pre*so a poco come Hyde. Ei 
distingue è vero , e quest* idea è felice , du« 
Zoroastri , e crede , che il contemporaneo di 
Dario fosse il secondo ; ma del resto opina 
con Pocock , Reland , Pridaux , e gli Scrit- 
tori Orientali citati da Hyde , che Zoroastro 
era Ebreo , e che era stato discepolo di Da- 
niele , o di qualeli’ un altro di quegli illu- 
stri Ebrei elevati alle più inportanti cari- 
che sotto i Re di Persia ; che, diventato Ca- 
po dei Magi , egli riformò la Religione dei 
Persiani sul modello di quella de* suoi Pa- 
dri , che a questo fine , egli diede al Culto 
del fuoco un senso più sublime ; annunciò 
1 * unità di Dio ; la necessità di non adorar#* 
che un solo Dio , ecc. 

Egli aggiunge, che l’abile Impostore aven- 
do raccolti accuratamente tutti i Libri che 
rimanevano dell’antico Zoroastro, e quello 
che se ne sapeva per tradizione , ordinò il, 
tutto 9 vi aggiunse qualche cosa del proprio, 
e lo pubblicò sotto il nome dell’antico Zo- 
roastro ; che non contento di esseri appog- 
giato ad un nome tanto celebre , egli com-; 
pose alcuni libri sotto il nome d’ 
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per dar a credere , che questo Patriarca si 
riverito allora in tutto 1’ Oriente , era stato 
uno dei grandi zelatori della Religione del 
fuoco , intesa nel modo con cui egli la pro- 
poneva ; e che era appunto da questo , che 
la Religione del fuoco , si era appellata 
JCish lbrahim , Millat Ibrahim y ecc. 

E una prova , che il dotto Accademico ci 
fornisce unitamente a Prideaux , Reland , 
Pococlc , Hyde , ecc. che i libri di Zoroastro, 
questi libri , che Voi ci opponete tante vol- 
te con aria di trionfo , siano stati scritti da 
un autore Ebreo , o molto istruito nella Re- 
ligione Ebraica , si è , che scorgesi una ma- 
ravigliosa uniformità fra tali libri , ed i no- 
atri ; che non solo ivi si trovano delle Leggi 
affatto simili a quelle di Mosè sopra la di- 
stinzione degli animali puri ed impuri , sul 
mantenimento del fuoco sacro , sul paga- 
mento delle decime , la conservazione del 
{Sacerdozio nella medesima famiglia , la con- 
sacrazione d’un Arcimago , ecc.; ma che 
l’Autore adopera in molti luoghi i pensie- 
ri , e le parole delle nostre Scritture ; che 
egli vi copia una parte dei Salmi di David; 
che vi racconta la Storia della Creazione , 
presso a poco come è riferita nella Genesi* 
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che vi parla non solo d’Adamo , e d’Àbra- 
mo , ma di Giuseppe , di Mosè , di Salomo- 
ne , come fanno i nostri Libri. 

Ecco Signore , quello che v* insegnerà 
l’Abate Foucher , che vi ha già insegnato 
molte cose (a) , se vi darete la pena di leg- 
gere gli ultimi Volumi delle Memorie dell 4 
Accademia delle Belle Lettere. Dunque , se- 
condo l’Abate Foucher , non è l’antica Re- 
ligione dei Persiani , ma la loro Religione 
riformata su quella degli Ebrei , che si chia- 
mava Kish Ibrahim, Millat Ibrahim. Voi pre- 
ferite forse alle opinioni di Hyde , di Pri- 
deaux , dell’Abate Foucher ecc. , quella del 
laborioso ed intrepido Accademico , che si 
è trasportato nell’ Indie in mezzo ai discen- 
denti dei Persiani , e che dopo d’ avervi stu- 
diato il loro antico idioma , ha tradotto 
nella vostra lingua il tanto vantato Zend- 
Avesta , eh’ egli ha pubblicato. Ma questo 
Dotto , Signore , non vi è più favorevole dei 
primi , che abbiamo citati. 

Il Signor Anquetil , per dir vero , non 
crede che Zoroastro fosse Ebreo , nè che 
abbia dagli Ebrei tolti i suoi Dogmi; Egli 
lo crede nato in Persia ; e discendente da- 
gli antichi Re del paese $ ma ce lo rappre- 
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trenta , che parte da l’Irack per Babilonia* 
studiandovi le Matematiche , l’ Astronomia , 
e tutte le Scienze , ed insegnandole in se- 
guito in questa Capitale , ove ebbe Pitagora 
per discepolo. 

Ce lo dipinge : ,, Che si istruisce ne* Dog- 
mi che aveva fin allora ignorati (5) rapito 
alla vista di queste tradizioni , che gli mo- 
strano r orìgine del Genere umano , e la 
«ausa dei mali che lo opprimono, ecc. **.- 

Ora ; in qual tempo Zoroastro si diede a 
queste ricerche ? In un tempo , dice Anque- 
til , in cui gli Ebrei erano conosciuti nella 
Persia. Aggiungiamo noi; in un tempo, in 
cui le Profezie d’ Isaia mostrate a Ciro , gli 
Editti di questo Principe, e de’ suoi Suc- 
cessori in favore degli Ebrei , e della loro 
Religione; la riputazione , il sapere, il cre- 
dito di molti fra es*ì , che si vedevano nel- 
le prime cariche dello Stato , avran dovuto 
spargere la cognizione dei loro Dogmi , delle 
loro Leggi , la Storia , ed i nomi dei loro 
Patriarchi in tutte le provincie , e special- 
mente nella Capitale dell’ Impero. 

Il dotto Accademico non ammette nep- 
pure fra i nostri Libri e quelli di Zoroastro 
quelle conformità che ci vogliono scorgere 


Digìtized by Google 



95 

Pocock , Prideaux , l’Abate Foucher , e gli 
Scrittori citati da Hyde , ecc. Ma oltre eh® 
il Signor Anquetil riconosceva che il Zend- 
Avesta non rinchiude tutte le Opere del 
Legislatore dei Persiani ; e che gli Scrittori 
Orientali citati da Hyde ne hanno potuta 
vedere in Persia di quelle che erano sco- 
nosciute nell’ India ; questo Dotto non di- 
sconviene che non siavi qualche rapporto 
fra i nostri Libri, e quelli ch’egli ha tra- 
dotti. In fatti vi si vedono delle preghie- 
re (4) , delle Leggi , (5) , delle massime ( 6 ) # 
dei dogmi affatto simili ; un Essere Supre- 
mo ; l’Eterno, Principe di tutti gli esseri; 
il Mondo creato in sei epoche ( 7 ) ; il me- 
desimo ordine della creazione ( 8 ) riferita da 
Mosè ; e tutta la Storia dei primi Padri 
del Genere umano , ecc. Ormusd vi dice : 
„ Io sono . Parola luminosa , o Zoroastro , 
eh’ io ti incarico d’annunciare a tutta la 
terra Tale è precisamente l’espressione 
sublime impiegata dal Legislatore degli 
Ebrei per designare il Dio che essi adora- 
no , 1 ’ Essere per essenza. 

Se tale conformità incontenstabile d’ e- 

i 

■pressioni , di leggi , di dogmi , non è che 
Un effetto del caso , ciò che non ha nessn- 
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na verosimiglianza ; © , se non è , come lo 
crede il Signor Anquetil , che una conse- 
guenza delle antiche tradizioni del Genero 
umano (9) , ella non prova senza dubbio , 
ehe il Legislatore dei Persiani abbia tolte 
dagli Ebre i le sue Leggi , ed i suoi Dogmi; 
sia per la stessa ragione non potrebbe pro- 
vare , che gli Ebrei hanno tolte le loro dai 
Persiani. 

Per tal modo cadrebbero sotto i ragiona- 
menti del Signor Anquetil , come sotto quel- 
li di Hyde^ di Prideaux , dell’Abate Fou- 
cher , ecc., tutti gli argomenti ^ che Voi 
deducete qualche volta dalle uniformità 
delle nostre Leggi con quelle dei Persiani # 
e vorreste dedurre qui dai nomi d ' Ibrahim, 
Kish Ibrahim , ecc. 

Del resto , notate in quanta armonia Voi 
siate col Dotto del quale parlate. Voi ci 
date il Zen d- A vesta per uno dei piu anti- 
chi Libri conosciuti sulla terra . Voi andato 
più oltre ; lo chiamate altrove il più antico 
Libro del Mondo ; ed il Signor Anquetil , 
il quale avrebbe interesse piuttosto di far 
più antica , che di far vicino a noi V epoca 
di Zoroastro , e delle sue Opere , lo colloca 
Yojso la metà del Sesto Secolo prima deir 
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l’Era Cristiana. Che, Signore? Il Zend- 
Avesta un libro del Sesto Secolo (io) pri- 
ma dell’ Era Cristiana , il più antica Libro 
del Mondo ! 

Si esamini la traduzione del Signor An- 
quetil , e in ogni pagina vi si scorgono i due 
principj ; dappertutto Arimane vi combatte 
Ormusd ; e voi , Signore , volete persuader- 
ci , che non si sono ammessi in Persia i due 
principj , che al tempo di Manete. 

Voi , spregiatore ostinato dei Libri degli 
Ebrei , Voi che a dispetto dei giudicj di tanti 
Uomini celebri , declamate in ogni circo- 
stanza contro di essi , esaltate poi quelli 
di Zoroa6tro ; ed il traduttore medesimo di 
Zoroastro , ha il coraggio , e la sincerità di 
insegnarci „che se si eccettuino alcune idee 
assai nobili della Divinità , ed una morale 
pura ; questi Libri tanto vantati , non sono 
che lunghe Litanie ; che urtano alla nostra 
maniera di pensare e di scrivere ; che le po- 
che verità , che essi racchiudono, sono come 
assorbite da una moltitudine di inezie ; che 
sono senza sale , ridicoli , ragionati male al 
pari dell’ Alcorano , nojosi , e spiacenti al 
pari del Sadder(u). 

Tali sono , secondo il giudizio stesso del 
Guénée Tom. III. 7 
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Signor Anquctil , i Libri famosi del Legisla* 
tore dei Persiani. Se Voi metteste seria- 
mente in confronto queste rapsodie , coi 
patetici Discorsi, coi Cantici sublimi di Mosè 
c dei nostri Profeti , sareste degno di com- 
passione Signore. Bisognerebbe dire , che la 
febbre filosofica avesse distrutto in Voi i 
principj del buon gusto (12). 

Finalmente , il Signor Anquetil non giu* 
dica più favorevolmente del carattere stesso 
di Zoroastro. Egli lo riguarda come un Fi- 
losofo illuminato; ma non può astenersi dal 
riconoscere , che quest'uomo sì vantato , fu 
nel medesimo tempo un entusiasta , un im- 
postore , un persecutore , che , per istabilire 
la sua Religione , fece scorrere il sangue dei 
Popoli. 

Ma ripigliamo il discorso. - Che che ne sia, 
Signore , dei sistemi di tutti questi Dotti in- 
torno a Zoroastro , e sopra i Libri Sacri dei 
Persiani ; egli è evidente , che prima di po- 
ter trarre dalla conformità di questi libri coi 
nostri , e dalla denominazione di Kìsh Ibra- 
Tiim j e di Millat Ibrahim data all’antica re- 
ligione di questi popoli , qualche vantaggio 
contro di noi , bisognerebbe stabilire , ma 
Stabilire solidamente , che i Libri dei Per— 
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siani sono anteriori ai nostri e che la Re- 
ligione, eh’ essi insegnano, si chiamava Kish 
Ibrahim ecc. prima che Abramo fosse cono- 
sciuto dagli Ebrei. Su di ciò , Signore , noi 
aspettiamo le vostre prove , esse potranno 
formare un Articolo curioso delle vostre 
Questioni Enciclopediche. Sarà bello il ve- 
dervi combattere i Fréret , i Renaudot , gli 
Hyde , i Pocock , i Prideaux , i Foucher, 
gli Anquetil , ecc. (i3),e mostrare a tutti 
questi Dotti , che con tutte le loro medi- 
tazioni , e cognizioni delle lingue antiche e 
moderne , e con tutte le loro ricerche fatte 
sopra ì luoghi 3 essi ne sanno meno di Voi 
in queste materie. 

IV. -Se gli Indiani sieno i primi , che 
abbiano conosciuto Abramo. 

Chi vien da lontano ha un bel contare ; 
questo è un proverbio del vostro paese. Voi 
non venite da lontano , Signore , ma ci fate 
andar lontano ; dalla Palestina in Arabia , 
dall’Arabia in Persia , dalla Persia nell’ In- 
die. Non avreste Voi in disegno di darcene 
ad intendere ? 

Che che ne sia, viaggiando con Voi si im« 
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parano delle cose aaai curiose , e molto 
sensate ! S’impara peitFcsempio , che è nelle 
Indie , che si è incominciato a conoscere 
Abramo. ,, Giacché, dite Voi, se molti Dotti 
hanno preteso , che Abramo sia il Zerdust , 
o il Zoroastro di Persia , 

Testo. 

,, Altri dicono , che è il Brama degli In- 
diani ; ciò che non è dimostrato ( Diz. 
Filos. Art. Abramo ). 

Commentario» 

Non yì domandiamo ora quali sieno questi 
Dotti; noi ne conosciamo uno , un solo ; Voi 
Signore. Quantunque questa opinione non sia 
dimostrata , Voi la sostenete gravemente nel- 
la vostra Filosofia della Storia. Ma se non 
ne avete delle dimostrazioni , ne avrete al- 
meno qualche prova apparente. Vediamo. 

Testo. 

,, Sembra , che questo nome Bram , Brav- 
ina , Abraam , sia uno dei più comuni agli 
antichi popoli dell’Asia ( Filos. della Sta- 
dia Tom. ib. pag. 71. ) 
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Commentari#. 

Comune , o no , poco importa ; non è di 
questo che si tratta. La quistione sta nel 
sapere , se questi nomi siano un medesimo 
nome. Ora di tali nomi uno è Ebraico* 
l’ altro Indiano ; uno significa padre su - 
v periore d y una gran moltitudine , l’altro spi~ 
rito potente (14)* Questi due nomi non sono 
dunque uno stesso nome ; sono due nomi 
differenti assai , tanto per l’ origine , quanto 
pel significato. 

% 

Testo. 

t 

„ Gli Indiani nominavano il loro Dio 
Brama , ed i loro Sacerdoti Bramini o Brah- 
mani iC . ( Dìe. Filos. Art. Abramo ). 

Commentario. 

Ebbene ! Ma perchè le parole di Brama, 
e di Bracmani hanno qualche rapporto con 
quella di Abramo , ne segue per questo * 
che Abramo , e Brama sieno una stessa cosa? 
È in tal modo , che voi ragionate , Signore,, 
Tipi che siete stato tante volte il motteggia- 
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tore degli Huet , e dei Bochart perchè si 
a pp°ggia vano qualche volta sopra alcune 
rassomiglianze di nomi ( 1 5 ). 

Testo. 

„ Questi popoli ( gli Indiani ) , che noi 
crediamo una delle prime Nazioni , fanno 
del loro Brama , un figlio di Dio , che in- 
gegnò ai Brami la maniera di adorarlo. Que- 
sto nome passò in venerazione di gente in 
gente ; gli Arabi , i Caldei , i Persiani se 
1’ appropriarono , e gli Ebrei lo riguardaro- 
no come uno dei loro Patriarchi. 

Gli Arabi , i quali trafficavano cogli In- 
diani , furono probabilmente i primi , ch’eb- 
" bero alcune idee confuse di Brama , eh* essi 
chiamarono Abrama , e dal quale si vanta- 
rono in seguito di discendere “. ( Fil. della 
Storia. Introd. al Saggio sopra i Costumi 
Art. Abramo pag. 71. ). 

Commentario. 

4, 

Ecco, Signore, mirabilmente esposta l’ori- 
gine Indiana del nome d’Àbramo , e la stra- 
da ch’egli ha tenuta per venire dall’India 
in Palestina. 
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Vi sono però qui alcune riflessioni da fare: 
«offrite che entriamo in questo dettaglio. 

Gli Indiani } che noi crediamo una delle 
prime Nazioni , ecc. Quando Voi credete gli 
Indiani una delle prime Nazioni , potete 
aver ragione , Signore ; ma quando ne fate 
altrove , di tutte le Nazioni la più antica , 
Voi potreste aver torto. 

Fanno del loro Brama un figlio di Dio , ecc. 
Essi dunque , ora ne fanno il loro Dio > ora 
un figlio di Dio , che insegnò loro la ma- 
niera di adorarlo. Sia; ma da quanto tem- 
po è , che gl’ Indiani fanno del loro Bra- 
ma un figlio di Dio ? Siete Voi ben sicuro 

D 

che questa credenza degli Indiani sia an- 
teriore ai Libri degli Ebrei , ed anche ai 
Libri dei Cristiani ? Di grazia dateci le vo** 
stre prove , Signore. 

Questo nome passò in venerazione di gen- 
te in gente , ecc. Non si dubita , che questa 
venerazione non siasi sparsa nell Oriente , 
di vicini in vicini ; ma si può dubitare , se 
ella abbia penetrato dall’India nella Per- 
sia , e dalla Persia nell’ Arabia ; imperoc- 
ché ove sono i monumenti che 1’ attestino ? 

Gli Arabi } i quali trafficavano nell ’ India, 
furono i primi } ecc. Ci sarebbe permesso di 
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domandarvi per qual motivo gli Arabi avreb- 
bero trafficato nell’ India prima dei Persi , 
tanto vicini all’India? Voi lo sapete senza 
dubbio. 

Furono probabilmente i primi , che ebbero 
delle idee confuse , ecc. Sarebbe stato meglio 
pel vostro sistema , che ne avessero avuto 
delle distinte. Delle idee confuse , presen- 
tate confusamente , non sono molto a pro- 
posito per rischiarare una quistione. Di 
grazia , sopra quale Autorità assicurate 
Voi , che gli Arabi ebbero queste idee con- 
fuse ? Esigete forse 9 che vi si creda sulla 
parola ? 

Di Brama > eh 9 essi nominarono Abrama. 
Non vi ha sicuramente nulla di più pro- 
babile , l’etimologia di questi due nomi vi 
conduce dirittamente : l’ abbiamo ora ve- 
duto. 

E dal quale si vantarono di discendere. 
Gli Arabi , o per parlare con maggiore 
esattezza , una parte degli Arabi si sono van- 
tati , e si vantano ancora di essere disce- 
si da Abramo , padre della Nazione Ebrai- 
ca ; ma in quale Autore Arabo avete Voi 
letto Signore , che gli Arabi .si sieno van- 
tati di discendere dal Brama degli Indiani? 


f 
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Àvrebber# essi fhtto di questo Dio degli In- 
diani un uomo , un Vasajo ? Avrebbero essi 
voluto piuttosto discendere da questo Va- 
sajo , che dal Dio adorato dalla numerosa > 
dotta y e felice Nazione degli Indiani f 

I Caldei y ed i Persiani se lo appropriarci 
no ecc. Sempre asserzioni , e prove mai. Que- 
sta maniera di ragionare è molto comoda 
Ella non esige grandi fatiche , nè ricerche 
profonde ; un po’d* ardimento , e basta ; con 
questo si può confondere a sua posta l’Abra- 
mo degli Arabi , col Brama degli Indiani. 

Continuiamo. Ci siamo arrestati anche 
troppo sopra chimere. Ma Voi dite : 

Testo. 

Il nome dei Sacerdoti dell’India, e 
'éiolte istituzioni sacre degli Indiani , hanno 
un rapporto immediato col nome di Brama; 
mentre presso gli Asiatici Occidentali niuna 
società si chiama Abramica ; nessun rito , nes- 
suna cerimonia porta questo nome (Ibid.) 

Commentario. 

Niuna Società si chiama Abramica , ecc.. 
Ignorate Voi dunque , che una parte del 
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Popolo Ebreo trae il suo nome dal Pro- 
nipote di Abramo , e che tutto questo Po- 
polo ha lungo tempo portato il nome del 
Nipote di questo Patriarca? Ignorate Voi, 
che questo popolo ha praticato , e pratica 
tuttora un rito singolare e doloroso , e che 
ei non 1* ha praticato , se non perchè il 
tiene da Abramo ? 

Il nome dei Sacerdoti dell’ India ha un 
rapporto immediato col nome d’Àbramo; 
si , un rapporto di suono : dunque Abramo 
fu conosciuto dagli Indiani prima di esserlo 
dagli Ebrei ! Quale maniera di ragionare ! 

Sono queste le prore , che Voi opponete 
all’esistenza d’ Abramo , ed alla discenden- 
za degli Ebrei confermata da tanti titoli ? 
Questo è «ertamente un prendersi giuoco 
de’ suoi Lettori. 

Certo è , che Voi non avete mai credu- 
to , che la conoscenza d’ Abramo ci sia 
venuta dagli Indiani per mezzo degli Ara- 
bi , e dei Persiani. Quando questa pazza 
idea v’ è passata per la mente , Voi ne avete 
riso sicuramente , e ne ridete ancora. Ma 
Voi conoscete i vostri Lettori , sapete , che 
ve n’ hanno molti , pei quali tutto è buono; 
e Voi avete, a quel che pare, la filosofica 
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massima , che quando uno ha dell’ingegno, 
può senza scrupolo burlarsi degli sciocchi. 
Signore , abbiate un po’men di filosofia , ed 
un po’ più di umanità. 


NO TE. 

(i) Delle piu avverate. Molti dotti, Bryant, Pluche , 
ecc. riguardano come dimostrato, che Thoth non fu. 
mai un Personaggio reale ; e tutto quello che si rat* 
conta di Zoroastro non è , a giudizio dello stesso 
Bayle , che un ammasso di incertezze e di bizzarri 
racconti. Ed. Fr. 

(a) Molte cose. Ecco quello che si legge in una Nota 
appiedi d’una delle Memorie dell’Abate Foucher: ,, Il 
Sig. Voltaire, per un singolare abbaglio, trasforma in 
un uomo , il titolo di quest’opera ( del Sadder ). Zo- 
roastro , dice egli , negli Scritti conservati da Saddet 
finge che Dio , ecc . L’Autore del Sadder non è co- 
nosciuto che sotto il nome di Melich-Schah ; d’al- 
tronde questo Mago non ha conservato gli Scritti di 
Zoroastro ; egli ha preteso di farne un Compendio. 
Scommetterei, che il Signor di Voltaire non ha mai 
letto nè il Sadder, nè il Libro del Signor Hyde i( . 

Dopo questa osservazione dell’ Abate Foucher , il 
Signor Voltaire ha parlato con maggior esattezza del 
Sadder. Vi ha dunque luogo a credere che sia stato 
il Signor Abate Foucher , che gli ha insegnato es^ 
«ere il Sadder un Poema , e non un Uomo. 
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Ma r illustre Autore non vuol avere questa ob- 
bligazione al dotto Accademico : egli nega d’ aver 
fatto un tale sbaglio. Sarebbe stato , mi sembra , 
più generoso di convenirne , e ringraziarne 1’ Abate 
Foucher. Si può essere galantuomo , ed anche ua 
grand* uomo , senza sapere il linguaggio Persiano f 
e senza conoscere il Sadder ; ma convien essere un 
po’ riconoscenti verso quelli che c’ instruiscono. Aut, 

È senza dubbio in occasione di questo sbaglio del 
Signor di Voltaire , ohe si disse nella Difesa dei Li- 
bri dell’antico Testamento : „ Adesso sa almeno il 

Filosofo, che il Sadder è un libro Dubito che 

egli non fosse così istruito qualche anno addietro iC . 
La risposta del Signor Voltaire alla Nota dell’Abate 
Foucher, non ha persuaso nessuno. Una risposta fa- 
ceta y non è una buona ragione. Ed. Fr. 

(3) ignorati : „ Questi Dogmi ( dice il Signor An- 

quetil ) , erano attribuiti ad Ileomo Ma chi era 
quest’ Heomo ? Un antico Legislatore dei Persiani ? 
È egli probabile , che un Persiano , del rango e dei 
talenti di Zoroastro , sia stato obbligato , all* età di 
trenta e più anni , d’andare in Caldea per imparare 
à grandi Dogmi dell’antico Legislatore dei Persiani P 
dira egli Abramo ? Che questo Patriarca abbandonando 
la Caldea , vi abbia annunciati i Dogmi dell’ esisten- 
za e deli’ Unità diDio,ecc.,è quello che ne credo- 
no gli Scrittori Arabi e Persiani ; ma questa credenza 
non distrugge i monumenti ebraici , nè quello che 
essi riferiscono d’Àbramo. Aut . ; 

(4) Delle preghiere , ecc. Se ne trova una fra le 
altre , che incomincia cosi : ,, Io ti imploro o On- 
nipotente Ormusd ! La mia vece s’ innalzi fino a tpl 
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i miei gridi pervengano fino al tuo orecchio ! “ Tra-* 
dazione letterale d’ un Versetto dei Salmi. Aut. 

(5) Delle Leggi , eco. Tali sono , oltre alle Leg- 
gi citate qui sopra , sulla conservazione del fuo- 
co, ecc. ; quelle sulle donne nel lor tempo de* mestrui. 
Esse sono riputate impure ; tutto quello ? che esse 
toccano è impuro ; vengono relegate in un Quartie- 
re separato : è proibito al Marito di veder la sua 
Moglie in questo tempo sotto pena di morte : in una 
parola , sono quasi le stesse cose , e le stesse espres- 
sioni del Levitico : le lievi differenze che vi si scor? 
gono , annunziano bastantemente da qual parte si 
trovi la saggezza , e da quale la superstizione ; qua- 
le sia l’originale, e quale la copia. Aut. 

(fi) Delle massime , ecc . Vi si legge : „ Allorché 
il corpo è formato , l’anima , che vien dal cielo , vi 

si stabilisce : alla morte , il corpo si frammischia ai- 

% 

la terra, e l’anima ritorna al cielo “.E quello che 
aveva detto Salomone. Aut . 

- (7) In sei epoche , ecc. Queste sei epoche , secondo 
i libri Persiani , sono rivoluzioni di molti giorni ; 
cd alcuni Dotti pretendono , che i sei giorni di Mosè 
debbano essere riguardati meno come giorni natu- 
rali , che come sei periodi di tempo : è certo almeno 
«he il termine Ebraico è preso spesse volte in que- 
sto senso nelle Nostre Scritture. Aut . 

( 8 ) Medesimo ordine della creazione . Nel Boun- 
desch , uno dei libri di Zoroastro tradotti dal* Sig. 
Anquetil , Ormusd creò i.° il Cielo; a.* l’Acqua; 
3.° la Terra ; 4*° gli Alberi ; 5.° gli Animali ; 6 .° 1’ Uo- 
mo. Aut. 

1 ( 9 ) Del Genere umano } eco. Noi non siamo , sa 
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questo articolo, del parere di Ànquetil ;P uniformità 
è troppo grande , perchè ella non sia più che un 
seguito delle antiche tradizioni. Quanto più si leg- 
ga con attenzione lo Zend-Àvesta , anche tradotto 
da Anquetii , tanto più si convince , che 1’ Autore 
di quest* Opera ha conosciuto , e copiato i Libri de- 
gli Ebrei. Ed. Fr, 

(io) Del Sesto Secolo , ecc . Si trovano in quest* Ope- 
ra tante futilità , tante minuzie superstiziose > tanta 
misticità raffinata , tutto ivi è sì lontano dal gusto 
semplice dell’antichità , eh* egli è ben probabile che 
se ne debba ravvicinare ancor più 1* epoca. Molte 
parole arabe che vi si trovano , potrebbero confer- 
mare questo sospette* Ed , Fr, 

(n) Al pari del Sadder, È in questi termini che 
l’Abate Renaudot, parla del Sadder : sordidissimus , 
die’ egli ; ed il Signor Voltaire ce lo vanta ! Egli il 
chiama un antico Commentario del più antico Libro 
del Mondo ; e questo antico Commentario può ave- 
Te duecento cinquanta in trecent’ anni. La rispetta- 
tale antichità ! Ed . Fr, 

(la) Del buon gusto. Rendiamo giustizia al Signor 
Voltaire. Dopo le nostre Lettere, il celebre Scrittore 
ha letto finalmente il preteso Libro di Zoroastro, eh* 
ei vantava tanto senza conoscerlo ; ora ha mutato pa- 
rere. Questi libri erano , secondo lui , i più antichi 
Libri del Mondo , gli scritti incontestabilmente auten- 
tici del Legislatore dei Persiani, Oggi non sono più 
che Opere supposte , posteriori a Zoroastro, indegnis- 
sime del nome che portano. Erano Scritti ammi- 
rabili , superiori a tutti i libri degli Ebrei ; adesso 
non son più che un ammasso abbominevole del qua • 
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le non si possono leggere due pagine senza sentir pietà 
del Genere umano ( Vedi Diz Filos Art. Zoroastro ). 
La confessione è generosa: s’essa non fa molto ono- 
re alio Zend-Avesta, ne fa a Voltaire: Ma perchè 
quest’uomo celebre s’affrettava egli tanto di lodare 
quelle Opere ? E che dovrem noi pensare della sua 
premura , a dedurre obbiezioni da Scritti che egli 
conosceva sì male? 

Le idee di Voltaire non hanno cambiato meno 
riguardo a Zoroastro , di quello che abbian fatto 
riguardo ai suoi scritti. Questo grand' uomo , questo 
•aggio Legislatore , non è più che „ un pazzo pe- 
ricoloso. Nostradamus , ed il Medico delle urine sono 
persone ragionevoli a petto di questo Energume- 
no “. ( Vedi Ibid ) Ed. Fr. 

(i3) Gli Anquetil , tee. Il Signor Voltaire si è 
fatto l’Interprete della riconoscenza pubblica verso 
i’ Inglese Holwel , il quale ha tradotti alcuni prete- 
si frammenti del Vedam , e del Shastah. Noi ma- 
nifestiamo la nostra al Signor Anquetil , i lavori del 
quale hanno fatto conoscere al Pubblico i libri at- 
tribuiti a Zoroastro , ed hanno messo il Signor Vol- 
taire nel caso di dover ritrattare i suoi elogi , che 
aveva sì mal a proposito a loro prodigati. Succederà 
probabilmente lo stesso un altro giorno di quelli ( 
che presentemente ei fa ai libri sacri degli Indiani. 
Ed. Fr. 

(4) Spirito possente. Il Signor Holwel che ha di- 
morato lungo tempo nelle Indie , e che vi aveva 
tradotta una gran parte del Shastah, ci insegna, 
che il nome di Brama deriva da bratti , spirito , e da 
mah } possente. „ Questo è il nome, aggiunga egli. 


Digitized by Google 



ira 

die gli Indiani danno ali* Autore del Shastab , pei 
mezzo del qual nome indicano la spiritualità , e la 
divinità della sua missione , e della sua dottrina 9 
di qui deriva , che i suoi Successori prendono il No- 
me di Bramini, per dare ad intendere che hanno ere- 
ditato del suo spirito divino u . Si sa che il nome 
d’Àbramo viene da ab , padre 9 da ram , elevato 9 e 
da hammon , moltitudine. Probabilmente il Signo» 
Voltaire , quando scriveva questo Articolo, non ave- 
va per anco letto Holwel. Ed. Fr, 

(i 5) Alcune rassomiglianze di nomi, Guglielmo Po- 
stel , nelle sue Origini , fa lo stesso argomento del 
Signor Voltaire sulla rassomiglianza della parola 
bracmano , ed Abramo ; ma egli ne conchiude in- 
vece , che Abramo era il Padre dei Bracmani , e che 
gli Indiani traggono la loro origine dagli Ebrei. Il 
ragionamento del Dotto ha la medesima solidità di 
quello del Poeta. Agii error utrumque , sed variis 
Hindi t partibus , tea. Ed. Fr. 

( i bis ) Pag . 86. Molti Dotti antichi e moderni, 
( Vedi le Memorie dell’Accadera. delle belle Lettera 
Tom. XXVII. ). 


% 
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Viaggi dì Abramo . Errori di Geografia y 
accompagnati da molti altri . Viaggio in 
Palestina . 


Se ( come osservate molto ingegnosamen- 
te ) Àbramo si piaceva di viaggiare , Voi 
non amate molto i suoi Viaggi , e li tro- 
vate stravaganti: vediamo se lo sono dis- 
fatti , e cominciamo da quello , eh 5 egli fece 
a Sichem. Un tal Viaggio vi pare incom- 
prensibile. Voi non potete concepire , nè 
come, nè perchè Abramo abbia potuto pren- 
dersi r impegno di fare un si lungo , e spa- 
ventoso tragitto ; se vi si crede , ei vi dovet- 
te trovare ostacoli invincibili , e non aveva 
nessun motivo ragionevole d’ intraprenderlo, 

§. I. Ostacoli , che Abramo ebbe a sormon- 
tare. Se essi fossero quali il Critico ce là 
rappresenta . 

Abramo nel trasportarsi da Aran a • Si- 
cliem trovò senza dubbio delle difficoltà da 
vincere , e questo è ciò che prova , che la 
Guénée Tom . III . 3 
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«ua fede era viva , e la sua obbedienza eo- 
raggiosa , ma queste difficoltà erano esse im- 
possibili a sormontarsi ? 

Per poter giudicare , se il tragitto , eli’ ei 
doveva fare fosse sì lungo , ci pare , che bi- 
sognerebbe prima di tutto sapere , da dove 
Abramo partì. Ora è appunto su di ciò j 
che le vostre idee non sono nè chiare ^ nè' 
ferme , nè giuste. Voi dite : 

Testo. 

„ La Genesi dice , che Abramo uscì da 
Aran dopo la morte di Tare suo padre 
( Filos. della Storia Art. Àbramo ). „ Dopo 
la morte di suo padre , Abramo abbandonò 
la Caldea... Non è naturale , eh’ egli abbia 
abbandonato il fertile paese della Mesopo- 
tamia , per andare a trecento miglia di di- 
stanza nella contrada sterile diSichem “. ( Ib .) 

„ Abramo uscì dalla Caldea immediata- 
mente dopo la morte di suo padre ( Diz. 
Fil. Art. Abramo ). 

Commentario. 

La Genesi dice che Abramo , avendo ab- 
bandonato la Caldea , si portò ad Aran con 
Tare suo padre y e che in seguito egli pari) 


nS - 

da Aran per andare a Sichem , e questo è 
concepibile. 

Voi dite , Signore, come abbiamo ora ve- 
duto , che , dopo la morte dì Tare , Abramo 
abbandonò la Caldea , e che uscì da Aran ' 
dopo la morte di Tare suo padre . Ora tutto 

% • 

questo non si concepisce. 

i.° Tare morì ad Aran : ei viveva dun- 
que ancora allorquando Abramo abbandonò 
la Caldea; non bisognava dunque dire, 
eh’ ei r abbandonò dopo la morte di suo 
padre. Ecco di già un errore. 

2,.° Se Abramo , dopo la morte di suo pa- 
dre, partì da Aran, non partì dalla Caldea, 
ma dalla Mesopotamia. Collocate voi Aran 
nella Caldea ? Oppure confondete la Caldea 
colla Mesopotamia ? Sarebbe presso a poco * 
come se confondeste risola di Francia colla 
Francia ; e come se diceste che partire dalF 
Isola di Francia è lo stesso che partire 
dalla Francia. Quando si tratta di fissare 
delle distanze , v’ abbisogna un po’ più di 
esattezza e di precisione nei termini. 

Che importa , direte , che Abramo sia 
piuttosto partito dalla Caldea , che dalla 
Mesopotamia , egli in ogni modo aveva una 
lunghissima strada da percorrere. E quanta J 


i 
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Testo. 

é 

„ Trecento miglia , ovvero cento leghe ; 
imperciocché Sichem è lontano più di cen- 
to leghe dalla Caldea ; “ ( Diz. Filos. Art. 
Abramo ) „ e dal fertile paese della Meso- 
potam’ia alla sterile contrada di Sichem, 
vi sono trecento miglia, o cento leghe 
( Filos. della Storia , Vedi Intr. al* Saggi® 
sopra i Costumi , pag. 7S. ) 

Commentario. 

Trecento miglia , ovvero cento leghe , di-* 
stanza spaventosa! Cento leghe! Come mai 
fare cento leghe ? 

Ma , Signore , se cento leghe fanno paura 
a Voi ; per una famiglia Nomade avvezza a 
vivere sotto le tende , e a cambiar spesso 
di abitazione , cento leghe potevan ben es- 
sere un poco viaggio. 

D’altronde, credete Voi , che vi fossero 
cento leghe da Aran a Sichem . Ciò vi pare 
egli ben certo ? Se ne siete sicuro , sapete 
dunque ove fosse Aran ? ijiw 

Voi ci dite però : 


Test©. 



#3 Di settantacinque sistemi inventati sul- 
la Storia di Abramo , non ve n'ha uno , che 
c* insegni precisamente che sia questa Città 
o Villaggio di Aran , nè in qual luogo ella 
fosse ( Diz. Filos. Art. Abramo . ) 

Commentario. 

* 

E vero , che i Commentatori , ed i Geo- 
grafi variano intorno alla posizione della 
Città , o Villaggio di Aran , che si chiama 
anche Charan j gli uni credono , che questa 
sia la Città di Carres in Mesopotamia , ce- 
lebre per la disfatta di Crasso ; altri un’al- 
tra Città di Carres presso aTadmor , o Pai- 
mira; ed alcuni la credono una terza Carres 
situata nei contorni di Damasco. 

Quanto a voi , Signore , non avete sopra 
questo punto di Geografia nessun dubbio 9 
nè la minima incertezza. Voi ne sapete più 
di tutti i Commentatori , e Geografi insie- 
me ; o , senza saperne più di essi , senza 
conoscere precisamente quel che si fosse que- 
sta Città o Villaggio di Aran , ne ove fosse 
Situata ? cominciate sempre dall’ asserire , 
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che vi erano più. di trecento miglia , o cem- 
to leghe da Aran a Sichem. Non si po- 
trebbe dire , che vi ha molto ardimento a 
voler decidere della distanza di due luoghi, 
quando s’ ignora la situazione di uno d’e*si? 

Voi non siete dunque sicuro della lun- 
ghezza del viaggio , che Abramo doveva fare 
per andare da Aran a Sichem ; ora non 
sono queste difficoltà da far compassione ? 
E quand’anche fosse stata di cento leghe 9 
siccome Voi dite , è ella cosa impossibile 
il far cento leghe ? 

Ma Voi aggiungete * se questa strada non 
era molto lunga , ella era però eccessiva- 
mente incomoda e pericolosa. 

Testo. 

„ Bisognava passare pei Deserti “. (Ibid.) 

Commentario. 

Questo dipende dal luogo d’ onde il fate 
partire. Andando in linea retta dalla Caldea 
a Sichem , vi sarebbero al giorno d’ oggi 
dei deserti d’attraversare; questo è vero, e 
forse ve no erano anche al tempo d’Àbramo# 
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Ma partendo da Aran , anche da Aran si- 
tuato al di là dell’ Eufrate , non era neces- 
sario d’attraversare deserti. Abramo poteva 
giungere ad Apamea , ad Emesa , a Damas- 
co ; da Damasco passare a Sidone , da Si- 
done al Carmelo , e dal Carmelo a Sichem; 
. o per istrada ancor più breve , da Damasca 
alla sorgente del Giordano ; di là al Lago 
di Tiberiade , e dal Lago di Tiberiade arri- 
vare attraverso a belle e fertili pianure a 
Sichem. Ivi non v’ha alcun deserto, Signore. 

Ora , non solo Abramo poteva prendere 
questa strada, ma ci è tutta l’apparenza* 
eh’ egli 1’ abbia presa infatti ; giacché la Ge- 
nesi dice , che partì non dalla Caldea , ma 
da Aran ; ed era una tradizione anche pres- 
so i Pagani (i), ch’egli avea regnato, o 
piuttosto che avea risieduto qualche tem- 
po a Damasco (a). 

Questi deserti che spaventano la vostra 
immaginazione , non si trovarono sulla sua 
strada , o se se ne trovarono, non eran certo 
sì orribili siccome vi piacete di figurarli. 

Questi pretesi deserti orribili , questa stra- 
da , la lunghezza ed i pericoli della quale 
tanto vi spaventano , non spaventarono 
n Eliezer , nè la giovane Rebecca , ch« 


lì® 

la fecero sopra a dei cammeli d’ Abram© ; 
nè Giacobbe , che la fece solo a piedi. Ella 
non ispa ventò nè Lia , nè Rachele , che 
questo Patriarca condusse da Aran a Si- 
chem , con tutte la sue greggie , le cui fem- 
mine erano pregnanti , o avevano appena 
partorito (3). Crederete Voi ancora , che el- 
la abbia dovuto spaventare Abramo ? 

Ecco un altro imbarazzo pel Patriarca ., 
dite Voi : 

Testo. 

„ La lingua Caldea dovera essere assai 
diversa da quella di Sichem ; questo non 
era un luogo di commercio. ( Ibid .) 

Commentario. 

La lingua Caldea doveva essere assai di- 
versa , ecc. Chi ve l’ha detto? e quali pro- 
ve ne avete Voi ? Nessuna; no. Signore, nes- 
suna. Queste lingue , che Voi credete sì 
differenti _, non erano che i dialetti d’una 
sola e medesima lingua. Come mai un uo- 
mo sì dotto , può ignorare una cosa sì co- 
nosciuta ? 

Questo non era un luogo di commercio 3 ecc , 
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È vero , ma Abramo non cercava un luogo 
di commercio ; egli cercava dei pascoli ; e il 
monte Carmelo , e la pianura d’ Esdraeloi*, 
e tutti i contorni di Sichem , ecc. , glie ne 
fornivano di eccellenti. Abramo era pasto- 
re ; che intendete Voi dirci coi vostri luoghi 
di commercio ? 

§. IL Se Abramo non avesse nessun motivo 

ragionevole d'intraprendere questo Viaggio . 

s ~ 

Ma finalmente, Voi aggiugnete , qual mo- 
tivo poteva indurre Abramo a fare un si- 
mile viaggio ? 

Testo, 

,, Egli abbandonò la Mesopotamia ; uscì 
da un paese , che si chiama idolatra , per 
andare in un altro idolatra. Perchè vi andò? 
Per qual motivo abbandonò egli le spiagge 
fertili dell’ Eufrate , per una contrada cos 
lontana , si sterile , e sassosa come era quel* 
la di Sichem “ ? (Diz. Fil. Art. Abramo.) 

Commentario. 

Egli andò in un paese , che si chiama ido- 
latra ? eoe. Si chiama idolatra con ragione, 
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mentre vi si adorava il Sole , la Luna , tutti* 
la Milizia del Cielo ; vi si adoravano anche 
degl’ Idoli , e ne fanno testimonianza quelli , 
che faceva Tare , secondo la tradizione de- 
gli Arabi ; tradizione , che Voi citate , e che 
rispettate assai. 

Perchè vi andò egli ? Quand’anche noi 
non ne sapessimo il perchè ; ne seguirebbe 
per questo , eh’ ei non vi andò , o che non 
abbia avuti ragionevoli motivi di andarvi? 

Perchè ? Perchè il paese eh’ egli abban- 
donava era idolatra ; perchè in quello ove 
andava , il vero Dio aveva ancora dei fe- 
deli adoratori ( 4 ) ; in una parola , perchè Dio, 
siccome lo dite Voi stesso , voleva che vi 
andasse. Sono questi , motivi assurdi } e ra- 
gioni , che V intelligenza umana duri fatica 
a concepire (5) ? 

Perchè abbandonò egli le spiagge fertili 
deW Eufrate per una contrada sì lontana? ecc. 
A sentir Voi , non si direbbe , che Abramo 
andava alla fine del mondo , in un altro 
emisfero ? 

Una contrada sì sterile e sassosa come 
era quella di Sichem. Questa Contrada , Si- 
gnore , fu quella , ove gli Israeliti dimora- 
rono per qualche tempo dopo il loro in- 


Digìtized by Google 



ià3 

. grasso nella Palestina , e la presa di Gerico. 
Fu quella in cui i Re d J Israele collocaro- 
no la Sede del loro .Impero, ed in cui i 
Samaritani innalzarono il Tempio , di’ essi 
opposero a quello di Gerusalemme. Si sa- 
rebbe preferita questa Contrada a tante al- 
tre , se in quegli antichi tempi fosse stata 
sì sterile come Voi dite ? 

Ella non lo era neppure al tempo dell* 
esatto e giudizioso Belon. ,, A Naplosa , 

. dice egli , che a nostro avviso aveva antica- 
mente il nome di Sichar o Sichem , le colli- 
ne sono ben coltivate d’ alberi fruttiferi ; gli 
Ulivi vi prosperano; gli abitanti coltivano 
i Mori bianchi per nutrire i Bachi d’ onde 
traggono la seta , come pure i fichi vi cre- 
scono in piccoli alberi “. Il dotto Ludolf 
attesta esso pure , che il monte Garisim 
( ivi era , Signore, la Contrada di Sichem ) 
era al suo tempo d* una grande fertilità ^ e 
Maùndrell , più recente ancora , ci assicura, 
che si vedono nei contorni di Sichem delle 
belle e fertili campagne , e dei piacevoli 
colli , e delle ricche vallee. Questa Contra- 
da potè dunque piacere ad Abramo. Ella 
potrebbe piacere anche al giorno d’ oggi , 
se gli Arabi ne lasciassero il soggiorno piu 
«icuro. 


124 

§. III. Di quale età fosse Àbramo allor- 
quando intraprese questo Viaggio. 

Ma ciò che vi fa più maraviglia , si è , 
«he Abramo abbia intrapreso questo Viag- 
gio in età sì avanzata. 

Testo. 

„ Abramo aveva cento trentacinque an- 
ni , quando abbandonò il suo paese. Ecco 
dei viaggi stravaganti , intrapresi all’ età di 
quasi cento quarantanni “. ( Diz. Filos. 
Art. Abramo). 

„ Abramo aveva precisamente due cento 
trentacinque anni quando si mise in viag- 
gio “.(Difesa di mio Zio. Miscellanee pag. 
QO9. Tom. XXVII. delle Opere ). 

Commentario. 

Allorquando abbandonò il suo paese. Voi 
Volete apparentemente dire quando ei partì 
da Aran , che non era il suo paese (6). 

Ma , Signore , quando Abramo partì da 
Aran non aveva nè cento trentacinque anni, 
nè presso a cento quaranta ? nè due cento 
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trentacinque ( mentre , a quel che si Tede ; 
i vostri calcoli variano alquanto su questo 
punto ; prova della lor precisione ) : egli 
non ne aveva, dice la Scrittura, che set- 
tantacinque . 

Ora, in un tempo in cui s’ incomincia- 
va ad aver figli all’ età di settantanni ; in 
cui si viveva cento cinquanta , cento ot- 
tantanni ; di settantacinque anni si era nel 
fiore dell’età. 

Abramo pure visse cento settanta cinque 
anni ; all’ età di settantacinque non era 
dunque ancor arrivato alla metà della sua 
carriera ; egli era appena quel che sareb- 
be fra noi un uomo di trentacinque in qua- 
rantanni. Credete Voi , che un uomo di 
trentacinque in quarant’ anni , sarebbe in 
un’ età troppo avanzata per intraprender* 
un viaggio di cento leghe? 

Ma , dite Voi : 


T jt s x o. 

Àbramo poteva egli avere nello stesso 
tempo settantacinque anni soltanto > e cento 
trenta cinque ? “ ( Diz* Fil* Àrt* Àbramo ). 


Commentario. 



No, Signore; e la Genesi non dice in nes* 
. sun luogo , che Abramo fosse in età di cen- 
to trentacinque anni , allorquando partì da 
Àran. 

Al contrario ella dice in termini formali/ 
che non aveva che settantacinque anni. Ella 
osserva espressamente , che , lungo tempo 
dopo il suo ritorno dall’ Egitto , allorché il 
Signore gli promise che avrebbe in quell* 
anno avuto un figlio ^ egli aveva novanta- 
nove anni ; e dice , che ne aveva cento , 
quando Isacco nacque , ecc. 

Questi Testi sono chiari; l’età di Àbra- 
mo vi è fissata in una maniera precisa , e 
che punto non si accorda coi cento trenta- 
cinque anni , che Voi gli supponete alla sua 
partenza da Aran. 

Testo. 

i 

,, Ma la stessa Genesi dice , che Tare 
avendo generato Abramo di settant’ anni p 
visse sino ai duecentocinque anni , e che 
Abramo non partì da Aran , se non dopo 
la morte di suo padre. Àbramo ayeya dxw* 


*> 
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ipie precisamente cento trentacinque anni 
( Diz. Fil. , e Fiios. della Storia. Vedi Intr. 
al Saggio sopra i Costumi , Art. Àbramo ). 

Commentario. 

Questo ragionamento suppone che com- 
prendiate assai bene il passo della Genesi 
sul quale vi appoggiate ; ora questo è ciò 
che vi si potrebbe contrastare. 

i.° Voi fate dire alla Genesi, che Àbra- 
mo non partì se non dopo la morte di suo 
padre. Ma degli abili Critici non trovano 
nulla di simile nella Genesi : secondo que- 
sti Critici , i quali potrebbero non aver 
torto , queste parole sì spesso ripetute , di' 
egli uscì dalla casa di suo padre , fanno ab- 
bastanza comprendere, che alla partenza 
di Abramo , suo padre viveva ancora ; e se 
la Storia Sacra, per non ritornare a Tare, 
parla della sua morte prima della parten- 
za di Abramo , questo non è , secondo es- 
si , che una di quelle trasposizioni , delle 
quali se ne hanno cento esempj negli Scrit-*- 
tori sacri e profani. 

a.® Quand’anche si supponesse che Àbra- 
mo fosse partito infatti dopo la morte di 
fruo padre , che ne potreste .Voi inferire ? 
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La Genesi dice : Tare visse settant 9 anni f 
e generò Àbramo, Nachor , e Aran. Voi 
conchiudete da ciò , che Abramo era il mag- 
giore de’ suoi fratelli , e che nacque preci- 
samente Fanno settantesimo della vita di 
Tare. Conclusione per lo meno assai dubbio- 
sa ; giacché la Genesi dice lo stesso di Noè, 
che generò tre figli , Sem , Cam , Jafet ; e 
ciò nulladimeno Sem non era il primoge- 
nito , ma bensì Jafet. Non è dunque certo, 
che per queste parole : Tare visse settant* 
anni , ed egli generò Abramo ; ecc. , la Ge- 
nesi abbia voluto dare Abramo per il mag- 
gior de’ suoi fratelli, e fissare Fanno preci- 
so della sua nascita. 

3.* Si potrebbe forse (7) altresì risponder- 
vi , che il passo del Testo Ebraico volga- 
re , ove la vita di Tare si fa ascender sino 
a duecento cinque anni , è contraddetto dal 
Testo Samaritano , il quale non dà a Tare 
che cento quarantacinque anni di vita ; la 
quale lezione si accorda esattamente cogli 
altri Numeri , toglie qualunque apparenza 
di contraddizione tra questi differenti pas- 
si , e distrugge ogni difficoltà. 

Così la maggior parte dei vostri Dotti la 
preferiscono a quella del Testo Ebraico , voi- 


12 £ 

gare , eh* essi credono in questa parte al- 
terato dai Copisti. Così hanno pensato Bo- 
chart , Knatchbull , Cleyton , Hobigant , ecc* 

Che fate voi dunque , Signore , pe^ provare 
V età estremamente avanzata di Abramo , 
quando intraprese questo viaggio ? Voi giu- 
dicate il suo tempo dal vostro , e oppone- 
te a quattro , o cinque passi precisi , e for- 
mali , un ragionamento falso , o incerto , è 
un Testo che è alterato , o che Voi compren- 
dete male. Voi mostrereste , senza dubbio, 
maggiore imparzialità, se si trattasse d’ un 
Autore profano ; spieghereste il passo oscu- 
ro , per quei che vi sono chiari e precisi. È 
in tal modo che soglion fare tutti i Critici. 

Sarebbe ella indiscrezione la nostra di 
domandarvi la stessa equità ? - Dunque , Si- 
gnore , gli ostacoli , che Abramo poteva tro- 
vare in questo viaggio , non erano impossi- 
bili a sormontarsi ; egli aveva dei ragione- 
voli e pressanti motivi per intraprenderlo J 
egli non era in età di non lo poter fare. 
Non è dunque sì inconcepìbile > eh’ ei l’ab- 
bia intrapreso , ed eseguito. 
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(i) Presto i Pagani , ecc . Vedi Giustino , ecc. Aut. 

(а) Risieduto qualche tempo a Damasco ♦ La Ge- 
nesi conferma questa tradizione ; ella infatti dà ba- 
stevolment^ ad intendere , che Abramo visse qual- 
che tempo a Damasco , allorquando dice in un luo- 
go , che Eliezer era di Damasco ; ed in un altro , 
che' era nato nella Gasa di Abramo. Questa osserva* 
zione è del dotto Vescovo di Clogher# Ed. Fr . 

(3) O avevano appena partorito. Vedi Genesi 

XXXII. Aut. 

(4) Fedeli adoratori , ecc. Ne è testimonio Mel- 
chisedecco Re di Salem. Pare che Abimelecco , ed 
il suo popolo , avessero aneti 5 essi conservata qual- 
che cognizione del vero Dio : non si vede che la 
Religione di Abramo gK abbia attirato nessuna per- 
secuzione nel paese di Ganaan : anzi ivi era riverito 
come un Profeta dell’Altissimo. Ed. Fr. 

(5) Duri fatica a concepire. Dopo questi motivi 
tratti dalla Scrittura , non è necessario di aggiunge- 
re , che secondo la tradizione degli Arabi , fu per 
conservare la sua Fede , ed evitare le persecuzioni 
dell’ Idolatra Nembrod , che Àbramo abbandonò la 
Caldea. Ed. Fr. 

(б) Non era il suo paese. Abramo non era di Aran, 
ma di Ur in Caldea. Ed. Fr. 

( 7 ) potrebbe forse y ecc . Questa risposta sarebbe 
solida; e noi non dubitiamo , ch’ella non sia la vera; 
ma i nostri Autori Ebraici , a quel che pare, du- 
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fan fatica a convenire , che il Testo Samaritano sia 
più esatto dell’Ebraico. Fra queste tre risposte , tut- 
te plausibili , il Signor di Voltaire , potrà sciegliere 
quella che gli piacerà di più. Quando si trovano . in 
un Autore antico, sia sacro , o profano , dei Testi 
alterati , o che la lontananza dei tempi , e 1’ igno- 
ranza della lingua , e degli usi rendono oscuri ; del- 
le spiegazioni plausibili, sono tutto quello che si possa 
esigere dal più severo Critico. Crut. 
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Viaggio di Abramo : Continuazione . Viaggi* 

in Egitto . 

Il viaggio , del quale abbiamo finora par- 
lato , fu seguito da un altro , che Voi tra- 
vate non meno stravagante > perchè nelle 
vostre distrazioni non ve ne fate delle idee 
più giuste. 

§. I. Strada , che Àbramo doveva fare ; se 
ella era sì lunga , e difficile } siccome la 
crede il Signor di Voltaire. 

Testo. 

,, Appena fu egli giunto nel piccol paese 
montuoso di Sichem , la carestia lo obbligò 
ad uscirne. Egli va in Egitto per cercarvi 
di che vivere ( Diz. Fil. Art. Abramo ). 

Commentario. 

Appena fu egli giunto , ecc . Egli poteva 
esservi già da un anso , e più : ma che im- 
porta ? 
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Egli va a cercare in Egitto di che vive- 
re , ecc . Questo è assai maraviglioso ! Do- 
veva egli dunque fermarsi in un paese in 
cui dominava la carestia , mentre ei poteva 
^passare in un paese vicino 9 in cui si tro- 
vava del grano ? Ma : 

- ; 

Testo. 

„ Vi sono duecento leghe da Sichem a 
Memfi ; è ella cosa naturale di andar a chieder 
del pane sì lontano , in un paese , la lingua 
del quale s’ ignora ? Ecco dei viaggi stra- 
vaganti “ (Ibid. ). 

Commentario. 

Vi sono duecento leghe da Sichem a Memfi . 
Non tanto Signore ; non se ne contano più 
di centotrenta, a centoquaranta (i). Voi non 
v’ ingannate che di un terzo circa : piccolo 
sbaglio ! 

Questa stessa distrazione , che avete avu- 
ta scrivendo il Dizionario Filosofico , l’ ave- 
vate ancora scrivendo la vostra Filosofia 
della Storia. Per verità , Signore , se le vo- 
stre distrazioni sono leggiere , esse sono perù 
14.11 po’ lunghe. • - • : * ' 1 
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Voi fate partire Àbramo da Sichem. Ma 
Àbramo avea già abbandonato Sichem ; egli 
aveva abitato qualche tempo a Bethel , e 
si era inoltrato verso la frontiera meridio- 
naie della Palestina , allorquando partì per 
andare in Egitto • Ora , di là , per andare in 
Egitto , non vi erano più di venti leghe , e 
forse anche meno. Non era egli naturale di 
andare a chieder del pane in un paese sì 
vicino , ove si era sicuri di trovarne ? 

Era sì naturale di ricorrere all* Egitto in 
questa circostanza , che Isacco pure se ne 
avvicinò ; e Giacobbe v’ inviò i suoi figli in 
una simile occasione. 

Non è qui tutto. La Genesi fa andare 
Abramo in Egitto , ciò che è molto facile a 
concepirsi. Voi lo^ inviate a Memfi , ciò che 
effettivamente è* assai strano . 
in Ma chi vi ha detto , che Abramo sia sta- 
to a Memfi ? Chi vi ha. detto, che Memfi 
fosse allora la Capitale dell’ Egitto , o an- 
che ch’ella esistesse al tempo di Àbramo? 
Vi sono» delle ragioni da poter dubitarne. 
Tami è la sola città , conósciuta dai nostri 
antichi Scrittori. jQinero,, fi quale, parla di 
Tebe , nòn dice nulla di Memfi : e di tutti 
gli Autori Ebraici , Isaia è il primo , che ; ne 
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abbia fatto menzione ; se Memfi fosse esi- 
stita, e se ella fosse stata la Capitale dell* 
Egitto al tempo di Abramo , i nostri Scrit- 
tori non ne avrebbero essi detto nulla sino 
ad Isaia (a) ? Mandare dunque Abramo a 
Memfi , è un mandarlo in una Città , che 
probabilmente non esisteva. Trovate Voi 
ciò molto conveniente ; credete Voi ben na- 
turale T inviarlo a cercare del pane sì lon- 
tano , quando poteva trovarne più vicino ? 

In un paese , la lingua del quale s 9 ignora. 
Ma sapete voi , Signore , se Abramo igno- 
rava questa lingua? Che ; sapete Voi, se 
questa lingua fosse allora sì differente da 
quella degli Ebrei , come potè esserlo dap- 
poi ? D’ altronde è egli impossibile di poter 
trovare un interprete ? 

L 9 intelligenza umana può dunque senza 
tanta fatica comprendere le ragioni d 9 un 
tal viaggio. 

% . 

» 

§. II. Condotta d 9 Abramo in Egitto. Odiosa 
imputazione dell 9 illustre Scrittore. 

♦ 

Già da gran tempo sono fra i Cristiani 
divisi i pareri sulla condotta che Àbramo 
tenne in Egitto. 1 5 - 
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Gli uni dicono per giustificarlo (3) , die 
col dirsi fratello di Sara ei non mentiva , 
poiché ella era effettivamente sua sorella ^ 
eh’ ei si riserbava con ciò un’ispezione su 
di essa ; eh’ ei guadagnava tempo , e che 
potea lusingarsi , che in questo intervallo , 
la Provvidenza, che 1’ avea condotto in quei 
luoghi , avrebbe fatto succedere qualche ac- 
cidente , che lo togliesse dall’ imbarazzo ; 
ch’ei poteva essere sicuro della fedeltà di 
Sara , per poco che il Re d’ Egitto fosse 
«uscettibile di qualche sentimento di virtù; 
che altrimenti , confessando eh’ ella era sua 
moglie, Abramo avrebbe esposto inutilmen-* 
te la sua vita , senza poter assicurare Tono- 
re della sposa ; che se non si deve mai men- 
tire , non si è però obbligati di dire ad un 
rapitore , ad un omicida ^ delle verità , del- 
le quali si prevede ch’ei voglia abusare 
per commettere il delitto , e far perire l’in- 
nocente , ecc. 

Altri più severi (4) , T hanno altamente 
condannato d’aver usato degli equivoci ver- 
so Faraone , e d’aver esposto temerariamen- 
te la castità di Sara. 

. Era a Voi riservato (5) , Signore , d’im- 
putare a questo sant’ Uomo , il più vergo- ' 
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gnoso , ed il più reo diségno. Voi l’accn- 
sate niente meno , che d’ aver cercato di 
fare un vergognoso traffico delle bellezze 
della sua sposa. 

Testo. 

„ Siccome ella era bella , risolvette di 
irar partito dalla sua bellezza “ ( Diz. Fil. 
Art* Abramo ). 

\ 

Commentario. 

Un* imputazione sì grave , e fatta contro 
ad un uomo rispettato da tanti secoli e 
da tanti popoli per la sua virtù e per la 
sua religione , esigerebbe le più forti prove. 
Quali sono le vostre , Signore ? . Non altro 
che indegni sospetti , ed una odiosa altera- 
zione del Testo delle nostre Scritture. Se si 
vuol credere a Voi, Àbramo disse a Sara t 

• X ( 

* t 

Test*. 

„ Fingete di essere mia Sorella , affin- 
chè per cagione vostra mi faccian del be- 
are “ ( Ibid. ). 
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Commentario. 

Ma , nella Genesi , Abramo parla in que- 
sti termini a Sara : ,, Voi siete bella ; quan- 
do gli Egiziani vi avranno veduta , essi di- 
ranno , questa è la moglie di quell’ uomo , 
e mi uccideranno. Dite dunque , vi prego , 
che voi siete mia sorella , affinchè io sia 
ben trattato , e mi sia con questo mezzo 
conservata la vita “. 

i 

Voi lo vedete , Signore , ciò non era per 
trarre partito dalla bellezza della sua Spo- 
sa; era per sottrarsi ad una morte, ch’ei cre- 
deva inevitabile , che prega Sara , non di 
fingere 5 ma di dire , ch’ella era sua sorella, 
come effettivamente lo era (6) . Biasimatelo 
dunque , se volete , d’ aver temuto troppo 
la morte ; rimproverategli la sua debolezza; 
condannate il suo equivoco; ma non ag- 
giungete , ad un giudicio per lo meno se- 

vero , una imputazione evidentemente ca- 
lunniosa. 

§. III. Sara rapita . 

i 

L’ avvenimento non tardò a mostrare 
che i sospetti d’Àbramo , ed i suoi spaventi, 
non erano che troppo ben fondati. Gli Egi- 


\ 
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ziani ayendo veduto Sara , ne avvisano 
Faraone ; ella è rapita. Su di ciò, Voi dite: 

• » . y • 

Testo. 

„ Appena arriva egli in Egitto , che il 
Re s’innamora di questa donna in età di 
settantacinque anni “. ( Filos. della Storia. 
Vedi Introd. al Saggio sopra i Costumi. Art. 
Abramo ). 

Commentario. 

Settantacinque anni! Nel Dizionario Fi- 
losofico , e nelle Quistioni sopra F Enciclo- 
pedia , Voi davate a Sara soltanto sessanta - 
cinque anni ; non sarete Voi mai d’accordo 
con voi medesimo ?- i-,*. ■ j' '•» - > 

Ma , Voi dite , una donna di sessantacin - 
que anni può ella aver àncora delle attrat- 
tive ? Voi giudicate di quegli antichi tempi 
dal vostro. Voi dimenticate , che Sara visse 
cento ventisette anni', e che in conseguen- 
za all’ età di sessantacinque anni , ella do- 
veva essere come sarebbe fra , noi una doli- 
na d’ incirca trentasei anni. Credete Voi , 
che ad una tale età , una bella donna , che 
non avesse avuto figli , no» potesse essere 
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«ancora in . istato di eccitare delle passio- 
ni? Voi conoscete abbastanza la vostra Sto- 
ria (7) , ed il vostro Secolo , per ignorare , 
che r una , e V altra potrebbero fornirne più 
di un esempio (8). 

♦ 

? 

$• IV. Ragionamenti curiosi del dotto Critico 
sopra i Presentì fatti ad Abramo. 

« , * 

Se ella è cosa dispiacevole pei vostri Let- 
tori il veder un Grand’ uomo calunniato da 

_ » 

uno Scrittore celebre ; Voi li compensate 
ben tosto coi vostri singolari ragionamen- 
ti (9) , sopra i Presenti , che Abramo rice- 
vette da . Faraone. Le conseguenze , che Voi 
He deducete sono molto curiose* 

Voi dite dapprima , che : 

* r 

, • ; - , * ' . * - 

; . Testo. ~ 

* . » * 
t • • » 

» Questi Presenti erano de’ gran Presenti, 
Presenti considerevoli ( Fil. della Storia. 
Diz. Fil. Vedi Introd. al Saggio sopra i Co- 
stumi , e Diz. > Fil. Art. Abramo ). ’ " 

. * . •'«•]<■* ( 

, • 4 ' » , 1 . • « * ■> . . * » . 

4 

' > § * * * a '*t * 4 ^ 1 | 4 * I ' à 

Jl .• . . * 0 1 * * • 
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Commentario. 



E che erari essi dunque ? Delle grosse 
somme, de’ superbi rasi d’oro o d’argento, 
delle ricche stoffe , delle gioje di gran vs^ 
Iore ? No. 

Testo. 

„ Questi Presenti erano molte pecore , 
Buoi , Asini , ed Asine , Cavalli , Cammeli , 
Servi e Serve ( Ibid. ibid. ) - 

Commentario. 

Dalla maniera , colla quale annunciavate 
questi grandi Presenti , si poteva aspettare 
qualche cosa di meglio ; e si rimane un po* 
sorpresi nel vedere la liberalità , e la ma- 
gnificenza d’un gran Re ridotta a de* Buoi, 
a delle Pecore , a degli Asini, e a delle Asine. 

Del resto , Signore , in ciò Voi siete d’ac- 
cordo coi nostri Scrittori ( cosa che non vi 
accade spesso ) , eccetto però i Cavalli , dei 
quali non si parla ; e la parola molti, che 
non si trova nè nel Testo , nè nelle più 
esatte Versioni , ma che vi si può aggiun- 
gere per fare onore a Faraone, c render# 
la frase più armoniosa. 
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Tali furono , Signore , Secondo Yoi , que- 
sti grandi Presenti. Vediamo ora che pro- 
vino essi , secondo Voi : 


Testo. 


• Questi Presenti, che sono considerevoli, 
provano , che i Faraoni erano già Re assai 
potenti , e che il paese d’ Egitto doveva es- 
sere già molto popolato : ma per rendere le 
contrade abitabili , per istabilirvi delle Città, 
vi sarebbero abbisognati dei lavori immen- 
si ^ si sarebbe dovuto far scorrere in un gran 
numero di canali le acque del Nilo , in- 
nalzare le Città venti piedi almeno al di 
sopra di questi canali .... Probabilmente 
molte r grandi Piramidi erano già fabbri- 
cate u ( Diz. Fil. Art. Abramo ). 

,, Essi provano , che sino d’ allora l’Egit- 
to era un Regno assai potente , e civilizzato, 
© per > conseguenza antichissimo “ ( Ibìd . ). 

,, Essi provano , che , sino da quel tempo, 
l’Egitto era uno Stato potente ; la monar- 
chia vi era stabilita ; le arti vi erano dun- 
que coltivate. Il fiume era stato domat © 
Si erano scavati da per tutto dei canali 
per ricevere le sue. inondazioni > senza di 
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Ghe la contrada non sarebbe stata abitabile.' 
Ora io dimando a qualunque uomo sensa- 
to , se non vi sarebbero abbisognati dei se- 
coli per istabilire un tale Impero in un 
paese da lungo tempo inaccessibile , e de- 
vastato dalle acque stesse , che lo resero 
fertile ? Bisogna dunque perdonare ai Ma- 
netoni , agli Erodoti , ai Diodori , agliErato- 
steni , la prodigiosa antichità , che accordan 
tutti al Regno di Egitto ; e questa antichi- 
tà , doveva essere assai recente in paragone 
dei Caldei , e dei Sirj , ecc. “ ( Fil. della 
Storia. Vedi Introd. al Saggio sopra i Co- 
stumi Art. Abramo ). 

Commentario. 

Dunque , Signore , dai Presenti , che Àbra- 
mo ricevè da Faraone , Voi conchiudete , 
che il Mondo è di una antichità prodigiosa, 
e che i calcoli di Manetone e di Eratostene, 
sono molto più ragionevoli di quelli degli 
Scrittori Ebraici. Faraone presenta ad Abra* 
mo dei Buoi e delle Pecore ; dunque era un 
Monarca assai potente. 

Ei gli presenta degli Asini , e delle Asine; 
dunque le Piramidi erano fabbricate; dun- 
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que gli Autori Ebraici non sanno quel che 
Si dicano , quando essi danno al Mondo sol- 
tanto sei , o settemila anni. Queste idee 
sono nuove , e tali ragionamenti mirabili ! 

Essi hanno altresì un altro vantaggio , ed 
© , che quando sì applicano a qualche al- 
tro caso , per esempio al Re di Gerara, che 
fece anch’ esso il Presente ad Abramo , di 
Buoi , e di Pecore , essi diventano così ame- 
ni , che non si può astenersi dal ridere. 

In fatti , se noi dicessimo : dal momento 
«he Abramo arrivò a Gerara, nel deserto or- 
rìbile di Cades , gli vien rapita la sua spo- 
sa dal Re del Paese ; dunque questo paese 
«ra assai civilizzato. Questo Re gli fa pre- 
sente di Buoi e di Pecore , dunque questo 
era un Monarca assai potente. Ei gli fa un 
presente di Asini , e di Asine ; dunque , in 
^questo deserto orribile , il commercio vi fio- 
riva , e le manifatture vi erano in gran nu- 
mero ; dunque vi si erano fabbricate delle 
Città y domata l’aridità del terreno, ecc. 
dunque il Mondo era prodigiosamente antico. 

Tali ragionamenti , Signore , non vi fa- 
rebbero scoppiar dalle risa ? Perdonateci 
dunque , se noi ridiamo un po’ dei vostri. 
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Come mai, Signore, non avete voi vedute, 
che questi Presenti del Re d’ Egitto , prove- 
rebbero precisamente tutto il contrario di 
quello che volete provare ? Se il Re d’ Egit- 
to dona ad Abramo degli Asini , e delle Pe- 
core , questo è il presente di un Capo di una 
popolazione nascente (io) , ad un altro Capo 
presso a poco a lui eguale. S’ ei gli dà de- 
gli Schiavi , questo è ciò , che avrebbe fatto 
Romolo , allorquando era Re di un Villag- 
gio j e che aveva saccheggiati alcuni Villaggi 
vicini. Maometto era egli un Monarca già 
potente, allorché dava, siccome Voi dite, 
quaranta Montoni alla sua Nutrice ? 

La Monarchia era stabilita in Egitto , le 
Arti vi erano dunque coltivate. Se Voi non 
conoscete veruno Stato , in cui la Monar- 
chia sia stata , o sia stabilita , senza che le 
arti vi sieno , o sianvi state coltivate , segno 
è che avete letto ben poco , o dimenticato 
molto. Credete Voi dunque , che le arti fos- 
sero coltivate al tempo di Romolo , e di 
Evandro ? Credete Voi , che lo sieno in tut- 
te le Orde dei Negri dell’ Affrica , in tutte 
le Colonie selvagge dell’ America, le quali 
hanno dei Re ? 

Erano esse coltivate sotto il Re di Ge- 
Guénée Tom. Ili . io 
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rara ? Voi arete detto tante volte, eli’ esse 
non lo furono mai presso gli Ebrei , ove 
certamente la Monarchia era stabilita. 

Si erano scavati da per tutto dei canali, 
senza di che la contrada non sarebbe stata 
abitabile. Come? l’Egitto non sarebbe stato 
abitabile , se non si fossero scavati da per 
tutto dqj canali? Certamente, Signore , pri- 
ma di scavare da per tutto dei canali , gli 
Egiziani avranno abitato in qualche parte. 

Noi concepiamo , che senza questi canali, 
la contrada, che il Nilo innondava, non 
sarà stata abitabile nel tempo dell’innon- 
dazione ; ma noi comprendiamo altresì , che 
ei sarà potuto abitare sopra le spiagge ; e 
subito che 1’ acqua si fosse ritirata , colti- 
vare e seminare le terre , che ella lasciava 
all’ asciutto dopo averle fertilizzate. 

Noi eziandio concepiamo , che gli abi- 
tanti , avranno guadagnato a poco a poco 
del terreno sull’ innondazione , scavati dei 
canali , innalzate delle Città venti piedi al 
di sopra di questi canali. Ma concepiamo 
ancora , che non era assolutamente neces- 
sario , che si scavassero da per tutto questi 
canali ; che si domasse il fiume ; che si ele- 
vassero delle Città ; che si fabbricassero delle 
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piramidi y perchè un Re d’ Egitto potesse 
dare ad Àbramo de’ buoi, e delle pecore. 

Ora io dimando a qualunque Uomo sensa- 
to , se non vi sarebbero abbisognati dei seco - 
li ecc. E noi / Signore , dimandiamo a qua- 
lunque Uomo giudizioso ; domandiamo a 
Voi medesimo , se per avere il Re d’ Egitto 
dato degli Asini , e delle Asine ad Abramo, 
il conchiudere , che le Piramidi erano state 
fabbricate , e che il mondo sia estrema- 
mente antico , sia un ragionamento molto 
sensato, e se il presentare simili ragiona- 
menti ai suoi Lettori , non sia un prenderli 
per tante teste di cavoli (u)? 

T e s TO. 

„ Questo è eiò , che si può osservare a 
proposito di Abramo intorno alle Scienze , 

«y 1 alle Arti“ ( Diz, Fil. Art. Abramo ). 

» 

/ 

Commentario 

* 

Sono queste , 'Signore , delle belle e giu- 
diziose osservazioni , delle dotte conclusio- 
ni , dedotte dai buoi , e dalle pecore di Fa- 
raone! Convenitene, 

* r ~ 
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Riprendiamo. - In somma lina lontananza 
mal determinata , un’imputazione falsa , de- 
gli scherzi fuor di proposito , e dei ragio- 
namenti un po’ ridicoli ; ecco in quattro pa- 
iole il compendio delle vostre difficoltà sopra 
il Viaggio di Abramo in Egitto. Le trovate 
Voi ancora solide , e questo Viaggio incoi i- 
tepìbile ? 


NO TE. 


(i) Cinto quaranta . Noi ne giudichiamo da cii 
•he dice Belon , eli’ ei vi mise ,soli dieci giorni a 
fare questa strada , quantunque al suo tempo vi fo^- 
se , dice egli , un disastroso e malagevoli cammino 
fra il Cairo , e Gerusalemme : ora si sa , che dal Cai- 
ro a Memfì , non vi sono che tre piccole leghe. Si è 
anche osservato nella Difesa dei Libri deli* antico 
Testamento , che il Padre Eugenio , il quale ha viag- 
giato in questo -paese , non conta che cento leghe 
dal Cairo a Gaza , e che non ve ne hanno quaranta 
da Gaza a Sichem. Aut. 

(a) Sino ad Isaia . Si troveranno tutte queste ra- 
gioni più. minutamente in fiochart nella sua Rispo- 
sta al Poeta Saint -Àmand. Bochard vi sostiene che 
anche al tempo di Mosè , Memfi non esisteva , o che 
almeno non era la Capitale dell’ Egitto* Aut. 
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(3) Per giustificarlo. Di tutti quei che giustifica- 
no , o scusano Abramo , i quali sono in gran nume- 
ro , noi non citeremo qui che il dotto , e mode- 
sto Waterland. Egli pretende nella sua Scrittura 
vendicata, contro Tindal, che Abramo in questa cir- 
costanza , non abbia fatto nulla che sia indegno di 
un uomo saggio , e d’ un uomo dabbene ; ed oltre le 
ragioni qui sopra riferite , ei si appoggia alle auto- 
rità del Padre Alessandro , al quale manda i suoi Let- 
tori. Vedi Padre Alessand. Tom. I.* pag. aoa. Aut. 

(4) Altri più severi , eco. In questo numero sono 
Origene , Girolamo , Calrino , e molti altri sì anti- 
chi , che moderni. Aut. 

(5) Era a voi riservato. No ; giacché tutto ciò 
ohe oppone qui 1’ illustre Scrittore , non è che una 
ripetizione di quanto avean detto prima di lui Bayle , 
Tindal , ecc. Aut. 

(6) Effettivamente lo era. Ella era figlia di sue 
padre , non di sua madre , come lo dice Abramo. 

Del resto , quantunque noi pensiamo colla folla 
dei Rabbini , che Sara era figlia di Tare , e non del- 
la madre di Abramo , riconosciamo che molti dotti 
Ebrei , e Cristiani , Jarchi , Polus, Wells , Patrick, 
Hyde t Waterland , ecc. pretendono , eh’ ella era so- 
rella di Lot figlia di Aran , e per conseguenza ni- 
pote paterna , e non sorella di Abramo. Questi Dot- 
ti si fondano su ciò , che Sara vien chiamata nella 
Genesi nuora di Tare , e che nel linguaggio del- 
la Scrittura , le parole fratello , e sorella , spesso 
non significano che un prossimo parente ; dal che 
deriva che Lot, nipote di Abramo, 4 chiamato sue 
fratello. 
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Don Calmet n»n è dunque nè il primo, nè il 
solo, che abbia creduto Sara nipote di Abramo. È 
ben lontano che questa idea sia tanto ridicola , quan- 
to lo pensa il Signor di Voltaire ; ed è assai fuor 
di proposito ch’ei glie la rimproveri con tanta du- 
rezza : „ Don Calmet ( dice egli ), il giudicio, e la 
sagacità del quale sono conosciuti da tutti, dice, 
eh’ ella poteva essere benissimo nipote di Abramo 
( Questioni Enciclopediche. Vedi Diz. Filosof. Art. 
Abramo ). Noi non vediamo che qui vi sia materia 
da trattare il dotto Religioso con tanta leggerezza. 
Il suo Commentario citato con elogio dagli stranieri, 
anche di Comunione differente , sembra aver fornito 
all’illustre Scrittore molti tratti, eh’ egli avrebbe 
probabilmente ignorati, e di cui arricchisce i suoi 
scritti. È forse per riconoscenza, ch’ei tratta al- 
trove Don Calmet da Scrittore senza giudicio, • 
d’ imbecille! Ci sembra, che questi termini non sia- 
no fatti per essere applicati a Don Calmet dal Sig. 
di Voltaire Aut. 

(7) La vostra Storia. Il Signor Bullet, nelle sue 
Risposte Critiche citu con Brantòme la Duchea 
sa di Valentinois : „ Nell’età di settantanni, bel- 
la di volto , fresca , ed amabile , come lo era all* 
età di trentanni , e molto amata da uno dei più gran 
Re del Mondo; una Dama, «he all’età di sessanta 
sei anni si maritò , visse cento anni , eppure si con- 
servò bella ; la suocera della Principessa Delfina , bella 
e fresca all* età di cento anni, ecc. Crisi. 

(8) Più di un esempio. Il Sig. di Voltaire non avrà 
dimenticato almeno «iò eh* ei racconta di Ninon , 
sua benefattrice , e di suo padrino Chdteauneuf , al 
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quale egli deoe il Battesimo. Ciò eli’ egli ne dice è un 
po’ strano per immortalizzare persone , la memoria 
delle quali doveva essergli cara. Vedi Miscellanea 
Istorie. Tom. I.° Difese di mio Zio,pag. aio. Tom. 
XXVII. delle Opere. Ed. Fr. 

(9) Singolari ragionamenti. Bisogna fare giustizia 
all’ illustre Scrittore. I ragionamenti che è per fare 
sopra questi Presenti non sono nè di Bayle , nè di 
Tindal ; ma sono tutte cose sue. Aut. 

(10) Di una popolazione nascente. Ma, dirà il Sig. 
di Voltaire : se i Re d’ Egitto non erano allora che 
dei Capi di una popolazione nascente , come mai que- 
sto Regno era egli sì florido , e civilizzato al tempo 
di Giuseppe ? Noi risponderemo , che i popoli si 
moltiplicano , e si civilizzano più presto di quel 
ah’ ei crede. Testimonio di ciò i Messicani, e i Pe- 
ruviani , i quali erano in gran numero , ed assai ci- 
vilizzati , governati con buone leggi , e dotti in di- 
verse Scienze , ed Arti , quantunque non si dessero 
che trecento cinquant’ anni , allorquando gli Spa- 
gnuoli gli scoprirono. Crizt. 

(n) Per tante teste di cavoli. Espressioni del Sig. 
di Voltaire , delle quali i nostri Autori non si sa- 
rebbero serviti , senza dubbio , se impiegandole P il- 
lustre Scrittore , non le avesse con ciò nobilitata. 
Bd. Fr. 

r~ 
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Vili.* ESTRATTO. 

Altro viaggio di Àbramo. Altri sbagli. 


Seguitiamo , Signore , ad esaminare con 
imparzialità la Storia d’ Abramo , e de* suoi 
viaggi. Quel che seguì non vi par meno 
incomprensibile del principio. Bisogna dun- 
que cercare di farvelo capire. 

$. I. Abramo insegue i quattro Re 9 e li 
sconfigge. 

Che quattro Re si sieno confederati con- 
tro Sodoma , e le quattro città vicine ; che 
Abramo abbia inseguito questi quattro Re; 
che gli abbia raggiunti , attaccati , e battu- 
ti , questo è , secondo Voi , un fatto al di 
sopra di ogni credenza. V ediamo da prima , 
§e ne fate un’ esposizione fedele. 

Testo. 

„ Abramo , ritornato dall’ Egitto , viene 
rappresentato come un Pastore Nomade , 
errante tra il Monte Carmelo , e il Lago 
Asfaltide. Questo è il Deserto il più aride 
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dell’Arabia Petrea ( Filo*, della Storia.' 
Vedi Introduz. al Saggio sopra i Costumi 
Art. Àbramo , pag. 74* )• 

Commentario. 

Abramo viene rappresentato come un Pa - 
stor Nomade , ecc. Sia. Ma un Pastor No- 
made possessore di un gran numero di be- 
stiami e di schiavi , poteva essere , massi- 
me in que’ tempi, un uomo di qualche 
importanza. 

Errante tra il Monte Carmelo , ecc. Vi 
erano nella Palestina due Monti Carmeli , 
l’ uno verso il Sud-Ouest , 1 altro verso il 
Sud-Est , vicino al Lago Asfaltite , che Voi 
chiamate sempre Asfaltide (1). È , senza 
dubbio, di quest’ultimo Carmelo, ehe Voi 
volete parlare. 

Era questo il Deserto più arido dell* A- 
rabia Petrea. 

1.* Non tutti , Signore , collocano , come 
Voi fate , nell’ Arabia Petrea i luoghi che 
sono tra questo Carmelo ,ed il Lago Asfal- 
tide. Si credono ordinariamente nella Giu- 
dea , nella Palestina, e non nell’Arabia 
Petrea. 
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a.° E vero ,. che questi luoghi sono al 
giorno <T oggi dei più aridi ; ma lo erano 
essi quando Abramo ritornò dall’ Egitto ? 
Ecco quello di cui si tratta. Ora questo è 
ciò , che Voi non provate , ed osiamo 
dirlo , ciò che vi sarebbe impossibile di 
provare. 

Riflettete , che in quel tempo non vi era 
nessun Lago Asfaltide. Tutta 1* estensione 
eh* egli occupa , era ancora un paese riden- 
te , fertile , innaffiato di belle acque. Siete 
Voi sicuro , che la terribile catastrofe , che 
trasformò questa bella contrada in un Lago 
bituminoso , non abbia portato nessun cam- 
biamento nelle terre vicine ? 

Ci pare , che si potrebbe presumere que- 
sto cambiamento. Il nome stesso di Car- 
melo annuncia un luogo abbondante di 
pascoli : luogo per conseguenza , che con- 
veniva molto ad Abramo a motivo de* suoi 
numerosi armenti. 

Allorquando scrivevate tutto questo , ave- 
vate sicuramente perduto un po’ di vista 
E epoca, del ritorno di Abramo, e quella 
dell’ avvenimento spaventoso, che ^sovvertì 
tutta questa contrada. Quest’ ultimo fu po- 
steriore al ritorno di Abramo , ed il voi e? 
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giudicare di ciò che era il paese prima d| 
questa rivoluzione , da ciò che fu da poi , 
non è un giudicare molto ragionevolmente* 
Andiamo avanti. 


Testo. 

„ Un Re di Babilonia , un Re di Persia, 
un Re del Ponto , ed un Re di molte al- 
tre Nazioni fanno insieme alleanza per far 
la guerra a Sodoma , e a quattro Borghi 
vicini : essi prendono questi Borghi , e So- 
doma ; Lot è fatto prigioniero. 

,, Non si può capire come mai cinque 
gran Re sì potenti si siano confederati per 
andar ad attaccare un 5 orda di Arabi in un 
angolo di terra sì selvaggia “ ( Ibid. ). 

Commentario. 

Cerchiamo il vero , Signore , e non sor- 
prendiamo i nostri Lettori. Voi supponete 
cinque Re , e cinque gran Re confederati 
contro cinque borghi situati in un angolo 
di terra selvaggia . Tutto ciò è egli ben 
esatto ? 

. i * Voi contate cinque J Re, Permetteteci 
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di dirvelo , Voi v’ingannate , la Scrittura 
non parla che di quattro. 

a.* Voi fate di questi quattro Re , dei 
gran R * , dei Monarchi potenti. Questo è , 
se ci permettete , ciò che bisognerebbe pro- 
vare ; e come lo proverete ? Voi , non po- 
tete giudicare della loro potenza , se non 
dalle nostre Scritture. Ora questi gran Re , 
che , per sbalordirci con dei gran nomi , Voi 
chiamate Re di Babilonia } Re di Persia ecc, 
erano , secondo il Testo originale delle no- 
stre Scritture , un Re di Sinkar , un Re di 
JElam , un Re di Ellazar , un Re di Goim. 
Ma chè erano Elam, Sinhar 3 Ellazar e 
Goim? Lo sapete Voi di certo? 

Il dotto Hyde , che Voi avete letto , e 
che non avete letto, ma che citate e sti- 
mate assai , non fa del Re di Sinhar , un 
Re di Babilonia , siccome Voi. Secondo lui, 
questo era un Re della città di Sinhar si- 
tuata , dice egli , ai piedi del monte Sinhar, 
che Voi pronunciate S ingare , e del quale 
parla Plinio (a). Altri vogliono credere , eh* 
ci fosse un Re di Sennaar. Voi ledete dun- 
que , che i pareri su questo soggetto , sono 
discordi. E ciò non ostante , Voi non esi- 
tate & faine un Re di Babilonia! Voi che 
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dite altrove , che a quél tempo Babilonia 
non esisteva ancora . Il Re di Elam y il quale 
volete che sia un Re di Persia y era , secon- 
do Bochart, un Re di Elimaide, paese vici- 
no alla Mesopotamia , e diverso della Persia, 
benché vicino ad essa. 

Voi credete colla Volgata, che il Re di 
Ellazar fosse un Re del Ponto ; ma altri 
Signore , collocano Ellazar altrove. Alcuni 
sopra il Tigri y vicinò al luogo nel quale 
esso si congiunge coll’ Eufrate; altri nella 
Cele-Siria , ove infatti si trova una città 
di Elias. Quanto al Re di Goim , o delle 
Nazioni y questo era probabilmente un Re 
di alcune Orde di Arabi vicino all’ Eufrate, 
o forse anche un Re di quella parte della 
Galilea, chiamata Galilea delle Nazioni . 

Checché ne sia della situazione e dell 5 
estensione di tali Stati ; cose sopra le qua- 
li trattandosi d’una antichità sì remota, 
e con sì scarsi monumenti , non si ponno 
avere che congetture ; egli è chiaro però , 
che in un tempo in cui la popolazione era 
ancora sì debole per fare delle vaste con- 
quiste , non abbisognavano que’ numerosi 
eserciti , che i Re di Persia e di Babilonia 
ebbero dodici , o quindici Secoli dopo. L’ak 
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leanza stessa di questi quattro Re , è una 
prova convincente , che essi non erano nè 
sì grandi Re , nè sì potenti Monarchi. 

3." Voi non sapete capire come cinque 
Re ( e bisogna dir quattro ) siansi alleati 
contro cinque borghi. Anche Chodorlaomor 
ed i suoi alleati non si erano uniti sola- 
mente contro di Sodoma , e le quattro città 
vicine , ma contro tutti i popoli dei con- 
torni del Giordano , contro i Refairn , gli 
Emim , gli Orieni , gli Amorrei ; e non fu 
che dopo d’aver vinti tutti questi popoli , 
eh’ essi attaccarono il Re di Sodoma , ed i 
suoi .alleati, i quali , assoggettati dodici an- 
ni prima dal Re di Elam , avevano scosso il 
giogo , e rifiutavano di pagargli il tributo. 

Finalmente , Signore , nel mentre che 
fate dei quattro Re di Sinhar , e d’Elam ecc. 
cinque potenti Monarchi , cambiate le cm- 
que città della Pentapoli in cinque borghi ‘ 
Voi fate dei loro abitanti un’orda di Ara- 
Joi , e del loro paese un angolo di terra sel- 
vaggia. Diteci , se vi piace , su di qual fon- 
damento ? 

Questo paese , secondo le nostre Scrittu- 
re , era una contrada deliziosa , coperta di 
boschetti t una contrada innaffiata come VEr 
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gitto y o come il Giardino dell 9 Eterno. Que- 
sto paese era dunque allora tutt’altro , che 
una terra selvaggia Voi confondete an- 
che qui sconciamente le epoche. 

Anche gli Autori profani , parlando, di 
questo paese , secondo le antiche tradizio- 
ni , ce lo rappresentano come una bella 
e fertile campagna , ma senza collocarvi 
grandi città con Tacito (3) ; nè contarvene 
sino a tredici con Strabono ; senza credere 
con lui , che le ruine di Sodoma , le qua- 
li vi si vedevano , dice egli , al suo tempo , 
avessero settantadue stadj di circuito > si 
può pensare almeno , che Sodoma / Gomor- 
ra , ecc. fossero qualche cosa di più di sem- 
plici borghi. 

Vi ha dunque luogo a credere , che dan- 
doci i quattro Re alleati per grandi e poten- 
ti Monarchi 9 Sodoma , Gomorra , ecc , per 
borghi ,e tutto questo paese per un angolo di 
terra selvaggia , Voi usiate un poco del pri- 
vilegio dei Poeti , e che non vi siate tenu- 
to scrupolosamente nei limiti dell’ esatta 
verità. Ma ; 
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„ Non è agevole a concepirsi come mai 
Abramo abbia sconfitto Monarchi sì poten- 
ti con trecento servi di campagna , nè co- 
me abbia potuto inseguirli sino al di là di 
Damasco. Alcuni Traduttori hanno messo 
Dan per Damasco ; ma Dan non esisteva al 
tempo di Mosè , molto meno poi al tempo 
di Abramo. Dall* estremità del Lago Asfal- 
tide , ove Sodoma è situata , sino a Dama- 
sco , vi sono più. di trecento miglia di cam- 
mino. Tutto questo è superiore al nostro 

'intendimento “ ( Ibid. ). 

* 

Commentario. 

Se Voi non comprendete , Signore , come 
Abramo abbia potuto disfare i quattro Re , 
nè come gli abbia inseguiti sino a Damasco, 
non è forse un poco per colpa vostra? 

Dall* estremità del Lago Asfaltide ( dite 
Voi ), ove Sodoma è situata , sino a Da - . 
masco y vi sono più di trecento miglia di 
cammino . Sapete Voi dunque precisamente 
ov’ era Sodoma ? Vi facciamo le nostre con- 
gratulazioni , Signore \ questa è una set* 
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porta. Finora i più dotti Geografi furono 
tra lor divisi su questo punto. Molti la col- 
locavano alla foce del mar Morto vicino 
allo sbocco del Giordano ; alcuni più al di 
sotto; altri, come Voi, all’ estremità del 
Lago ; ma tutti convenivano che la sua po- 
sizione è incerta ; ed è , senza dubbio , per 
questa ragione , che il vostro dotto Signor 
Danviìle , non sapendo ove collocarla , ave- 
va preso il partito di non metterla sulla 
sua Carta. Grazie ai lumi che Voi portate 
nella Geografia , siccome in tutte le Scien- 
te , queste incertezze sono dissipate ; la po- 
sizione di Sodoma non è più dubbiosa : 
ella era all ’ estremità del Lago Asfaltide (4). 

Ora , dall’ estremità del Lago Asfaltide sino 
a Damasco , vi sono più di trecento miglia. 
Ne siete Voi ben sicuro ? Noi ne dubitia- 
mo alquanto ; mentre Voi non ne contate 
altrove , che più di cento miglia. Tra più 
di trecento miglia , e più di cento miglia , vi 
ha sicuramente qualche differenza. Sarebbe 
forse , che i vostri Tipografi avessero ag- 
giunto tre in uno de’ vostri Testi , o che 
F avessero ommesso nell’ altro ; o sarebbe 
questa una delle vostre ordinarie distrazio- 
ni ? Fra noi , Signore , più di trecento mi- 
Guénée Tom. Ili . - 1 1 
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glia , è molto ; e più. di cento è ben poca 
cosa. Il vero si è , che vi potevano essere 
in circa duecento venti , o duecento trenta 
miglia. Sarebbe costato tanto il dircelo ? 

Ma che importa di sapere ove Sodoma 
fosse situata , e quanta distanza vi fosse 
da Sodoma a Damasoo? Abramo no» parti 
da Sodoma , ma bensì dalla Vallea di Mam- 
bre , ove ei risiedeva. Ora da questa Vallea 
a Dan , ove raggiunse il nemico , non vi 
erano più di cinquanta leghe. Non sapete 
Voi capire , come Abramo abbia fatto cin* 
quanta leghe per togliere dai ferri un Ni- 
pote , eh’ egli amava ? E egli inconcepibile , 
che la sua piccola truppa , abbia , al termi- 
ne di alcuni giorni di cammino , raggiunto 
un Esercito , il quale , oltre alle Salmerie , 
conduceva seco un bottino considerevole di 
schiavi e di bestiami ? In verità , Signore , 
se tutto questo è al di sopra del vostro in- 
tendimento ; il vostro intendimento è un 
po’ limitato. “ 

Non è agevole a concepirsi , come Àbra- 
mo abbia disfatto sì potenti Monarchi . Ma 
noi abbiamo già detto , eh’ essi non erano 
Monarchi tanto potenti , e che non pote- 
vano avere grandi Eserciti in tempi sì vi- 
cini alla restaurazione del mondo. 
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Con trecento servi di campagna. Ci pare 
che trecento servi di campagna indurati alla 
fatica , esercitati al maneggio delle armi , 
avvezzi a difendere i loro armenti contro 
le bestie feroci , e contro i masnadieri , po- 
tessero formare una truppa capace di qual* 
che impresa ; sopra tutto , se vi si aggiun- 
gano , come sembra che si debba fare , i tre 
Alleati di Abramo , Mambre , Aner, ed Escol, 
i quali ne avevano forse seco due , o trecento 
dei loro. Noi concepiamo , e Voi pure con- 
cepir potete , che questa truppa , divisa in 
molti squadroni , attaccando alla spro vista, 
di notte , e da diverse parti , un Esercito , 
che il sonno , e la sicurezza ispirata dalla 
vittoria offrivano senza difesa ai suoi colpi, 
abbia potuto , senza miracolo , spargervi il 
terrore e la strage ; e che dopo d’ averlo 
messo in rotta , abbia potuto ancora senza 
miracolo cacciarlo a precipizio quindici , o 
venti leghe al di là. Non v’ ha qui nulla 
d’ impossibile , nulla che sia difficile a com- 
prendersi. Tanto la Storia profana , quanto 
la Sacra , sì la Moderna , che l’Antica , Voi 
lo sapete , Signore , forniscono molti esempj 
di simili disfatte. 

Se alcuni Traduttori hanno messo Dan in 
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§. II. Viaggio di Abramo a Gerara. 

Testo. 

,, Àbramo , il quale amava di viaggiare 
andò nel deserto orribile di Cades in età 
di cento sessant* anni , con sua moglie , che 
ne aveva novanta. Un Re di questo Deser- 
to divenne amante di Sara , siccome lo era 
stato il Re d* Egitto. Il Padre dei Credenti 
ivi mentì , come fece in Egitto ; diede ad 
intendere , che sua moglie fosse sua sorella, 
e ricevette qui pure delle Pecore , dei Buoi, 
dei Servi, e delle Serve “ ( Diz. Fil. Art, 
Abramo ), 


Commentario. 

Abramo , il quale amava di viaggiare, ecc. 
Se Voi foste stato un po’ più attento alle 
epoche , ed alla concatenazione degli avve- 
nimenti dei quali parlate , vi sareste pro- 
babilmente accorto , che Abramo ritirandosi 
a Gerara , poteva avere un motivo diverso 
dal piacere di viaggiare. 

Egli era stato testimonio del più orrendo 
spettacolo. Torrenti di zolfo , e di bitumo 
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infiammato , avevano consumate cinque Cit- 
tà coi loro colpevoli abitanti. In luogo di 
una fertile , e ridente Vallea , non vi rima- 
neva che un Lago orrendo , dal quale esa- 
lavano da lungi dei vapori molesti e mal 
sani ; un’ arida cenere copriva tutte le terre 
di quei contorni. È egli da farsi maravi- 
glia , che Abramo , il quale , secondo Voi , 
errava tra il monte Carmelo , e questi luo- 
ghi divenuti tanto selvaggi , siasi allonta- 
nato da un sì funesto soggiorno ? E non si 
potrà credere , che sia stato per questo mo- 
tivo ,* e non già perchè amasse di viaggiare 
eh’ ei cambiò dimora ? Confessatelo , Signo- 
re , se Voi avete il talento dello scherzo , 
non avete quello di collocar sempre felice- 
mente le vostre piacevolezze. 

Nel Deserto orrìbile di Cades. Noi non 
pretendiamo , che questi Deserti fossero luo- 
ghi deliziosi ; ma , se Voi li figurate come 
assolutamente sterili , ve l’abbiam già detto. 
Voi v ingannate. Essi erano sparsi qua e 
là di verdure , di foreste , e di montagne ; 
. vi si trovavano dei pascoli , ed anche qual- 
che terreno fertile. In particolare il terreno 
di Cades era ricco di palmeti , ed abbon- 
dante di grano. Isacco infatti vi si ritirò in 
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tempo di carestia , c non è incredibile , che 
la rivoluzione accaduta a Sodoma , sia stata 
seguita da qualche carestia , e che questa 
sia stata una delle cagioni , che condussero 
Abramo a Gerara. 

Voi gli date cento ses sant’ anni , allorché 
Sara ne aveva novanta . Questo è un errore, 
che vi ostinate a ripetere. No , Signore , 
Abramo non aveva allora cento sessanl an~ 
ni y ei non ne aveva che cento. La Scrit- 
tura è chiara. 

Divenne amante di Sara , ecc. Non è cosa 
ordinaria , che una donna di novantanni , 
ecciti dei desiderj , lo confessiamo. Ma, co- 
me Voi osservate benissimo , Sara era in- 
cinta : lo stesso miracolo , che la mise in 
istato di divenir madre , e d’ allattare un 
figlio , poteva , o piuttosto doveva averle re- 
stituite le attrattive d’una età meno avan- 
zata. Non si può divenir madre colle ru- 
ghe , e collo spossamento della vecchiaja. 
Sara ritornata bella , doveva maravigliarvi 
meno , di Sara divenuta madre. 

Il padre dei Credenti , ivi menù > come fe- 
ce in Egitto , ecc . In tal modo , Voi non 
fate veruna differenza tra la menzogna , e 
V equivoco ; n$i non giustifichiamo l’una » 
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ma non crediamo però , che si debba con- 
fonderla coll’ altro ; e si potrebbe dirvi , che 
( quando si tratta di Abramo ) la vostra 
morale ha assai più di severità , che di pre- 
cisione. 

Egli trovossi ancora in sìmili faccende , ecc. 
Allorquando si ricorda il nobile disinteres- 
se , che Abramo mostrò dopo la sua vitto- 
ria sopra i quattro Re , si può forse non 
rigettare con indegnazione il sospetto odio- 
so , che Voi formate contro questo Sant* 
Uomo ? Abramo vincitore , restituisce gene- 
rosamente le spoglie , ch’egli ha tolte dalle 
mani del nemico ; egli rifiuta di accettar 
nulla di un bottino , al quale ha diritto , 
e che gli si offre; e Voi 1’ accusate d’aver 
fatto un vergognoso traffico della castità 
della sua Sposa col Re di un Deserto ? Ci 
pare , che simili imputazioni , dovrebbero 
costare di più ad un animo onesto. 

Ricevette ancora dei Buoi , e delle Peco - 
re, ecc. Voi vedete , che Faraone non èra il 
solo , che facesse di questi grandi Presenti } 
un Re di un Deserto , dava , come lui , del- 
le Pecore e dei Buoi . Sarebbe anch ? esso un 
gran Re , un potente Monarca j questo Re 

d* un Deserto orribile ? 

* 
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Vi sono dunque , Signore , in ciò clie Voi 
dite del Viaggio di Àbramo a Gerara , mol- 
te cose , che sarebbe bene di non lasciarvi. 

§. III. Tratto contro i Commentatori dei 
Libri Santi. 

Terminiamo con una riflessione , che la 
Storia di Abramo , e de’ suoi Viaggi , vi ha 
dato luogo di fare sopra i Commentatori 
delle nostre Sante Scritture. 

T 3E * T O. 

„ I Commentatori hanno fatte un numero 
prodigioso di Volumi per giustificare la con- 
dotta di Abramo , e per conciliare la Cro- 
nologia. Bisogna dunque rimandare il Let- 
tore a questi Commentarj. Essi sono tutti 
composti da persone acute e delicate , da 
eccellenti Metafisici , e da gente senza pre- 
giudizj , e nulla affatto pedanti “ ( Diz. Fil. 
Art. Abramo). 

Commentario. 

Molti Commentatori , ecc. Lungi dal fare 
dei Volumi per giustificare la condotta 
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Abramo , l’hanno anzi condannata senza esi- 
tare ; noi l’abbiamo detto qui sopra ; e quel- 
li , che hanno voluto giustitìearla , non han 
fatto per ciò dei Volumi. 

Non si sono neppur fatti dei Volumi , nò 
un numero prodigioso di Volumi per conci- 
liare la Cronologia della Storia di Abramo / 
il tutto s’ aggira su di un passo (6) , il quale 
fu rischiarito , o si poteva rischiarire con 
poche parole. 

Bisogna dunque rimandar il Lettore a que- 
sti Commentarj. Il Lettore , a quel che pare, 
guadagnerebbe assai di più , se venisse man- 
dato alle dotte ricerche di questi Signori ; 
esse sono tutte scritte da Persone giudi- 
ziose , e moderate ; d’ una erudizione pro- 
fonda ; da eccellenti ragionatori , gente sen- 
za prevenzione , e come si è veduto , niente 
distratti. 
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(i) Che voi chiamate sempre Asfaitide. Il nome di 
questo Lago ci viene dai Greci, i quali dicono As- 
fai tit e ; ed è cosi che parla 1* Accademia delle Bellé 
Lettere! Aut. 

(а) Parla Plinio. Rex Sinhar , dice HyJe , non in 

Caldea , seu Baby Ionia y scd Sinhar in Mesopotamia ; 
quae urbj ad radices montis Singarae ; de quo Pii-- 
nini. Ed. Fr. f 

(3) Con Tacito. Haud procul inde campi , quos 
ferunt olin i uberes megnisque urbìbus habitatos fulmi - 
num jactu arsisse , et manere vestigia. Ist. lib. V. Aut . 

(4) Del Lago Asf nitide. Sarebbe però a proposito 
che il Signor di Voltaire si degnasse di darcene la 
prova , se non fosse che per aver la gloria d’ inse- 
gnar qualche cosa in Geografia al Signor Danville, 
e forzare questo Dotto scrupoloso a decidersi sulla 
posizione di Sodoma. Ed. Fr. 

(5) In seguito Dan . 11 Signor di Voltaire potrà 
conchiuderne , che il nome di Dan fu dunque mes- 
so nel Testo , lungo tempo dopo Mosè. Quand’anche 
noi convenissimo su. di ciò, non vediamo quale van- 
taggio ei possa trarne. Noi abbiamo già detto , che 
sembra certo , che alcuni dei Profeti , o Scrittori 
pubblici , abbiano aggiunto al Testo della Scrittura 
alcune Note esplicative. Essi avranno forse aneli» 
sostituiti, ad alcuni nomi proprj antichi , dei nomi 
moderni più conosciuti al lor tempo. Aut . 

(б) Su di un passo . Questo passo, come V abbia- 
mo già dotto più sopra, è il Versetto 3*. del 


; 
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pitolo XI. della Genesi , ove si dice , die Tare moti 
in età di duecento cinque anni. Noi osserviamo > 
«he questa diffiÉ^tà può esser tolta col Testo Sa* 
maritano , il quale non dà a Tare che cento quaran- 
tacinque anni , allorquando morì ; ciò che si accorda 
perfettamente con 1 * epoca della nascita di Abramo 
seguita settantanni dopo la nascita di suo padre. 

Crediamo di far piacere ai Lettori riferendo qui 
ciò che ne dice uno degli Uomini più versati nella 
Scienza delle Scritture ( il Sig. Rondet , Giornale 
di Verdun , Agosto 1769 ) : ,, La differenza che v* ò 
tra il Testo Ebraico, ed il Samaritano ( dice egli), 
non è tanto grande , quanto pare a prima vista. 
Queste somme possono esser state scritte in lettere 
numerali , ed allora la differenza si riduce ad un 
90I tratto di penna. La lettera qof vale cento , e la 
lettera mem quaranta, ora il mem non differisce dal qof 
che per un tratto di penna. In vano si opporrà che 
questa lezione contraddice il Testo Ebraico , la Vol- 
gata ed i Settanta ; al contrario , ella viene in loro 
•occorso , e toglie la difficoltà , che si trova in que- 
•ti tre esemplari , e che sembrava insolubile a San 
Girolamo. Gli errori, che si introducono in un Te- 
sto , non sono il Testo : non è contraddire il Testo 
il farli conoscere ; è un togliere le macchie , è un 
rendergli il suo primiero lustro. Questa lezione non 
contraddice a veruna parte del Testo Sacro, al con- 
trario essa le concilia tutte u . » 

Ecco una soluzione solida , chiara, e , come si ve- 
de, questo non è un Volumi. Grist. 
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IX.* ESTRATTO. 
Promesse fatte ad Abram #. 


V oi vi siete lasciata sfuggire un’occasioia* 
molto favorevole , ed un mezzo assai facile 
per rendere le vostre Questioni Enciclope- 
diche la più interessante delle vostre Ope- 
re ! Era di approfittare dell’ ordine alfabe- 
tico che vi seguite , per rivedere successi- 
vamente e più maturamente le vostre ide» 
e le vostre asserzioni sopra la immensità 
delle materie che avete trattate ; così que- 
ste Quistioni , che è forse l’ultima Opera 
che avrete il tempo di presentare al Pub- 
blico , sarebbero divenute un utile , un ne- 
cessario , e quindi un preziosissimo Errata 
Corrige da porsi alla fine di tutti i vostri 
Scritti. Una tale modestia , e scrupolosa dif- 
fidenza dei proprj lumi, in un Uomo illustre, 
avrebbero edificato. Si sarebbe ammirato il 
vostro generoso coraggio nel convenire dei 
vostri sbagli ; ed i vostri stessi nemici non 
avrebbero potuto negare , chela Verità non 
vi sia cara. 
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Ma ben lungi dal ritrattare i vostri an- 
tichi errori , Voi non fate che ripeterli qua- 
si in ciascun Articolo , ed aggiungercene 
anche dei nuovi. 

Infatti l’Articolo Àbramo } che abbiamo 
sott’ occhio , non è che una ripetizione di 
ciò , che avevate già detto più volte ( i ) ; e 
non offre di nuovo , che ciò , che non vi ha 
alcun rapporto , ed una objezione poco im- 
portante , anch’ essa copiata da Tindal , ecc. 
alla quale siamo per rispondere. 

Si tratta delle promesse fatte ad Abramo. 
Alcuni arditi Critici , dite Voi , pretendono, 
che queste Promesse furono illusorie . e che 

il Signore fu infedele a’ suoi patti. 

■ 

§. I. Promessa della Terra di Canaan. 

I vostri Critici, Signore, incominciano dal 
contrastare queste Promesse. Essi dicono : 

Testo. 

,, Il Signore comparve ad Abramo , e gli 
disse: Volgi gli occhi da ogni portello do 
per sempre a te , ed alla tua posterità 3 sino 
alld fine dei secoli , in sempiternuin ( per 
sempre) tutto il paese che vedi. (Gen. XIII.) 
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« Il Signore , con un altro giuramento ' 
gli promette in seguito, tutto quello che 
giace dal Nilo fino -all’ Eufrate “ llbid XV l 
( Dia. Fil. Art. Abramo. ) ' 

Commentario. 

* 

Che cosa volete Voi conchiudere da que- 
sti passi , Signore ? Forse , che questa terra 
era promessa e data ad Abramo , perchè la 
possedesse , e la godesse egli medesimo ? Al- 
cuni liberi Pensatori l’ hanno preteso; ma os- 
servate ciò, che ne scriveva il Celebre Abate 
Fourmont (2). ,, Questa asserzione , diceva 
egli con vivacità , non può essere fondata r 
che sopra l’ignoranza delle 'nostre Scrit- 
ture. No , Dio non aveva data questa terra 
ad Abramo ; Egli gliela aveva promessa , ma 
per la sua posterità. La promessa è in ter- 
mini formali al Capitolo XII. della Genesi. 
Il Signore apparve ad Abramo 3 e gli disse : 
lo darò questa terra alla tua posterità j e se 
al Capitolo XIII. Dio disse in seguito ad 
Abramo : Io darò questa terra a te 3 ed alla 
tua posterità 3 il senso della promessa è de- 
terminato , ed il compimento stabilito ad 
un tempo , vale a dire per quattrocento an- 
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ni dopo. Sappi , gli disse il Signore , sappi 
dapprima , che la tua posterità sarà perse - 
guitata f schiava , afflitta per lo spazio di 
quattrocento anni in una terra straniera ; e 
che non sarà che alla quarta generazione y 
ah 9 ella ritornerà qui , perchè le iniquità de - 
gli Amorrei > non sono ancora al lor colmo . 

Quale necessità , aggiungeva questo Dot- 
to , di porre qui dei passi , che tutti i fan- 
ciulli sanno a memoria ? Non vi sono eglino, 
nel seguito del Pentateuco , mille luoghi 
che notano precisamente la stessa cosa ? E 
qual è il libro , che corra meglio al suo 
fine , ecc. “ ? 

Non si può dunque dire , che questa terra 
sia stata data, o promessa ad Abramo per 
goderla egli stesso. I vostri arditi Critici però 
abbandonano facilmente questo punto. Essi 

si limitano a domandare : 

• > 

Testo. 

• K 

* „ Come ha Dio potuto promettere agli 
Ebrei questo paese immenso ( il paese tra 
l’E uf rate , ed - il fiume di Egitto ) , che gli 
Ebrei non hanno mai posseduto “ ? ( Ibid . ) 
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Commentario. 

Non hanno mai posseduto! - Ci pareva, 
Signore , che Davide avesse esteso le sue 
conquiste dall 'Eufrate al fiume d’Egitto (3); 
e che gli Stati di Salomone , e le Nazioni 
che gli erano tributarie si estendessero da 
un fiume all’altro. Gli Ebrei possedettero 
dunque questo paese immenso. 

Sì , Signore , essi lo possedettero , non cor 
me eredità , giacché non fu loro dato , nò 
promesso a questo titolo (4) , ma come con- 
quista ; e se tale conquista non fu sì intie- 
ra , nè di sì lunga durata (5) , siccome essi 
avevan luogo di sperare , Voi ne vedrete 
ben tosto la ragione. 

Testo. 

,, Come è possibile , che Dio abbia po- 
tuto dar loro per sempre quella piccola 
parte della Palestina , dalla quale sono da 
sì lungo tempo scacciati ** ? ( Ibid. ) 

Commentario. 

Come ! Perchè quando le promesse sono 
condizionali , e che le condizioni non sono 
Guénée Tom. III. ia 
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state osservate da una delle parti , il con- 
tratto cessa. 

Ora , che le promesse di possedere la Ter- 
ra di Canaan sieno state fatte ai nostri 
Padri sotto condizione , questo è ciò , che 
attestano tutte le nostre Scritture. - E che 
possono mai significare tante esortazioni di 
osservare la Legge , s’ essi volevano rimaner 
possessori di questa Terra ; e le minaccie , 
ch’ella gli rigetterebbe dal suo seno sicco- 
me ne aveva rigettati gli antichi suoi Abi- 
tanti , se avessero imitata la loro idolatria, 
ed i loro delitti ? 

I vostri Critici insistono sulle parole sem- 
jpre , in eterno , in sempiternum , sino alla, 
fine dei secoli. Noi potremmo risponder loro, 
che le parole ebraiche , che Voi traducete 
in tal modo , non significano per lo più , 
«he un tempo lungo e indefinito ; ve ne 
sono cento esempi nelle nostre Scritture. 

Ma chi ha lor detto , che le rivoluzioni 
dei secoli , e i decreti della Provvidenza , 
non ricondurrebbero dei tempi per noi più 
felici , e che gli Ebrei , già da tanti secoli 
scacciati dal loro retaggio , non vi rientre- 
rebbero mai più ? Israele non è punto estin- 
to , e la speranza di rivedere fiorita la sua 
cara patria vive continuamente nel suo cuore. 
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In una parola , la promessa di possedere 
la Terra di Canaan era condizionale ; ella 
non fu fatta ad Abramo , che per la sua 
posterità ; la sua posterità possedette lungo 
tempo questa Terra promessa ; i termini 
della promessa non possono significare che 
questo ; e quand’ anche volessero significare 
altre cose , non è ancor perduta ogni spe- 
ranza pei suoi discendenti. 

Noi crediamo , Signore , che queste consi- 
derazioni giustifichino bastevolmente , sopra 
questo oggetto , la fedeltà del Signore nelle 
sue promesse. 

II. Promessa d* una numerosa posterità , 
Ma , dite Voi : 

# 

Testo. 

„ Il Signore aggiunge a tali promesse i 
ehe la posterità di Abramo , sarà numerosa 
come la polvere della terra: Se si può con- 
tare la polvere della terra , si potranno con - 
tare anche i tuoi discendenti. 

I vostri Critici dicono , che non vi sono 
al giorno d’ oggi sulla superficie della terra 
quattrocento mila £*brei , quantunque atfc 
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biano essi sempre riguardato il matrimoni© 
come un dovere sacro , e che il loro più 
grande oggetto sia sempre stato la popola- 
zione. Si risponde a queste difficoltà , ecc. “< 
( Diz. Fil. Art. Àbramo- ) 

Commentario. 

Si risponde a queste difficoltà , ecc. (6). Se 
vi si rispondesse come fate Voi , le risposte 
sarebbero assai deboli. Vediamo di dame 
delle più solide. 

i. 8 Quand’ anche fosse vero non esservi al 
giorno d’ oggi più di quattrocento mila Ebrei 
sulla superficie della terra , si potrebbe forse 
conchiuderne , che la posterità di Abramo 
non sia stata secondo la Promessa , prodigio- 
samente numerosa ? Non parliam© come Voi, 
di questa moltitudine infinita di figliuoli di 
adozione. Non contiamo nè i discendenti di 
Ismaele e d’Esaù , nè quelli dei figli di Agar, 
di Cetura. I soli Israeliti , che da Àbra- 
mo sino a noi 8ono nati del suo sangue , 
non sarebbero essi una razza abbastanza 
numerosa per giustificare l’iperbole Ebraica, 
che li paragona alle stelle del Firmamen- 
to , ed alla polvere della terra f E qual al- 
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tra serie innumerevole di discendenti non pro- 
mettevano ancora a questo Patriarca quat- 
trocento mila Ebrei } i quali riguardano il ma- 
trimonio come un dovere sacro , e la popo- 
lazione come il loro più grande oggetto? 

2.° Ma i vostri Critici , Signore , sono essi 
ben sicuri , che non vi siano al giorno d’og- 
gi , che quattrocento mila Ebrei sulla super- 
ficie della terra? Noi non amiamo di far 
pompa del nostro gran numero ; è anzi per 
noi un punto di politica il nasconderlo in 
molti luoghi (7) ; ma senza entrare qui in 
dettagli , i quali potrebbero esserci nocivi ; 
senza risuscitare le chimere di cui si pa- 
sceva lungo tempo la nostra Nazione , quei 
pretesi Regni di Tema , di Cosar , di Cavila, 
il favoloso impero al di là delle Cordiglie- 
re , ecc. (8) ; i vostri Critici non hanno essi 
mai fatto attenzione, che non v’ha nessu- 
na parte del Mondo , ove noi non abbiamo 
degli stabilimenti? Volgete gli occhi dall’ 
estremità dell’Italia a quella dell’Inghil- 
terra ; dal Tirolo sino al fondo della Sibe- 
ria ; di là passate presso i Tartari , nella 
Cina , nell’India , nella Persia , nell’Arabia, 
in tutto l’ Impero Ottomano ; dappertutto 
troverete degli Ebrei. L’Affrica li vede non 
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Solo sulle sue Coste , in Egitto , ad Algeri i 
a Marocco ecc. , ma fino nell’ interno delle 
Terre : e contiamo di già molte Sinagoghe 
nell ‘America. Credete voi , Signore , che que- 
sti Ebrei sparsi da un polo all’altro del 
Mondo , non ascendano a quattrocento mila? 

CI pare , che non ne giudicavate in tal 
modo , allorquando paragonandoci ai Ba- 
niani , ed ai Guebri (9) , Voi dicevate : 

Testo. 

„ Questi due popoli non sono sparsi che 
in una parte dell’ Oriente ; ma gli Ebrei 
sono dispersi sopra la faccia di tutta la ter - 
ra ; e se essi convenissero tutti insieme , 
comporrebbero una Nazione molto più nu- 
merosa di quel che lo sia mai stato nel 
breve spazio in cui furon sovrani della Pa- 
lestina “ ( Prime Miscellanee Art. Ebrei . Ve* 
di Diz. Fil. Tom. V. pag. 187. ). 

Commentario. 

é 

Questo ci sembra un contraddire assai 
chiaramente i vostri Critici ; mentre , a quel 
che pare Voi non pretendevate; che quando 
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gli Ebrei eran Sovrani della Palestina ; quan- 
do Davide batteva gli Ammoniti , soggioga- 
va F Idumea , s* impadroniva di Damasco ; 
allorché estendeva le sue conquiste dall’Eu- 
•frate 6Ìno alle frontiere dell* Egitto, Voi non 
pretendevate , dico , che la Nazione Ebrai- 
ca non fosse composta che di molto meno di 
quattrocento mila anime # 

Se ella fosse stata sempre molto al di 
sotto di un tal numero ; i Re d 5 Assiria , di 
Babilonia , quei di Egitto , di Siria , i Ro- 
mani stessi avrebbero essi mandato per sot- 
tometterla , nel tempo della sua decadenza, 
eserciti sì potenti , ed i loro più abili Ge- 
nerali ? Bisognerebbe allora supporre , clic 
questa piccola Nazione fosse sempre stata 
molto guerriera ; ora Voi ci dite , che ella 
lo era meno degli Egiziani sempre vili. 

I vostri Critici , Signore , non possono 
.dunque aver ragione , senza che Voi abbia- 
te , non un solo , ma più torti* Noi vogliam 
credere piuttosto che sieno essi quelli che 
si sono ingannati : ed opponendo la vostra 
autorità alla loro , conchiuderemo , che il 
numero degli Ebrei che esiste attualmente, 
è molto al di sopra di quello che ne di- 
cono i vostri Critici arditi . 
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Ve lo diremo in confidenza , non abu- 
satene , Signore: il voler mettere nell’Ita- 
lia (io) , nella Francia , nell’ Olanda , e nell’ 
Inghilterra più di cento cinquanta mila 
Ebrei ; ed il doppio , per lo meno , nell’A- 
lemagna , nella Danimarca , e nella Russia; 
non è certo un voler esagerare. Uno dei no- / 
stri Rabbini italiani, Simone Luzzati,ne con- 
tava novanta mila tanto a Saloniehi , che 
a Costantinopoli , e più di un milione negli 
Stati del Gran Signore. Passano , dice egli , 
li milioni. E Basnage , Cristiano molto istrui- 
to delle nostre cose , si spiega ancor più 
chiaramente , ed in una maniera che si av- 
vicina di più alla verità : ,, È difficile ( di- 
ce egli) di fissare precisamente il numero 
di cui è composta questa Nazione; vi ha 
però luogo a credere , che ella ne conti an- 
cora presso a tre milioni V’ha molta 
distanza , come Voi vedete, da questi cal- 
coli a quelli dei vostri arditi Critici ; e noi 
vi vogliam confessare , che si potrebbe por- 
tare questo numero a più di quattro mi- 
lioni , senza temere di dir troppo. 

La Promessa fatta ad Abramo, eh ’ei sareb- 
be stato Padre d ’ una gran moltitudine } po- 
trebbe dunque essere riguardata come - com- 
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piuta alla lettera , non considerando altro 
se non gli Ebrei , che esistono attualmente. 
Che cosa sarà poi , se si aggiugne a questa 
moltitudine di discendenti , tutti quei , che 
sono morti , incominciando dal tempo di 
questo Patriarca sino a noi ; e tutti quelli 
che potranno nascere da qui sino alla fine 
del mondo da quattro milioni di Ebrei , 
che si moltiplicano per istinto naturale , e 
per dovere religi oso ? Un tal numero non 
fa egli maravigliare , come quello delle stelle 
del Firmamento , e dei grani di sabbia , che 
coprono le spiagge del mare ? 

$. III. Epilogo delle difficoltà del dotto Cri - 
tico , e delle nostre risposte intorno alla 
Storia di Abramo . 

* 

Volete voi, Signore, ora vedere in un col- 
po d’occhio, a che cosa si riducono le yo- 
stre difficoltà e le nostre risposte sopra la 
Storia di Abramo e de’ suoi Viaggi? Eccolo: 
Voi ci opponete le tradizioni degli Arabi; 
e queste tradizioni le avete tolte da Autori 
assai moderni,! quali non hanno , secondo 
Voi , nè gusto , nè critica ; da Scritti , che 
ci date per i più antichi del Mondo, e i quali 
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vantano V antichità di seicento anni ap- 
pena prima dell’ Era Cristiana ; un Libro , 
che Voi vantate , e che il suo Traduttore 
giudica nauseante ; un compendio di que- 
sto Libro, che conoscete tanto, che lo pren- 
devate per un uomo» 

Voi fate di Abramo , con alcuni Àrabi , 
un Vasajo da terra ; ed altri Àrabi ne fanno 
un gran Signore ; alcuni Pagani un Re ; e 
.Voi medesimo un Uomo di considerazione 7 
riverito nelV Oriente . 

Voi opponete contro questo passaggio 
in Canaan , deserti , che non esistono che 
nella vostra immaginazione ; una vecchiez- 
za , che era il vigore della età ; una mancan- 
za di motivi ragionevoli , quando ne aveva 
dei pressantissimi; e dei pretesi anacronismi, 
nel mentre che Voi ne commettete dei reali. 
Ci opponete il lungo tragitto eh’ egli ave- 
va a fare , e non sapete donde sia partito ; 
una lontananza spaventosa , e secondo Voi 
medesimo , non si trattava che di cento le- 
ghe ; una differenza estrema fra le lingue , 
e queste lingue si rassomigliavan tanto , che 
chi intendeva l’una , doveva facilmente in- 
tender E altra. 

Voi mandate Àbramo da Sichem a Memfi 

■ - * * 
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per cercarvi del pane ; Voi dite esservi da 
Sichem a Memfi duecento leghe di distan- 
za ; ma non vi sono duecento leghe da Si- 
chem a Memfi ; egli non partì da Sichem ; 
egli non andò a Memfi , e non avrebbe po- 
tuto andarvi , per la buona ragione , che 
Memfi non esisteva ; e quand* anche Memfi 
fosse esistita , avrebbe potuto trovare del 
pane più vicino. 

Per rendere la sua vittoria incredibile , 
in vece di quattro Re , Voi ne contate cin- 
que ; Voi fate di questi Re dei potenti Mo- 
narchi , e non conoscete neppure i loro Sta- 
ti ; Voi supponete loro delle numerose trup- 
pe , ed il mondo rinascente incominciava 
solo allora a ripopolarsi. 

Voi vi figurate la Vallea di Sodoma , ecc. 
come un angolo di terra selvaggia ; e que- 
sta era una bella , e ridente contrada. Voi 
vi mettete un Lago bituminoso , ed ivi non 
vi era nessun Lago bituminoso. Voi non vo- 
lete che un piccolo esercito ne abbia bat- 
tuto un grande , e la Storia ne fornisce mille 
esempi. 

Abramo rifiuta le spoglie dei quattro Re 
vinti ; e Voi V accusate d’aver fatto un in., 
degno traffico delle bellezze della propria 
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«posa per degli Asini , e delle pecore ; ed è 
con tale indecenza , che Voi trattate quest* 
Uomo riverito nell’ Oriente , che i Persi ed 
i Caldei rivendicavano (n). 

Voi pretendete , che Dio non abbia fatto 
possedere agli Israeliti il paese , che aveva 
loro promesso ; e gli Israeliti vi accertano, 
che l’ hanno posseduto ; e che se questa pos- 
sessione non è 6tata intiera e di lunga du- 
rata , ciò non è che per colpa loro. 

Finalmente , affine di provare che la po- 
sterità di Abramo non è stata cosi nume- 
rosa come gli era stato promesso , Voi ridu- 
cete gli Ebrei attuali a meno di quattro- 
cento mila ; e gli Ebrei vi confessano in 
segreto , che sono più di quattro milioni , 
e credono , che quattro milioni d’ uomini , 
ora esistenti , senza contare quelli che so- 
no morti dal tempo di Abramo sino ai no- 
etri giorni , e quei che nasceranno sino al- 
la fine dei secoli , sia una posterità abba- 
stanza numerosa. 

Noi lasciamo giudicare a voi , Signore , 
ee le risposte non valgano ad abbondanza 
le vostre obbiezioni. 
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(i) Detto più volte . Bisogna confessarlo ; già da 
. lungo tempo 1* illustre Autore noti fa più che ridi- 
re non solo ciò che altri Autori hanno detto , ma 
ciò eli’ ei stesso ha detto più volte. Egli ripete , ri - 
pete , e ripete . Ed. Fr. 

(а) Abate Fourmont, Questo è tratto della sua 
Monacaah , o Cintura di dolore , Opera nella quale 
il dotto Professore di lingua Araba combatte viva- 
mente il Signor Abate d’Asfeld,il quale, certo con 
viste diverse da quelle dei liberi Pensatori, si era 
lasciata sfuggire questa asserzione. Crist. 

(3) Dall* Eufrate al fiume d* Egitto, Vedi Re,lib. 
IL Cap. Vili. ; Paralip. , lib. I. Cap. XVIII. , ecc. 
Ed. Fr. 

(4) Promesso a questo titolo. La sola terra di Canaan 
era stata data agli Israeliti come eredità ; la Scrit- 
tura , lo fa osservare espressamente iu molti luoghi. 
Ed. Fr. 

(5) Di si lunga durata. Davide non aveva con- 
quistato il paese dei Sidonj , e dei Tirj , ecc. ; e la 
più parte dei popoli ch’egli aveva resi tributarj 
non tardarono lungo tempo a scuotere il giogo , gli 
uni .alla fine del Regno di Salomone , gli altri ben 
poco dopo. Ed. Fr. 

(б) Queste difficoltà , ecc. La risposta del Signor 
di Voltaire , è che : ,, La Chiesa sostituita alla Si- 
nagoga , è la vera razza di Àbramo , e che infatti 
ella è assai numerosa “• Una tale risposta non è 
propria a soddisfare gli Ebrei. Crisi. 
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(7) In molti luoghi. Il Padre Nau , nel suo Viag- 
gio alla Terra Santa , attribuisce questa Politica agli 
Ebrei di Gerusalemme. Hasselquist suppone , che iu 
questa sola Città vi siano ora in numero di trenta 
mila. Crist. 

(8) Delle Cordigliere , eco. Alcuni Rabbini anche 
dei più celebri , ingannati senza dubbio da false re- 
lazioni , hanno per molto tempo illusa la loro Na- 
zione con queste chimere. Beniamino di Tudele , il 
quale viaggiò nel duodecimo Secolo , racconta che , 
alla distanza di venti giorni di cammino da Babilo- 
nia verso il Settentrione , 6Ì trova il Regno di Tema 
abitato da certi Ebrei chiamati figli di He eh ah ; che 
questo Regno si estende a Sedici giornate nelle mon- 
tagne ; che vi si contano duecento Villaggi , cento 
Borghi , quaranta Città , ed in queste Città trecento 
mila Ebrei , agguerriti , e temuti dai loro vicini. 

Eldad , il quale si dice della Tribù di Dan , « 
che scriveva probabilmente alla fine del Secolo de- 
cimoterzo , racconta che la Tribù di Dan seguita 
da quelle di Gad , di Neuftali , e di Azer , si ritirè 
in Etiopia prima della distruzione del primo Tem- 
pie j che essi si stabilirono nell’ antica Cavila , ove 
hanno dell* oro , dell’ argento , delle pietre preziose 4 
e numerosi bestiami , ecc. , che quando voglion fa- 
re la guerra , si suona la tromba , ed allora cento 
mila uomini di Cavallerìa , ed altrettanti d’ Infan- 
teria si radunano ; che ciascuna Tribù fa la guerra 
da sola per lo spazio di tre mesi ; scaduti i quali si' 
fa la distribuzione del bottino; che vi hanno fra di 
essi molti discendenti di Sansone t i quali sono tan? 
ti Eroi , ecc. 
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Secondo lo stesso EMad , la Tribù di Simeone , e 
la mezza Tribù di Manasse poseedono il Regno di 
Cosar , e venticinque Regni vicini pagano loro il 
tributo. Egli parla ancora d’ un’altra Tribù , di quel- 
la di Mosè stabilita vicino al fiume Sambatione, ia 
un paese delizioso , sparso di castelli e di case su» 
perbe ; ove non v’ ha verun animale impuro , o di- 
struttore , nè Mosche , nè Volpi , nè Serpenti ecc. 
in una parola , nulla che possa nuocere ; le Pecore 
concepiscono due volte l’anno; ed i figli non muo- 
iono mai prima dei loro padri , i quali vivono sino 
ai cento , e ai cento vent’anni. Il (lume manda per sei 
giorni dei Setti di sabbia, mischiati a de’ ciottoli, 
con uno strepito simile a quello del tuono, e del 
mare in tempesta ; il settimo giorno s’ arresta ; ed è 
circondato da un fuoco , che , estendendosi da ogni 
parte a un mezzo miglio , non permette di avvici- 
narvisi , ecc. 

Peritfol , Ebreo di Ferrara , nel suoi Sentieri del 
Mondo, Opera pubblicata nel i5a5, ed il Rabbino 
Gersone , figlio di Eliezer, in una Relazione stam- 
pata verso la metà dell’ ultimo Secolo , raccontano 
delle cose ancora più maravigliose sopra il fiume , 
ed il paese di Sambatione. Manasse, Rabbino cele- 
bre, fondato sul rapporto d’ Aronne-Levi , Ebreo 
Spagnuolo , chiamato anche Montecinos , parla nella 
sua Speranza d’ Israele , di un vasto paese situato 
al di là delle Cordigliere , popolato da Ebrei , che 
vi sono in gran numero , e potenti , ecc. 

Tali sono i romanzi coi quali la Nazione Ebraica 
si consola nelle sue disgrazie , e nutrisce le sue 
speranze. Fare che i nostri Autori non facciano gran 
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caso di queste narrazioni. Vedi Busnage , Barai ti er, 
Saggi Istorici sopra gli Ebrei , ecc. Crist. / 

( 9 ) Ed ai Guebri. Vale a dire ai Parsi. La parola 
Gaebri è un’ ingiuria , essa significa infedeli . È il 
nome che i Turchi danno per ischerno a questo 
popolo, eli’ essi riguardano come Idolatra, adoratore 
del fuoco , e come tale 1’ odiano , e 1* hanno lungo 
tempo perseguitato. Come mai il Signor di Voltaire 
disegna con questa parola ingiuriosa i suoi cari Par- 
si , popolo il quale, a quel ch’egli dice, professa 
fino dal principio del Mondo una Religione pura ? 
Vedi Introduz. al Saggio sopra i Costumi Art. dei 
Profeti Ebrei , pag. 189. Tom. XVI. delle Opere. 
Ed. Fr. 

(10) Nell * Italia. Gli Ebrei sono tollerati in tutti 
gli. Stati d’Italia. Essi hanno delle Accademie a Ro- 
ma, a Livorno, a Venezia, ecc. , e più di cento 
Sinagoghe nello Stato Ecclesiastico. Ed. Fr. 

(11) Rivendicavano. Vedi Dia. Fìlos. Art. Àbramo* 
Ed. Fr. 


X.' ESTRATTO. 
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Della Circoncisione. Antichità } e Pratica 
costante di questo Rito fra gli Ebrei. 
Sbagli , e contraddizioni del dotto Critici ?. 

Ili al gran Patriarca , del quale abbiamò 
parlato , che dobbiamo il Rito della Cir- 
concisione. Dio ordinandogli di sottomet- 
tervisi con tutta la sua Casa , gli prescrisse 
nello stesso tempo di stabilirlo in perpetuo 
nella sua famiglia , come suggello invio- 
labile della sua alleanza , e pegno eterno 
delle sue benedizioni sopra la sua posterità. 

Dall’epoca di questa istituzione, vale a 
dire da quattromila anni in qua , questo 
Rito mirabile si conserva religiosamente fra 
i discendenti di Abramo. Il lasso di tem- 
po , la diversità dei climi , il dolore che 
l’ accompagna , il pericolo al quale egli 
espone , gl’ insulti medesimi e le persecuzio- 
ni delle Nazioni straniere , nulla è stato ca- 
pace di farne abbandonar loro la pratica. 
Al giorno d’oggi esso è ancora il loro se- 
gno caratteristico , che li distingue dagli 
Guénée Tom. III. i3 
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altri popoli ; il titolo prezioso della lor di- 
scendenza da questo grand Uomo ; la prova 
incontestabile dell’adempimento fedele del- 
la promessa , che eragli stata fatta d una 
innumerevole posterità ; finalmente , il Sa- 
cramento col quale divengon figli della 
Fede , e membri della Chiesa. 

La singolarità di questo Rito , del quale 
le Nazioni idolatre ignoravano 1’ origine 
1! oggetto e gli effetti , ci ha procurato i 
loro amari sarcasmi. Voi , Signore , vi ag- 
giugnete i vostri ; e non ne siete ancor con- 
tento ; Voi pretendete di contrastarcene tut- 
to insieme e la pratica costante , e la pri- 
mitiva istituzione. Fortunatamente non è 
questa una delle cose che vi sieno riuscite ; 
non ne avete mai parlato , senza prendere 
decrli sbagli , e dare in contraddizioni , che 
fanno sempre maraviglia in uno Scrittore 
del vostro merito. Permetteteci , Signore , 
che ve ne facciamo osservare alcuni. 

Noi incomincieremo da quelli , che vi 
sono sfuggiti sopra la pratica di questo Rito 
&a gli antichi Ebrei. 


Digitized by Google 


IQ 5 

5 * I. Se la pratica della Circoncisione ascenda 
fino ad Abramo. 

Questo è ciò , che si era finora creduto , 
Signore ; ma dopo circa quaranta secoli , 
Voi venite ad insegnarci il contrario. Apria- 
mo il Dizionario Filosofico , e vi leggiamo; 

Testo. 

,, La Circoncisione di Abramo non fu 
seguitata ( Diz. Fil. Art. Circoncisione ). 

Commentàrio. 

La Circoncisione di Abramo non fu se- 
guitata. Ecco una novità ! Ma Voi dunque 
non conoscete nè i passi della Genesi , ove 
è detto , che Ismaele , ed Isacco furono cir- 
concisi (1) , nè il discorso dei figli di Gia- 
cobbe al padre del giovine Sichem (2)? „ Noi 
non possiamo fare ( dicevano essi ) ciò che 
Voi cercate ; non è a noi permesso di dare 
nostra sorella ad un incirconciso ; quest# 
sarebbe per noi un disonore , ed un delitto. 
Ma se volete rendervi simili a noi e circon** 
rìdere tutti i vostri maschi , allora vi da*$ 
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remo le nostre sorelle 9 e le nostre figlie ili 
matrimonio , e noi sposeremo le vostre ; al- 


lora abiteremo tra di voi , e non formere- 
mo che un popolo solo Un tale discorso 
non dimostra egli chiaramente , che i di- 
scendenti di Abramo , non solo conserva- 
vano T uso della Circoncisione , ma eh e 
ne riguardavano la pratica come un* obbli- 
gazione indispensabile , siccome carattere 
che gli distingueva dagli altri popoli della 
Palestina ? 

Ai Testi qui accennati , aggiugnete quello 
dell’ Esodo , ove si riferisce , che la Circon- 
cisione fu data al figlio di Mosè (3) , allor- 
ché suo padre era in cammino per ritor- 
nare in Egitto ; e quello di Giosuè , ove si 
dice espressamente che , gli Israeliti morti 
nel Deserto ( per conseguenza prima della 
■ Circoncisione di Gaigai , e del tempo di 
Giosuè ) erano stati tutti circoncisi (4)* 

Gli Israeliti entrarono dunque circoncisi 
in Egitto , e ne uscirono pure circoncisi* 
Ecco come la Circoncisione d y Àbramo non 
fu seguitata . 


$. II. Dove , e quando gli Israeliti furono 

circoncisi > secondo il Signor di Voltaire* 

Se vi si crede , Signore : 

* Testo. 

„ È detto nel Libro di Giosuè , che gli 
Ebrei furono circoncisi nel Deserto ( Diz; 
Fil. Art. Circoncisione ). 

Commentario, 

È detto nel libro di Giosuè precisamente 
tutto il contrario. Vi è detto espressamen- 
te , che nessun figlio d* Israele aveva rice- 
vuto la Circoncisione nel Deserto . ( Vedi Gio- 
fcuè V. 5. ) ; che fu dopo il passaggio del 
Giordano , e prima della presa di Gerico # 
a Gaigai , nella terra promessa , che Giosuè 
li fece circoncidere ; e che questa Circon- 
cisione generale fu come un ristabilimen- 
to , o una seconda istituzione di questa pra- 
tica religiosa , interrotta nel Deserto. ( Ihid. 
V. a , 3. ) . L'opposizione tra quello che 
dice Giosuè , e quello , che gli fate dir Voi, 
poteva ella essere più completa ? 
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È poco ancora il far dire al Libro di Gio* 
guè tutto il contrario di quello che egli 
dice : Voi contraddite eziandio formalmente 
yoi medesimo , perocché ci assicurate altro- 
ve . che : 

Testo. 

„ La Circoncisione , questo suggello dell? 
alleanza di Dio , non fu praticata nel De- 
serto. ( Polit. Legis. Tom. a. Trattato della 
Tolleranza pag. 128 Tom. 3 c. delle Opere ). 

Commentario. 

Per tal modo , secondo il Dizionario'* Fi- 
losofico , i nostri Padri furono circoncisi net 
Deserto : e secondo il Trattato della Tolle- 
ranza , essi non furono circoncisi nel Deserto * 

Non è qui tutto ; Voi aggiugnete , che : 

Testo. 

,, La posterità di Abramo non fu circon- 
oisa (4) , o se circoncisa , noi fu che dal 
tempo di Giosuè. ( Dizion. Filos. Art. Cir- 
concisione ), 
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Commentario. 

Abbiamo già veduto , che la posterità di 
. Abramo fu circoncisa sino dal tempo di 
Abramo, dal tempo di Giacobbe e de’ suoi 
figli*, dal tempo di Mosè , ecc. dunque ella 
lo fu lungo tempo prima di Giosuè. 

Osserviamo ; che V epoca di Giosuè _, no» 
comincia che dopo l’uscita degli Ebrei dal 
Deserto ; e che dall * epoca di Giosuè la po- 
sterità di Abramo fu circoncisa nella terra 
promessa. 

Dunque , secondo lo stesso Articolo del 
Dizionario, la posterità d’Àbramo fu cir- 
concisa , qualche linea più sopra , nel De- 
serto ; qualche linea più sotto , nella Terree 
promessa ; qualche linea più sopra , prima 
di Giosuè ; qualche linea più sotto , al tempo 
di Giosuè. Quante contraddizioni! Voi avete 
detto scherzando , che i contradditorj spesso 
si conciliano : conciliate questi se lo potete. 

Voi pretendete ancora , che : 

Testo. 

„ Gli Ebrei , che dimorarono in Egitto 
duecento cinque anni , dicono , che in que- 
sto spazio di tempo non si fecero circon- 
cidere “ ( Ibid. ).' 
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Commentari». 


Gli Ebrei non hanno mai detto , nè po* 
tuto dir nulla di simile. 

In fatti , Mosè , Aronne , e tutti gli Ebrei 
che morirono nel Deserto, essendo stati cir- 
concisi , e non avendo potuto esserlo nel 
Deserto , come la Scrittura ce lo insegna , 
e come 1’ assicurate Voi medesimo, noi vi 
supplichiamo Signore , di dirci ove lo sieno 
stati. 

Testo. 

,, È detto nel libro di Giosuè (5) : Vi ho 
liberati da ciò , che era il vostro obbrobrio 
presso gli Egiziani. Ora qual doveva essere 
questo obbrobrio per una gente , che si tro- 
vava fra i popoli della Fenicia , gli Arabi, 
e gli Egiziani , se non ciò che li rendeva 
epregievoli a queste tre Nazioni ? In qual 
modo si toglie loro questo obbrobrio ? Ta- 
gliando loro un po’ di prepuzio. Non è forse 
questo il senso naturale di questo passo ? “ 

Commentario. 

Voi conchiudete troppo in fretta : adagio. 
Signore : 
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i.* Voi non potete dire , che il prepuzio 
fosse un obbrobrio per gli Ebrei , presso gli 
Egiziani, e gli Arabi, se non supponendo, che 
questi due popoli praticassero la Circonci- 
sione prima degli Ebrei. Ora è su di ciò , 
che Voi non producete veruna prova. Non 
vedete , Signore , che il supporlo è un sup- 
porre precisamente ciò che è in questione? 

a. 0 Voi supponete ancora , che la Circon- 
cisione fosse in uso presso i Fenicj dal tem- 
po di Giosuè. Ma i nostri Scrittori Sacri , 
che a quel che pare li conoscevano , ce li 
rappresentano come un popolo da ogni tem- 
po incirconciso. Avete voi , Signore , qual- 
che prova del contrario ? Volete Voi mettere 
in paralello le testimonianze dei nostri Scrit- 
tori contemporanei , vicini alla Fenicia, e che 
non potevano ignorare simili Fatti , colla te- 
•timonianza d’ Erodoto , straniero , assai po- 
steriore a quei tempi , il quale non ne parla , 
*e non sopra relazioni , e che secondo Voi 
medesimo , quando racconta ciò che gli han- 
no detto i Barbari , fra i quali egli ha viag- 
giato , non racconta che delle sciocchezze? 

3.* Nel passo , che Voi citate è detto : 
Vi ho liberati dall* obbrobrio dell’Egitto. Voi 
pretendete , che queste parole significhino : 
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Vi ho liberati da ciò che faceva il vostro ob- 
brobrio presso gli Egiziani. Ma è egli tale il 
senso di questo passo ? e non si potrebbe 
con eguale , anzi con maggior fondamento 
dargliene un altro ? Che cosa, per esempio, 
impedirebbe di sostenere , come hanno fatto 
alcuni Commentatori , che l’ obbrobrio dell* 
Egitto , non era altro che la schiavitù di 
Egitto , in guisa , che Dio direbbe agli Ebrei: 
., Il carattere , che avete ricevuto nella vo- 
stra carne , vi rende al giorno d’oggi, in una 
maniera speciale , un popolo indipendente 
da tutt’altri che da me, e mette l’ultimo 
suggello alla vostra liberazione ? “ O anco* 
m eglio , che questo obbrobrio è il prepuzio 
medesimo , che aveva reso sì lungo tempo, 
gli abitanti dell’Egitto un oggetto di abbo- 
minazione per gli Ebrei , e che allora gli 
degradava agli occhi del Signore , confon- 
dendoli cogli Egiziani incirconcisi , e pro- 
fani (6) ? Queste spiegazioni , Signore , sono 
ben del valore delle vostre , quantunque ve 
ne vantiate , come di una bella scoperta. 

Afon è questo 3 dite Voi , il senso naturale 
dì un tal passo ? No, Signore, non lo è , nè 
può esserlo , imperciocché a chi s’ indiriz- 
zerebbe un tal discorso ? Agli Israeliti cir^ 
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concisi a Gaigai ? - Essi non avevano mai 
vissuto in Egitto. - Ai loro padri ? Essi vi 
erano stati circoncisi , la Scrittura ivi è es- 
pressa. Il prepuzio non aveva dunque po- 
tuto essere , nè per gli uni , nè per gli al- 
tri , un soggetto di obbrobrio presso gli Egi- 
ziani ; e se lo fosse stato pei loro antenati, 
che cosa impediva loro di circoncidersi ? 
Dio lo aveva loro ordinato ; e gli Egiziani 
, non lo proibivano. Sarebbero essi rimasti 
volontariamente in un obbrobrio , che sa- 
rebbe stato loro faeile d’ evitare ? 

Conchiudiamo dunque , Signore , che la 
Circoncisione stabilita da Abramo fu reli- 
giosamente osservata da tutti i suoi discen- 
denti ; che essi si circoncisero non solo all* 
epoca di Giosuè , ma nell’Egitto , e nella ter- 
ra di Canaan lungo tempo prima di entrare 
in Egitto. In una parola , che la pratica di 
questo Rito singolare , rimonta costantemen- 
te , e senz' altra interruzione , fuor quella 
del Deserto , dai nostri tempi , sino a quei di 
Àbramo , cioè presso a quattromila anni. 

Ora vediamo ciò che siete per dire in- 
torno alla sua origine , e se ci proverete 
molto chiaramente , che un tal Rito fosse 
conosciuto , e messo in uso dagli Egiziani 
prima di quest’epoca, 
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(i) Furono circoncisi. Gen.XVII. ia 6 . XXI. 4- Aut* 

(а) Giovine Sichem. Genesi XXXIV. i4- Aut. 

(3) Al Figlio di Mosi Vedi Esodo 4- a5. Aut « 

(4) Stati circoncisi . Vedi Giosuè. V. 5. Aut . 

(5) Nel Libro di Giosuè , V. 9 . Aut. 

( б ) Intir concisi y e profani. S’ egli è questo , come 
par certo il vero senso di questo passo , egli forni» 
«ce una nuova prova incontestabile , che allora gli 
Egizj , per lo meno il grosso della Nazione 3 erano 
ancora incirconcisi* Ed. Fr . 


* 
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XI/ ESTRATTO. 

Della Circoncisione . Continuazione . Orìgine, 
di questo Rito . g7i Ebrei V abbiano 
tolto dagli Egiziani . Poca accortezza , colla 
quale il dotto Critico sostiene V affermativa . 

P onghiamo da prima un principio , Signo- 
re ; ed è che la quistione , che deve occu- 
parci non tocca il fondo della rivelazione. 
Si creda la Circoncisione stabilita presso gli 
Ebrei anteriormente ad ogni altro popolo ; 
o si pensi , che gli Egiziani 1* abbiano pra- 
ticata prima dei nostri Padri ; questa di- 
versità di opinioni , non interessa punto la 
credenza. Abbracciando quest* ultimo parere 
«i ponno offender le regole della Critica , e 
della Storia , ma non si nuoce alla Fede. 

In fatti, come Voi V osservate assai be- 
ne (i) : ,, Quand* anche fosse vero , che un 
tal Rito sia stato più antico della Nazione 
Ebraica , Dio avrebbe potuto santificarlo ; 
egli è il padrone di congiungere le sue gra- 
zie ai segni, eh* ei degna sciogliere 

I Dotti aneli* essi si sono divisi di parere 
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sopra questo soggetto. Gli uni ( e tale è 
r opinione degli Arabi , degli Ebrei , e di 
quasi tutti i Cristiani ) , sostengono che 
Abramo , e la sua famiglia sieno stati i pri- 
mi a praticare la Circoncisione ; gli altri 
hanno creduto questo Rito di origine Egi- 
ziana (2) ; ed è in tal modo , che hanno 
pensato molti dotti Cristiani , Marsham , 
X<e-Clerc , Ludolf , ecc. 

Trovando Voi V opinione di questi ulti- 
mi meno favorevole agli Ebrei , e più ana- 
loga ai vostri pregiudizj contro di essi , 

non mancate di abbracciarla. Noi non, ve 

\ 

ne facciamo un delitto. Ma permetteteci , 
Signore, di dirvi, che è difficile che la di- 
fendiate maestrevolmente com’ essi. Falsa 
per sè stessa , o per lo meno molto incer- 
ta , nelle vostre mani poi lo diviene ancora 
di più. Tale è V arte colla quale Voi la 
sostenete ! 

I. Improbabilità , che il Signor di Vol- 
taire dà all 9 opinione , che vuol difendere . 

Se , come Voi pretendete , gli Ebrei aves- 
sero tolto dagli Egiziani il Rito della Cir- 
concisione, essi T avrebbero senza dubbio 
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praticato in Egitto. Così l’hanno creduto," 
Le-Clerc , Marsham , ecc. , d’accordo colle 
nostre Scritture. 

Ma voi , Signore , che non vi riportate 
sempre alle nostre Scritture , Voi non sa- 
pete nè dove , nè quando gli Ebrei abbia- 
no cominciato a praticare questo Rito. Co- 
me si è ora veduto , Voi variate , e vi con- 
traddite nel modo il più formale intorno a 
ciò. Tutto quello , che ne sapete , e che af- 
fermate contro la testimonianza dei nostri 
Libri Santi , e contro il sentimento dei dotti 
Critici , il parere dei quali Voi difendete , 
si è ehe : 

Testo. 

,, Gli Ebrei non si fecero circoncidere 
in Egitto “. ( Diz. Fil. Art. Circoncisione. ) 

Commentario. 

Dunque gli Ebrei , che , secondo Voi , tol- 
sero la Circoncisione dagli Egiziani , non 
la tolsero nel tempo del loro lungo soggior- 
no in Egitto ! Essi vissero per lo spazio di 
duecento cinque anni incirconcisi fra gli Egi- 
ziani circoncisi | e non adottarono questo 


Digitized by Google 



20 3 

Rito Egiziano , che quarant’ anni dopo la 
loro uscita dall’ Egitto , allorché non dipen- 
devano più dagli Egiziani , e che non ave- 
vano nessun rapporto con essi. 

Come mai non vi siete accorto , Signore, 
che il voler sostenere da una parte , che 
gli Ebrei non si fecero circoncidere in tutto 
il tempo , che dimorarono in Egitto ; e dall* 
altra , che tolsero la Circoncisione dagli Egi- 
ziani; è un voler unire due opinioni l’una 
delle quali distrugge evidentemente l’altra? 
E certo , che se gli Ebrei trascurarono la 
Circoncisione per lo spazio di duecento cin- 
que anni del loro soggiorno in Egitto , 
questa è una forte prova , che un tal Rito 
non era ancora stabilito fra gli Egiziani. 

Voi continuate a provare contro Voi me? 
desimo ; E dite : 

Testo. 

„ Il prepuzio era un soggetto di obbro* 
brio presso gli Egiziani “ ( Ibid. ). 

Commentario. 

Gli Ebrei , schiavi in Egitto , avrebbero 
dunque avuto un motivo pressante d’imi-* 
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tare i loro padroni. Essi però , secondo Voi, 
non gli imitarono. Essi vissero duecento 
cinque anni nell’ obbrobrio del prepuzio , e 
non si fecero circoncidere , che allorquando 
il prepuzio non era più per essi un sog- 
getto d’ obbrobrio ! Come mai , Signore , po- 
tete Voi concepire ciò ; Voi che trovate 
tante cose al di sopra del vostro intendi- 
mento ? 

Ma tutti noi concepiranno nello stesso 
modo. Si può egualmente credere , che que- 
sta ostinazione degli Ebrei a rimanere due- 
cento cinque anni in uno stato di obbro- 
brio , che potevano evitare , non sia molto 
verosimile ; e che il pretendere , che gli 
Ebrei non si sieno fatti circoncidere in Egit- 
to non sia un aggiugnere un grado d’im- 
probabilità all’ opinione già poco probabile 
di Marsham , e di Le-Clerc , ecc. 

II. Egli contraddice una delle più forti 

prove da lui medesimo allegate. 

Voi avete ben giudicato Signore, che una 
delle migliori ragioni , che si possano ad- 
durre per provare che gli Egiziani non tol- 
sero la Circoncisione dagli Ebrei , si è l’an- 
Guénée Tom. Ili, 14 
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tichità , la potenza , ecc. della nazione Egi- 
ziana. Epperò dite con confidenza : 

Testo. 

,, Sarebbe egli probabile , che la Nazione 
antica , e potente degli Egiziani , avesse pre- 
so quest’ uso da un piccol popolo , eh’ ella 
abborriva" ? ( lbid . ) 

Commentario. 

Ma un tal ragionamento , che potrebbe 
aver qualche forza in Marsham , Le-Clerc, 
ecc. la perde un poco nei vostri Scritti. Voi 
non vi parlate sempre molto vantaggiosa- 
mente degli Egiziani. Pare , che vi dimen- 
tichiate di ciò ; sarà bene di rinfrescarven* 
la memoria. Ecco ciò che ne dite : 

Testo. 

„ Furono assai vantati gli Egiziani ; io 
non conosco popolo , che sia più spregie- 
vole ( Diz. Fil. Art. Api. ) 

,, Gli Egiziani in ogni tempo , popolo 
«pregievole “. ( Tolleranza . Vedi Pclit. , * 
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liegisl. Tom. a. Trattato della Tolleranza , 
Art, Martiri , pag. io3. Tom. 3o. delle Op.) 

Commentàrio. 

Non è questa , ci pare , la maniera di per- 
suaderci , che gli Ebrei tolsero dagli Egi- 
ziani il Rito della Circoncisione. S’imita 
Tolentieri una Nazione , che si stima , ma 
non così un popolo spregevole . Voi lo ve- 
dete , Signore , la contraddizione nuoce alla 
prova. 

Del resto si ammirerà senza dubbio , con 
quale facilità la vostra immaginazione vi 
serva a seconda dei vostri desiderj , e come 
ella sappia dare agli oggetti i colori che 
vi abbisognano secondo le circostanze. 

Vi vien detto , che i nostri padri, formati 
alla scuola degli Egiziani , poterono avere 
alcuna cognizione delle scienze e delle arti? 
„ Gli Egiziani sono il popolo più spregevo - 
le , un popolo spregevole in ogni tempo 

Volete Voi provare , che gli Egiziani non 
han tolto nulla dagli Ebrei ? “ Gli Egiziani 
erano un gran popolo , una nazione antica 
e potente , e l’ Egitto un Regno già da lun- 
go tempo florido f allorché Abramo vi si tras* 
portò (3) « 
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È difficile , che queste asserzioni sieno 
tutt’ insieme vere. Se gli Egiziani erano 
una Nazione antica, e potente, non erano un 
popolo spregevole ; o se erano un popolo in 
ogni tempo spregevole, non furon mai una 
Nazione potente , nè un Regno florido. Non 
è un mezzo di persuadere , quello di con- 
traddirsi. 

\ 

J. III. Egli si appoggia all* autorità di 
Erodoto , e la distrugge . 

Ad esempio di Le-Clerc, di Marsham , ece. 
Voi vi appoggiate all’Autorità di Erodoto, 
Storico Pagano , Greco , non del tutto con- 
temporaneo , ma che non iscriveva però che 
più di mila e quattrocento , o cinquecento 
anni dopo lo stabilimento della Circonci- 
sione presso gli Ebrei , mille anni circa 
dopo Mosè. 

Una tale testimonianza , come si vede , 
sarebbe assai rispettabile ! Ma ciò , che Le- 
dere , Marsham , ecc. , si guardarono bene 
dal fare ; voi, Signore , appoggiandovi all’au- 
torità di Erodoto , avete V arte di dire tutto 
eiò che può indebolirla. 

Questo Greco è , secondo Voi ; 


99 Un narratore di favole ridicole , pro- 
prie a divertire fanciulli , e ad essere com- 
pilate da Retori “ ( Diz. Fil. Art. Circoncis. ) 

.* jL A. \ ~ * 

Vu ■ • - 

Commentario. 

* 

* * 4 * • * < r - • • » V 8 

Ecco , Signore , lo Storico esatto , e veri- 
dico ( è in tal modo , che lo chiamate Voi 
medesimo per derisione ) , che opponete Voi 
al Pentateuco , al libro di Giosuè , e a tutta 
la Tradizione degli Ebrei , degli Arabi , e 
dei Cristiani. Tale è il conto , che Voi ci 
insegnate di fare della sua autorità. 

Voi però dite : Erodoto fa di tempo in 
tempo dei racconti favolosi ^ ed insìpidi , ma: 

* >£' iz - ' 

Testo. 

• * * e ■ ' ^ ~ * 0 

f i <4*t I fi • ♦ J.J 4 ré T ‘V*. > • 

,, Quando egli parla di ciò che ha ve- 
duto dei costumi dei popoli , che ha esa- 
minati , delle antichità , che ha consultate, 

• * , - f f "4“ ^ ■ 

egli parla a degli uomini ( Ibid. ) 


Commentari#. 



Benissimo , Signore. Erodoto apparente- 
mente aveva veduto lo stabilimento della . 
Circoncisione presso gli Ebrei , o anche pres- 
so gli Egiziani ! 

No , risponderete Voi ; ma egli aveva con- 
sultato ... Chi ? - Gli Egiziani ? Si può rifiu- 
tare la testimonianza di questo popolo paz- 
zamente ostinato nelle sue chimeriche an- 
tichità , e ridicolosamente geloso di passare 
per aver insegnato tutto agli altri popoli , 
e di non averne mai appreso nulla (4). - 
I loro Sacerdoti? Voi assicurate, che tutto 
ciò , eh’ ei tolse dai Sacerdoti di Egitto è 
falso (5). 

Seriamente , Signore ; qual fondamento 
volete Voi che si faccia su di uno Scrit- 
tore , il quale non cita , che dei testimoni 
interessati , e che Voi stesso cercate di ren- 
dere sospetto ? Secondo Voi , Erodoto è un 
narratore di favole ; e volete , che gli si cre- 
da ? Tutto quello , eh’ ei tolse dai Sacerdoti 
di Egitto è falso * - Egli tolse da essi ciò , 
che dice della Circoncisione ; e volete che 
si consideri come veridico ? 
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§. IV. Traduce male il passo di Erodoto- i 
ch’egli cita. 


Dopo avere parlato di Erodoto in termini 
6i vantaggiosi , e sì proprj a meritargli la 
confidenza dei vostri Lettori , Voi vi mette- 
te a tradurlo. Affine di far conoscervi in un 
colpo d’ occhio , quanto la vostra traduzione 
sia esatta e fedele , noi porremo da un lato 


ciò che dice Erodoto , 
Voi gli fate dire. 

Tes 

Ciò che dice Ero- 
doto* 

„ I Colchi sembra- 
no originarj d’ Egit- 
to. Lo dico, avendone 
giudicato io stesso, pri- 
ma di averlo inteso da 
altri. Mentre , cercan- 
do io di assicurarmi 
se la mia congettura 
fosse vera , interrogai 
i due popoli , e trovai , 
thè i Colchi si rÌGQT- 


e dall’ altro ciò che 
t o. 

Ciò che il Signor di 
Voltaire gli fa dire. 

„ Sembra, che gli 
abitanti della Col- 
chide sieno originari 
dell’ Egitto. Ne giu- 
dica per mia cognizio- 
ne propria, piuttosto 
che per quanto ne ab- 
bia udito dire daaltri ; 
mentre ho trovato , 
ciré in Colchide ri- 
cordaYansi più degli 
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davano molto piu de- 
gli Egiziani } che gli 
Egiziani dei Colchi. 

Gli Egiziani mi dis- 
sero, che i Colchi, era- 
no un distaccamento 
dell’Esercito di Seso- 
stri ; e lo congettura- 
va io pure, non solo 
perchè hanno il co- 
lorito bruno, ed i ca- 
pelli ricciuti ( ciò 3 
che non prova nulla 3 
essendovi altri popoli 3 
che gli hanno eguali); 
ma molto più, perchè 
i popoli della Colclii- 
de , dell’Egitto e dell’ 
Etiopia , sono i soli 
sopra la terra , che si 
fanno circoncidere si- 
no dal princìpio. In 
fatti i Fenicj, ed iSirj 
della Palestina con- 
fessano essi medesimi 
che tolsero quest’ uso 
dagli Egiziani. Ed i 


antichi Egiziani 3 che , 
in Egitto 3 degli anti- 
chi costumi dei Colchi. 

Questi alitanti del- 
le spiagge del Ponto - 
Eusino 3 pretendevano 
di essere una Colonia 
stabilita da Sesostri ; 
quanto a me lo con- 
getturava , non solo , 
perchè essi hanno il 
colorito bruno, ed i ca- 
pelli ricciuti 3 ma per- 
chè i popoli della Col- 
chide , dell’ Egitto 3 e 
dell’Etiopia sonoi soli 
sopra la terra , che si 
sono fatti circoncidere 
in ogni tempo ; men- 
tre i Fenicj 3 e quei 
della Palestina 3 con- 
fessano d’aver toltola 
Circoncisione dagli E- 
giziani. I Sirj , che al 
giorno d’oggi abitano 
sopra le rive del Ter- 
modonte, e del Par - 
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Sirj, che abitano sulle 
spiagge del Termo- 
donte , e del Paterno , 
come pure i Macroni 
loro vicini , convengo- 
no eh’ essi V hanno da 
poco tempo preso dai 
Colchi. Questi sono i 
solipopolidel mondo, 
che si fanno circonci- 
dere; per la qual cosa, 
pare agli Egizj che ab- 
biano imitato i loro usi. 

Quanto agli Egizia- 
ni, ed agli Etiopi, non 
saprei dire quale dei 
due popoli abbia tol- 
to dall’ altro questo 
costume, mentre pare 
che sia antico sì pres- 
so l’uno , che presso 
1’ altro. Credo però , 
che gli Etiopi , i qua- 
li commerciarono cogli 
Egiziani , abbiano tol- 
to da essi questo uso; 
e una forte prova per 
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tenìo, ed i Macroni lo- 
ro vicini confessano , 
che non è lungo tem- 
po , che si sono uni- 
formati a questo co- 
stume delV Egitto. È 
per ciò principalmen- 
te , che sono ricono- 
sciuti di origine Egi- 
ziana. 


Riguardo all’ Etio- 
pia, ed all’Egitto , sic- 
come una tal cerimo- 
nia è assai antica fra 
queste due Nazioni , 
non saprei dire quale 
delle due abbia tolto 
la Circoncisione dall* 
altra. Egli è però ve- 
rosimile, che gli Etio- 
pi l’abbiano presa da- 
gli Egiziani , come al 
contrario i F enicj han- 
no abolito l’uso di cir- 
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aie , si è quella , che eoncidere i fanciulli 
quegli fra i Fenicj , appena nati } dacché 
che commerciano coi ebbero maggior com- 
Greci, cessano essi pu- mercio coi Greci 
are d’ imitare questo ( V. Diz. Filos. Art* 
Rito Egiziano , e non Circoncisione ). 
circoncidono più i lo- 
ro figli 

Commentàrio. 

S’ egli è necessario di essere esatto e fe- 
dele nel tradurre un Passo , gli è sopra tutto 
allorquando se ne reclama F autorità , e si 
pretende di trarne delle conseguenze. In buo- 
na fede , Signore , potete voi lusingarvi di 
aver reso fedelmente il Testo di Erodoto , 
• di non avergli fatto dire se non ciò che 
egli ha detto ? 

Vediamo , ed entriamo in un esame più 
minuto. 

Ne giudico per mìa cognizione propria } 
piuttosto che per quanto ne abbia udito da 
altri. Il sentimento di Erodoto è, che sopra 
i tratti di somiglianza (6) , eh’ egli vedeva 
tra gli abitanti della Colchide , e gli Egi- 
ziani egli congetturava , che i Colchi fos- 
sero originar] dell’ Egitto j e che questa idea 
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gli era yenuta prima che nessuna gli avesr 
se parlato della loro origine Egiziana. Que- 
sto è evidentemente il senso delle parole 
icpolepov ri axovaat;. Ma questo senso , 

0 Voi non V avete scorto , o non avete 
creduto a proposito di renderlo. È già una 
inesattezza : ecco qualche cosa di meglio* 

In Colchide si „ ricordavano più degli an- 
tichi Egiziani , che in Egitto degli antichi 
costumi dei Colchi. Ove avete Voi preso 
Signore questi antichi Egiziani , e questi 
antichi costumi dei Colchi ? Nel Testo di 
Erodoto , non si tratta nè di antichi Egi- 
ziani nè di antichi costumi dei Colchi . Egli 
dice soltanto „ che i Colchi si ricordavano 
più degli Egiziani , che gli Egiziani dei 
Colchi , ri AiyvTvltot nov Ko/l%ov : „ ciò 
che s’intende* 

Ma Voi , Signore , che volete voi dire coi 
vostri antichi costumi dei Colchi? Gli an- 
tichi costumi dei Colchi, Colonia di Egitto 
secondo il vostro Autore , dovevano essere 

1 costumi dell’ Egitto. Come? In Egitto non 
si ricordavano dei costumi dell’ Egitto, 
Non si ricordavano dunque in Egitto , al 
tempo di Erodoto , dell’ uso della Circonci- 
sione , che i Colchi avevano tolto daU’Egitr; 
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to , e che gli Egiziani praticavano al teni- 
po di Erodoto I Eh , Signore in qual modo 
fate ragionare Erodoto .. ! I vostri antichi co* 
stumi dei Colchi non son dunque solamen- 
te un’ inesattezza; sono , se ce lo permettete 
un buon controsenso, o un' assoluta mancan- 
za di senso. 

Questi abitanti delle spiagge del Ponte - 
Eusino pretendevano di essere una Colonia 
stabilita da Sesostri . - Questi abitanti delle 
spiagge del Ponte-Eusino , è una elegante 
Perifrasi per designare i Colchi. Ma osser- 
vate bene Signore , Voi attribuite ai Co/- 
chi ciò , che il vostro Autore dice degli 
Egiziani . In Erodoto sono gli Egiziani , 
che dicono , che i Colchi erano una Colonia 
stabilita da Sesostri. ( 7j<pa<rav Ai / yvn7i,0L ) 
Ciò è un poco diverso, sopra tutto per quei 
che fanno attenzione alla vanità Egiziana. 

Lo conghie ttur ava non solo perche essi 
sono di color bruno , ed hanno i capelli ric- 
ciuti y ma perchè i popoli della Colchide , delV 
Egitto ecc. Qui Signore Voi ommettete una 
parte del Testo. Erodoto osserva , che il 
colorito bruno . dei Colchi , ed i loro ca- 
pelli ricettiti non provano che fossero del- 
la razza Egiziana j ciò non prova nulla ? di- 
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ce egli ( rvro rii ovdev avr/mi ). Perchè 
sopprimere questa osservazione? Ella è cu- 
riosa , interessante. Ne risulta, che Erodoto 
non supponeva ciò che Voi ci date per cer- 
to , cioè , che la somiglianza , o la differenza 
del colorito , e della capellatura , bastino 
per provare l’identità della razza. Grande 
e sublime scoperta , della quale la Storia 
Naturale moderna vi è debitrice! 

Se E osservazione , che Voi sopprimete, 
vi è spiacciuta , poteva piacere ad altri ; sa- 
rebbe stato bene di non nasconderla. Si 
può ben aver piacere d’imparare che Ero- 
doto non aveva la fortuna di pensare co- 
me Voi sopra questo punto di Storia Na- 
turale , e che non ne sapeva più dei Buf- 
fon , dei Daubenton , e dei Guettard. 

Ma bisognava trovare il mezzo di celare 
alla più parte dei vostri Lettori l’opposi- 
zione , che si trova tra ciò che dice Ero- 
doto , e ciò che Voi gli fate dire altrove. 
Erodoto , come si vede , dichiara espressa- 
mente , che il colorito bruno, ed ì capelli 
ricciuti dei Colchi non provano nulla ; e se- 
condo Voi ( Fil. delia Storia. Vedi Introd. 
al Saggio sopra i costumi , art. àe\V Egitto, 
pag. 94, Tom, 16. delle Opere), Erodoto 
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credeva i Colchi originarj di Egitto , perche, 
aveva loro veduto il colorito bruno, ed i ca- 
pelli ricciuti. È egli per inavvertenza , o 
pure per prendervi giuoco di Erodoto, che 
gli fate dire sì formalmente tutto il contra- 
rio ? Badate al fatto vostro , Signore ; Ero- 
doto non è uno Scrittore Ebreo , è il padre 
della Storia Greca, e merita dei riguardi. 

I Fenicj , e quei della Palestina , ecc. Il 
Greco dice : ed i Sirj della Palestina ( xat 
'Lvpioi ev rri TlaXeflivri ) . Se è in tal 
modo , che Erodoto disegna gli Ebrei , egli 
ignorava dunque perfino il loro nome ; pro- 
va eh’ egli aveva delle cognizioni ben sicu- 
re dell’ origine dei loro usi ! 

Confessano essi medesimi 3 che avevano 
tolta la Circoncisione dagli Egiziani. In 
qual modo Erodoto lo sapeva ? Aveva egli 
interrogato su questo soggetto i Sirj della 
Palestina. Dice egli d’aver tolta da essi 
medesimi la confessione, ch’ei presta loro? 
No , Signore : si può dunque dubitare , che 
P abbian fatta essi medesimi questa confes- 
sione , e pensare , che essa non fosse fonda- 
ta che sul rapporto , che gli fecero alcuni 
abitanti di Tiro , durante il suo soggiorno 
quella città (7), 
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I Sirj che abitano al giorno d’ oggi sulle 
Spiagge del Termodonte , e del Patema. 
E del Paterno! Errore per lo meno tipo- 
grafico , da correggersi nella nuova Edizio- 
ne. Mettete , se vi piace , sulle spiagge del 
Termodonte , e del Partenio. Noi ve ne av- 
vertiamo , Signore , perchè questo errore è 
passato dal Dizionario filosofico nella Ragia* 
ne per alfabeto. 

Confessano , che non è molto tempb } che 
sì sono conformati a questo costume dell * 
Egitto. Il Greco dice , che l’ hanno appreso 
dai Colchi ( aito tov KoZ%or pepa dexevai ). 
Affine di appoggiare le vostre idee Egizia- 
ne , in vece dei Colchi s Voi mettete V Egit- 
to ; ed è questa la seconda volta , che so- 
stituite E uno all’altro. Non si può tradur- 
re un Autore con maggior esattezza ! Voi 
sarete , Signore , il modello dei Traduttori 
fedeli! 

Se questi Sirj del Termodonte, e del Par*» 
tenio erano realmente , siccome abili per- 
sone l’hanno pensato, dei Sirj tolti dal 
Regno di Damasco dai Re d’Assiria , e man- 
dati alle estremità del loro Impero , la loro 
confessione non proverebbe niente contro 
gli Ebrei. Se Voi vi figurate ; coti alcuni 
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Dotti , che essi fossero una parte delle die- 
ci Tribù , trasportati da Teglat-Falazar , e 
da Salmanazar , vi si chiederanno dapprima 
le vostre prove; e se non c’ inganniamo. 
Voi non ne avete alcuna. Vi si 
derà in seguito , se non è più naturale di 
credere, che Erodoto sia stato male .strut- 
to , che di provare , che quest. Israeliti che 
praticavano la Circoncisione da tanti se- 
coli , abbiano potuto dirgli che avevano 
tolta di fresco ( veofh ) dai Colchi , loro 

nuovi vicini. . 

È per ciò principalmente , che essi sono 

riconosciuti per Egiziani di origine. Voi c. 
avevate citati i Colobi, i Sir, di Palestina 
i Siri del Termodonte, ed 1 Macrom loro, 
vicini. Pretendete Voi, che tutti questi Po- 
poli fossero originari dell’Egitto, e che ro- 
doto l’abbia detto. Egli lo congetturava dei 

Colchi ; ma non dice nulla dei Sirj di Pa- 
lestina , nè di quei del Termodonte , neppure 
dei Mucroni loro vicini: egli dice soltanto, 
che praticando la Circoncisione , questi Po- 
poli sembravano imitare gli Egiziani ( -pal- 
lori al urouvUc aula racla ) ; ciò che cer- 
tamente non significa, eh’ essi fossero o«- 
ginarj di Egitto. Questo è un altro contro- 
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senso. Ecco su che cosa Voi appoggiate la 
vostra opinione ! Ma dei contro sensi , Si- 
gnore , non sono prove. 

Un tale errore , che dapprima ci aveva , 
in bocca vostra , maravigliati , non ci sor- 
prende più ; noi ne abbiamo ora scoperto 
V origine ; essa è nel Traduttore Latino , 
che Voi seguitate di buona fede , e che vi 
conduce fuori di strada. Eccovi preso sul 
fatto ; non vi è mezzo di difendervi. Voi 
trattate Erodoto come i nostri Libri Sacri ì 
Voi li traducete sulla traduzione Latina. 

Ora, pretendere di sapere il Greco, TE«* 
braico , ecc. , e tradurre dal Latino , senza 
dare un’occhiata all’ originale ... Voi sen- 
tite , Signore , quello che intorno a ciò si 
potrebbe dire : basta. Noi siamo Ebrei , e 
sappiam tacere. Quanti Critici Cristiani nort 
farebbero lo stesso (8) f 

Essi sono i soli popoli del mondo , che si 
fanno circoncidere . Voi avete ancorà om- 
messo questa parte del Testo. Si vede che 
Erodoto ignorava , che gli Arabi si faceva- 
no circoncidere , tanto era egli istruito in- 
torno alla Circoncisione ! - Perchè nascon- 
dere ai vostri Lettori questo sbaglio ? 

I Fenicj hanno abolito V uso di circonda 
Guénée Tom. IH . iS 
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dere i loro fanciulli neonati. Si potrebbe 
contestarvi , Signore , che la parola Gre- 
ca di Erodoto ( tqv emfivopevov ) signi- 
fichi dei fanciulli neonati; e sostenere in 
vece , die significa tutto al piu i fanciulli 
nati ai Fenicj dopo il loro commercio coi 
Greci ; o meglio ancora , i loro figli soltanto; 
che tale è il senso d’ Erodoto , e che Voi 
gliene sostituite un altro fuor di proposito. 

Ma noi non dobbiamo mancare di farvi 
almeno osservare , che se era 1’ uso dei Fe- 
nicj di circoncidere i neonati , questo po- 
trebbe ben essere una prova , eh’ essi ave- 
van tolto la Circoncisione dagli Ebrei , e 
non dagli Egiziani ; imperciocché gli Ebrei 
circoncidevano i loro figli neonati; e gli 
Egiziani invece aspettavano , che i loro 
avessero tredici o quattordici anni per far 
loro questa operazione. Così , alla maniera 
con cui Voi le traducete , queste parole di 
Erodoto proverebbero precisamente tutto il 
contrario di quello che Voi volete provare. 

§. V. Egli contraddice Erodoto nella parte 
principale del racconto stesso sul quale 
appoggia la spedizione di Sesostri. 

Che Erodoto , il quale riguardava come 
incontestabile la spedizione di Sesogtri in 
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Colchide , abbia creduto i Colobi originarj 
di Egitto , non ne possiamo essere meravi- 
gliati; queste due opinioni sono legate na- 
turalmente insieme ; F una spiega 1 * altra , 
e le serve d’ appoggio. Ma non si avrà mo- 
tivo di maravigliarsi , vedendo voi , Signore, 
che da una parte vi riportate , nel Dizio- 
nario filosofico , all’ autorità di Erodoto so- 
pra la Circoncisione , e sulla origine Egi- 
ziana dei Colchi ; e dall’altra combattete, 
nella Filosofia della Storia , la realtà della 
spedizione di Sesostri ? E , dite Voi : 

Testo. 

„ Una favola , un racconto , una storia 
di Picrocolt ( Fil. della Stor, Addìz . , ecc. 
Vedi Introd. al Saggio sopra i Costumi Art. 
deW Egitto pag. 93. ) * 

Commentario. 

Voi continuate a trattare con molto ono- 
re il Padre della Storia Greca , ed i suoi 
racconti ! È sempre la stessa vostra maniera 
*d’ insegnarci a rispettare la sua autorità, ed 
$ far fondamento sulla testimonianza di lui* 
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La spedizione di Sesostri , è una favola 3 
un racconto , eco. Oseremo noi dimandarvi 
il perchè ? 

Tèsto. 

„ Sono i popoli del Nord , che soggio- 
gano i popoli del Mezzogiorno , non i po- 
poli del Mezzogiorno , che soggiogano quelli 
del Nord". Ist. Gen* ( Tale è il sentimento 
del Signor di Voltaire nel suo Trattato del- 
la Tolleranza , Art. dei Martiri, pag. io3» 
e 104. Tom. 3o. delle Opere. ) 

Commentario. 

• Ragione debole, Signore, che Erodoto non 
avrebbe certo ammessa , e che i fatti smen- 
tiscono ; testimonj di ciò i Romani , gli 
Arabi , ecc. Ma : 

Testo. 

1 

„ Erodoto narra, che Sesostri uscì dall’Egit- 
to con disegno di conquistare tutta la terra; 
Ora il disegno di conquistare tutta la ter- 
ra è un progetto di Ptcrocole ( Ibìd. ) (*) 

(*) Piero cole b un Re immeginario nel Gargantuà di 
lUbelaii, il quale, co* auoi Consiglieri 4 eogne U conquista 
del mondo. Nota del Tr adutt. 
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Commentario. 

Il disegno di conquistare tutta la terra , ecc. 
Sì , tutta la terra, tal qual Voi la conosce- 
te , i due emisferi , il globo intiero. 

I.* Ma tutta la terra era ella conosciuta 
dagli spregevoli Egiziani ? 

a.* Poteva essere un progetto di Picrocole 
quello di voler conquistare il Mondo , tutta 
la terra alla lettera. Ma come mai uno 
Scrittore pieno di lumi , e di gusto , come 
il Signor di Voltaire , prende egli alla let- 
tera una espressione metaforica ? Chi non sa 
che una tale espressione significa solo, por- 
tare lontano le sue conquiste ? È in tal 
modo , che s’ intende comunemente ; non 
▼ ’è qui nessuna assurdità ; altrimenti, allor- 
quando Voi avete detto , che i discepoli di 
Maometto , alla loro prima vittoria speraro- 
no la conquista del mondo , Voi avreste detto 
una assurdità ; della qual cosa Voi non sie- 
te capace ; o avreste prestato ai vostri Eroi 
una speranza di Picrocole , ciò che sarebbe 
ridicolo. 

3.* Voi medesimo spiegate questa espres- 
sione : Conquistare tutta la terra , dite Voi, 
lignifica conquistare le Provincie vicine . 
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Ora il proporsi di soggiogare i popoli vici- 
ni , e stendere di vicino in vicino le sue 
conquiste , è in un possente Monarca un 
progetto di Picrocole f 

Dunque , Signore , sono ben magri i vo- 
stri ragionamenti contro la spedizione di 
Sesostri. 

Del resto noi non pretendiamo di stabi- 
lire qui la certezza di questa spedizione, 
che poco c’ importa. 

Noi ci contenteremo di osservare , che 
non fu riferita da Erodoto a caso , e senza 
prove < che Erodoto ne da per mallevadori, 
non solo i Sacerdoti d’ Egitto , ma dei mo- 
numenti , che esistevano al suo tempo , e 
eh’ egli stesso ha veduto co’ suoi occhi ; la 
somiglianza dei Colchi cogli Egiziani ; le 
statue , le colonne , delle quali egli parla , 
cariche di iscrizioni in caratteri geroglifi- 
ci ecc. ; e rimarcheremo , che la sua narra- 
zione è confermata da Diodoro Siculo, 
e da un gran numero di antichi Scrittori; 
e che dei Critici di gran merito riguardano 
questa spedizione , come un punto di Storia 
incontestabile , almeno quanto al sostan- 
ziale ( 9 ). \ 

Ma se alcuno può combatterne la verità. 
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Voi non siete sicuramente quello , Signore: 
Perchè ? - Perchè il ricusar di credere ad Ero- 
doto, allorquando egli parla di antichità , che 
egli ha esaminate ( ora egli aveva esaminato 
questo punto di Storia ) , è un contrad- 
dirvi Voi medesimo , e andar direttamente 
contro ai vostri principj ; perchè il sostenere 
la Circoncisione , e V origine Egiziana dei 
Colchi , e combattere la spedizione di Se- 
sostri , è abbracciare un’ opinione , e negare 
ciò , che può renderla verosimile ; perchè 
combattere la spedizione di Sesostri e voler 
spiegare come Voi fate la Circoncisione Egi- 
ziana dei Colchi con una pretesa invasione 
. di questo popolo in Egitto , è un abbandona- 
re con poca accortezza . un fatto probabile 
ed attestato , per attaccarvi ad una vana idea, 
ad una chimera , della quale Voi non avete 
veruna prova sicura ; finalmente , perchè 
questa pretesa invasione , ancorché si sup- 
ponesse vera , spiegherebbe ancora assai ma- 
le , sopra tutto secondo i vostri principj , 

1* origine della Circoncisione presso i Col- 
chi ; mentre allora bisognerebbe dire , che ' 
il, popolo conquistatore avesse imitato il 
popolo schiavo , ciò che Voi giudicate as- 
surdo ; e che egli lo avesse imitato in un 
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rito doloroso , e secondo Voi inutilissimo , 
ciò che non è credibile. 

Infine, Signore, per poter trar partito da 
questa pretesa invasione dei Colchi in Egit- 
to , sarebbe stato necessario di fissarne repo- 
ca ; giacché , se ella è posteriore al tempo 
di Abramo , ed alla istituzione della Cir- 
concisione fra gli Ebrei, Voi sentite bene, 
che non può provar nulla in favore del 
vostro sistema. Ora ove troverete Voi delle 
prove della sua anteriorità ? In quale Scrit- 
tore , in quale monumento deirantichità le 
cercherete Voi ? 

Ma abbiamo parlato abbastanza , e forse 
troppo di Erodoto. Voi lo traducete male , 
Voi lo combattete , e lo screditate ; dunque 
;non potete trarne nessun vantaggio. 

j§. VI. Esame di alcune altre ragioni alle- 
gate dall 9 abile Scrittore . Pretesa confes- 
sione di Giuseppe ; Autorità di Clemente 
Alessandrino ; ecc . 

Fin qui , Signore , noi vi abbiamo vedu- 
to distruggere voi medesimo le prove , sul- 
le quali si suole appoggiare ordinariamente 
r opinione da Voi abbracciata. Certo , Voi 


*33 

siete per produrne delle più convincenti ; 
ci opponete dapprima un Testo di Giusep- 
pe. Voi dite : 

Testo. 

„ Flaviano Giuseppe , nelle sue Risposte 
ad Appione , Lib. II. Cap. V. , confessa in 
termini precisi , che sono gli Egiziani che 
insegnarono ad altre Nazioni a farsi circon- 
cidere , siccome Erodoto l’attesta “ ( Fil, 
della Storia ). 

Commentàrio. 

Una confessione in precìsi termini , d’uno 
Scrittore come Giuseppe , sarebbe sicura- 
mente una forte prova. Ma noi abbiamo 
letto e riletto , Signore , la sua Risposta ad 
Appione y e non vi abbiamo trovato in niu- 
na parte , che Giuseppe confessi nè in pre- 
cisi termini , nè indirettamente , che sono gli 
Egiziani , che hanno insegnato ad altre Na- 
zioni a farsi circoncidere . Egli cita Erodoto, 
senza contraddirlo , perchè questo non era 
il suo scopo ; ma egli non fa su di ciò nes- 
suna confessione. Tutto ciò eh’ ei conchiu- 
de dal Passo di Erodoto , si è , che gli Ebrei 
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non furono assolutamente sconosciuti a que- 
sto Storico ; ciò che può esser vero. 

La pretesa confessione in termini precisi > 
che Voi attribuite a Giuseppe , è dunque 
Uno sbaglio ; e se osiam dirlo, qualche co- 
sa di meno scusabile di uno sbaglio. 

* Voi aggiugnete all’autorità di Giuseppe, 
quella di Clemente Alessandrino. 

Testo. 

,, Clemente Alessandrino riferisce, che 
Pitagora viaggiando fra gli Egiziani , fu ob- 
bligato di farsi circoncidere per essere am- 
messo ai loro misterj. Bisognava dunque, 
assolutamente essere circoncisi , per essere 
nel numero dei Sacerdoti d’Egitto “ ( Diz. 
Fil. Art. Circoncisione ). 

•Commentario. 

• Sì , al tempo di Pitagora ; ma fra Pita- 
gora ed Abramo vi ha qualche .distanza , 
Signore. Un intervallo di circa mille e 
cinquecento anni basta , senza dubbio , per 
introdurre un Rito presso una Nazione ; e 
questo Rito nel termine di circa quindici 
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secoli poteva ben essere dato ad uno Stra- 
niero dai Sacerdoti d’ Egitto , come un Rito 
d’ una antichità rimotissima. Ma : 

Testo. 

„ Bisognava essere circoncisi , per essere 
nel numero dei Sacerdoti di Egitto. Questi 
Sacerdoti esistevano allorquando Giuseppe 
arrivò in Egitto. Il governo era antichissi- 
mo , e le cerimonie antiche dell’ Egitto os- 
servate colla più scrupolosa esattezza 
( Ibid. ) 

Commentario. 

Questi Sacerdoti esistevano allorquando 
Giuseppe arrivò in Egitto. Sia ; ma esiste- 
vano essi circoncisi ? Il dire , i Sacerdoti 
di Egitto erano circoncisi al tempo di Pi- 
tagora , dunque essi lo erano al tempo di 
Giuseppe , mille e cinquecento anni prima 
di Pitagora , è una logica , che deve parere 
un po’ sorprendente nel Secolo in cui viviamo. 

E vero , che le cerimonie antiche dell * 
Egitto erano osservate con esattezza ; ma 
la Circoncisione era ella una di queste an- 
tiche cerimonie ? Questo è ciò che avreste 
dovuto provare , ed è quello che Voi noa 
provate. 
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Si sa che Giuseppe , allorquando entrh 
in Egitto , era circonciso ; non è meno co- 
stante , che i suoi fratelli , ed i loro figli 
lo erano essi pure ; e che i loro discendenti 
perseverarono in questo uso tutto il tempo 
«he dimorarono in Egitto. Essi non lo ave- 
vano dunque tolto dagli Egiziani. 

Ma , Voi dite : 

«STO. 

% 

„ Abramo viaggiò in Egitto, che era un 
Regno da lungo tempo governato da un Re 
potente. Nulla impedisce , che , in questo 
Regno sì antico , la Circoncisione non fosse 
da lungo tempo in uso , prima che la Na- 
zione Ebraica fosse formata “ ( Diz. Fil. , 
Art. Circoncisione ). 

Commentàrio. 

Se nulla V impedisce , nulla lo prova. Vi 
-si domandano delle prove, e Voi risponde- 
te , che nulla V impedisce ; una tal maniera 
di provare è convincente f 

Nulla V impedisce ! Ma avete voi fatto una 
riflessione , Signore? Cioè che Abramo non 
ritornò dall’ Egitto circonciso come Pitagor 
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fa ; egli non si circoncise che venti anni 
dopo il suo ritorno , all’ età di novantanove 
anni. Se si circoncise per imitare gli Egi- 
ziani , perchè tardò egli tanto? Perchè non 
gli imitò nel tempo che viveva tra essi ? 
E egli concepibile , che per volere imitarli* 
abbia , venti anni dopo averli abbandonati, 
voluto subire un’operazione sì pericolosa 
in un’età tanto avanzata; o che abbia pre- 
so per segno della sua alleanza col Signo- 
re , e per carattere distintivo de* suoi di* 
scendenti , un Rito praticato da lungo tem- 
po da una Nazione vicina ? Ecco , Signore, 
delle ragioni , che potrebbero impedire di 
credere , che la Circoncisione fosse sino 
d’ allora stabilita in Egitto ; e che potreb- 
bero ancora provare , che non lo era. 

A tutte queste ragioni aggiungasi , che la 
Genesi dice , che Abramo fece circoncidere 
tutti i suoi schiavi (io), i quali non erari 
dunque circoncisi , e che fra essi ve ne era- 
no di Egiziani (i i) : aggiungasi altresì, che 
i Filistei , Colonia di Egitto , sono trattati 
sempre d’incirconisi (12) nelle nostre Scrit- 
ture , e che non si vede , che vi sia mai 
stata la Circoncisione fra le Colonie con- 
dotte dall’Egitto in Grecia, da Oecropej 
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Danao , Anfione , ecc. tre fatti , dai quali 
si potrebbe ancora inferire , che la Circon- 
cisione non fu praticata dagli Egiziani , nè 
in ogni tempo ? nè* al tempo di Abramo. Ma : 

Testo. 

„ Prima di Giosuè, gli Israeliti , secondo 
la confessione che fanno essi medesimi , 
tolsero molto dai costumi degli Egiziani ; 
essi gli imitarono nelle loro cerimonie , nei 
loro digiuni , abluzioni , ecc. ( Diz. Fil, 
Art. Circoncisione . ) 

Commentario. 

Senza accordarvi , Signore , che gli Israe- 
liti abbiano , secondo la confessione y che fan*., 
no essi medesimi } tolto dagli Egiziani tutti i 
costumi , che Voi dettagliate ; si può conve- 
nire , che ne tolsero alcuni usi. Ma da ciò 
che essi ne avessero tolto) alcune pratiche 
indifferenti , e forse anche comuni a tutti i 
popoli d’ allora , ne seguirebbe egli , che ab- 
biano preso un Rito singolare , doloroso , e 
pericoloso ; un Rito, che non è certo , che 
V Egitto abbia conosciuto prima di es$i ? .* 


§. VII. Non essere probabile , che gli Israe- 
liti abbiano tolto la Circoncisione dagli 

Egiziani . 

Voi non avete dunque , Signore, prodotto 
nessuna prova solida , che i nostri Padri ab- 
biano tolto la Circoncisione dagli Egiziani. 
Lungi dal rendere una tal opinione di Mar- 
sham più probabile , Voi non avete fatto 
che aggiungervi delle nuove difficoltà. Le 
vostre idee sopra la pratica della Circonci- 
sione presso gli Ebrei , sono incerte, e false; 
le vostre asserzioni sopra gli Egiziani, con- 
tradditorie ; V autorità di Erodoto , combat- 
tuta da Voi stesso ; il suo testo , infedelmen- 
te tradotto ; quello del Libro di Giosuè, preso 
a controsenso ; la confessione di Giuseppe, 
supposta; la testimonianza di Clemente Ales- 
sandrine, straniera alla quistione ecc. Simili 
ragioni , Signore , sono esse capaci di bilan- 
ciare la tradizione costante degli Ebrei , « 
degli Arabi, popoli ambedue antichi, i quali, 
malgrado la loro perpetua antipatia, s’ac- 
cordano a . riguardare questo Rito come una 
istituzione del loro Padre comune ? 

- A tale tradizione , già di sì gran peso di 
per «è stessa , aggiugnete i Testi della Scrit-* 
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tura , ove lo stabilimento di questa cerimo- 
nia è riferita ; quelli , in cui ella sembra 
annunciata come il segnale che distingue- 
va i figliuoli di Giacobbe dai Cananei , dai 
Filistei, e dagli Egiziani incirconcisi (i 3). 

Finalmente questo Rito ha presso gli 
Ebrei un’ origine certa , un motivo ragio- 
nevole , una pratica costante. - Un’ origine 
certa ; egli ascende incontestabilmente al 
Padre comune della Nazione : Un motivo 
ragionevole , è il sigillo dell’ alleanza di que- 
sto Patriarca col suo Dio , ed il pegno delle 
benedizioni del Signore sopra i suoi discen- 
denti : Una pratica costante ; eccettuato i 
quarant’ anni passati nel deserto , gli Ebrei 
l’hanno osservato senza interruzione, da 
Abramo sino a noi. 

Non è lo stesso degli Egiziani ; l’ origine 
di questo Rito era sì poco certa fra essi , 
che Erodoto non sapeva dire , se essi lo 
presero dagli Etiopi , o se gli Etiopi 1’ ab- 
biano preso da essi. Voi medesimo confu- 
tate i diversi motivi , che loro si attribuisco- 
no d’ una cerimonia sì stravagante ; sanità , 
pulitezza , fecondità : e quello , che vi so- 
stituite per essere più ingegnoso , non è più 
solido ( 14 ). La pratica stessa di questo Rito, 
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ha talmente diversificato presso gli Egizia» 
ni , che s’ ignora tanto il tempo in cui ella 
cominciò , quanto quello in cui finì ; e 
non si sa nè se , nè quando , tutta la Na- 
zione 1’ abbia adottato , nè quando egli fu 
ristretto ai soli Sacerdoti , ed agli Iniziati. 

Potete Voi credere , Signore , che il Po- 
polo , che ha praticato la Circoncisione uni- 
versalmente , invariabilmente , costantemen- 
te , e con un motivo ragionevole per lo 
spazio di quaranta secoli , 1* abbia tolta da . 
un popolo , che non la praticò che per sì 
poco tempo , con tante variazioni , e per 
dei motivi , che Voi giudicate sì vani? 

$. Vili. D' onde gli Egiziani abbiano tolti 
la Circoncisione. 

Ma direte Voi, d’onde gli Egiziani tol- 
sero essi la Circoncisione ? D’ onde vorrete. 
Signore ; c’ importa poco il saperlo , e cre- 
diamo , che non si possano avere su di ciò 
che delle congetture. 

Alcuni Dotti hanno preteso , che gli Egi- 
ziani , avessero ricevuto questo Rito dai loro 
Sacerdoti , e che questi Sacerdoti , lo aves- 
sero ricevuto da Giuseppe. Noi non vedia- 
Guénie Tom. III. 16 
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mo nulla in ciò , che non sia assai proba- 
bile. Non è certamente inverosimile , che 
i Sacerdoti d’Egitto, abbiano imitato un 
Rito praticato da un primo Ministro favo- 
rito , del quale essi ammiravano la sapien- 
za , ed al quale dovevano la conservazione 
dei loro beni , e delle loro franchigie. Non 
sarebbero stati in tal caso dei padroni 9 che 
avessero imitati i loro schiavi. 

Altri , Bochart , per esempio , ecc. amano 
meglio di credere , e noi pure saremmo vo- 
lentieri del loro parere , che gli Egiziani 
tolsero questo uso dagli Arabi discendenti 
d’ Abramo , mentre questi Arabi dominaro- 
no qualche tempo in Egitto ; e non sarebbe 
da maravigliarsi , che il popolo schiavo aves- 
se imitato un tal uso dei suoi padroni. 

Questo è ciò, che ha tanto più di verosimi- 
le , in quanto che , secondo quello che riferi- 
sce Clemente Alessandrino , la Circoncisione 
degli Egiziani aveva maggior somiglianza 
con quella degli Arabi , che con quella de- 
gli Ebrei (iS). 
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(i) V osservate assai bene . Vedi Dizion. Filos. Art. 
Circoncisione . Aut. 

(а) Di origine Egiziana. Si sarebbero potute citare 
delie autorità di diverso gene re. Gelso, Giuliano ecc., 
i quali hanno essi pur preteso che gli Egiziani prati- 
cassero la Circoncisione prima degli Ebrei. Ed. Fr. 

( 3 ) Allorché Abramo vi si trasportò. Vedi Dizion. 
Filos. ( Introduzione al Saggio sopra i Costumi ) , 
c Filosofia dell’ Istoria Art. Abramo , Circoncisione , 
Egiziani , tee. A ut. 

(4) Appreso nulla Vedi Difesa dei Libri dell’anti- 
co Testamento , Opera eccellente , e che invitiamo 
il Sig. di Voltaire a voler finalmente leggere. Aut. 

( б ) È falso V.le Misceli. T. II. 0 Cap. XLVII. Aut, 

Vedi Miscellanee Ist. Tom. II/ Art. delle Mento • 

gne stampate pag. *57 Tom. XXVIII. delle Opere. 

. ( 6 ) Tratti di somiglianza. Questi tratti non si limi- 
tavano al loro colorito bruno , ed ai loro capelli 
ricciuti ; Erodoto ne riferisce molti altri , come il 
linguaggio , i costumi , la maniera di lavorare il li- 
no , ecc . Ed. Fr. 

' (7) quella Città. Se alcuni Sirj di Palestina 
circoncisi fecero una tal confessione ad Erodoto , si 
può credere , dice il Dottor Findlay , che furono 
alcuni Samaritani. Si sa , che questo popolo amava 
meglio far credere , che avesse ricevuti i suoi osi 
dagli Egiziani , che non dagli Ebrei. I Samaritani 
occupavano allora una parte della Palestina , ove 
gli Ebrei erano da pochissimo tempo ritornati dalla 
loro cattività. Ed. Fr % 


244 

(8) Farebbero lo stesso. Vedi il Supplemento all* 
Filosofia della Storia , la Difesa dei Libri dell’anti- 
co Testamento , eco. Aut. 

(9) Quanto al sostanziale , tee. È in tal modo i 
ebe ne parla il Signor Abate Mignot nell’ ultimo 
Volume delle Memorie dell’Accademia delle Belle 
Lettere. Vi si legge altresì una Memoria bellissima 
del Sig. Dupui , in risposta ad alcune difficoltà pro- 
poste contro questa Spedizione dal dotto Autore dell’ 
Origine delle Arti , delle Scienze , e delle Leggi. 
Vedi ancora la Difesa della Cronologia contro il Si- 
stema di Newton, del Signor Fréret , ecc. Ci pare 
che si potrebbero opporre con qualche vantaggio si- 
mili autorità a quelle del Signor di Voltaire. Aut. 

(10) Tutti i suoi schiavi. V. Genesi XVII 37 .Aut. 

(11) Ve ne erano di Egiziani. V. Gen. XII. 16. Aut. 

(la) Sempre d’ incirconcisi. I. ù Re XVII, a6. XVIII. 

04. , ecc. Aut. 

(t 3 ) Gli Egiziani incirconcisi. Abbiamo più sopra 
citati tutti questi Testi. Aut. 

(14) Più solido. Egli sostituisce non so quale sua 
idea d’ obblazione fatta agli Dei, della parte recisa, 
vale a dire, una chimera di sua invenzione, a ragio- 
ni che possono avere qualche verosimiglianza. Crist. 

(1 5 ) Con quella degli Ebrei. Gli Ebrei praticavano, 
e praticano ancora la Circoncisione sui loro figli 
1 * ottavo giorno dopo la nascita. Gli Egiziani aspet- 
tavano più tardi , comunemente sino al decimoterzo 
anno; come pure gli Arabi, i quali conservarono 
quest’ uso in memoria d’ Ismaele circonciso da Àbra- 
mo a tale età. Aut. 
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XII.* ESTRATTO. 



Della Circoncisione : Continuazione . Questa 
» pratica considerata come rimedio ? e come 
■ Atto religioso. 

Le ragioni di sanità , di nettezza , e di fe- 
condità , che voi . rigettate , Signore , sono 
adottate dall’Autore delle Ricerche sopra gli 
Egiziani. Questo è infatti ciò , che i parti- 
giani dell’ opinione , che Voi abbracciate 
sopra la Circoncisione , hanno prodotto di 
più plausibile. 

Esaminiamo un istante quel che essi di- 
cono su tale soggetto; ciò che Voi vi oppo- 
nete ; e ciò , che le loro ragioni possano 
provare contro il sentimento comune. 

i 

* ’ , / 

I. Ciò che dicono quelli , i quali attri- 
buendo la Circoncisione a delle ragioni di 
sanità y ecc. la credono praticata in Egitto 

prima di Abramo . 

« 

• J * * 

Essi dicono , Signore : „ La Circoncisione 
è originaria delle. Contrade , ove ella è d’una 
necessità, o almeno di una grande utilità 
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fisica. Ora ella è tale tra l’Equatore , ed il 
terzo grado di latitudine settentrionale. La 
temperatura di questi climi cocenti vi ca- 
giona nella più. parte dei popoli , che gli 
abitano , un accrescimento molesto di pre- 
puzio. Questo eccessivo accrescimento nuo- 
cerebbe alla propagazione in molti indivi- 
dui ; ed in quasi tutti cagionerebbe dei Ver- 
mi , i quali moltiplicandosi su questa parte 
dìlicata , darebbero luogo a delie immon- 
dezze importune , e spesso a delle infiam- 
mazioni dolorose. Così l’ amputazione del 
prepuzio , è praticata per tali motivi sotto 
tutti questi paralelli , dall’Asia in Affrica , 
e daH’Affrica in America , dai Persiani ; da- 
gli Arabi meridionali , dagli Egiziani e dagli 
Etiopi ; dagli Abissinj , quantunque questi 
professino la Religione Cristiana , ecc. , dai 
popoli del Brasile , del Perù , del Messico , 
di Cosumel , di Jucatan , della Florida , dai 
selvaggi dell’ Orenoco , ecc. E presso una 
gran parte di tali Popoli la Circoncisione 
si estende sino alle fanciulle , le cui ninfe 
si prolungano ancora di più a proporzione. 
In tutti questi paesi , una tal pratica ascen- 
de ai primi tempi : questi sono fatti , che 
gli antichi Storici attestano, e che i Viag- 
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giatori confermano. Non si deve attribuirò 
a verun Popolo in particolare , ciò che il bi- 
sogno ha potuto insegnare a molti insieme 
Quantunque tutte queste ragioni non ci 
Sembrino molto convincenti , osiamo però 
credere , che Voi vi rispondete male. 

§. II. Ciòcche il Signor di Voltaire oppone 
a queste ragioni. 

In fatti , Signore , in qual modo le com- 
battete ? Voi dite : 

Testo. 

,, Le Nazioni incirconcise non sono meno 
pulite , nè meno feconde dei Popoli circon- 
cisi ( Fil. della Stona. Diz. Fil. Art. Cir- 
concisione. Vedi Introd. al Saggio sopra i 
Costumi, Art. Riti Egiziani , pag. 104* Tom. 
16. delle Opere.) 

Commentario. 

Benissimo , vi si risponderà ; ma le Na- 
zioni incirconcise non hanno il vizio d* or-* 
ganizzazione , che hanno i Popoli , che si 
fanno circoncidere per bisogno. Questo vi- 
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«io , che non può nuocere alla pulitezza l 
ed alla fecondità , ove non vi è ; vi può 
nuocere nei climi caldi , in cui esiste. La vo- 
stra risposta suppone tutte le cose eguali , 
e vi si dice che noi sono. 

Ma , Voi replicate : Questo accrescimento 
di prepuzio presso i Popoli vicini all’ Equa- 
tore , è egli reale ? 

Testo. 

„ Se si può giudicare d’ una Nazione da 
un individuo , ho veduto un giovine Etiopo, 
il quale nato fuori della sua patria , non 
era stato circonciso ; e posso assicurare , che 
il suo prepuzio era precisamente come i 
nostri ( Fil. della Storia. Vedi Introd. al 
Saggio sppra i Costumi , Art. Riti Egiziani 9 
pag. 104.) 

Commentario. 

Ho veduto y ecc . Non vi contrasterò già 
un fatto , che, come grande Naturalista , e 
curioso Osservatore , avete esaminato in ma- 
niera di poterlo assicurare ; ma vi si potreb- 
be negare la conseguenza , che vi piace di 
dedurne. 

Il quale nato fuori della sua patria . Chi 
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può 'provare, Signore, lo statoci questo giovi- 
ne Etiopo nato fuori della sua patria? Pazien- 
za ancora se vi fosse nato , e che vi avesse 
vissuto sino ai tredici , o ai quattordici anni; 
questa sarebbe ancora una ben debole prova. 

Se si può giudicare. Eh ! no, Signore, non 
si può. Voi lo sapete. Qual bisogno eravì 
egli d’ insegnare al Pubblico , in una Filo- 
sofia della Storia , che Voi avete veduto un 
giovine Etiopo nato fuori della sua patria, 
e che potete assicurare la lunghezza precisa 
«lei suo prepuzio ? Voi date una grand© 
importanza alle piccole sperienze che fate. 

Le vostre risposte Signore , non sono 
dunque decisive : ne siamo molto lontani. 
Se tali accrescimenti cagionati dalla tempe- 
ratura , non avessero luogo in questi climi 
caldi , per qual motivo vi si circoncidereb- 
bero le fanciulle ? Perchè gli Abissinj di-r 
chiarerebbero essi , in una professione di 
fede , che dando nello stesso tempo il Bat- 
tesimo e la Circoncisione , essi conferisco». 
E uno come rimedio spirituale , e l’ altro co- 
me rimedio corporale solamente ? 

Dei resto, non istà a noi a provare que- 
sti fatti ; tocca a quelli , che sostengono 
l’opinione , che Voi abbracciate, a stabilirli; 
e tocca a Voi a rispondervi. 
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$• III. Se tali ragioni di sanità , eco. pro- 
vino , che Abramo non sia V Istitutore del- 
la Circoncisione. 

Finalmente , Signore , le ragioni , che vi 
danno imbarazzo , non sono , ci pare , cosi 
convincenti come si voglion credere. Prima 
di poter trame verun vantaggio , bisogne- 
rebbe provare che prima di Abramo , que- 
sti climi vicini all'Equatore , fossero già po- 
polati , e che lo fossero già da lungo tem- 
po , perchè la temperatura vi avesse potuto 
cagionare questo vizio d’ organizzazione , 
del quale ci si parla. Bisognerebbe sopra 
tutto provare , e ben provare , che prima 
di Abramo vi si conoscesse l’ operazione 
che può porre rimedio ad un tal vizio. 
Giacché potrebbe poi assolutamente darsi , 
che la Circoncisione fosse pervenuta agli 
Arabi , agli Etiopi , ai Messicani , eoe. per 
mezzo dei figli d’ Ismaele , e d’ Isacco ; e 
che una tal pratica , si fosse sparsa tanto 
più presto in questi climi , in quanto che 
ella vi era , dicesi , d’ una utilità fisica : 
non è ancor dimostrato , che non vi sia mai 
stata comunicazione tra i popoli circoncisi 
dell’ antico e del nuovo Continente. 
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Ora questi due fatti , che debbonsi pro- 
vare ; noi osiam dirvelo , non sono stati pro- 
vati finora. Quanto dice Filone di Biblos ; 
V autorità di Erodoto , e le espressioni va- 
ghe ^ch’egli adopera; le testimonianze di 
Diodoro Siculo , e altri Scrittori Greci venu- 
ti gli uni mille quattrocento , gli altri millg 
e seicento , o mille e ottocento anni dopo 
Abramo , non sono capaci di formare qui 
una prova storica irrecusabile . 

D’ altronde ci pare , che se vi sono dei 
popoli , ai quali questa operazione può es* 
sere necessaria ed utile , se ne aumenta però 
di troppo il numero. Le variazioni , che la 
Circoncisione provò anche presso gli Egi- 
ziani, ove ella fu, ora praticata dalla mag- 
gior parte della Nazione , ora ristretta ai 
soli Iniziati , ed ai Sacerdoti , annunciano 
abbastanza , che non vi era di una neces- 
sità fisica , nè di un bisogno pressante. Ero- 
doto non parla , che del motivo di pulitez- 
za ; il suo silenzio sulle altre ragioni , e la 
sue indecisioni sopra V origine Egiziana , o 
Etiope della Circoncisione , o piuttosto la 
sua decisione contro gli Etiopi , danno luo- 
go a pensare, che queste ragioni, o non 
esistevano al suo tempo r o almeno , che 
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non gli avevano detto nulla di ciò ; il 
<jlie non sarebbe molto credibile , se fos- 
sero state reali. E perchè mai in segui- 
to si sarebbero cercate tante ragioni misti- 
che di un tal uso , mentre se ne potevano 
dare di fisiche , e di palpabili ? Si potrebbe 
dire lo stesso di molti altri popoli dell’ Ame- 
lica qui sopra nominati , dei Peruviani , dei 
Brasiliani , ecc. , fra i quali si sa , che que- 
sta pratica non è antica , e che andò sog- 
getta a variazioni. Vediamo noi forse , che 
gli Spagnuoli stabiliti già da tanti anni 
nel Messico, nella Florida , ecc. si facciano 
circoncidere ? 

Finalmente, coll’utility fisica di questa 
operazione , non si spiega il motivo per cui 
fra i popoli dei due Continenti , che si cir- 
concidono, gli uni la facciano all’età di tre- 
dici anni , gli altri nell’ ottavo giorno ; dif- 
ferenza che si spiega facilmente colla cir- 
concisione d’ Ismaele, e d’ Isacco. Dicasi 
pur quel che si vuole , questa conformità 
balza all’ occhio. Si può immaginare da 
per tutto il modo di togliere ciò che nuo- 
ce , e che incomoda ; ma è cosa molto sin- 
golare , che r a simili distanze, diversi popoli 

$i uniformino non solo nella maniera . nell® 

♦ *. * 
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itromento , ecc. , ma nelle circostanze le più 
arbitrarie , nell’ anno , ed anche nel giorno. 

Per conchiudere in due parole ; le testi- 
monianze degli Scrittori profani che ci ven-* ' 
gono opposte , sono troppo vaghe , e troppo 
posteriori per controbilanciare quelle dei 
nostri Autori Sacri. Le ragioni fisiche cho 
si producono, non hanno nè la certezza, nè 
la generalità , nè P anteriorità al tempo di 
Abramo , che si attribuiscono loro. Nulla 
dunque dimostra , che Abramo , dal quale 
abbiamo una tal pratica , l’ abbia tolta da» 
gli Egiziani , o da qualche altro popolo , 
anche come operazione fisicamente utile. 

Del resto , Signore , quand’ anche noi ac» 
cordassimo, che l’ amputazione del prepu- 
zio , come operazione chirurgica , fosse co- 
nosciuta dai popoli vicini all’Equatore, 
prima che lo fosse da Abramo , ciò che non 
si prova ; questo Patriarca non lascierebbe 
per questo d’essere l’Istitutore della Cir- 
concisione come atto religioso praticato so- 
pra i maschi solamente , ad una certa età, 
con certi riti , per certi motivi , con certe 
speranze , ecc. ; circostanze , che tutte insie- 
me formavano il segno della sua alleanza 
eoi Signore , ed il carattere distintivo d$i 
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suoi figli. Giacché è in tal modo , che la 
Scrittura rappresenta la Circoncisione sta- 
bilita da Abramo (1) , questo è tutto quello, 
che noi pretendiamo. Che importa alla no* 
atra Religione , che Abramo sia stato ,o no, 
il primo autore d’una operazione di chi- 
rurgia , che il bisogno , supposto reale , po- 
teva insegnare a qualunque altro ? 

Tale si è il nostro sentimento sopra la 
Circoncisione. La vostra opinione vi piace 
ella ancora di più ? Tenetevela pure ; ma 
se volete persuaderla ai vostri Lettori , cer- 
cate di rinforzarla con migliori prove , e 
non indebolitele col contraddirle : sopra tut- 
to poi , dacché vi appoggiate sopra Erodoto, 
non dite tanto male di Erodoto , e non tra- 
ducetelo sulla traduzione latina. 


NOTA . 

« 

(t) Da Àbramo, „ Ogni figlio maschio tra voi sarà 
circonciso ; voi circonciderete la carne del vostro 
prepuzio , e questo sarà il segno della mia alleanza 
tra me, e voi. Ogni figlio maschio di otto giorni 

sarà oirconciso e il maschio incirconciso sarà 

tolto di mezzo al mio popolo per aver violata la mia 
alleanza Gen. XVII. Aut . 


LETTERE 


OI ALCUNI 

EBREI TEDESCHI E POLACCHI 

AL SIGNOR VOLTAIRE 
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PARTE QUARTA. 

Continuazione. 


LETTERA PRIMA. 
Di Mosè. 


IMoi abbiamo risposto alle vostre princi- 
pali difficoltà sopra le Storie di Adamo , di 
Èva , di Noè , e de’ suoi figli ; di Abramo , 
-e de* suoi viaggi. Ora , se lo credete , discu- 
teremo insieme , ciò che Voi dite del nostro 
Legislatore , e dei nostri Profeti. Incomin- 
eiamo da Mosè. 

§. I. Dell* esistenza di Mosè. Se si possa 
ragionevolmente metterla in dubbio. 

Voi incominciate con una nuova questio- 
ne , dimandate : ,, Se sia vero che vi sia 
stato un Mosè “ ( Diz. Filos. Art. Mosè ). 

Abbadie vi avrebbe risposto , che dal no- 
stro Legislatore fino a lui , per lo spazio di 
tre mila anni , e più , questo fatto passava 
Guénée Tom. IH. 17 
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per incontestabile. „ Non ho inai sentito 
(diceva egli) che nessun empio abbia avuto 
6U di ciò il menomo dubbio ; convengono 
tutti , che vi fu un Mosè , e che questo 
Mosè diede una Legge “. 

Quello , che Abbadie non aveva mai sen- 
tito , ce lo fate sentir Voi. Più illuminato 9 
o più ardito di tutti quelli che vi avevano 
preceduto nella carriera , Voi non esitate a 
metter in dubbio 1’ esistenza di questo Le- 
gislatore. 

Vi fu ( dite Voi ) un Mosè? Se tutt* 
altra persona facesse una simile domanda, 
non si dovrebbe risponderle , che con un 
'sorriso d’indignazione, o di pietà ; mà sic- 
come si tratta di un grand’ Uomo , essendo ' 
voi , Signore , quello che ce la’ fate , così, 
entreremo in alcuni particolari esami. I vo- 
stri talenti , e la vostra riputazione; l’in- 
clinazione , o forse 1’ interesse secreto , che 
ben molti Lettori hanno di credervi sulla 
parola , esigono una risposta ragionata. 

Voi dimandate :Se sia certo che abbia esi- 
stito un Mosè ; e noi , Signore , vi doman- 


diamo , se in tutta la Storia vi sia un uo- 
mo , la cui esistenza sia più incontestabil- 
mente provata? Osiamo sfidarvi a nominarne 
un solo. , . 
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Non parliamo qui che dei Legislatori. Voi 
non dubitate , che vi sia stato un Zoroa- 
stro (i) ; Voi medesimo l’avete assicurato 
moltissime volte : Voi credete egualmente , 
che vi sia stato uno Zeleuco , un Licurgo , 
un Numa , un Solone , un Pitagora , un 
Confucio , ecc. Quali prove avete Voi dell’ 
esistenza di questi Uomini celebri , che noi 
non ne abbiamo di più forti , ed in mag- 
gior numero , dell’ esistenza di Mosè ? 

Sarebbe forse la testimonianza dei loro con- 
cittadini ? Ma fra gli Ebrei , da più di trenta 
secoli , i Magistrati , i Sacerdoti , il Popolo , 
riguardano Mosè come quello che gli ha 
tratti dall’ Egitto , condotti nel deserto 9 
istruiti e governati. Fa egli bisogno di ag- 
giungere, al testimonio della Nazione, le con- 
fessioni dei popoli stranieri ? I Caldei , gli 
Arabi , gli Egiziani , i Fenici , i Greci , ecc. 
hanno riconosciuto questa esistenza. 

E , notatelo , Signore ; la Nazione Ebrai- 
ca , non si limita ad una vaga testimonian- 
za. Ella vi presenta i suoi Dogmi , i suoi 
Riti religiosi , le Ordinanze sue , le sue Leg- 
gi, eh’ ella dice d’aver ricevute da questo 
Mosè , e ch’ella rispetta appunto per que- 
sta ragione. Ella vi mostra degli Scritti, de$ 
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quali attesta essere egli l’Autore ; una Sto- 
ria continuata, e circostanziata , ove le va- 
rie azioni della sua vita , i suoi discorsi , i 
suoi ordini , i suoi prosperi eventi , i me- 
desimi suoi falli , sono riferiti con candore ; 
ove i tempi , i luoghi , le circostanze tutte 
sono segnate con esattezza. Vi ha di più j 
ella vi mostra la famiglia di questo Legis- 
latore ancora esistente ; e per lo spazio di 
mille anni e più , ella avrebbe potuto mo- 
strarvi i discendenti di questo Mosè , come 
pure quelli di Aronne , provando la loro 
origine comune , per mezzo di titoli regi- 
strati negli Archivj della Nazione ;per mezv 
zo di genealogie conservate con la maggior 
diligenza, e più meritevoli di fede, che non 
tutte quelle dei vostri Nobili d’Europa. 

Con serietà , 8ignore ; uno spirito ragio- 
nevole , un uomo senza prevenzione , può 
egli rifiutarsi a tante prove , e si convin- 
centi ? Bisogna o arrendenti , o sostenere , 
che in tutta l’ antichità non vi ha verua 
Personaggio , del quale non si possa nega- 
re l’esistenza. 

Infatti , i nemici più illuminati del Giu- 
daismo , e del Cristianesimo, non hanno mai 
contrastata 1* esistenza di Mosè. Nè i Giis? 
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liani , nè i Cclsi , nè i Porfìrj , ecc. , fra i 
Greci ; nè gli Appioni , i Cheremoni , i Lisi- 
machi fra gli Egiziani^ hanno mai mostra- 
to , sopra un tale soggetto , il più lieve dub- 
• bio. Avrebbero essi trascurata un > obbiezione 
così sensibile , se avessero creduto di poterla 
opporre con qualche apparenza di ragione? 
Non si vedono mai discutere su tale sog- 
getto. Al contrario /questi Critici , che ave- 
Van talenti e sagacità quanto avevan d’odio, 
che erano mille cinquecento , o mille otto- 
cento , o duemila anni più vicini di Voi al 
tempo di Mosè, e per conseguenza più a por- 
tata di istruirsi sulla certezza di questo Fat- 
to , lo suppongono tutti provato , ed incon- 
testabile. Voi, Signore , che volete con tanto 
ardimento metterlo in dubbio, tanti secoli 

i 

dopo di essi , dite un poco , avete Voi sco- 
perto forse delle prove , che fossero loro 
sfuggite ; diseppelliti dei monumenti , che 
fossero U.loro ignoti; acquistati lumi, che 
essi non avessero potuto procurarsi ? 


J' 
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§. IL Autorità , alle quali il Critico pretende 

di appoggiarsi . Se siano molto rispettabili . 

« 

A 

Sì , dite Voi : ,, La Filosofia , della quale 
si sono alcune volte oltrepassati i limiti ; le 
ricerche dell’Antichità ; . lo spirito di dis- 
cussione e di critica, sono stati portati sì 

• lungi , che finalmente molti Dotti hanno 
dubitatole abbia mai esistito un Mosè 

( Diz. Filos. Art. Mose ). 

„ La Filosofia della quale si sono alcune 
volte oltrepassati i limiti Alcune volte! 

- Dite molte volte , Signore ; e con tanta li- 
cenza , con tanta follia , che si divenne fi- 

• nalmente ridicolo. 

Le ricerche delV Antichità , ecc. Si cono- 

- scono fra gli Ebrei, e fra i Cristialti, molti 
Dotti , celebri per le ricerche deH’Antichi- 

• tà ; se ne conoscono pochi fra i vostri pre- 
tesi Filosofi. In fino a qui il filosofismo , e 
1 erudizione vanno di rado in compagnia. 

Lo spirito di critica , ecc . Ma il voler ne- 
gare un Fatto , creduto per lo spazio di tre 
mila anni da una Nazione intera , da’ suoi 
vicini, da’ suoi nemici, da tutti quei che 
\ avevano interesse , e che erano a portata di 
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assicurarsene ; negarlo senza prova , contro 
una moltitudine di prove , che lo stabili- 
scono ; fondarsi sopra ragionamenti, coi qua- 
li si potrebbe contrastare l’esistenza dei Per- 
sonaggi più famosi dell’Antichità , è egli 
questo lo spirito di critica , o piuttosto l’abu- 
so il più completo della critica ? 

Che finalmente molti Dotti hanno dubita- 
to y ecc. Che finalmente! Bisogna confessarlo; 
questi Dotti si sono fatti aspettare lungo 
tempo. Dopo più di trenta secoli , venir a 
mettere in dubbio un Fatto, del quale nis- 
. suno non aveva mai dubitato , questo è un 
voler incominciare un po’ tardi. 

Ma quali sono dunque questi Dotti? Giac- 
ché sono in sì gran numero , perchè non 
nominarne qualcuno ? I Lettori hanno im- 
parato a fidarsi poco di simili , vaghe cita- 
zioni. 

Di tanti Dotti , noi non ne conosciamo. 
Signore , che un solo ; il Dotto Boulanger , 
al quale non isdegnate di far eco. Questo 
Dotto bizzarro , si dice , che avesse qual- 
che cognizione delle lingue Orientali. Le / 
lingue Orientali hanno una proprietà par- 
ticolare , quella cioè di poter fornire agli 
eruditi tutte le etimologie che desiderano. 


♦ 2 . 1)4 

Non vi è nulla a chè esse non si prestine* 
in questo genere ; simili a quei nuvoli chia- 
ri-oscuri , nei quali si vede tutto che si 
vuole , ed ove si trova quello che si cerca. 
Traviato da qualche somiglianza di paro- 

* le , Boulanger pretende di provare , che tutta 
la nostra Istoria non altro sia che un tessu- 

' to di allegorie ; e che essa non ha nulla di 
reale. Ora col mezzo di alcune sostitu- 
zioni , ora col cambiamento di alcune let- 
tere , Adamo ^secondo lui, è il Sole ; i Sette 
’ Patriarchi sono i Sette Pianeti ; Elia è il 
gran Giudice aspettato alla fine dei secoli. 

L’ Ingegnere dei Ponti , e degli Argini , 
non si ferma sì tosto ; animato da queste lu- 
minose riuscite , il Dotto intraprende ezian- 
‘ dio di provare , che i vostri Libri Sacri , 

* non hanno * nulla di più reale dei nostri : 
San Pietro , è Enoc ;San Giovanni è Giano, 

' o Annach , e fa lo stesso riguardo a Santa 
Genoveffa, a San Rocco, ecc. Chi può trat- 
tener le risa leggendo queste dotte strava- 
ganze (2) ? Egli è certo , che un uomo il 
quale prova tanto , non prova nulla , se non 
forse ch'egli ha il cervello assai riscaldato. 
Infatti le Opere di Boulanger da prima 

* tanto predicate da Voi , e dal picciol parti- 
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to filosofico, dopo d’aver divertito per qual- 
che tempo il pubblico , sono cadute nell* 
obblio , e ora non se ne parla più , se non 
per provare sino a qual punto una imma- 
ginazione esaltata può portare 1’ abuso del 
sapere. 

Ecco , Signore , a chè si riducono quelle 
numerose Autorità di Dotti , che ci oppo- 
nete ; esse sono , come ben vedesi , molto ri- 
spettabili! Ora comprendiamo il motivo, 
per cui fra tanti Dotti , Voi non osiate no- 
minarne alcuno (3). 

§. III. Altra Autorità j quella del dotto Beh 
lingbroJce. Chi sia questo Bolingbroke. 

Noi c’ inganniamo , Signore : Voi »e no- 
minate uno-, che dimenticavamo , ed è Bo- 
lingbroke. „ Il celebre Milord , dite Voi , 
non crede in verun modo , che Mosè abbia 
esistito “. ( Diz. Fil. Art. Mosè. ) 

Voi ci fate maravigliare. Signore. Ove ave- 
te dunque letto , che Milord Bolingbroke 
non ha in verun modo creduto 1’ esistenza di 
Mosè ? Potreste citare un sol passo di que- 
sto Scrittore , ove egli la revochi in dubbio? 
Anzi tutto il contrario. Bolingbroke con- 
viene essere questo un Fatto attestato dagli 
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Autori stranieri , che io chiamo ( dice egli ) 
testimonianze collaterali (4). Questo è chia- 
ro. E in simil modo , che il celebre Milord 
dnbitava dell’esistenza di Mosè. 

Noi conveniamo , che l’Autore d’ un pre- 
teso Avviso importante di Milord Bolingbro - 
ke , non erede , che vi sia stato un Mosè. 
Ma quest’ Opera , Voi lo sapete , Signore , 
meglio di qualunque altro , non è nè pel 
modo , nè per lo stile del Visconte di Boling- 
broke ; il Visconte ha uno stile assai di- 
verso , una tutt’ altra maniera. La Diatriba, 
ehe citate , non è che uno Scritto suppo- 
sto , decorato , come tanti altri , d’ un nome 
illustre ; astuzia filosofica dalla quale non 
dobbiamo più essere tratti in inganno. 

Questa autorità dunque non sarebbe al più 
che l’ autorità d’ uno Scrittore pseudoni- 
mo. Ma vi ha di peggio; questo Avviso im- 
portante j dicesi , Signore , essere vostro. E 
non è un rumor vago che ve lo attribuisca. 
Questo Scritto si legge in molte Edizioni 
delle vostre Opere , anche in quelle, che 
sono state fatte dai vostri amici , sotto gli 
occhi vostri. Non è dunque del vero Bo- 
lingbroke,di Milord Bolingbroke, Pari della 
Camera Alta dèi Parlamento d’ Inghilterra j 
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è di un falso Bolingbroke, di Bolingbroke- 
Voltaire , che Voi citate la testimonianza. 
Così il Signor di Voltaire si appoggia sull’ 
autorità di sè medesimo ; autorità grave , 

• che imporrebbe , senza dubbio , 6e non se 
. ne facesse un doppio impiego. 

Rideremo noi , Signore , di tali soperchie- 
rie ? Oppure , prendendo le cose sul serio , 
compiangeremo piuttosto i Lettori creduli , 
dei quali vi fate giuoco in modo sì crudele ? 

IV. Ciò che il Signor di Voltaire fa dire 
ai suoi Dotti. 

Vediamo ora , Signore , che cosa fate dire 
ai Dotti , dei quali reclamate i suffragi. 
,, Questi Dotti , dite Voi , hanno dubitato, 
se Mosè fosse un essere fantastico , come il 
furono probabilmente Perseo , Bacco, Atlan- 

• te , Pentasilea , Mercurio Trismegisto, Mer- 
lino , Fianco , Roberto il Diavolo , e tanti 
altri Eroi romanzeschi, dei quali si scrissero 
la vita e le prodezze “ ( Diz. Fil. Art. Mosè ). 

Voi ben vedete , che noi non dissimulia- 
mo mai nulla ; e con gran dispiacere tra- 
scriviamo anche quello , che, nessun uomo 
religioso potrà leggere senza indignazione. 

E vero che Boulanger, nei dehrj della sua 
erudizione mal digesta, ci vuol dare 
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- per un essere allegorico ; ma dubitiamo j 
eli’ egli ne abbia fatto un Eroe romanze- 
sco , e che l’ abbia messo nel novero di 
Merlino , di Franco , di Roberto il Diavo- 
lo ; o almeno non ci ricordiamo d’aver let- 
to ne’ suoi Scritti , nè in quelli di Milord 
Bolingbroke nulla di simile ; queste sono 
vostre idee , che a lui prestate , idee mol- 
to decenti , e giudiziose ! Deh ! lasciatele , 
Signore , al falso Bolingbroke , ossia te- 
netevele per Voi medesimo. - Checché ne 
sia ; noi dimanderemo a Boulanger , di- 
mandiamo al falso Bolingbroke , o per par- 
lare più chiaro , domandiamo a Voi stesso , 
se non vi ha qualche differenza , tra le pro- 
ve dell’ esistenza di Merlino , e quelle dell* 
esistenza di Mosè ? Conoscete Voi, Milord, 

• alcun popolo , il quale abbia ricevuto da 
Merlino il suo culto , i suoi dogmi , le sue 
leggi ? Avete Voi veduti dei discendenti di 
Roberto il Diavolo provare la loro origine 
con genealogie autentiche, conservate negli 
Archivj Sacri di qualche Nazione? 

L’ asserire con tanta franchezza parados- 
si si rivoltanti , fa vedere , che confidate 
assai nella frivolezza e indulgenza dei vo- 
stri compatrioti. 
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§. V. Se nessuno degli Autori profani , ci- * 
tati da Giuseppe > abbia parlato di Mosè. 
Se non se ne faccia menzione in verun 
Autore profano sino al tempo di Aureliano . 

♦ 

Ma lasciamo da parte le vostre autorità, 
ed ascoltiamo le vostre ragioni. Voi ci oppo- 
nete dapprima un silenzio universale degli 
Autori Pagani sopra Mosè : „ Giuseppe , dite 
Voi, il quale ha raccolte tutte le testimo- 
nianze possibili in favore della sua Nazio- 
ne , non osa asserire , che alcuno degli Au- 
tori , eh’ egli, cita , abbia detto una sola pa- 
rola di Mosè Alla qual cosa Voi aggiun-, 
gete ,, Che in qualsiasi tempo la Storia di 
Mosè sia stata scritta dagli Ebrei , ella non 
fu conosciuta da veruna Nazione , se non 
verso il secondo Secolo della vostra Era , 
ai tempi di Longino , e delP Imperatore 
Aureliano ( Diz. FiL Art. Mosè . ) Dunque 
a volervi credere ; da Tolomeo sino a Giu* 
seppe , e dal tempo di Giuseppe sino a quello 
di Aureliano , nessun Autore Pagano non 
avrebbe mai parlato di Mosè, 

. Ecco , Signore , la vostra obbiezione ; ed 
eccovi la nostra risposta, 
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i .° Quantunque sia vero , che Giuseppe 
abbia tolto da varj Autori profani un gran 
numero di testimonianze , che si conface- 
vano al suo piano , e eh’ ei trovava amma- 
nite ; non si può però dire , che abbia rac- 
colte tutte le testimonianze possibili , ove 
si fosse fatta menzione di Mosè. 

11 suo disegno non era di riunirle tutte; 
questo sarebbe stato un non volerla più 
finire. „ Io non mi sono proposto , dice egli 
medesimo , che di confutare quelli, i quali* 
per togliere alla nostra Nazione 1’ Antichità 
di cui ella si gloria , hanno voluto soste- 
nere , che gli Autori profani non hanno mai 
parlato di noi. Io non debbo riferire , se 
non ciò , che è precisamente del mio sog- 
getto... Tutti hanno reso testimonianza all* 
antichità del popolo Ebraico; e questo è 
tutto quello che ho voluto provare “. Egli 
nomina molti Scrittori , dei quali non ci- 
ta nessun passo , e ne omette altri , che 
probabilmente non gli erano ignoti. Non 
dice nulla , per esempio , di Tacito , di Pli- 
nio , suoi contemporanei ; di Diodoro Sicu- 
lo , di Trogo-Pompeo , di Strabone , ecG. , i 
quali scrissero prima di lui, e che parlano dì 
Mosè , e degli Ebrei. Non è dunque vero, ch$ 
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Giuseppe abbia raccolte tutte le testimonian- 
ze possibili, ove si faceva menzione di Mosè. 

2 .° Voi v’ingannate anche quando assicu- 
rate , che nessuno degli Autori profani , citati 
da Giuseppe , non abbia detto neppure una 
parola di Mosè. Cheremone , Lisimaco , Ar- 
pione ne hanno parlato. Non v’ha niente di 
più certo. Basta aprire Giuseppe per esser- 
ne convinti. La vostra asserzione parve 
dappoi a Voi stesso sì palpabilmente falsa t 
che la riformaste nella vostra Ragione per 
alfabeto : specie di ritrattazione tanto più 
notabile , in quanto che è assai difficile , 
che vi ritrattiate sovra alcun punto (5). Fi- 
nalmente , Signore, è un fatto costante , che 
dal tempo di Giuseppe sino all’Imperatore 
Aureliano , il quale non viveva nel secon- 
do Secolo , ma nel terzo della vostra Era 9 
un grandissimo numero di Autori profani * 
Poeti , Storici , Medici , Filosofi , ecc. di 
tutti i paesi , ove le Scienze erano col- 
tivate , hanno parlato di Mosè. Tali sono , 
oltre quei che abbiamo qui sopra citati , 
Giovenale , Numenio , Galieno , Nicola Da- 
masceno , Alessandro Polistore , ecc. ecc. ; 
e noi vorremmo poter nominarli tutti; ma 
questa lista infinita di nomi, e di passi 
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Autori, eccederebbe troppo la lunghezza or- 
dinaria delle nostre Lettere. Contentatevi 
che vi rimandiamo a Giustino , a Taziano, a 
Eusebio , a Clemente, a Cirillo Alessandrini, 
eec. o se amate meglio i moderni, ai dotti 
Huet , Grozio , ecc. , i quali gli hanno rac- 
colti. Troverete ivi citato un sì gran nu- 
mero d’Autori pagani , che hanno parlato 
di Mosè , dall’epoca di Tolomeo fino all’ 
Imperatore Aureliano , che questo preteso 
silenzio , che Voi ci opponete , non sem- 
brerà a Voi medesimo, che una ridicola 
chimera. Voi medesimo vi maraviglierete 
-altamente , che in un Secolo , in cui si sa 
leggere , possano sfuggire a Voi asserzioni si 
strane. 

§. VI. Se nessun Autore profane abbia par- 
lato di Mosè prima del Regno di Tolo- 
meo. Perchè Sia difficile il citarne che ab- 
biano nominato espressamente il Legisla- 
tore Ebreo. Se si possa concluderne che 
prima dì Tolomeo egli fosse sconosciuto da 
tutta la terra. 

Voi non tardate ad abbandonare queste 
asserzioni. Ben tosto vi ristringete a ricer - 
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care cogli increduli: „ Se un solo degli 
Scrittori profani abbia parlato di Mose , 
prima che gli Ebrei avessero tradotta la 
loro Storia in Greco Chi è dunque, do- 
mandate Voi altrove, chi è questo Mosè , 
ignoto a tutta la terra sino al tempo in 
cui Tolomeo ebbe , dicesi , la curiosità di 
far tradurre in Greco i Libri degli Ebrei ? 
( Ragione per Alfabeto. Vedi Diz. Fil. Art, 
Mosè ). 

Mosè ignoto a tutta la terra prima dì 
Tolomeo Filadelfo! Dapprima questa nuo- 
va asserzione , Signore , distrugge le prece- 
denti ; mentre racchiude almeno una con- 
fessione tacita , che Mosè fu conosciuto dai 
Pagani dopo il regno di Tolomeo , ciò eh© 
Voi contestavate poco fa. 

In secondo luogo, ella non è d’una evi- 
denza tale , che possa dispensarvi dall’ ad- 
durne delle prove ; ne avete Voi prodotte? 
ne potete produrre qualcuna ? Voi senza 
dubbio ci direte , che il silenzio assoluto 
degli Autori di questo tempo, è una prova 
abbastanza forte. Ma riflettete bene , Si- 
gnore ; se pretendete di trarre vantaggio da 
questo silenzio , toccherà a Voi il provarlo, 
e sapete ciò , che bisognerebbe fare a tal 
Guénée Tom . ///. 18 
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uopo ? Bisognerebbe citarci un certo nume* 
ro almeno di tali Autori ; farci vedere , che 
per la natura , ed il piano delle loro Ope- 
re , erano nella necessità, o nell’occasione 
di parlare di Mosè , e mostrarci , che non 
ne hanno detto nulla. Procurate d’ istruirci 
sopra questi tre punti. 

Ma , Voi direte , questo è un volere esi- 
gere troppo: ,, Questi antichi Scrittori non 
esistono più ; la famosa Biblioteca d’ Ales- 
sandria è stata divorata dalle fiamme , e vi 
perì ogni cosa“. Ma , Signore , se tali Scrit- 
tori non esistono più : in qual modo pro- 
verete Voi, eh’ essi erano nella circostanza 
di parlare di Mosè ,e che non 1’ hanno fatto? 
Potete Voi esigere ragionevolmente, che per 
provare 1’ esistenza di Mosè , vi si produ- 
cano testimonianze di Scrittori che non 
esistono più ? L’ incendio della Biblioteca 
d’Alessandria , non è essa una risposta so- 
lida che per Voi? 

Eh ! Signore , a chi vi lusingate di poter 
persuadere , che prima di Tolomeo Filadel- 
fo , Mosè era ignoto a tutta la Terra ? I 
nostri Padri servivano da lungo tempo ne- 
gli Eserciti dei Re di Siria e di Egitto ; essi 
avevano servito in quelli di Alessandro ^ 
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questo Principe aveva loro accordati certi 
privilegi , fra gli altri il diritto di cittadi- 
nanza in Alessandria , che egli aveva appe- 
na fabbricata , ed una diminuzione d’impo- 
sta negli anni Sabbatici. Teofrasto conosceva 
gli Ebrei ; Aristotele aveva conversato con 
tino di essi , e ne aveva ammirata la sa- 
pienza ed i lumi ; Ecateo d* Abdera aveva 
scritto la loro Storia con una fedeltà lo- 
data da Giuseppe ; e questi Greci sì curiosi, 
sì avidi di cognizioni , così alla portata di 
istruirsi , non avrebber eglino mai cercato 
di conoscere 1’ Autore d’ una Legislazione , 
che doveva parer loro tanto singolare ? Essi 
scrivevano la nostra Storia ; e Mosè era loro 
ignoto? Sparsi, durante la Cattività, nei po- 
tenti Imperj di Ninive , e di Babilonia, nell* 
Asia minore , e nell’Egitto, vale adire fra 
le Nazioni allora più nominate , gli Ebrei 
non vi avranno mai detto nulla del loro 
Legislatore ? I Fenicj loro vicini da sì lun- 
go tempo , non ne avrebbero mai inteso par- 
lare ? Questo Popolo , che commerciava da 
un capo all’ altro del Mondo , non ne avrà 
mai fatto parola in verun luogo ? E gli an- 
tichi Egiziani , i quali avevano inventate 
tante favole intorno alla nostra uscita dall' 



6 

Egitto , non avranno conosciuto il Capo i 
che li conduceva ? Chi lo potrà credere ? 
Dimenticate Voi , che gli Archivj d’Egitto 
copiati da Manetone , lo chiamavano ora 
Osarsif , ora Mosè ? 

Se non rinviensi il nome di Mosè negli 
Scrittori di quel tempo , Voi stesso ne ave- 
te reso la ragione ; si è che la più parte 
degli Scritti d’ allora sono periti; e che i 
Greci , i quali ci hanno trasmesso tutto > 
conosco n poco gli Ebrei prima d’Alessandro» 

VII. Dell’ Autore del Mercuriò T risme gl* 

sto . Se sia un gran male eh’ egli non ab - 
„ bia detto nulla di Mosè . 

Voi però citate uno Scrittore , ni a quale ? 
L’Autore oscuro del Mercurio Trismegisto. 
Voi vi fate meraviglia eh’ egli non abbia 
parlato di Mosè : „ E da osservarsi ( dite 
Voi ) die l’Autore del Mercurio Trisme- 
gisto , il quale era certamente Egiziano , 
non fa parola di Mosè ( Dizion. Filos. 
Art. Mosè ). 

Bella osservazione , ed ottimo ragiona- 
mento ! l’Autore oscuro e supposto del Mer- 
curio Trismegisto , non ha parlato di Mosè* 
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dunque Mose era ignoto a tutta la terra! 
Qual Logica ! 

Il quale era certamente Egiziano . Noi ve 
1’accorderemo , se lo volete, quantunque al- 
cuni Critici ne dubitino. Ma sapete Voi in 
qual tempo quest* Egiziano scrivesse? Ver- 
so il secondo od il terzo Secolo deir Era 
Cristiana. Questo è quello che è provato e 
dal titolo della sua Opera Pimander , il Pa- 
store , titolo probabilmente imitato dal Pa- 
store d’Ermas; e da varj passi, nei quali 
egli copia Mosè , Platone , ed i vostri stes- 
si Evangeli , ed in cui chiama il Verbo , 
Figlio di Dio , nostro Dio _, Luce > che illu- 
mina il Mondo , Consustanziale > ecc. ; e fi- 
nalmente da tutta la sua dottrina sull’u- 
nità di Dio , sulla creazione dell’ uomo , 
sulla sua caduta , ecc. ; miscuglio confuso 
di Platonismo , e di Cristianesimo (6). Tal 
è, Signore, l’Autore che Voi citate, pro- 
babilissimamente senza averlo letto. Che? 
Perchè uno Scrittore supposto semi-Cristia- 
no , semi-Platonico del Secondo , o Terzo 
Secolo della vostr’ Era, non ha nominato 
Mosè , Voi concludete , che prima di To- 
lomeo , Mosè era ignoto a tutta la terra ? 
Questa dimostrazione non è certamente geo- 
metrica , 
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§. Vili. Se Mose sìa il Misem , il Bacc^ 

dei Versi Orfici . 

Questa è curiosa ! Se vi si volesse cre- 
dere : „ Mosè è certamente il Misem , il 
Bacco dei Versi Orfici. 

Il Misem ; altri avrebbero detto almeno 

* * 

il Mises , ed altri , ancor meglio ,la Mise ; 
si è in tal guisa che parlano i Greci , ed i 
Versi Orfici ; il Misem , è parola più dotta ! 

Certamente . - Se ne dubiterà fintanto che 

i 

ne rechiate innanzi le prove. 

Eccole , dite Voi : „ E indubitabile che 
v 5 erano dei Misteri di Bacco ; che si ce- 
lebravano le sue Feste , e che gli si attri- 
buivano dei miracoli “. ( Fil. della Storia. 
Vedi Introd. al saggio sui Cost. Art. Bacco 
pag. 122. XVI. delle Opere ). 

Vi erano dei Misteri di Bacco . Ma quan- 
do furono essi istituiti questi Misteri ? Quan- 
do si cominciò ad attribuire a Bacco tutti 
questi miracoli ? La giustezza dei vostri ra- 
gionamenti dipende da quest’ epoca ; cer- 
cate , Signore , di stabilirla. 

Niente di più facile : „ Si sa , che gli 
Ebrei non comunicarono i loro Libri agli 
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stranieri, se non al tempo di Tolomeo .Fi- 
ladelfo, circa duce n to trcnt anni prima del» 
la nostr’ Era. Ora prima di questo tempo , 
1’ Oriente e 1’ Occidente risuonavano dello 

Orgie di Bacco “. ( Ibid.) 

Noi potremmo contrastarvi ,clie gli Ebrei 
non comunicassero i loro Libri agli stranie* 
ri , se non al tempo di Tolomeo , e dirvi 
con Porfirio ( questa autorità non vi sarà 
sospetta), che Sanconiatone ne aveva avuta 
comunicazione dal Sacerdote , o Cohen , Je— 
•rombai. Noi potremmo aggiunger con al- 
cuni Dotti , che molti dei nostri Libri era- 
no stati tradotti in Greco prima della tra- 
duzione che ne fece fare Tolomeo ; ma non 
perdiamoci in vane questioni : vi accordia- 
mo , che gli Ebrei, i Sacerdoti d’Egitto, 
i Magi di Babilonia, ecc. , non comunica- 
vano sì facilmente i loro Libri Sacri agli 
stranieri : vi accorderemo eziandio , se vo- 
lete , che, se non V Oriente , e l’ Occidente, 
almeno la Tracia , l’Egitto , la Grecia, ecc. 
celebravano le Orgie al tempo di Tolomeo 
Filadelfo. Ma Tolomeo Filadelfo è ben mo- 
derno rispetto a Mosè : vi sono circa mille 
e due o trecent’ anni fra 1 uno e 1 altro. 

„ Però, di te Voi, i Misteri di Bacco risai- 
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gono ad un tempo più antico di quello dt 
Tolomeo : „ Erano già Secoli , e ben mol- 
ti , che le Favole orientali attribuivano a 
Bacco tutto ciò che gli Ebrei hanno detto 
di Mosè ( Vedi Facezie. Quest, sopra i 
Miracoli ). 

Molti Secoli. Benissimo , Signore ; ma ri- 
flettete che ne fan bisogno dodici o tredici : 
provate Voi bene che i Misteri di Bacco si 
celebrassero dodici o tredici Secoli prima di 
Tolomeo ? 

Voi ci dite : ,, Che i Versi attribuiti all’ 
antico Orfeo celebrano i beneficj , e le con- 
quiste del Semideo ; che i Versi Orfici di- 
cono ch’ei fu salvato dalle acque in un 
cofanetto ; eh’ ei fu chiamato Misem in me- 
moria di questo avvenimento ; eh’ egli ave- 
va una verga , che trasmutava in un Ser- 
pente a sua volontà ; che passò il mar Rosso 
a piedi asciutti , come Ercole passò dappoi 
lo Stretto di Calpe , e d’Abila ; che quando 
andò nelle Indie , egli , ed il suo Esercito 
godevano il chiaror del Sole nella notte ; 
ch’ei toccò colla sua verga incantata le ac- 
que del fiume Oronte e dell’ Idaspe ; che 
quest ‘acque trascorsero per lasciargli un li- 
bero passaggio. È pur detto , che fermò il 
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corso del Sole , e della Luna , di’ egli scrisse 
le sue Leggi sopra due Tavole di pietra. Era 
anticamente rappresentato con delle corna , 
° ra ggi che uscivano dalla sua testa ( Fil. 
della Stor. Vedi Introd. al Saggio sui Co- 
stumi Art. Bacco pag. 125 ). 

Ma , Signore , nessuno ignora die i Versi 
attribuiti alV antico Orfeo sono supposti : 
alcuni Critici li credono di Onomacrite , il 
quale viveva circa trecento anni prima di 
Tolomeo ; altri li dicono ancor più moder- 
ni : non è questa , come vedete , una re- 
mota antichità. 

Quanto all’antico Orfeo , al quale ci riman- 
date ; sono sì poco d’accordo i Dotti intor- 
no al luogo della sua nascita , e della sua 
morte ; intorno alla sua Storia , ed ai suoi 
Cd singolari avvenimenti , si raccontano tante 
cose disparate , e contradditorie , che alcuni 
hanno creduto di non poterle conciliare , 
che coll’ammettere molti antichi Orfei ; al- 
tri sono andati più lungi , ed hanno nega- 
to assolutamente che vi sia stato un antico 
Orfeo : essi lo riguardano come un essere 
immaginario. Tal era l’ opinione di Cice- 
rone , d’ Aristotele (7) ; ed il dotto Inglese 
Bryant sostiene ; che la Storia d’ Orfeo non 
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fc altro che la Storia dei Sacerdoti dei Tem- 
PJ > e degli Oracoli d , Orus(8). In mezzo a 
tante incertezze , e contraddizioni , che po- 
trete .Voi dire di sicuro? 

D’altronde i Versi Orfici non dicono tut- 
to quello , che Voi fate dir loro. Essi par- 
lano di Mise , che invocano con Bacco : 
Mise , dicon essi , Regina pura , sacra , inef- 
fabile ; maschio e femmina, adorata nell* Egit- 
to colla Dea tua madre , la venerabile Iside , 
dal velo nero . Se in tutto ciò Voi vedete 
Mosè, noi ve ne felicitiamo, avete una buo- 
na vista ! Del resto , tranne le due corna , 
le due madri (9), date a Bacco ne’ suoi 
Inni, e forse qualche altra leggere traccia, 
che noi non ci rammentiamo , non vi ha 
nessun rapporto fra Mosè , ed il Semideo ; 
nessuno di quei, prodigj , che Voi dite ce- 
lebrati nei Versi Orfici : questa è dunque 
un’altra falsa allegazione , che vi sfugge , e 
dà una prova .abbastanza chiara, che non 

4 

avete letti questi Versi , che ci opponete. 

Non è nei Versi Orfici, che Voi avete tro- 
vati questi rapporti , e questi prodigj ; essi 
non vi sono : è nella Dimostrazione Evan- 

+ . j > * 

gelica del Sig. Haet , il quale gli ha rac- 
colti da diversi Autori; ma il dotto \V 
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scovo d’Avranches era ben lontano dal ere* 
dere , come Voi , che questi prodigj fossero 
cantati nell’ Orgie prima del tempo di Mosè. 

Del resto , non crediate che noi cerchia- 
mo di contestare i rapporti , che possono 
trovarsi tra Mosè , e Bacco ; moltiplicateli 
pure come volete ; essi non proveranno che 
contro di Voi. Quanto maggiore sarà il nu- 
mero dei rapporti veri , e reali , che ci pre- 
senterete , tanto più si avrà luogo di con- 
vincersi , che Mosè , ed i suoi miracoli , i 
nostri Ebrei , e la loro Storia , che Voi dite 
essere ignoti a tutta la terra , erano cono- 
sciuti da per tutto , giacché i Sacerdoti de- 
gli Idoli ne attribuivano dei tratti alle lor» 
pretese divinità. 

IX. Se la Storia di Mosè sia stata co - 
piata da quello che si raccontava di Bas- 
co nelle Orgie. 

„ Ma , Voi dite , non erano i Pagani , che 
togliessero questi tratti dagli Ebrei ; erano 
gli Ebrei , che li toglievano dai Pagani. la 
fatti non è egli molto verosimile , che il 
Popolo Ebraico sì tardi conosciuto , stabi- 
lito sì tardi nella Palestina , abbia preso 
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colla lingua dei Fenicj , le Favole Fenicie? 
Un popolo sì povero , e tanto ignorante , 
che poteva fare di meglio , che copiare i 
cuoi vicini “ ? ( Fil. della Storia , ecc. Vedi 
Introd. al Saggio sopra i Cost. Art. dei Fe - 
Tlicj j Tom. 16. delle Opere ). 

Declamazione , Signore , e nulla più. 

Un Popolo si povero , ecc . Ma la pover- 
tà accicca élla nello stesso tempo gli oc- 
chi del corpo e quei della mente ? Impe- 
disce ella di vedere dèi miracoli reali , 0 
d’ inventarne di immaginarj ? 

Tanto ignorante ? ecc . Noi non tarderemo 
a farvi vedere essere Cosa difficile , che il 
^Popolo Ebraico sia stato così ignorante , e 
straniero alle Arti , come vi piace di dipin- 
gercelo. 

Abbia preso la lingua dei Fenicj , ecc . Chi 
dubita , che si possa prendere la lingua di 
un Popolo , senza adottarne le favole ? I no- 
stri Padri dovevano essere tanto meno por- 
tati a ricevere quelle dei Fenicj , in quanto 
che esse erano direttamente opposte a tutti 
i nostri principj religiosi. 

Le favole dei Fenicj . A quel che pare , 
Voi siete sicuro , che le avventure di Bacco 
ciano una favola Fenicia. Ma, Signore, i 
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nostri Scrittori Sacri conoscevano le prete- 
se divinità della Fenicia , ed il culto , che 
i Fenicj rendevano loro. Essi ci parlano del 
loro Baal, del loro Astarte , del loro Ado - 
ne , e dei Misteri nei quali si faceva dolo- 
rosa menzione della sua morte ; Essi non 
dicono neppure una parola di Bacco , nè 
delle sue Orgie. Sanconiatone , quell’antico 
Autore Fenicio , che Voi ci opponete spesso 
fuor di proposito , patla anch’ egli degli 
idoli dei Fenicj , e fra le altre cose del loro 
Crono 3 al quale essi attribuivano l’arte di 
piantare le vigne , come i Latini 1* attri- 
buivano al loro Saturno. Ora il Fenicio 
Sanconiatone non sembra conoscere nè Bac- 
co , nè le sue avventure. Finalmente è dall* 
Egitto , e non dalla Fenicia , che Melampo 
ed Orfeo trasportarono , dicesi , in Grecia , 
le Orgie varj Secoli dopo Mosè. La favola 
di Bacco non era dunque , o non fu che 
assai tardi una favola Fenicia. Non è nè 
vero dunque , nè verosimile , che gli Ebrei 
abbiano preso dai Fenicj colla loro lingua, 
l’idea dei prodigj , che le nostre Scritture 
attribuiscono a Mosè. 

Non potremo invece dire, che è verosi- 
mile , e molto verosimile 9 che gli Egiziani , 
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i quali conservavano qualche memoria di 
questi miracoli , ed i Greci , che ne pote- 
rono aver cognizione per mezzo degli Egi- 
zj , s’avvisassero di attribuirli al loro Bacco? 
Mentre , siccome ha molto ben osservato il 
f'réret , era costume dei Sacerdoti , d’ attri- 
buire al Dio particolare , del quale essi era- 
no i Ministri , tutto ciò , che si diceva de- 
gli altri. Da qui ne vengono quelle discese 
all’ inferno , quei viaggi trionfanti , quelle 
conquiste rapide , sempre le stesse , avve- 
nute sempre nello stesso tempo , delle qua- 
li le loro Leggende sono decorate. E egli 
improbabile , che a simili compilazioni scu- 
cite , a tali fatti isolati , senza data , e la 
più parte visibilmente immaginarj , i Sacer- 
doti dei Pagani abbiano frammischiati dei 
prodigj reali , che essi potevano , e secondo 
Voi , dovevano conoscere ; prodigj sì proprj 
a lusingare la loro vanità , a rianimare il 
fervore dei devoti , e ad accendere l’ imma- 
ginazione dei Poeti ? Finalmente , bisogna 
confessarlo , questa somiglianza , questi rap- 
porti , che vi piace di far valere , dovevano 
infatti avere qualche fondamento ; proba- 
bilissimamente i Pagani , o gli Ebrei si sono 
•copiati ; egli è impossibile di incontrarsi a, - 
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caso sopra avvenimenti tanto straordinarj; 
Ma se un Popolo ha copiato l’altro , il pla- 
giario non è sicuramente quello che mo- 
stra tali Fatti nei più antichi Archivj del 
Mondo. 

§. X. Se i Greci non abbiano potuto trarre 
questa idea dagli Ebrei, 

• > 

Almeno ^ Voi dite : ,, E incontestabile > 
che i Greci non hanno potuto prendere 
E idea di Bacco nei Libri della Legge Ebrai- 
ca , eh’ essi non capivano, e dei quali non 
avevano nessuna cognizione ; Libri rari , 
anche fra gli Ebrei , Libri restaurati da 
Esdra in un tempo , in cui i Misterj di Bac- 
co erano già istituiti iC , ( Filos. della Sto- 
ria , ecc. Vedi Introd. al Saggio sopra i Co- 
stumi. Art. Bacco , pag. ia4 ). 

Ma pretendiamo noi , Signore , che i Gre- 
ci abbiano tolta dai nostri Libri V idea del 
loro Bacco , e dei miracoli eh’ essi gli at- 
tribuivano ? Per avere cognizione di questi 
miracoli non era necessario che leggessero 
i nostri Libri , nè che gl’ intendessero. Essi 
potevano averla ricevuta dai Fenicj nostri 
Ricini , i quali commerciavano con essi j ap- 
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pure dagli Egiziani , presso ì quali si ad- 
dottrinavano. Avendo preso dalla Fenicia le 
loro Lettere , e dall’ Egitto le loro Scienze , 
le loto Arti , i loro Dei , e particolarmente 
il loro Bacco , e le sue Orgie ; perchè non 
ne avrebbero potuto togliere alcune cogni- 
zioni confuse dei miracoli di Mosè,ch’essi 
attribuirono in seguito al loro preteso Dio? 
Tali miracoli potevano essere conosciuti dai 
nostri vicini , senza che i nostri Padri co- 
municassero loro le nostre Scritture. Gli 
uni ne erano stati testimoni ; gli altri gli 
avevano appresi per mezzo della tradizio- 
ne ; tutti potevano ravvisarli nelle nostre 
Leggi , nelle nostre Cerimonie , e nelle no- 
stre Feste stabilite quasi tutte per conser- 
varne la memoria. Tale impossibilità, che 
i Greci avessero tolto dai nostri Libri f che 
non comprendevano , l’idea di questi pro- 
digi , non è dunque , a dir vero , che una 
ebbi ezione puerile. 

Nè è migliore quella della restaurazione. 
delle nostre Scritture , della quale fate tan- 
to caso. Che importa , Signore , che Esdra 
abbia restaurato i nostri Libri ? Ha egli re- 
staurato quelli dei Samaritani , nostri nemi- 
ci , nei quali tali miracoli si leggono come 
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nei nostri ? Esdra ha egli stabilito le nostre 
Leggi? Ha egli istituito le nostre Feste? 
Ha forse stabilito , istituito quelle dei Sa- 
maritani ? In verità ci duole di vedere uno 
Scrittore , come Voi, proporre di simili ob- 
biezioni. 

Venite al fatto , Signore: Volete Voi pro- 
varci seriamente , che gli Ebrei hanno co- 
piato i prodigj celebrati nelle Orgie ? Non 
avete che un sol mezzo per riuscirvi ; e sa- 
rebbe , di mostrarci , che le Orgie si cele- 
bravano , e che si cantavano questi mira- 
eoli , prima che il nostro Pentateuco fosse 
Scritto , prima che le nostre Feste fossero 
istituite , e stabilite le nostre Leggi. Senza 
di ciò non farete che declamare senza mal 
dir nulla di solido : e sarà sempre costan- 
te ed indubitato per ogni mente ragione- 
vole , che gli Ebrei non sono stati i co- 
pisti dei popoli idolatri , come sarà proba- 
bilissimo , che gli Egiziani , ed i Greci , che 
attribuivano tali prodigj ai loro Dei , ne 
abbiano presa V idea nelle Memorie dei Mi- 
racoli di Mosè , conservate nelle loro tra- 
dizioni. 

4 
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§. XI. Se i miracoli di Mose siano una pro- 
va } eh’ egli non sia mai esistito. 

La vostra ultima obbiezione , se ci per- 
mettete dirvelo, è ancor meno ragionevole 
delle precedenti. Non si sarebbe mai aspet- 
tato , che Voi déste i miracoli di Mosè, co- 
me una prova , eh’ egli non sia mai esisti- 
to. ,, Non è verosimile , dite Voi , che ab- 
bia esistito un uomo , la vita del quale è un 
prodigio continuo “. ( Diz. Fil. Art. Mosè). 

Non sia mai vero che noi pretendiamo 
di diminuire il numero , nè di indebolire 
lo splendore dei prodigj operati dal nostro 
Legislatore. Ma non li esagerereste Voi al di 
là del vero ? Mosè aveva ottant’ anni allor- 
quando Iddio gli apparve in mezzo al Ro- 
veto ardente ; dalla sua nascita sino a quell’ 
epoca , i nostri Libri non riferiscono di lui 
nessun prodigio ; egli visse cento venti an- 
ni : ecco dunque chiaramente due terzi della 
sua vita passati senza miracoli. 

D’altronde , a chè si riduce la vostra ob- 
biezione? A questo ragionamento molto sen- 
sato : Si attribuiscono dei miracoli a Mosè; 
dunque Mosè non ha mai esistito. Ma so 
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ite sono attribuiti anche a Vespasiano ; egli 
aveva , dicesi , guarito un cieco : se ne at- 
tribuirono a Maometto ; egli divideva la 
Luna in due parti , e ne riponeva la metà 
nella sua manica. Conchiudete Voi da ciò, 
che Vespasiano , e Maometto non abbiano 
esistito ? Parliamo di miracoli più provati. 
Se ne attribuì una moltitudine al Fonda- 
tore della vostra Religione , ai suoi Aposto- 
li , ed ai loro Discepoli ; gli stessi nostri 
Padri non li hanno negati. Riguardate Voi 
per questo, l’Autore della Religione Cristia?- 
na , i suoi Apostoli , ed i loro Discepoli ; 
Bernardo, Zaverio, Francesco di Sales , ecc. 
come personaggi immaginar] , ed esseri fan- 
tastici ? Certamente , Signore , se i miracoli 
attribuiti ad alcuno non sono una prova 
della sua esistenza , non sono però nem- 
manco una ragione da farne dubitare. 

§. XII. Conclusione . 

Finiremo , facendovi osservare , che no- 
stro disegno non è stato di stabilire in que- 
sta Lettera l’esistenza del nostro Legislato- 
re : ella è provata , e nessun uomo sensato 
non ha mai potuto rivoearla in dubbio. 
Noi abbiamo voluto farvi soltanto sentire,. 
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con quale temerità , e con quali deboli ra- 
gioni Voi la combattete : Autorità , che Voi 
pretendevate numerose , e che non si ridu- 
cono che alla vostra , ed a quella di uno 
Scrittore di testa riscaldata : Un preteso si- 
lenzio universale degli Autori Pagani intor- 
no a Mosè , mentre che la maggior parte 
ne parlano ; e in Secoli rimoti , in cui non 
rimane altro monumento , che i nostri Li- 
bri : Un solo Autore citato , e questo , uno 
Scrittore pseudonimo del secondo , o ter- 
zo Secolo della vostra Era , che non co- 
noscete , e che non avete letto : Una pre- 
tesa imitazione dei Versi Orfici , che pure 
non conoscete , e nei quali non trovasi qua- 
si nessun tratto di somiglianza colla Storia 
di Mosè : Alcuni rapporti tra i miracoli di 
questo Legislatore , ed i prodigj , che si pre- 
tendono cantati nelle Orgie : Prodigj , dei . 
quali Voi non istabilite la data; in una 
parola , allegazioni false , asserzioni senza 
prove , declamazioni puerili , ecco Signore, 
i potenti mezzi , coi quali credete di poter 
combattere , e distruggere la certezza del 
Fatto il più incontestabile , che l’Antichità 
ci abbia trasmesso ! Voi non vi lusinghe- 
rete senza dubbio d’ esservi riuscito. 

Siamo , ecc. 
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iV. B. Non abbiamo detto nulla del vo- 
stro singolare sbaglio di Ercole > che passa 
il mare nel suo bossolo. Il Signor Lascher 
lo ha rilevato abbastanza. Egli ha fatto ve- 
dere , che quello che Voi prendete per un 
bossolo 3 era una specie di Naviglio. Noi 
vi rimandiamo al Supplemento della Filo- 
sofia della Storia , Opera saggia , nella qua- 
le potrete istruirvi a vostro bell’agio. 


NOTE. 

(i) Zoro&stro. Il Signor di Voltaire , il quale fin- 
ge di dubitare dell’ esistenza di Mosè , non dubita 
di quella del grande Zoroastro. Bisogna però con- 
fessare eh' ella non è così provata , che molti Dotti 
non la contestino. Vedi Bryant. A ut. 

(a) Stravaganze. V. il suo Dispotismo Orientale e le 
sue Dissertazioni sopra Enoc , e sopra Elia ecc. .<4uf . 

(3) Alcuno. Rendiamo giustizia al Sig. Boulanger : 
il suo impiego d* Ingegnere dei Ponti , ecc. fu per 
lui un’occasione d’istruirsi nella Storia Naturale. 
Le sue riflessioni sopra la Costituzione attuale del 
Globo lo convinsero della verità del Diluvio ; ed è 
forse lo Scrittore , che abbia provata meglio la cer- 
tezza di questa grande catastrofe. Al punto della 
morte , il Signor Boulanger abjurò i suoi errori ; 
nei suoi ultimi istanti egli confessò coi sentimenti 
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d’ un dolor sincero , ciré erano state le vane lodi del 
Filosofi . ed i loro incensi , che gli avevano travolta 
la testa. Ed Fr. 

(4) Collaterali Vedi Fhilosophiaals Works. Tom. 
V. pag. 347- Aut. 

(5) Sovra alcun punto. Il Signor di Voltaire lia 
ben tosto dimenticato questa ritrattazione. In uno 
de suoi ultimi Scritti egli domanda ancora : „ Perchè 
Flaviano Giuseppe , citando gli Autori Egiziaui , che 
hanno parlato della sua Nazione non citi alcuno, 
«he abbia detto una «ola parola diMosè: “ Tanto è 
del carattere di questo uomo celebre , o del suo 
destino di non ravvedersi mai di nessun errore 2 
Ed. Fr. 

( 6 ) Cristianesimo. Vedi sopra il falso Trismegisto, 
Casauboni exercitationes , ad Baronium ; Filesaci Pa- 
risiensis doctoris Selectorum , Liò. I. ; Ursinum , da 
Trismegisto , etc. Il Signor di Voltaire sembra co- 
noscere il Trismegisto , come conosceva il Sadder 
prima che il Signor Foucher ne l’avesse istruito. 
Ed Fr. 

( 7 ) Vedi Cic. de Nativitate Deorum. Aut. 

j( 8 ) D'Orus. Or Phi , vale -a dire , Oracolo d’ Oru» 
•o del Sole. Vedi The analysis 0 / ancient Mythology, 
by Jacob Bryant, Bacco , e Mise sono qui visibil- 
mente Personaggi allegorici, come Osiri , ed Iside, 
iì Sole e la Luna Ed. Fr. 

( 9 ) Due Madri Si potrebbe forse dare due Ma- 
dri anche a Mosè ; Jocabet , e la figlia di Faraone ; 
ma questo leggiere rapporto è distrutto da tutti i 
titoli , che £li Inni Orlici danno al loro Muc. Ed. IV. 
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LETTERA II. 

iOei Profeti Ebrei. Obbiezione dell’ Illustre 
Scrittore j Risposte. 

è soltanto nel Testo del vostro Trat- 
tato della Tolleranza , che censurate i no- 
stri Profeti : una lunga Nota, e diversi al- 
tri luoghi dei vostri Scritti , sono destinati 
a tale oggetto. 

Ora , protestando che non intendete di 
confondere i Profeti Ebrei cogli impostori 
delle altre Nazioni , Voi vi industriate di 
porli allo stesso livello ; ora , fingendo di di- 
fenderli , procurate di mettere in ridicolo 
le loro azioni , ed i loro discorsi ; ora , per 
dare un’idea favolosa a tutto ciò, che si 
racconta di questi Santi uomini , Voi rap- 
presentate i loro secoli , come secoli di pro- 
digj inauditi , e superiori ad ogni credenza. 

Questo ammasso di obbiezioni , che Voi 
presentate colla ordinaria arte , e confiden- 
za vostra , ci parve meritare qualche rispo- 
sta. Tale sarà il soggetto di questa Lettera, 
•e delle due seguenti. La materia è interes- 
sante. Piacciavi d’ accordarci , Signore , un 
po’ d’attenzione , noi non. ne abuseremo. 
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§. I. Prima obbiezione . Impossibilità di 

sapere V avvenire. 

Voi stabilite dapprima una massima , che, 
se fosse vera , farebbe necessariamente di 
tutti quelli che si sono dati per Profeti, 
di qual siasi Nazione , altrettanti furbi , ed 
impostori. Questa massima si è , che non si 
può sapere il futuro ; e che per conseguen- 
za non si può predirlo. 

E vero , che non dimostrate chiaramente 
un tal principio. Voi dite, ch y egli è evi - 
dente , che non si può saper l y avvenire , per- 
chè non si può sapere ciò che non esiste (i). 
Quale evidenza , e quali prove , Signore ! 

Dio , il quale vede tutto , conosce appa- 
rentemente anche P avvenire. Voi medesi- 
mo conoscete il passato. Ora P avvenire non 
è ancora , ed il passato non è più , egli ha^ 
cessato d’essere. Si può dunque conoscere 
ciò che non è . Ci pare , Signore , che que- 
sto ragionamento sia un po’ più evidente 
del vostro. 
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$• n. Obbiezione seconda . Profezie ridotte 
a calcolo di probabilità. 

Se non si può sapere l’avvenire; chè si 
dovrà dunque' pensare di tutte le Profezie? 
Voi ce lo insegnate. 

,, Tutte le Predizioni , dite Voi , si riduco - 
no a calcolo di probabilità^ . (Vedi Introd. al 
Saggio sopra i Cosi. Art. Oracoli pag. i3a.) 
Tutto questo è ben tosto detto , Signore. 

Ma con qual calcolo di probabilità uno 
dei nostri Profeti potè egli predire, che l’Al- 
tare ove Geroboamo sacrificava in Bethel, 
sarebbe stato distrutto trecento sessantun’ 
anni dopo , da Giosia ? Con qual calcolo 
Elia potè annunciare , che la razza di Acab- 
bo sarebbe stata distrutta , senza che ne ri- 
manesse un solo germoglio ; che Gezabele , 
allora regnante, sarebbe stata mangiata dai 
cani nel campo di Gezrael ? Come poteva 
Isaia prometter Ciro agli Ebrei per loro li- 
beratore , più di duecento anni prima della 
sua nascita ? Geremia predice lo ristabili- 
mento sì poco credibile di Gerusalemme , 
ed il ritorno degli Ebrei alla loro patria 
dopo settantanni di cattività? Pamele de- 
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scrive la distrazione dell’ Impero dei Per* 
siani , che sarebbe stata fatta da Alessan- 
dro , e tutti i mali , che uno de’ suoi Suc- 
cessori doveva fare al Popolo Ebreo , ecc. ? 
Dite sinceramente , Signore ; credete Voi , 
che per predire con certezza avvenimenti 
sì remoti , sì poco verosimili , e tanti altri , 
sieno bastanti i calcoli di probabilità? Vi 
abbisognava sicuramente qualche cosa di 
più. Voi lo sentite. 

III. Terza obbiezione. Profeti delle 
altre Nazioni. 

Ma , Voi dite , gli Ebrei non sono i soli, 
die vantino d’ avere avuto dei Profeti. Mol- 
le Nazioni i Greci , gli Egiziani;, ecc. eb- 
bero essi pure i loro Oracoli , i loro Profeti , 
i loro Nabim j i loro Veggenti (2). 

Sì , Signore ; ma , i.° Dall’avere altre Na- 
zioni avnto de’falsi Profeti , si può egli con- 
cliiuderne , che gli Ebrei non ne hanno 
avuto de’ veri ? Ci pare , che la moneta fal- 
sa non provi che non ve ne sia stata di 
intona , ma provi anzi il contrario. 

2.? Potreste Voi mostrarci presso una sola 
«li queste Ka&ioni, un corpo di Profezia 


Digìtized by Google 



t&nto ciliare , si dettagliate , e si saggiameli- 
te scritte come le nostre ? giustificarne l’au- 
tenticità, provarne come noi il compimento? 

3.” Perchè le pretese Profezie delle altre 
Nazioni sono esse cadute nell’obblio ? Per- 
chè furono esse disprezzate dai popoli me- 
desimi , ai quali esse annunciarono tante 
prosperità , e tante vittorie ? 

4- Per qual motivo le nostre , conserva- 
te per lo spazio di tanti secoli , sono elleno 
ancora al giorno d’oggi riverite, non solo 
dagli Ebrei , ma eziandio dai popoli i più 
illuminati dell’ universo ? Non è egli ap- 
punto perchè le une sono state dimostrate 
false, assurde, supposte; e le altre sono 
state provate vere da un seguito d’ avve- 
nimenti incontestabili , che tutta la pru- 
fdenza umana non poteva prevedere ? 

5* IV. Quarta obbiezione . Profeti Ebrei ac- 
cusati d’ avere avuto i medesimi motivi „ 
■e d’ avere usato degli stessi mezzi -dei falsi 
Profeti delle altre Nazioni. 

i 

Voi protestate. Signore, come noi V ab- 
3àamo già detto , che non avete disegno di 
confondere j Nabim , ed iJiaàeim degli Ebrei 
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cogli impostori delle altre Nazioni . ( Vedi 
Introd. al Saggio sopra i Costumi , Art. dei 
Profeti Ebrei , pag. 189 ). L’assicurate ; bi- 
sogna credervi; e la maniera, colla quale 
parlate dei nostri Profeti in tanti luoghi , 
ne è una prova convincente ! 

Ma qualora fosse vostra intenzione dì 
confonderli ; pensate Voi , che vi sarebbe sì 
facile di riuscirvi ? Eh ! permettetici di dir- 
velo ; quale rapporto v’è tra la dottrina su- 
blime , la morale pura , il disinteresse ge- 
neroso degli uni , e l’ambizione , la cupidi- 
gia , il fanatismo cieco degli altri ? Vedete 
Voi i Profeti Ebrei annunciar delle assurde, 
0 barbare divinità, prescrivere riti impuri, 
domandare il sangue innocente (3) , e far 
condurre al sacrificio infelici fanciulli per 
le mani degli Autori medesimi dei loro 
giorni ? 

Voi ci dite , che non era difficile di sen- 
tire , che si poteva attirarsi il danaro , ed il 
rispetto della moltitudine col fare il Profe- 
ta , e che si poteva riuscirvi coir ambiguità 
delle risposte (4). Tali furono infatti i mo- 
tivi , che condussero tanti furbi ; ed i mez- 
zi , eh’ essi impiegarono per accreditare le 
loro imposture. Ma questi motivi furono 
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essi quelli dei nostri Profeti ? La maggior 
parte di questi Santi Uomini , secondo Voi , 
non raccolsero per frutto dei loro travagli, 
altro che Podio dei Re, il disprezzo dei 
popoli , le persecuzioni , V esilio , e la mor- 
te , e 1 J avvenimento non aveva defraudata 
la loro aspettazione. 

L 9 ambiguità delle risposte non fu sicu- 
ramente il mezzo , di cui essi sonosi pre- 
valsi. La più parte delle loro predizioni 
non lasciava verun luogo all’ equivoco ; non 
solo gli avvenimenti ^ ma i tempi , i luo- 
, le circostanze , i nomi medesimi delle 
persone , vi erano segnati , ed il Filosofo 
Porfirio trovava le Profezie , di Daniele in 
particolare , sì precise , che credette non po- 
terne eludere le conseguenze , che col sos- 
tenere , essere queste state scritte dopo gli 
avvenimenti. Se fra tante predizioni , chia- 
re , ed avverate con tanta esattezza ^ se ne 
trovano di oscure , la loro oscurità non è 
dunque un velo destinato a nascondere il 
sotterfugio. 

Voi però ne accusate i nostri Profeti ; e 
ciò che non si sarebbe mai creduto , per 
provarlo citate la risposta d* Eliseo al tra- 
ditore Azaele. - Risoluto di assassinare il Re 
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di Damasco suo Sortano , il perfido era ve» 
unto, da parte di questo Principe infermo, a 
consultare il Profeta , per sapere da lui se 
guarirebbe: ,, Eliseo } dite Voi , rispose } che 
il Re poteva guarire } ma che morrebbe. Se 
Eliseo non fosse stato un Profeta del vero 
Dio, si sarebbe potuto sospettare, ch’egli 
preparavasi una evasiva per ogni caso ; 
mentre , se il Re non moriva , Eliseo ave- 
va predetto la sua guarigione , dicendo , che 
avrebbe potuto guarire ; e se moriva 1’ ave- 
va ancora predetto ( Vedi Introd. al Sag. 
sopra i Cost. , Art. Profeti Ebrei , pag. 191.) 
Si potrebbe infatti supporlo , se se ne giu- 
dicasse dalla maniera con cui riferite que- 
sta risposta. Ma chiunque si prenderà la 
pena di consultare il Testo , sarà ben lon- 
tano dal formare un tale sospetto. 

Eliseo disse ad Azael : Andate , riferite al 
mostro padrone , che potrebbe guarire y vale 
a dire , che la malattia non è mortale ; ma, 
aggiunse egli , rimirando fisamente il tra- 
ditore : il Signore mi ha rivelato , eh* ei mor- 
rà ; cioè a dire , che gli toglierete voi stesso 
la vita. È in tal modo , che lo intese Azaele; 
e sentendo da questa risposta, e dallo sguar- 
do penetrante del Profeta, ch’egli avevsi 
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Ietto nel suo cuore , eì si furiò ed arrossì 
«lice il Testo. Ecco in qual modo Eliseo 
*er bossi una evasiva! 

Allorquando facevate una tale obbiezio- 
ne, e che citavate in prova la risposta di 
Eliseo, avevate Voi sott’ occhio il quarto 
Libro dei Re ? Giova credere che no ; al- 
trimenti , in vece di formar sospetto sulla 
sincerità del Profeta , si potrebbe dubitare 
della vostra. 

Checché ne sia ; se è questa la migliore 
prova che possiate addurre onde dimostrare 
che i nostri Profeti usarono dei sutterfugj , 
da questa si potrà giudicare delle altre. 

$. V. Quinta obbiezione. Falsi Profeti pres- 
so gli Ebrei ; pretesa difficoltà di distin* 
guerli dai veri. 

Ma Voi aggiungete : Comparvero fra gli 
Ebrei dei falsi Profeti senza missione , i qua- 
li credevano di avere lo spirito dì Dio ( Vedi 
Introduz. al Saggio sopra i Costumi. Art. 
Profeti pag. 190 ). 

Ne comparvero in fatti , Signore ; e gli 
Ebrei non ne dovevano essere maraviglia- 
ci j Mosè gli aveva di ciò prevenuti, 
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Questi falsi Profeti s! vantavano d’avere 
lo spirito di Dio ; ma lo credevano essi ? 
Noi pensiamo che vi sarebbe difficile di 
provarlo. 

In tale concorso di veri e falsi Profeti , 
dite Voi , come distinguerli ? Essi si trat- 
tavano gli uni gli altri di visionar j , e men- 
zogneri ; non vi era dunque altro mezzo per 
discemere il vero , che V aspettare il com- 
pimento delle predizioni ( Ibid. ). 

Bene ; ed è appunto su questa regola , 
che i veri Profeti domandavano d’essere 
giudicati ; era per questo , che essi voleva- 
no che si distinguessero dagli impostori , i 
quali parlavano in nome del Signore , ma 
«he il Signore non aveva inviati. Quando 
nn Profeta annunzia la pace } diceva Gere- 
mia , se la sua predizione si avveri f egli sarà 
riconosciuto per un vero Profeta inviato dal 
Signore (5). Ove sono ( aggiunge egli ) quei 
Profeti , i quali vi assicuravano, che Nabuc- 
codonosor non sarebbe ritornato ? O Re , ris- 
pondeva Michea all’empio Acabbo che l’a- 
veva condannato a starsi prigione in pane 
ed acqua , fintanto che io ritorni in pace 
diceva egli , dalla spedizione che medito ; o 
JRe f se tu ritorni in pace ( popolo ascoltate - 
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mi )> non è il Signore > che nC ha inviato .- È 
egli questo il linguaggio dell’ impostura? E 
quante delle loro Profezie non si potrebbero 
citare verificate dall’ avvenimento sotto gli 
occhi di quei medesimi ai quali erano state 
fatte ? 

^ ♦ ► 

§• VI. Sesta obbiezione . Cattivi trattamenti 
fatti soffrire ai Profeti . 

' Questo è , Signore , 1* argomento d’ un ar-* 
ticolo del vostro Dizionario Filosofico , Art. 
Profeti ; Articolo , del quale vi siete senza 
dubbio applaudito, come di un perfetto mo- 
dello della più fina e della più ingegnosa 
satira ; ma non vi sarà permesso di applau* 
dirvene lungo tempo. 

I Profeti Ebrei sono stati perseguitati . Si, 
Signore , e questi Santi Uomini , lo aveva- 
no preveduto. Essi già si aspettavano , che 
•tale dovesse essere la ricompensa del loro 
zelo , e dei loro travagli per la loro reli- 
gione , e per la loro patria ; la sorte della 
quale era legata a questa Religione. Infatti 
*si vede la maggior parte di essi rifiutare 
.lungo tempo di entrare in questo laborioso 
ministero , e non incaricarsene , che per ob- 
Guénée Tom. Ili . a» 
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bedire agli ordini reiterati del Cielo. Ma 
dal momento , che il peso della parola di 
Dio è loro imposto ; che intrepidi si pre- 
sentano ai Grandi , ed al Popolo , rimpro- 
verano ad essi la loro idolatria , ed i loro 
delitti ; gli esilj , le catene , le prigioni , la 
morte stessa , nulla è capace di soffocare la 
loro generosa voce. 

Questo era , dite Voi , un cattivo mestiere . 
Senza dubbio , se i buoni mestieri son quel- 
li , che procacciano le dignità , i comodi , 
le delizie della vita. Ma non conoscete Voi 
altri buoni mestieri che cotesti ? Che pen- 
sate dunque del mestiere dei Socrati , dei 
Regoli , di tanti Greci virtuosi , di tanti ge- 
nerosi Romani , i quali , per illuminare , o 
per servire i loro concittadini , per salvare 
la loro patria , sacrificavano le loro fortu- 
ne , il loro riposo , la loro vita stessa , e cor- 
revano attraverso agli obbrobrj , ed alle per- 
secuzioni , là dove la voce del dovere e del- 
la virtù li chiamava ? Cattivo mestiere ; si- 
curamente agli occhi del piccolo filosofismo 
egoistico dei nostri giorni, che, concentrato 
nel presente , giudica il tutto dal proprio in- 
teresse , e non fa caso , se non del suo ben 
essere. Avvilite voi , Signore , sino a questo 
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punto le vostre idee? e l’uomo giusto, che 
lotta contro l’ infortunio , e disprezza per 
la virtù gli oltraggi, i tormenti, e la morte, 
non è egli ai vostri occhi , che uno sprege- 
vole fanatico , un oggetto vile , e ridicolo ? 
O Filosofia moderna , quanto mai limitate 
sono le tue viste , quanto piccoli i tuoi senti- 
menti , quanto mal collocati i tuoi sarcasmi ! 

Come mai non avete voi , Signore , com- 
preso , che tanti patimenti sofferti con tanto 
coraggio , sono una prova irrefragabile della 
convinzione , che questi Santi Uomini ave- 
vano della divinità di loro Missione ? Impe- 
rocché questi Santi Uomini , o per meglio 
dire , questa lunga serie non interrotta di 
uomini saggi , illuminati , virtuosi , avrebbe- 
ro essi sofferto per sola impostura, mali che 
prevedevano , e che non avevan potuto a 
meno di prevedere? Come mai non avete, in 
secondo luogo, veduto , che, lungi dal poter 
concepire per essi dell’ odio , e del disprez- 
zo per tali crudeli trattamenti ; la loro ge- 
nerosa , irremovibile costanza nel soffrirli , 
unita alla nobiltà del loro genio , ed alla 
elevatezza dei loro sentimenti , al loro zelo, 
alla loro virtù, deve farli annoverare fra gli 
uomini dell’ antichità i più degni della no- 
stra ammirazione , e del nostro rispetto ? 
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Così ne giudicava uno dei vostri Scritta* 
ri Sacri (6) , allorché considerando questi 
uomini di Dio erranti per le montagne , nas- 
costi nelle caverne, imprigionati , percossi 
colla spada , lapidati , abbruciati , segati ; 
egli vedeva in essi uomini , che il mondo 
non era degno di possedere. 

Chi , egli , o Voi , Signore , pensava più 
giustamente , e con maggiore nobiltà ? 

Siamo , ecc. 


NOTE. 

(») Non esiste. Vedi Pilos. della Storia Art. Org- 
coli. Vedi Introduz. al Saggio sopra i Costami. Art. 

' Oracoli . pag. i3i. Aut. 

(а) / loro Veggenti Vedi Diz. Filo*. Tolleranza, 
Introd. al Saggio sopra i Costumi. Aut. 

(3) Sangue innocente. Se ne vede un gran nume* 
*o di esempj negli antichi Autori profaui. Chi noa 
Conosce questi Versi : 

Sanguine placasti s ventos et virgine coesa .... 

Sangutne quaerendi reditus. Abneid. II. Aut. 

(4) Delle risposte. Vedi Filos. della Storia. Vedi 
Introduz. al Saggio sopra i Costumi. Art. Oracoli , 
pag. 1 33. Aut. 

(5) Tnoiato dal Signore. Vedi Ceremia XXVIII. 
§. XXXVIII 18 . Aut. 

(б) Scrittori Sacri, San Paolo Epist. agli Ebrei. Cristi 
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Se la Natura non sia al giorno d* oggi quale 
era al tempo dei Profeti Ebrei. 


Voi fate contro i nostri Profeti un’altra 
obbiezione ; e siccome ella è tutta vostra , 
e nessuno può disputacela , sarà bene di 
dirne una parola a parte. 

Voi pretendete, che, alla fin fine, non vi 
lia nulla che debba sorprendere nei Profeti 
Ebrei ; e la ragione che ne date , e che a 
Voi parve senza dubbio molto plausibile 9 
si è, che i loro Secoli erano Secoli tali , che 
non se ne videro dei simili dappoi. Erano 
tempi nei quali la Natura stessa non era 
ciò eh* ella è al giorno d’oggi (i). 

Che i costumi , e gli usi di quegli an- 
tichi tempi fossero assai differenti dai no- 
stri , questo si sa ; ma che la Natura stessa 
abbia cangiato , e eh’ ella non sia più al 
giorno d’oggi qual era allora , questo è ciò 
che durerete fatica a dimostrare. In fatti , 
Signore , su che fondate Voi una tale as- 
«erzione , che , a quel che pare , vi sembrò 
molto piccante f 
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\ l 

§. I. Degli Indemoniati > e degli Incantatori. 

* % 

Voi dite dapprima: ,, I Maghi avevano 
sopra di essa ( la Natura ) un potere , che 
non hanno più ; essi incantavano i serpen- 
ti ; gl’ Indemoniati erano guariti colla radi- 
ce di Barad y incassata in un anello , che 
si metteva loro sotto al naso ( Ibid.) Ecco 
delle eccellenti prove , scelte con molto ac?- 
corgimento ! Entriamo in una più minuta 
discussione. 

• GV Indemoniati y gV Incantatori! Come! Si- 
gnore , al tempo dei nostri Profeti , in que- 
gli antichi tempi , nei quali, secondo Voi, 
non si conoscevano i diavoli y si conosceva- 
mo poi i Maghi , e si guarivano gV Indemo- 
niati ? Questa è bella assai. 

GV Indemoniati erano guariti colla radice 
dì Barad . Questo si diceva ; ma non è si- 
curamente nei nostri Profeti , nè nelle no- 
stre Scritture , che Voi avete trovato una 
«tale ricetta. Non bisogna confondere queste 
sorgenti rispettabili, con quelle , alle quali 
,avete attinto Voi. I Commentarj dei nostri 
^Rabbini , e la Storia di Giuseppe , non sono 
i nostri Libri Canonici. 
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. Andiamo più lungi , Signore : prendete 
i nostri Profeti ; prendete tutto il Gorpo del- 
le nostre Scritture , e cercatevi qualche pas- 
so , ove si tratti , non dico della radice di 
B arcui 3 ma del verace ossedimento , e dei 
veri ossessi: ne troverete Voi molti? Nep- 
pure uno , Signore. 

E vero , che nell’ ultima epoca della Re- 
pubblica Ebraica , si videro degli ossedimen - 
ti ; ma chi non sa che allora si diede qual- 
che volta questo nome a malattie , delle 
quali ignoravasi la cagione ? 

Se noi vi rispondessimo , che gli ossedi- 
men ti guariti , o pretesi guariti colla radice 
di Barad , non erano che malattie natura- 
li , non saremmo nè i primi , nè i soli a 
dirlo. Ora in questo caso , ove vanno a fe- 
rire i vostri sarcasmi ? Su di che , e su qua- 
li persone cadono essi? Forse che i Semplici 
hanno perduta la loro virtù , e cessato di 
guarire i malati ? 

1 Maghi incantavano i serpenti. Noi lo 
crediamo, Signore ; ma questa grand’arte si è 
conservata. Gli Americani, anche al giorno 
d’ oggi , incantano i serpenti , e la razza del- 
le Psille non è distrutta in Affrica ( 2 ). Se 
ne vedono ancora ogni dì in Egitto , ch« 
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pianeggiano le vipere , ed i serpenti i più 
temuti, senza paura, e senza soffrirne verun 
nocumento (5) ; e forse si troverebbero ai 
nostri giorni persone capaci di far ciò an- 
che nel vostro paese (4)* 

5- III. Di alcune pretese Metamorfosi . 

„ Ma, aggiugnete Voi, si vedevano a quei 
tempi delle metamorfosi, come quelle di 
N abuccodonosorre cangiato in bue ; della 
moglie di Lot, in Statua di sale ; di cinque 
Città, in un Lago bituminoso ( V. Trat- 
tato della Tolleranza , pag. i38. ) 

Delle Metamorfosi . Voi volete paragona- 
re i tempi dei nostri Profeti ai secoli favo- 
losi della Grecia , e le nostre Scritture alla 
Mitologia d’ Ovidio. Egli è con questa in- 
tenzione , senza dubbio , che designate assai 
poeticamente tutti questi avvenimenti col 
nome di Metamorfosi . L* espressione è feli- 
ce , e degna di Voi ; ma la giustezza corris- 
ponde essa all’energia? 

Cinque Città trasformate in un lago litu* 
minoso . Sì ^ ma simili avvenimenti si vedo- 
no tutt’ altrove che non nelle Metamorfosi 
di Ovidio. 
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Essi non sì limitano ai soli tempi della 
Scrittura. L’Asia , l’Affrica , la Sicilia, l’Ita- 
lia , ecc. potrebbero fornircene degli esempj 
più recenti. Quante volte il fulmine , i tre- 
muoti , i vulcani , ecc. non hanno essi can- 
giato ( o se questa parola vi piace di più ) 
metamorfosato, anche negli ultimi secoli, 
ai nostri tempi medesimi, uomini in cenere, 
laghi in montagne , città in laghi ? ecc. 

Si può dire lo stesso della pretesa meta- 
morfosi della moglie di Lot in Istatua di 
Sale. Un tale avvenimento non è sì stra- 
vagante , che sia d* uopo necessariamente di 
ricorrere alle Metamorfosi d’Ovidio per tro- 
varne uno che gli rassomigli. Questa Don- 
na imprudente rivolse il capo verso Sodo- 
ma in incendio ; ella contempla quell’ or- 
ribile spettacolo, ed in quell’istante un 
turbine di vapori sulfurei , arsenicali , bitu- 
minosi , carichi di sali metallici , nitrosi , ed 
altri, la involge da ogni parte, la soffoca, 
ed il suo corpo penetrato da tutte queste 
sostanze , resta immobile e senza vita come 
una Statua (5). Che v’ ha qui d’ impossibile 
a succedere , e che non sia infatti successe 
più di una volta nei tremuoti , e presso ai 
vulcani t Testimonj , fra gli altri, quei pae-. 
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sani , dei quali parla Heidedger (6) , i quali , 
essendo occupati a mugnere le loro vacche, 
furono , sorpresi da un terremoto , che cagio- 
nò r eruzione di un vapore sì maligno , e 
sì penetrante , che essi , e le loro vacche re- 
starono senza vita , come tante statue. 

. Non è lo stesso di Nabuccodonosorre carv- 
fiato in Bue; sarebbe questa una vera me- 
tamorfosi degna di Ovidio , e molto somi- 
gliante a quelle , che questo Poeta ha rac- 
contate. La .Natura non ne opera più certo 
di simili ; ma dove avete Voi preso questa 
metamorfosi , Signore ? 

E ben detto nella Scrittura ,, che l’ intel- 
letto di questo Principe fu alienato; che egli 
fu scacciato dal suo palazzo ; che errò per 
lo spazio di più anni per le campagne ; che 
fu esposto alla rugiada del Cielo , e che 
visse come i buoi , dell’erba dei campi “ 
ma la Scrittura non dice in verun luogo , 
che sia stato . trasformato in bue. Ella os- 
serva al contrario , che i peli del suo cor- 
po divennero come le piume dell' aquila , e 
che le sue unghie s y allungarono come gli ar- 
tigli degli uccelli . .1 buoi hanno forse arti- 
gli ? Il pelo rassomiglia egli alle piume dell* 
aquila ? 
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La pretesa metamorfosi di Nabuccodotìo- 
sorre in Bue non si è dunque operata che 
nella vostra immaginazione poetica (7). 

E questa immaginazione viva, e feconda, 
che vi ha fatto cogliere , fra Nabuccodo- 
nosorre , ed un Bue , dei rapporti , che la 
Scrittura non ha notati , e che Voi sole 
potete scorgervi. 

Questo è uno scherzo senza dubbio ; ma 
non sapete Voi piu scherzare , che travi- 
sando gli Scritti i più rispettabili ? 

\ 

f 

$. III. Razza di Giganti. Se ve Me siano 
stati , e se ne esistano ancora. 

» 

» „ Anche la razza dei Giganti, dite Voi* 

é scomparsa. Ezechiele parla dei Pigmei 
Gamadim y dell’altezza di un cubito , i qua- 
li combattevano all’assedio di Tiro , ed in 
quasi tutto questo gli Autori Sacri sono 
d’ accordo coi Profani ( Vedi Trattato del- 
Ja Tolleranza , pag. a38 ). 

Vi furono delle razze di Giganti. Questo 
è un Fatto , che non solo, i Poeti , e i Mi- 
tologi , ma i Naturalisti ancora , i Viaggia- 
tori , e gli Storici dell’ Antichità attestane 
ui concerto. 
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Però , qitand’ anche non esistesse più ve- 
runa razza di Giganti , sarebbe difficile di 
potersi rifiutare a credere ciò che ne dico- 
no i nostri Scrittori Sacri d’ accordo con 
tanti altri Autori Profani. 

Ma è egli poi vero , che queste razze di 
uomini sieno scomparse ? Non è egli al con- 
trario molto probabile , che vi siano ancora 
sulla terra dei Giganti , vale a dire delle 
razze d’ uomini d’ una statura al di sopra 
dell’ ordinaria ( 8 ) ? Ci pare , Signore , che 
questo Fatto non possa più essere messo 
in dubbio. Magellan, e Pigaforte ne avevano 
veduti vicino aFo Stretto nel ìÒiq , e ave- 
vano dato loro il nome di Patagoni , no- 
me che gli abitanti di questo paese con- 
servano ancora. Le relazioni di questi due 
Navigatori furono confermate dappoi dalle 
testimonianze successive d’ una folla d’altri 
Navigatori degni di fede (q) ; e recentissi- 
mamente il Commodoro Byron (io) , ed i 
Signori Guyot , e della Giraudais (1 1) ce 
ne hanno date delle nuove prove. -Proba- 
bilmente dunque esistono ancora delle razze 
di Giganti, e la Natura non ha cangiata 
su questo funto. 


Si'? 

$. IV. Pigmei d’ Ezechiele. 

Alcuni. Viaggiatori antichi, ma sopra 
tutto i Poeti, parlano dei Pigmei. Questi 
erano, secondo essi, come Voi lo sapete „ 
uomini piccoli j dell’ altezza di un cubito , 
vale a dire , di un piede e mezzo , i quali 
facevano la guerra alle Gru. Sarà stato , 
senza dubbio , una singolare difesa per una 
Città l’aver uomini d’ un piede e mezzo # 
armati di frecce , ed ordinati in battaglia 
sopra le sue torri , ed i suoi baluardi. Ma 
è forse Ezechiele , che dà tali difensori al- 
la Città di Tiro ? 

% 

E vero , che la vostra Vulgata, nella enu- 
merazione delle Truppe che combattevano 
er questa Città , vi comprende i Pigmei. 
Ma 6e non c’inganniamo, ella non dice in 
veruna parte , che questi Pigmei non aves- 
sero che un cubito , ovvero ua piede e 
mezzo di altezza. 

E quand’ anche la vostra Vulgata par- 
lasse de’ veri Pigmei d’un piede e mezzo 
di altezza , il Testo non ne parla , ed è 
.del Testo che si tratta. 

Il Testo Ebraico chiama i difensori di 
Tiro Garnadim , come Voi dite benissimo» 
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Questo era , secondo alcuni Interpreti , il 
nome d’un popolo vicino a Tiro ; ed altri, 
determinati dalla radice di questa parola-* 
credono che qui non significhi altro che 
uomini robusti , guerrieri pieni di coraggio. 

Non è dunque il Testo d’ Ezechiele , nè 
la Vulgata che pone sui baluardi di Tiro 
uomini d 9 un piede e mezzo . Siete Voi, Si- 
gnore , che ve li collocate. Nel vedervi dare 
a questa grande , e potente Città simili di- 
fensori , se non si può ammirare il Critico, 
si riconosce il Poeta. 

Del restò , riducendo al giusto valore le 
esagerazioni ordinarie ai Poeti , nulla im- 
pedirà di credere con Aristotele (12,),. che 
vi fosse infatti vicino a WAstaboras , ed al 
Nilo, un popolo troglotide d 9 una statura 
al di sotto dell 9 ordinaria , che cacciava le 
Grù , e viveva di tale cacciagione. Questi 
erano i Laponi deirAffrica. 

I Laponi pure , non sono i soli popoli al 
di sotto della statura ordinaria. Uno dei 
vostri Naturalisti mandato alle Indie dal 
Governo , scriveva non sono ancora quat- 
tro anni (i 3 ) , che ìQuimosses y i quali abi- 
tano le montagne vicine al' forte Delfino , 
• bob hanno comunemente che tre piedi , e 
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sei, in nove pollici d’altezza; e che que- 
sti Pigmei , i quali non escono dalle loro 
montagne , e non permettono a nessuno di 
penetrarvi , hanno molta industria , molta 
equità , e molto valore. Cosi riducendo le 
cose al lor vero essere , si trova , che in 
tutti i secoli la Natura è sempre la stessa# 

$. v. 

Ma , Voi dite in fine: „ Il dono di Profe- 
zia era allora comune, ed ora non lo è più/* 
( Vedi Trattato della Tolleranza pag. i38.) 

Non lo è più , è vero ; ma perchè non è 
più comune ; ne segue egli , che non sia mai 
esistito? La rarità di un dono soprannatu- 
rale può ella nulla provare , sia in favore, 
sia contro la Natura ( 14 ) ? 

Ecco , Signore , in qual modo Voi avete 
dimostrato , che la Natura non era al tem- 
po dei Profeti, ciò che è al giorno d’oggi* 
Giudicate Voi medesimo del valore delle 
vostre prove , e della giustezza delle vostre 
satire . 

Siamo , ecc. 
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(i) Giorno A 9 oggi. Vedi Polir., e Legis. Tom. II.* 
Trattato della Tolleranza, Art. Se la Tolleranza fos - 
di Diritto Divino , pag. 137 , e i38 Tom. XXX.® 
«Ielle Opere. Aut. 

(a) In Affrica . Le Psille erano antiche famiglie , 
• Orde dell’Affrica , celebri per l’arte d* incantare i 
Serpenti. Se ne videro nell’antica Roma dare frequeu- 
ti prove della loro abilità in questo genere. Aut. 
(3) Verun nocumento. V. i Viaggi di Hasselquist, 
Una Psille, dice quest’abile Naturalista , mi portò 
*1 Cairo quattro specie di Serpenti , la Cerasta , il 
Jaculus , H Serpente di mare, e la Vipera comune. 
Questa donna cagionò a me, al Sig. di Lironcourt 
Console di Francia, ea a tutti i Francesi, che si 
trovavano presenti , il più grande spavento. Ella 
gettò ai nostri piedi questi Rettili pieni di vita 9 
gli lasciò correre in libertà intorno a noi, per farci 
Yedere con qual sicurezza maneggiasse quegli ani- 
inali terribili senza che le facessero verun male. Pev 
riporli nei vasi , ove dovevano essere conservati , gli 
prese colle sue mani nude , come le donne prendo- 
no le loro stringhe, e i loro nastri. Tutti vi si la- 
sciarono riporre senza nessuna difficoltà ; eccettuate 
Te Vipere , che trovarono il mezzo d* uscirne prima 
•he avesse turati i vasi ; ascesero attorno alle mani 
ed alle braccia nude di quella donna , senza cagio* 
marie il saenomo timoie. Ella le prete di nuoro ; 
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e le ripose nel luogo destinato a servir loro di tom- 
ba. Ci si assicurò che questa donna avea preso questi 
Rettili nella campagna colla stessa facilità. 

,, Non v’ ha dubbio eh* ella avesse qualche mezzo 
, ignoto per preservarsi dalle loro morsicature , ma ci 
fu impossibile di trarre da essa alcuno schiarimento 
<8U questo punto. L’arte d’incantare i Serpenti è 
un segreto fra gli Egiziani. Tutti i Naturalisti , ed 
• i Viaggiatori dovrebbero cercare di scoprire qualche 
cosa di certo , e di decisivo su di un oggetto sì degno 
della loro curiosità. Ciò che fa meraviglia , si è , 
che un tal segreto ci è nascosto da più di due mil- 
le anni , mentre tanti altri sono stati divulgati. Esso 
non è conosciuto che da alcune persone , che lo 
trasmettono ai loro discendenti , ed alle loro fami- 
glie. Tutto quello che si è potuto finora saperne, si 
è , che quelli , che incantano i Serpenti , e le Vi- 
pere , non toccano gli altri Rettili velenosi , nè gli 
Scorpioni, le Lucertole, eoe. : che le famiglie le qua- 
. li incantano questi , non osano toccare gli altri ; che 
coloro che incantano i Serpenti , e le Vipere ne 
mangiano assai comunemente tra di loro , sopra tut- 
to allorché debbono andare a prenderne , e che van- 
no in seguito a chiedere la benedizione al loro CheicH 
( Sacerdote , o Capo ) , il quale , fra le altre prati- 
che superstiziose , sputa loro molte volte addosso. 
Queste superstizioni, ed altre egualmente vane, so- 
no forse più antiche di quel che si pensi , ed hanno 
.potuto dar luogo alle Leggi di Mosè contro questi 
.incantesimi. In una Nota, che si legge dopo il Te- 
„ cto che abbiamo ora citato , il Signor Linnèo assi- 
cura “ $he il Signor Jacquin, il quale risiedeva ailo- 

Guéné * Tom. III. 
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*a nelle Indie Occidentali , gli scrisse clie gli India- 
ni incantano i Serpenti coll 1 aristolochia anguicida , 
e che il fu Signor Forskohl, durante i suoi Viaggi 
nel Levante , gli fece osservare , che gli Egiziani im- 
piegavano allo stesso uso una specie di àristolochia f 
ma senza dir quale <c . Ed . Fr. 

(4) Nel vostro paese . M. R della Congrega- 

zione di San Lazzaro , uomo istruite , ed incapace 
d* ingannare chicchessia , ci attesta eh’ egli ha co- 
nosciuto a Besanzone un uomo ardito al pari delle 
Psille ; che 1* ha veduto più d’ una volta maneggia- 
re delle Vipere con sicurezza , cacciare il braccio 
nudo nelle loro buche, ed e6trarne in grande quan- 
tità , e che al ritorno da questa specie di caccia , 
egli spediva una parte di tali Vipere agli ammalati 
di sua conoscenza, e conservava le altre in un Gabi- 
netto , ove portava loro il cibo , passeggiando senza 
timore in mezzo di esse , e quando ne aveva in trop- 
po gran numero , le mangiava in manicaretti. M. R. 
assicura d’averne assaggiate . e di non averle trovate 
cattive. Crist. 

(5) Come una Statua . Il Testo dice , diventò una 
colonna o pilastro di sale . Il Lago Asfalti te era pro- 
digiosamente salato , si chiamava per tale ragione il 
mare del sale , o mare molto salato : Mare salis , mare 
salissimum. Ma in Ebraico la parola sale non significa 
soltanto il sai comune ; essa si applica altresì al 
natron , al bitume , ed a diverse pietre vulcaniche. 

Gli Ebrei sottointendendo la parola come , dice- 
vano diventar pietre , per significare rigido , ed im- 
mobile come una pietra. Il cuore di Nabal divenne 
pietra, d ice la Scrittura , vale a dire, rimase freddo, 
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e senza movimento, come una pietra. Coll’ espres- 
sione ella diventò un pilastro di sale , la Scrittnra 
non ha voluto dire altro , se non che il corpo di 
questa donna penetrato dai vapori , divenne nero, ri- 
gido , immobile come una Statua , o come un masso 
di quelle pietre bituminose , e coperte di sale , del- 
le quali il Lago era circondato , e che vi si trova- 
no anche oggidì. 

Se il Sig. di Voltaire crede , o vuol far credere , 
che la moglie di Lot sia stata realmente cangiata 
in una Statua di sai comune , e che questa Sta- 
tua duri ancora , egli o dà nelle assurdità popolari, 
o fa pochissimo conto de’ suoi Lettori. Ed. Fr. 

(6) Parla Heidedger. Vedi la sua Opera intitolata: 
Iiistoria Putriarcharum , Libro, nel quale si trovano 
molte cose interessanti e curiose. Crist. 

( 7 ) J’n'nQginazione poetica. Questa pretesa meta- 
morfosi era una malattia, colla quale Dio aveva pu- 
nito 1* orgoglio di questo Principe , ed una tale ma- 
lattia non è talmente propria di quegli antichi tem- 
pi, che non se ne conoscano ancora dai Medici mol- 
te del medesimo genere. Essi le danno il nome di 
licantropia , cinantropia , ecc. secondo che i malati 
s’immaginano di essere divenuti Lupi, Cani, ecc» 
Vedi la Medicina Sacra del Dottor Mead. Aut. 

(8) Dell ' ordinaria. Vedi le Memorie dell’Accade- 
mia delle Belle Lettere. Tom. III.® Ivi si legge l’A- 
nalisi d’ una Dissertazione , nella quale l’Autore pro- 
vava , che i più gran Giganti , di cui parlano gli 
Autori antichi, non erano che di dieci, in dodici 
piedi. Non se ne danno ai Paragoni che otto in 
nove. Ed. Fr. 
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(9) Degni di fede. Vedi la Dissertazione sopra 
rAmerica di D. Pernety ; questi Navigatori vi sono 
citati. Aut. 

(10) Il Commodoro Byron. „ Appena fummo sbar- 
cati (dice la relazione), i Selvaggi accorsero intor- 
no a noi in numero circa di ducento , osservandoci 
con sorpresa , e sorridendo della sproporzione della 
nostra statura colla loro. La loro grandezza è così 
straordinaria, che essi, seduti, erano quasi grandi co- 
me il Commodoro in piedi ; ed il Commodoro ha 
sei piedi di altezza “ . ( Ibid. ) Aut. 

(11) La Giraudais. „ Allorché, nel 1766 discesero 
nella Baja di Baucaut all’ Est dello Stretto di Ma- 
gellano , ignoravano che il Capitano Byron vi avesse 
veduto l’anno precedente uomini d’ una statura gi- 
gantesca. Essi scorgono degli uomini a cavallo , che 
fanno segno di avvicinarsi ; si avanzano , e li trovano 
d’ una grandezza , e d’ una grossezza che fa mera- 
viglia. Portarono a Parigi degli abiti, e delle armi 
di questi Colossi , delle quali fecero dono al Signor 
Darboulin In traprendi tore Generale delle Poste , pres- 
so il quale si ponno vedere ancora ( / bid . ) Aut. 

Si legge nella stessa Dissertazione , che al Chili gli 
uomini godono d’ una vecchiezza sì vigorosa, che sono 
atti alla generazione all’età di novant’ anni , e che 
si sono vedute delle Selvagge feconde all’ età di ot- 
tant’ anni. La Natura è dunque ia stessa , come era 
al tempo dei nostri Profeti ed anche al tempo di 
Abramo. Ed. Fr. 

(ia) Con Aristotele. V edi Istor. degli Animali. Aut, 

(i 3 ) Quattro anni. Vedi Lettere del Sig. Commerson 
al Signor Presidente des Brosses ( Mercurio t Gen- 
najo 177» ). Aut, 
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04) La Natura. I Cristiani ragionano nello stesse 
modo sopra gl’ Indemoniati , dei quali parla il Van- 
gelo , e sulle loro guarigioni miracolose ; essi dicono 
con ragione , che ciò che è al di sopra della Natu- 
ra , non prova nulla contro la Natura. 

Non v’ha niente di più ridicolo delle Favole spaC« 
ciate da Giuseppe , e dai Rabbini sopra il loro Barad, 
o Baaras : „ Radice di colore di fiamma ( dicono 
essi ) , la quale diventava luminosa verso sera . fug- 
giva quando la si voleva prendere , e non si poteva 
fermare , che bagnandola di urina di donna , o di 
sangue mestruo ; il volerla strappare era un esporsi 
ad una morte inevitabile , a meno che non si pren- 
dessero certe precauzioni. La più sicura era quella 
di scavare la pianta tutto all’intorno , e di attaccarvi 
un cane , il quale la strappava , volendo raggiungere 
il suo padrone , e spirava tantosto : allora si poteva 
toccarla senza i ischio. Si poneva sotto al naso degli 
ossessi ; e togliendonela si traeva loro il Demonio dal 
corpo per le narici (C . Quest# Barad , sconosciuto ai 
nostri Profeti , doveva egli essere citato contro loro 
dal Signor di Voltaire ? Crisi. 
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LETTERA IV. 


Dei Profeti Ebrei. Continuazione. Della lin- 
gua Tipica, allegorica , parabolica , che essi 
adoperano. Della libertà } ed ingenuità di 
alcune espressioni , delle quali si servono. 

È una delle vostre arti favorite , quella 
di avvicinare gli oggetti lontani , e le ma- 
terie le più disparate. Chi si sarebbe mai 
aspettato di vedervi , a proposito della Tol- 
leranza , disertare con tanto calore sulla 
lingua Tipica dei Profeti Ebrei ? Questo è 
però ciò , che Voi fate in una di quelle 
Note , che pretendete essere utili , e colle 
quali avete imbarazzato inutilmente il vo- 
stro Testo. 

Voi vi riferite a modo vostro (i) alcune 
delle loro azioni enigmatiche , delle loro 
allegorie, e delle loro parabole. Volete, 
dite Voi , istruire e rassicurare quelli , i 
quali non essendo al fatto degli usi dell * 
Antichità , possono essere maravigliati di ta- 
li stranezze. Disegno assai lodevole, se fosse 
sincero. Ma si ha qualche motivo di dubi- 
tarne , qualora si consideri la maniera colla 


Digitized by Googte 


3^7 

quale parlate di questi Santi Uomini nelle 
vostre Omelie , nella vostra Filosofia della 
Storia , nel vostro Dizionario filosofico , ecc. 
Non si tarda ad accorgersi , che cercate me- 
no di togliere i dubbj , che di presentare 
delle difficoltà. 

Queste difficoltà non sono nuove. Tindal 
le aveva già ripetute, dietro altri che le ripe- 
tevano , e noi non vediamo guari altro del 
vostro , se non V arte di proporle , fingendo 
di volerle risolvere ; arte della quale Bayle, 
Bolingbroke , Shaftesbury , ecc. vi avevano 
dato T esempio. 

Quali esse pur siansi , noi cercheremo di 
rispondervi. Ci lusinghiamo , che non sarà 
impossibile di farlo in una maniera soddis- 
facente. 

J. I. Lingua Tipica ; sua energia ; usitata 
presso diversi Popoli antichi , e moderni 0 
selvaggi , e civilizzati . 

Sia che gli uomini non abbiano avuto 
dapprima una bastevole varietà di termini 
per esprimere i loro sentimenti , e le loro 
idee (a) ; sia che , per persuadere Popoli gros- 
solani , fosse necessario di commovere la 
loro immaginazione con oggetti sensibili ; 
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era uso degli antichi tempi di esprimersi 
in certe occasioni con azioni straordinarie , 
che rappresentavano vivamente ciò , che si 
voleva dire. 

Non si può dubitare , che questa lingua 
non avesse un’ energia singolare ; ella mo- 
strava 1 ’ oggetto , in vece di descriverlo ; e 
parlando al più vivo dei sensi (3) , non 
poteva lasciare di risvegliare gli animi i 
più indifferenti , o distratti. 

In vano Geremia minacciava Gerusalem- 
me d’ una prossima ruina , si ascoltavano 
appena i suoi discorsi ; ma allorquando 
avendo presi i principali abitanti , ed es- 
sendo uscito con essi fuori delle porte ebbe 
spezzato avanti gli occhi loro il vaso di 
creta pronunciando queste parole , è in tal 
modo , dice il Signore , che distruggerò Ge- 
rusalemme , tutta la Città se ne commosse. 

Il Levita manda a ciascuna Tribù uno 
dei membri insanguinati della sua moglie 
oltraggiata : con qual discorso avrebbe egli 
potuto più energicamente chiedere vendet- 
ta ? e Saulle poteva egli esprimersi con 
maggior forza di quello che fece , allorquan- 
do , dopo di aver fatto in pezzi i suoi buoi, 
li fece portare per tutto Israele , con mi- 
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naccia , die in quel modo Sarebbero stati 
trattati i buoi di quelli , che mancassero di 
trovarsi in arme nel sito d’unione generale 
che egli indicava ? 

Questo linguaggio di azione , conosciuto 
da tutti gli antichi Popoli , fu sopra tutto 
in uso in Oriente ; ed i nostri Profeti , con- 
formandosi al gusto del Paese , ed ai co- 
stumi del loro Secolo, lo impiegarono spesso 
nelle loro predizioni. 

Allorché , per renderlo ridicolo , Voi lo 
limitate ai tempi <T un antico mondo , tutto 
diverso dal nuovo. Voi v’ingannateci po- 
trebbe citarvene degli esempj in tempi più 
recenti , ed anche nel Secolo il più civiliz- 
zato della Grecia. Con questo linguaggio 
parlarono, Tarquinio all’Inviato del suo 
figlio ; l’Ambasciadore degli Sciti a Dario ; 
Alessandro al suo favorito ; e senza citare 
l’America , ove un tal linguaggio si è tro-*' 
vato ; anche al giorno d’ oggi molti popoli 
dell’ Oriente lo conoscono. Se non aveste 
tanti affari , e se poteste prendervi la bri- 
ga di leggere gli Scrittori Orientali , o i 
Viaggiatori che percorsero quelle contra- 
de , vedreste , che molti di cotesti antichi 
usi , che vi sembrano d y un altro mondo ^ ivi 
sussistono ancora, 


55o 

Da ciò , die una lingua è meno usitata 
fra di voi , ne segue egli , che sia ridicola ? 
Giudicherete Voi sempre tutto dai vostri usi ? 

§. IL Allegorie , e Parabole impiegate 
dai nostri Profeti . 

Al linguaggio delle azioni , e dei Tipi , 
gli Orientali ne accoppiavano un altro , 
quello delle allegorie , e delle parabole ; essi 
le inserivano, e , secondo riferiscono i Viag- 
giatori , le inseriscono ancora al giorno d* 
oggi nei loro discorsi , di modo che , se non 
si è al fatto di quest’uso, è facile ingan- 
narsi , e prendere delle figure per fatti , e 
delle parabole per azioni reali (4). 

Questo è ciò , che vi è qualche volta ac- 
caduto , Signore , ragionando sui nostri Pro- 
feti. Azioni reali , visioni , parabole , Voi 
avete preso spesso l’uno per l’altro. Cer- 
cheremo di distinguere ciò che vi è pia- 
ciuto di confondere. 

\ 

§. III. Geremia che porta dei gioghi „ 

» 

Il linguaggio Tipico fu, secondo Voi, por- 
tato dai nostri Profeti ad un punto , che 
fa maraviglia. 
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„ Questi discorsi , dite Voi , queste azio- 
ni enigmatiche , allarmano gli animi debo- 
li , che non sono bastevolmente famigliariz- 
zati coll’Antichità “. ( Vedi Polit. e Legis. 
Tom. 2 . Trattato della Toller. pag. i36. e 
seg. Tom. 3o. delle Opere. ) 

Voi ne citate degli esempj , e cominciate 
da Geremia. Lo rappresentate avvinto di 
funi , carico di un basto , e portante dei 
collari , e dei gioghi sopra il dorso (5). (li.) 

Noi troviamo è vero nella Scrittura , che 
Geremia si caricò di catene , e se lo vole- 
te , che si mise dei gioghi sul dorso ; ma 
non vediamo in verun luogo , ch’egli abbia 
portato un basto . Ei portava dei gioghi , per 
mostrare che Nabuccodonosorre avrebbe sog- 
giogata la Giudea , e le Provincie vicine ; 
ma un basto , Signore , perchè lo avrebbe 
egli portato ? Un basto , ed un giogo non 
6ono la stessa cosa. 

Confondete Voi l’uno coll’altro ? o è for- 
se soltanto per far ridere, che , in disprezzo 
della verità , e del buon senso dipingete Ge- 
remia carico di un basto ? Che ingegnosa , 
e dilicata maniera di scherzare ! 

Del resto , Signore , se Geremia „ avvin- 
andosi di funi , e mettendosi dei gioghi 
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sul dorso non faceva , che conformarsi all* 
uso “ , siccome Voi T assicurate ; chè pote- 
vano avere di ridicolo , o di stravagante 
queste azioni Tipiche conformi all’ uso f 

§. IV. Isaia cammina ignudo. 

Voi passate ad Isaia. ,, Egli si vede , dite 
Voi , camminare ignudo in Gerusalemme , 
per significare , che il Re d’ Assiria con- 
durrà dall’ Egitto e dall’ Etiopia una folla 
di schiavi , che non avranno di che copri- 
re la loro nudità. È egli possibile , che un 
uomo cammini ignudo in Gerusalemme , 
senza che ne sia ripreso ? Sì , senza dub- 
bio. Diogene non fu il solo nell’Antichità, 
che ebbe questo ardimento. S'trabone par- 
la di una Setta di Bramini , i quali si 
sarebbero vergognati di portare abiti : an- 
che al giorno d’oggi si vedono nelle Indie 
dei penitenti , che camminano ignudi 
( Ibid. ) 

Questi fatti sono certamente curiosi , e il 
ravvicinare come Voi fate Isaia a Diogene, 
ed ai Bramini , è un tratto ammirabile di 
quell’amore della verità, che v’infiamma. 

Ma f ove avete voi letto , Signore , che 
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Isaia abbia camminato ignudo per Gerusa- 
lemme ? No , egli non camminò ignudo , 
camminò senza vesta , e senza tunica come 
gli schiavi , ai quali si lasciava di che . co- 
prire la loro nudità . 

L’espressione Ebraica , che traducete per 
ignudo non significa qui , come in molti al- 
tri luoghi , se non se spogliato degli àbiti 
Superiori. Il Testo nota in seguito , che Isaia 
camminò senza scarpe , e coi piedi ignudi , 
la quale osservazione sarebbe inutile , se la 
prima espressione avesse significato assolu- 
tamente nudo . 

Vi è ancora di più. La parola greca , la 
parola latina , ed anche V espressione fran- 
cese , che corrispondono alla parola ebraica , 
non significano sempre , spogliato di ogni 
abito. 

Allorquando Virgilio diceva ai lavorato- 
ri , lavorate ignudi y seminate ignudi (6) , vo- 
leva egli dir loro , che si denudassero del 
tutto? e quando Voi dite nella vostra lin- 
gua di un povero , che è nudo , e anche 
nudo affatto , si vuol dir forse , che non ha 
di che coprire la sua nudità ? 

Vi stupite Voi ancora , che Isaia abbia 
camminato tutto ignudo per Gerusalemme , 
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e che non sia stato redarguito ; mettetelo 
Voi ancora in confronto col Cinico Greco, 
coi Bramini , e coi Santoni ! come se Dioge- 
ne , ed i Bramini , avessero voluto figurare 
lo stato di schiavitù ! Un altro motivo gui- 
dava questi insensati ; ed un tale motivo 
richiedeva una nudità assoluta. 

Isaia, che cammina , come Voi dite, af- 
fatto ignudo , non ha dunque potuto far ri- 
dere , che Lettori poco istruiti ; questo è 
tutto il frutto , che si può aspettare da si- 
mili scherzi. Il vostro disegno è egli quello 
di far ridere i gonzi , burlandosi di essi ? 

Tindal pretendeva egli pure , che Davide 
avesse danzato tutto ignudo dinanzi all’Ar- 
ca ; e pare che Voi stesso lo vogliate insinua- 
re. Ma rispondeva Léland , lungi dall’ aver 
Davide danzato tutto ignudo , la Scrittura os- 
serva in termini espressi , che era vestito 
dell’Efod , o vesta di lino , che portavano i 
Sacerdoti. Dicendo che danzò nudo avanti 
all’ Arca , ella dunque ha voluto dire sol- 
tanto , che aveva abbandonato i suoi abiti 
ordinarj , e tutte le insegne della sua di- 
gnità ( significazione della quale se ne tro- 
vano cento esempi , anche negli Autori pro- 
fani ) , e non già che danzasse tutto ignudo . 
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Queste meschine obbiezioni , questi freddi 
scherni , che i nostri Filosofi si trasmettono 
di mano in mano , non renderanno essi alla 
fine sospetta la loro erudizione , o la loro 
sincerità ? 

§. V. Osea. 

Osea , Voi dite , fa ancora più maravi- 
glia. ,, Dio gli comanda di prendere una 
donna di fornicazione , e di averne dei figli 
di fornicazione ; egli vuole in seguito , che 
giaccia con una donna adultera. Tali ordi- 
ni scandalizzano : Dio non ha potuto co- 
mandare ad un Profeta di essere dissoluto, 
ed adultero ( Vedi Introd. al Saggio so- 
pra i Cost. Art. Profeti Ebrei , Tom. XVI. 
delle Opere. ) 

No , senza dubbio ; ma ci potreste Voi 
provare , che Iddio abbia ordinato al suo 
Profeta , dì essere dissoluto , ed adultero ? Ei 
gli comanda di prendere una donna , è dun- 
que un matrimonio , e non un adulterio , 
quello , che gli ordina. 

Supponiamo , se volete, che questa donna 
sia stata una prostituta prima del suo ma- 
trimonio ; Osea , sposandola , la ritirava dal 
vizio ; qui non v’è aè adulterio, nè dùfr- 
lutezza. 
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Voi credete , elle sia ordinato al Profeta, 
dì avere da questa donna dei figli di forni- 
cazione y ma i più abili Commentatori non 
vedono qui che un ordine di prendere colla 
madre i figli, ch’ella aveva avuto dai suoi 
disordini. Prendete , dice il Testo , donna di 
fornicazione , e figli di fornicazione. 

Checché ne sia , è sempre certo , che se 
i figli di questa donna , e del Profeta , frut- 
ti di un matrimonio legittimo sono chiamati 
figli di fornicazione , questo non può essere 
che relativamente alle dissolutezze prece- 
denti della loro madre. Cosi prendendo tut- 
te le espressioni di questo passo al rigore 
della lettera, Osea nell’ eseguire V ordine 
del Signore , non sarebbe stato un dissoluto . 

Ma è egli poi ben certo , che qui si trat- 
ti realmente di una donna prostituta ? Si 
hanno delle buone ragioni per dubitarne* 
„ Se un empio , diceva un saggio Cristia- 
no (7) al Dottore Kennicott , se un empio 
vuol provare , che il Signore non solo per- 
mette , ma comanda il contrario di ciò , 
eh’ ei prescrive nella sua Legge , egli ci op- 
pone con confidenza questo Versetto di 
Osea , ed applaudendosi già della sua vit- 
toria , innalza $u questo Testo un trofeo 
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all’ empietà , ed alla irreligione ; ma il vero 
Ebraizzante non si commove , nè per le 
grida di trionfo , nè per la sicurezza del 
suo avversario. 

Egli esamina attentamente il Testo ; ve- 
de che vi si legge alla lettera , che il Si- 
gnore disse ad Osea : Andate , prendete una 
donna di fornicazione , poiché la terra forni- 
cando ha fornicato contro il suo Dio. Ei si 
ricorda dapprima , che i Profeti non si ser- 
vono di nessun’ altra espressione per desi- 
gnare l’ idolatria, fuor quella di fornicazio- 
ne ^ e di adulterio ; questo è un fatto , che 
non si può negare. 

Fissa in seguito la sua attenzione su que- 
ste parole : Perché la terra si prostituisce 
•vergognosamente 3 e ragiona in tal modo. Dio 
ha egli realmente ordinato al suo Profeta di 
sposare una prostituta ? E Osea ha egli ciò 
realmente eseguito ? Duro fatica a crederlo. 
Il buon senso , e la ragione mi dettano , 
che i figli nati da un matrimonio legittimo 
non possono essere figli di prostituzione ; 
non è dunque nè sulla madre , nè sui figli , 
che deve cadere l’infamia di questo epite- 
to. Su di chi cadrà egli dunque ? Sopra que- 
sta terra , la quale, per prostituirsi agli idoli, 
Guinee Tom. III. aa 
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abbandonò l’alleanza del Signore. Ora se 
è la terra , che si prostituisce ; questa don- 
na , che il Profeta è per isposare per co- 
mando del Signore , non è una prostituta , 
ma una donna della terra di prostituzione ; 
ed i figli che nasceranno da essa , saranno 
per la stessa ragione , figli nati nella terra 
di prostituzione , vale a dire dell* idolatria. 

Infatti il Regno d’Israele si era da circa 
due Secoli abbandonato alla più mostruo- 
sa idolatria. Affine di farlo ravvedere , il 
Signore gli faceva già da lungo tempo le 
più terribili minacele. Finalmente si serve 
del ministero di Osea : ,, Andate , egli dice 
a questo Profeta , sposate una donna in quel 
soggiorno dell’ idolatria. Il Profeta obbedi- 
sce , si ammoglia , ha dei figli , e il Signore 
impone loro egli stesso il nome , uno vien 
chiamato : Non più misericordia ; 1’ altro : 
Voi non siete più il mio Popolo. Ecco qual 
era lo scopo del Signore , era di mette- 
re sotto gli occhi di questo Popolo ingra- 
to , dei figli , il nome dei quali fosse una 
prova , una memoria , un monumento con- 
tinuo , e vivente della sua indegnazione , e 
delle disgrazie delle quali lo avrebbe fra 
poco oppresso Tal era il fine del matri- 


monio , ch’egli ordinava al suo Profeta di 
contrarre , non era per questo necessario 
eh’ ei sposasse una prostituta. 

Che pensate Voi di una tale spiegazione. 
Signore ? Non è ella naturale ; e le sue pro- 
ve non sono esse plausibili ? Non è dunque 
certo , che questa donna di fornicazione ^ 
che Osea ebbe ordine di sposare sia stata 
una prostituta ; e , come lo abbiamo già 
provato più. sopra , quand’ anche lo fosse 
stata prima del suo matrimonio, il Profeta 
avrebbe potuto sposarla senza essere forni* 
catore y e dissoluto . 

Diremo lo stesso della donna adultera* 


Prendete pure quanto vi piace al rigore 
della Lettera il Testo d’ Osea ; Voi non po- 
trete mai provare che il Signore gli abbia 
comandato di commettere con essa un de- 
litto , che la sua Legge vietava , e che pu- 
niva di morte. 

Se invece di rappresentare simili azioni, 
come peccaminose , vi foste limitato a giu- 
dicarle poco decenti in un Profeta del Si- 
gnore , avreste potuto avere qualche appa-« 
renza di ragione. Ma vi si sarebbe risposta 
che la decenza non è dappertutto la me- 
desima ; che essa varia colle opinioni e coi 
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costumi dei Secoli e dei popoli ; che noli 
si avevano allora ; che non si hanno nep- 
pure al giorno d’oggi nell’Oriente , tutte le 
delicatezze dell’ Europa in materia di ma- 
trimonio ; in una parola , che queste azioni 
del Profeta , il quale era riconosciuto come 
Messo del Signore , ed ubbidiente ai suoi or- 
dini , non avevan nulla che potesse degra- 
darlo , od avvilirlo , quantunque dovessero 
parere straordinarie. Era ben necessario che 
sembrassero tali per attirare 1* attenzione , 
e sorprendere gli animi. 

Finalmente ; e questa è un’ osservazione, 
che non dobbiamo lasciare di mettervi sott* 
occhio; un gran numero di dotti Interpre- 
ti , e di abili Commentatori , credono che 
simili comandi non sieno stati realmente 
dati dal Signore , nè eseguiti dal Profeta ; e 
che probabilmente queste non fossero che 
figure d’ elocuzione, parabole , conforme allo 
stile y ed agli usi di quegli antichi tempi . 
Così hanno pensato fra gli Ebrei il Para- 
fraste Caldeo , Aben-Ezra , Maimonide ecc. ; 
e fra i Cristiani , San Girolamo , Witsius , 
Stillingfleet , ecc.; e bisogna confessarlo, 
le ragioni sulle quali essi si fondano , non 
sono certamente sp regie Yoli, Voi sentite be* 


Digitized by Google 


34 1 

ne , che una tale risposta sarebbe ancora più 
decisiva : noi pure , quanto più vi pensia- 
mo , tanto più saremmo tentati di adottar- 
la. La poca cognizione , ed il poco uso che 
si fa oggigiorno dello stile Orientale , e del- 
la maniera di parlare di quei popoli , è la 
sorgente d’ una gran parte delle difficoltà , 
che si elevano contro la Scrittura. Il pren- 
dere al rigor della Lettera delle metafore , 
delle iperboli Orientali , delle allegorie , e 
delle parabole , è un facile , ma basso mez- 
zo di traviare Lettori poco dotti ; Voi ne 
avete usato un po’ troppo spesso. 

Ci dovete poi essere tenuti di non aver 
noi qui citato nessuno di quei passi trivial- 
mente burleschi , ove parlate di Osea nel 
vostro Dizionario Filosofico e altrove ; noi 
useremo gli stessi riguardi nel seguente Ar- 
ticolo, trattando delle allegorie di Ezechiele. 

Sopprimeremo le traduzioni indecenti , 
che Voi ne avete fatto , e le espressioni più 
che libere , che vi sono sfuggite. Noi gette- 
remo un mantello sul vecchiardo , che di- 
menticasi della sua dignità , e non faremo 
arrossire i Lettori onesti. 
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§. VI. Di Ezechiele . Allegorie di questo 

Profeta . Contraddizioni del Critico . 

Samaria , e Gerosolima idolatre sono rap- 
presentate da Ezechiele sotto 1* allegoria di 
due prostitute. Voi fingete di temere , che 
le pitture ingenue del Profeta non facciano 
breccia negli animi deboli , ed imprendete 
a giustificarle. Ma non è che dopo di aver- 
le mostrate in tutta la loro ingenuità , che 
fate un po’ troppo tardi una riflessione giu- 
diziosa. 

Queste espressioni , dite Voi , che ci sem- 
brano Ubere , allora non lo erano $ le espres- 
sioni y che in Ebraico non sono disoneste , lo 
sarebbero nella nostra lingua. Non v’ha 
niente di più vero. Per questo motivo si 
dovrebbe avere la più grande circospezione 
nel far passare certe idee dalla nostra lin- 
gua nella vostra. Giudicate voi , Signore , 
secondo questi principj ? Per provare , che 
le nostre convenevolezze non sono quelle 
degli altri popoli , aggiugnete : 

Queste espressioni di Ezechiele , che ci 
pajono stravaganti , non sembrano tali agli 
Ebrei. E vero che la Sinagoga non per-; 
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metteva fino dal tempo di San Girolamo , 
la lettura di questo Profeta prima dell’ età 
di trentanni ; ma ciò era , perchè egli dice, 
che il figlio non porterà più V iniquità del 
padre . . . nella qual cosa si trova espres- 
samente in contraddizione con Mosè. Que- 
sto passo del Dizionario Filosofico , Articolo 
Ezechiele , ecc. ce ne richiama un altro del 
•Trattato della Tolleranza. ( Vedi Poìit. e 
Lesisi. Tom. IL Trattato della Tolleranza , 

D 

Art. Estrema Tolleranza degli Ebrei ^ pag. 
i4 a * Tom. XXX. delle Opere). 

Voi dite : „ Malgrado la contraddizione 
formale di Ezechiele con Mosè , il Libro 
del Profeta , non fu per questo meno ac- 
colto nel Canone degli Autori ispirati da 
Dio. È vero , che la Sinagoga non ne per- 
metteva la lettura prima dell’età di trent* 
anni , ma ciò era pel timore , che la gio- 
ventù non abusasse delle pitture troppo in- 
genue , che vi si trovano. 

Osservate , Signore, in qual modo i vostri 
due Testi si accordano insieme. Nell’ uno 
non era a motivo della contraddizione for- 
male tra Ezechiele e Mosè , che questa let- 
tura era proibita ; era per timore , che la 
gioventù non abusasse delle pitture troppo 
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ingenue , che vi si tnsva.no. Nell* altro non 
era a cagione di quelle espressioni troppo 
libere per noi , ma non per gli Ebrei ; era 
perchè Ezechiele contraddiceva Mosè. 

No , Signore , Ezechiele non contraddi- 
ceva Mosè , noi T abbiamo provato , ma è 
però certo , che uno dei vostri Testi con- 
traddice l’altro. 

Quanto alla Sinagoga , proibendo di leg- 
gere prima dei trent’ anni il libro di Eze- 
chiele , ella ebbe senza dubbio ragione. Delle 
espressioni , che al tempo dei nostri Profeti 
erano oneste , potevano essere divenute trop- 
po libere nel tempo in cui questo regola- 
mento fu fatto. Si vedono in tutte le lin- 
gue , esempj di tali rivoluzioni (8). 

E forse per contraddire la Sinagoga , op- 
pure per edificare la gioventù Francese 
dell’ uno , e dell’altro sesso , che un Autore 
celebre di questa Nazione , ha voluto tra- 
durre tanto indecentemente questi passi 
troppo liberi di Ezechiele? 

Con sincerità , Signore ; chi dei due ten- 
ne una condotta più ragionevole , e più de- 
cente , la Sinagoga , o questo Scrittore ? 


\ 
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§. VII. Di Ezechiele ; Continuazione ; 

sue Visioni . 

Sia per inavvertenza ^ sia per divertire i 
vostri Lettori , Voi date loro per delle realtà 
le visioni di questo Profeta : ,, Ezechiele , 
dite Voi , mangia il Volume di pergamena , 
che gli è presentato ; ei sta coricato sul 
lato sinistro trecento novanta giorni , c sul 
destro quaranta , per significare gli anni 
della Cattività : egli si carica di catene , 
che figurano quelle del popolo ; copre il 
suo pane di escrementi , ecc. ( Polit. , e 
Leg. Tom. II. Vedi Trattato della Tolle- 
ranza , Art. Se V Intolleranza fosse di Di- 
ritto Divino , pag. 137 ). 

Ezechiele mangia il Volume di pergame- 
na , ecc . No , Signore , Ezechiele non mangiò 
il Volume di pergamena , e questo Volume 
non gli fu presentato realmente , ma in vi- 
sione. Con un po’ più di attenzione , avrer 
ste osservato , che il Capitolo di Ezechiele, 
d* onde avete tolto questo tratto , comincia 
con tali parole: Visione della gloria di Dio . 
5 , Io vedeva , .continua il Profeta , ed ecco, 
che una mano si avanzò verso di me , e 
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mi presentò un volume rotolato in giro ; 
egli lo svolse , e lo Spirito mi disse , Figlio 
dell’ uomo , mangia questo volume ; lo man- 
giai , e lo trovai dolce come il miele “ . 

Credete Voi , Signore , che San Giovanni 
abbia realmente mangiato il Volume , del 
quale egli parla nella sua Apocalissi ? Que- 
sto tratto spiega l’altro. Che ! Un Cristiano 
istruito , come Voi lo siete , prende delle al- 
legorie , e delle visioni al rigor della Let- 
tera? A quel che pare, Voi volete ridere; 
ma in verità è egli un ridere molto gar- 
bato ! 

Egli rimane coricato sul lato sinistro , ccc. 

La contiuuazione di questo passo di Eze- 
chiele prova nuovamente , che fu in visio- 
ne , e non in realtà , che queste azioni se- 
guirono : ,, Lo spirito mi trasportò ( dice 
egli ) , mi depose in piedi , e mi disse : Fi- 
glio dell’ uomo , chiuditi nella tua casa : 
ecco le catene , colle quali sarai legato , e 
tu non uscirai .... Attaccherò la tua lingua 
al tuo palato .... Dormirai sul lato sini- 
stro trecento novanta giorni , e quaranta 
giorni sul destro .... Edco , che ti ho cir- 
condato di catene , tu non muterai positura 
inaino a tanto che tu abbi così passato tut- 
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ti i giorni , che deve durare l’assedio della 
tua patria “. È , come vedete , lo Spirito 
che trasporta il Profeta ; è lo Spirito cho 
gli parla , e che lo incatena per tenerlo 
sullo stesso lato. Tutto ciò non annuncia 
egli piuttosto una visione, che una realtà? 

Egli copre il suo pane di escrementi. Que- 
sta azione , legata colla precedente dall’an- 
damento della narrazione, segui anch’essa 
in visione. Su ciò non vi può esser dubbio. 

Checché ne sia ; le parole ebraiche che 
Voi traducete, per coprire il suo pane d’e- 
scrementi j non significano, che cuocere il 
suo pane sotto escrementi disseccati , ai qua- 
li appiccavasi il fuoco. 

11 costume d’impiegare ad un tal uso gli 
escrementi degli animali , sopra tutto dei 
Buoi , dei Camelli , ecc. era comune nei 
paesi poveri dell’ Oriente ; ed i Viaggiatori 
moderni ci insegnano , che si conosceva an- 
cora fra gli Arabi vicini all’ Eufrate (9) , 
ed in altri luoghi. Si stende su di una pie- 
tra una focaccia senza lievito , e poco den- 
sa ; si copre di escrementi di animali ; questi 
si accendono , ed il pane cuoce prestamen- 
te sopra le ceneri. È ad un tal uso , che 
Ezechiele fa ailnàioue ; cd è con questo mez- 
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so , eh" egli annuncia 1* indigenza , alla qua- 
le gli Ebrei devono essere ridotti. 

Quando si ricordano tali costumanze , che 
cosa si può pensare delle inurbane facezie 
di alcuni Scrittori , ed anche delle vostre ? 
Riconoscetele , Signore , per quel che va- 
gliano. 

„ Il Signore, dite Voi, (io) ordina ad 
Ezechiele di mangiare per lo spazio di tre- 
cento novanta giorni del pane d* orzo , di 
fave , e di miglio , coperto di escrementi 
umani. Il Profeta gridò : Pouah ! Pouah ! 
Pouah ! Paròma mia non è stata fin qui 
polluta ; ebbene , rispose il Signore, invece 
degli escrementi umani , vi do del fimo di 
bue , e Voi impasterete il vostro pane con 
questo fimo. - Siccome non è uso di man- 
giare sul pane di tali confetture ecc. 

Così , Signore , ad un pane cotto sotto 
la cenere di bovina accesa , Voi sostituite 
un pane impastato con del fimo ; questa è 
sincerità filosofica ! Voi coprite un tal pane 
di confetture ; questo è bello spirito , è un 
fino e delicato motteggio ! 

'Miror ; et item indignor! Sì , Signore , noi 
abbiamo troppa stima , e troppo alte idee 
"di Voi ; perchè possiamo con indifferenze* 
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vedervi discendere a queste insipide e scioc- 
che buffonerie: Miror ! Che! è il Signor di 
Voltaire , quello Scrittore di tanto merito , 
quell’ uomo di un animo sì delicato , d’ un 
gusto sì gentile , che imbratta , e disonora 
in tal modo i suoi Scritti ? Non si può 
pensarvi senza dispiacere: Indignor! 

Ma se la sciocchezza , e la goffaggine of- 
fendono ; il falso ributta ancor più. Questa 
volta , Signore , 1’ attaccamento , ed il ris- 
petto del quale facciamo professione per 
Voi , ci tengono in una alternativa , che 
ci afflige. Allorquando rappresentavate in 
precisi termini ( non tocca a noi ad arros- 
sirne ) , Ezechiele in atto di mangiare del- 
lo sterco alla sua colazione s e che colla più 
ributtante buffoneria stendevate sul suo pa- 
ne tali confetture , se non conoscevate nè il 
senso del Testo , nè la costumanza , alla 
quale egli fa allusione ; Dio buono ! qual 
sapere in un Critico ! Se ne eravate istrui- 
to , qual buona fede ! Se poi per dare sog- 
getto di riso a qualche ignorante , vi siete 
fatto uno scherzo d’ imputare , contro ogni 
vostra persuasione , simili immondezze ad 
un uomo rispettabile , qual carattere ! 

Finiremo questo Articolo ; con uno dei 
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più ingegnosi motti del Dizionario Filoso-» 
fico , ora Ragione per Alfabeto. 

Chiunque j ivi dite Voi , ( Vedi Dizion. 
Filos. Tom. IV. Art. Ezechiele , Tom. XL. 
delle Opere ) ama le Profezie di Ezechiele > 
inerita di far colazione con lui. Questo è 
molto ben detto Signore , ed alcuni Lettori 
saranno stati assai soddisfatti di tale spiri- 
tosaggine. 

Merita di far colazione con luì ! Chi fa— 
cesse colazione con Ezechiele , farebbe cer- 
tamente una cattiva colazione ; mangiereb- 
be del cattivo pane cotto sotto la cenere 
di bovina , secondo il costume dei popoli 
poveri , vicini ai luoghi ch’egli abitava. 

Ma facendo colazione con Voi , se ne fa- 
rebbe una più cattiva ancora. Si mangie- 
rebbe sul suo pane per confetture 

Cibò ! - Non è questa la colazione di Eze- 
chiele ; è la vostra , Signore ! Siete Voi che 
1! avete preparata , e che ne fate un pre- 
sente ai vostri Lettori... Oibò un’altra volta. 

Chi ama Ezechiele , merita di fare cola • 
zione con lui ! Chi non si vergogna di umi- 
liarsi a queste sciocche e villane buffonerie* 
che merita egli mai? .... Olmomo grande! 

' oh quanto vi abbassate , e quanto vi com- 
passioniamo ! 
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Così , Signore , delle espressioni indecen- 
ti nei vostri idiomi moderni , ma oneste 
nella lingua degli antichi popoli ; delle vi- 
sioni , che Voi prendete per realtà ; delle 
azioni reali , alle quali prestate odiosi e 
falsi colori , ecc. ; ecco le grandi difficoltà, 
che ci opponete intorno ai nostri Profeti. 
È egli davvero , che un uomo famigliariz- 
zato come Voi coll’Antichità , ci fa di si- 
mili obbiezioni ? Come se non fosse in- 
giusto il distaccare da queste espressioni , 
da questi tipi , ecc. , delle circostanze dei 
tempi , nei quali i nostri Profeti vivevano, 
dei climi qhe abitavano , dei costumi del po- 
polo al quale essi parlavano , della vita sana 
eh’ essi menavano , dello splendore del loro 
genio , del loro disinteresse , del loro corag- 
gio , ecc. ! Come se non fosse ridicolo di 
giudicare i loro tempi dai vostri , e di esi- 
gere da essi il vostro linguaggio , i vostri 
abbigliamenti , e le vostre maniere ! Nulla 
di sì ridicolo infatti. L’avete detto tante 
volte Voi medesimo , quando sarà che lo 
direte sinceramente ? 

Siamo ecc. 


Digitized by Google 


35a 


NO TE. 

» » 

(i) Modo vostro . Vedi Tol. pag. iag. Vedi Polir, 
o Leg. Tom. IL Tratt. della Toll. Art. Se V Intolle- 
ranza fosse di Diritto Divino. Tom. XXX. delle Ope- 
re, pag, 1 36 e seg. Aut. 

(а) Loro idee . E a questa causa, die il dotto Ve- 
scovo di Glocester attribuisce l’origine della lingua 
Tipica , e paro die ne debbe essere stata infatti la . 
prima sorgente. Il Signor Voltaire, non sappiamo 
per qual motivo ami meglio di cercare questa origi- 
ne nell’ uso di scrivere in geroglifici. E certo che si 

è parlato con segni 9 e con tipi , prima di scrivere 
in geroglifici. Ed Fr . 

(3) Dei sensi. È un pensiero di Orazio : 

Segnius irritant animos demissa per aures , 

Quam quae sant oculis subjccta fidelibus. Edit.Fr. 

V 

(4) Azioni reali . Così fra i Cristiani si dubita , se 
il mendico Lazzaro ed il Samaritano siano Parabole, 
n Storie vere. Ed. Fr. 

(5) Sopra il dorso. Dei gioghi, e dei collari non si 
portano sul dorso. Noi non abbiamo creduto di dover 
notare queste espressioni ridicole. Si direbbe , che 
il dotto Scrittore non ha mai veduto buoi aggio- 

, gati. Aut. 

(б) Seminate ignudi. Allorquando Virgilio pub- 
blicò le sue Georgiche, un Critico leggendo il prin- 
cipio del Verso : Nudus ara , sere nudus, lo fini con 
queste parole , habebis frigora ,febres : Lavorate ignu- 
di ? seminate ignudi ( diceva Virgilio ) ; questo è il 
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mezzo di aver la febbre ( diceva il Critico ). Non 
si direbbe che è da questa scipita buffoneria , che 
i nostri filosofi hanno copiato le loro ? Ed, Fr, 

(7) Saggio Cristiano, II Signor Abbate di *** , ex- 
Professore d* Ebraico. Questa spiegazione si trova 
anche nei Principj discussi dai dotti PP. Cappuccini 
di Parigi. Aut, 

(8) Di tali rivoluzioni. Se ne troverebbero anche 
nella lingua Francese. Quante espressioni, delle qua- 

* li si sono serviti Autori castissimi in alcune Opere 
di Morale , e di Pietà , che rivolterebbero orala mag- 
gior parte dei Lettori I Si potrebbe appena soppor- 
tare la lettura delle antiche traduzioni Francesi an- 
che dei Libri Santi , tanto le espressioni che si im- 
piegavano in quei tempi senza scrupolo , sono ora 
diventate disoneste. Ed Fr, 

(9) All 9 Eufrate , tee. Se ne trova qualche traccia 
anche in Francia , in Bretagna , ed in altre Provin- 
cie. Vi si ammucchiano gli escrementi degli anima- 
li , che si fanno diseccare al Sole , applicandoli con- 
tro le mura delle case , ed in mancanza di altre 
materie combustibili , si impiegano per riscaldare i 
forni , e cuocere gli alimenti. Ed, Fr, 

(10) Dite Voi y eco. Vedi Filosofìa della Storia. 
Vedi Introd. al Saggio sopra i Costumi. Art. Dei 
Profeti Ebrei y pag. 194* 1 96. Diz. Filos. Art. Eze- 
chiele , eco. Ed. Fr. 


Fine del Tomo III. 


Guénée Tom. Ili . 


23 
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